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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara 
la diffusione 
deirUnità 
di domenica 

Affluiscono le prime prenotazioni per la diffusione sire* 
ordinaria dell'Unità di domenica prossima, dedicata ai 
temi della pace, del disarmo, della vita e della politica 
del PCI impegnato nella preparazione dei congressi re
gionali e nell'avvio delle 10 giornate di tesseramento. In
vitiamo tutte le nostre organizzazioni a dare II loro con
tributo per far si che domenica il nostro giornale arrivi 
in ogni quartiere, a quanti più compagni e cittadini è 
possibile. 

Resta però intatto l'allarme per la minaccia 

Sulla guerra in Europa 
Reagan costretto 

a fare marcia indietro 
Dopo l'ondata di proteste dalle capitali europee il presidente ha definito « illa
zioni » le sue dichiarazioni - Nuove opposizioni alla vendita degli « Awacs » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Sotto l'ondata delle allarmate proteste 
degli alleati europei, e probabilmente dietro l'indicazione 
dei suoi stessi consiglieri politici e diplomatici, il presidente 
americano Reagan si è rimangiato clamorosamente ieri le 
gravissime dichiarazioni rese nei giorni scorsi ai giorna
listi sulla possibilità di una guerra nucleare limitata al 
territorio europeo. Ha definito « illazioni * le sue stesse 
ammissioni; sostenere che gli Stati Uniti prenderebbero in 
considerazione euna guerra nucleare a spese dell'Europa — 
ha detto — è un inganno totale ». La nuova dichiarazione che 
smentisce quella di venerdì scorso è stata fatta a bordo 
dell'aereo «Air Force One>, durante il volo alla volta del 
Messico per il vertice Nord-Sud di Cancun. Nel tentativo di 
salvare la faccia, Reagan ha attribuito all'Unione Sovietica 
la responsabilità dell'allarme diffuso m Europa dalle sue 
dichiarazioni: € Negli ultimi giorni — ha detto — l'Unione 
Sovietica ha diffuso diverse dichiarazioni propagandistiche 

(Segue in ultima pagina) Mary Onori 

ROMA — « Inutile », « in
tempestiva ». « goffa »: sono. 
questi, alcuni degli aggettivi 
con i quali la stampa ingle
se ha definito la sortita del 
presidente americano sulla 
possibilità di una guerra 
nucleare limitata all'Europa: 
ed essi sono emblematici 
delle reazioni che anche ieri 
le parole del presidente 
USA hanno suscitato in Eu
ropa, ed anche nel nostro 
paese. . 

Nel coro delle proteste in
glesi non mancano le voci 
di moderati e conservatori. 
preoccupati dell'impatto che 
le allarmanti dichiarazioni 
di Reagan potranno avere 

sull'opinione pubblica. <Con 
una frase goffa, e grossola
namente costruita — scrive
va ieri il " Daily Mirror " — 
il presidente Reagan ha 
fatto di più per la causa 
pacifista che venti anni di 
propaganda s manifestazioni 
da parte dei movimenti eu
ropei antinucleari». 

Ma ci sono anche altre 
preoccupazioni, e Se questo 
gentiluomo — così il " Guar
dian " definisce sprezzante
mente il presidente USA — 
può commettere errori di 
tale portata parlando tran-
guillamente con i giorna
listi, chi ci garantisce che 

(Segue in ultima pagina) 

Nelle capitali europee 

Una ragione 
in più per le 

manifestazioni 
di sabato 

In Europa non spira
no venti favorevoli al 
presidente Reagan. Do
po la Francia, anche la 
Grecia va a sinistra. V 
ampio e vario movimen
to per la pace indica V 
esistenza di una spinta 
con profonde radici che 
mira non solo a sottrar
re l'Europa a destini in
fausti ma a fare svolge
re al vecchio continente 
un ruolo incisivo e posi
tivo, per uscire dalla cri
si odierna delle relazioni 
internazionali, per giun
gere, nella sicurezza, a 
nuovi accordi di riduzio
ne equilibrata degli ar
mamenti e per creare un 
nuovo clima di disten
sione. 
. Lo sgomento e l'allar
me suscitati dalle di
chiarazioni di Reagan 
sull'ipotesi di un conflit
to atomico in Europa 
non sono frutto del
l'emotività. Si è colto, 
invece, l'estremo perico
lo di quelle dichiarazio
ni; esse, in sede politica, 
legittimano la tesi che 
si possono usare le armi 
atomiche, e capovolgo
no una posizione tra
dizionale che, valutan
done il carattere cata
strofico, affidava ap
punto all'arma atomica 

una. funzione deterren
te. Questo mostra, fra 
l'altro, l'insufficienza e 
il rischio di una pace 
fondata sull'equilibrio 
del terrore, e la neces
sità urgente e dramma
tica di cercare altre vie. 
per assicurare la pace. 

Ma la gravità di quel
la presa di posizione, 
che resta anche se lo 
stesso Reagan è stato 
costretto, dalla ampiez
za dell'allarme e dalla 
vivacità delle reazioni, 
ad una sorta di ritrat
tazione, sta anche nel 
fatto che essa rivela una 
tendenza, presente ne
gli USA, di giocare sui 
destini dell'Europa occi
dentale. Si tratta di una 
linea secondo cui non 
più l'ombrello atomico 
USA proteggerebbe l'Eu
ropa, ma l'Europa diven
terebbe avamposto del
la strategia militare 
americana, area di un 
suo confronto militare, 
lontano dal continente 
americano, con l'altra 
superpotenza. Reagan, 
forse inconsapevolmen
te ha colpito al cuore 
un punto della filosofia 

Renzo Trivelli 
(Segue in ultima) 

IERI ALTRE MANIFESTAZIONI (A PAGINA 4) 

Oggi rincontro di Cancun 

Il mondo in vìa 
di sviluppo 

troverà ancora 
un Nord sordo? 

Dal nostro inviato 
CANCUN — Si parla di sottosviluppo in un eminente di 
lusso artificioso. Il clima è tropica&uristkmnilitare. L'iso
la di Cancun, che induce anche gli attempati statisti della 
Nord-Sud ad indossare camiciole estive, è una striscia 
lunga 21 chilometri, punteggiata di grandi alberghi con 
i lavori ancora febbrilmente in corso, tra una laguna, ru
tilante e J"oceano dalle molte sfumature celestine. 

Al suo centro lo Sheraton Hotel, una costruzione pira
midale che riecheggia le linee di quella architettura maya 
sopravvissuta alla furia dei conquistadores ed all'assedio 
della vegetazione. Qui. per due giorni, ventidue leaders di 
altrettanti Paesi discutono m una splendida reclusione il 
dramma del Terzo e Quarto mondo. 

Appena dieci anni fa questa lingua di terra era un lem
bo disabitato di foresta tropicale, oggi è un centro desti
nato a soggiorni soporiferi per americani danarosi. Co
munque. la scelta di Cancun combina l'utile con. il ne
cessario: dopo gli attentati a Reagan, al Papa e a Sadat. 
il Messico dove avrebbe potuto trovare un luogo più facil
mente controllabile di questa isola serpeggiante che da 
terra è raggiungibile solo attraverso due ponti? In uno 
spazio ristretto e superprotetto (le acque che la circon
dano sono pattugliate giorno e notte da vecchiotte navi da 
guerra messicane ed il cielo è solcato da elicotteri) sono 
stati immessi 1.500 diplomatici. 2.500 giornalisti, altre mi
gliaia di addetti agli apparati tecnici, un sistema di comu
nicazioni via satellite, «telefoni rossi» a prova di inter
cettazione collegati con ventidue capitali, squadre mediche 
pronte ad ogni intervento, comprese le trasfusioni con san
gue di tutti i gruppi. 

I messicani hanno risolto problemi anche curiosi: un 
parrucchiere speciale per la signora Thatcher. le rose 
rosse per il canadese Trudeau che ne porta sempre una 
all'occhiello, e perfino la sistemazione dei mobili partico
lari che il tiranno delle Pilppine. Marcos. si è fatto spe
dire con un jet da Manila, dall'altro capo del mondo. 

II grande enigma della conferenza è Reagan. Perché 
ha accettato di venire a Cancun? Solo per usare questa 
tribuna come altoparlante per la filosofìa del reaganismo? 
Se così fosse, l'isolamento del presidente americano ri-

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Intensi contatti della delegazione del PCI a Managua 

Berlinguer a colloquio con i protagonisti 
della rivoluzione sandinista in Nicaragua 

Il primate 
Glemp 

incontra 
Jaruzelski 

VARSAVIA — Il primate 
di Polonia, mons. Glemp. si 
è incontrato Ieri (appena 
rientrato da Roma) con Ja-
ruzeWd. Nell'incontro si è 
espressa la. convinzione che 
sia. necessaria «la creazione 
di un'ampia piattaforma, di 
accordo nazionale» e che oc
corra «continuare la coope
razione fra la Chiesa e lo Sta
to in nome dell'intere&Ge del
la nazione». 

NOTIZIE IN PENULTIMA 

Dat nostro inviato 
MANAGUA — E' la rivoluzio
ne più giovane e non solo in 
America Latina, ma nel mon
do; è anche la più originale 
e « diversa » fra le esperien
ze emergenti in questo ul
timo scorcio di secolo. Dicia
mo della rivoluzione sandini
sta in Nicaragua, dei carat
teri che essa ha avuto e che 
ha riflesso nel sistema poli
tico retto dal Fronte nazio
nale sandinista di liberazione. 
delle contraddizioni di questo 
paese uscito da una dram
matica dittatura durata oltre 
mezzo secolo, poverissimo e 
insieme ricchissimo di poten
zialità; dei pericoli infine e 
delle minacce che insidiano 
— dopo poco più di due anni 
dal 19 luglio del 79, data del
la vittoria rivoluzionaria — il 

processo in atto. 
E dunque si capisce la 

frase che Berlinguer ha pro
nunciato all'aeroporto, marte-
di mattina: « E" questa la 
tappa più emozionante del 
viaggio che stiamo facendo 
in America Latina ». Un viag
gio che esprime la solidarie
tà piena a una rivoluzione 
che nel nostro paese è stata 
seguita con particolare sim
patia dai comunisti, dalle for
ze di sinistra e democratiche. 
dai giovani. 

Ai piedi della scaletta del
l'aereo, divisa verde oliva e 
basco nero, capelli grigi e fi
gura tarchiata, c'era ad aspet
tare Berlinguer e i compagni 
Rubbi e Sandri uno dei leg
gendari rivoluzionari sandini-
sti. membro della direzione 
dei Nove che guida il Fronte: 

Tomas Borge Martine*, incar
cerato e torturato dai somo
zisti. Ha abbracciato Berlin
guer due volte e con un am
pio sorriso ha detto: « E* in
credibile, sembri la fotografia 
di Sandino: stesso fisico, stes
sa faccia*. 

All'Aeroporto, con altri com
pagni della direzione sandini
sta. c'erano molti giornalisti 
e l'ambasciatore d'Italia. Lo
pez Celli. Dairaeropnrto al
l'albergo. e poi alla sede della 
Giunta di governo, per il pri
mo colloquio, si attraversa 
una città fantasma: colpita 
dal terribile terremoto del 72 
(e tutti i cospicui aiuti inter
nazionali finirono allora nelle 
casse private all'estero del 

Ugo Badutl 
(Segue in ultima pagina) 

A 24 ore di distanza altri poliziotti vittime del terrorismo 
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ROMA — Sulla destra l'auto dei poliziotti sul luogo dell'agguato 

Capitano e 
agente Digos 

abbattuti 
con armi 
da guerra 

Il massacro rivendicato dai NAR - l'uffi
ciale era uno dei pochi specializzati nelle 
indagini sul neofascismo armato - Almeno 
sette killer - Usati candelotti fumogeni 

• La spietata esecuzione fa
scista di ieri ha restituito 
a Roma le angosce, i timo
ri, gli interrogativi dei mo
menti più bui dell'ultimo 
quadriennio. La città è of
fesa, sente di non essere 
uscita dalla sua condizione 
di teatro e cavia di una 
macchinazione criminale co
stante nel tempo e feroce 
nei modi di attuazione. Al
l'interno della grande, tra
gica questione del terrori
smo si enuclea una que
stione-Roma la cui sostan
za è \data dal permanere 
di un Staccio armato fasci
sta capace di azioni mira
te, non occasionali o dimo
strative, per la distruzione 
degli uomini più impegna
ti contro l'eversione nera. 

Si ripropongono tutti gli 
interrogativi che sorsero 
con l'uccisione del giudice 
Amato, aggravati dalla le
zione di altri episodi san-

Due 
domande 

inquietanti 
guinosi che hanno avuto 
per vittime poliziotti e fa
scisti pentitt. L'interroga
tivo più semplice, anzitut
to : perchè il capitano 
Straullu, numero due dèlti 
DIGOS romana e uomo di 
punta nella lotta contro i 
nùclei armati fascisti, è 
stato lasciato senza la do
vuta protezione? La tre
menda capacità di fuoco 
delle armi impiegate dagli 
assassini è la prova che es
si hanno pensato di dover 
vulnerare un'auto blinda
ta. Si sono trovati di fron

te una semplice « Ritmo ». 
Vi è poi un interrogati

vo più generale. Da trop
pi segni si è potuto capire 
che il terrorismo nero è 
stato sottovalutato, nono
stante Bologna e lo stilli
cidio romano. Chiediamo: 
non si sarà compiuta la 
leggerezza di considerare 
chiuso il capitolo con gli 
arresti dei mesi scorsi? 
Eppure è stato lo stesso 
ministro dell'Interno a evo
care elementi di congiun
zione fra i terrorismi di 
opposte sigle e tra questi 
e la criminalità professio
nale. 

Noi stiamo facendo il 
possibile per suscitare con
sapevolezza e vigilanza tra 
le masse. Ma sia chiaro: il 
fattore decisivo resta la 
preveggenza e l'efficienza 
di chi guida le forze dell' 
ordine. 

ROMA — e l i hanno ammaz
zati i fascisti, per paura e 
per vendetta. Li hanno am
mazzati proprio come Mario 
Amato ». Un funzionario di 
polizia si sfoga. Sta li. da
vanti ai corpi di Francesco 
Straullu, 26 anni, capitano 
della Digos, e Ciriaco Di Ro
ma. 30 anni, autista, massa
crati coi mitragliatori e i fu
cili da guerra. La loro « Rit
mo» rossa con targa civile 
adesso è accartocciata a po
chi passi dalla via del Mare. 
prima di AcMia, i vetri sono 
a pezzi, frantumati dal fuoco 
incrociato dei potenti «M12», 
dèi «Fai», quelli desVeserci-
to. e dei mitragliatori. £' sta
ta un'azione di guerra. Una 
catena di cerchi di gesso ora 
indica i segni dei bossoli la
sciati a terra da un « com
mando» di almeno sette per
sone. Si paria ancora una 
volta dei € superiatitanti », e 
c'era anche una donna «che 
somiglia — dicono — a Fran
cesca Marnerò». 

Tutto era preparato con 
grande scrupolo, con tecnica 
da professionisti che non han
no trascurato nessun detta
glio. Tre auto hanno atteso 
i due poliziotti all'uscita di 
un tunnel chiamato «Ponte 
Ladroni ». esattamente net 
luogo dove due giorni addie
tro i carabinieri uccisero du
rante un inseguimento £1 gio
vane Antonio Boccarusso. 
soacciatore di droga. Ma è 
soltanto una tragica coinci
denza. 

Qui i fascisti hanno spara
to contro l'auto quaranta, cin
quanta colpi, dopo aver lan
ciato due candelotti fumoge
ni per impedire la reazione 
dei poliziotti. :̂ : 

Nello slargo reemtato. da
vanti a quel tunnel, tutti san* 
no perché Straullu e l'autista 
sono morti. H capo della po-

' Raimondo Bullrini 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. Z 

Governo a bagnomaria, schivati gli scogli della politica economica 

Inconcludente «vertice» dei 5 partiti 
Spadolini e auspica » una ripresa del negoziato tra sindacati e Conf industria - Rinviati a due commis
sioni i temi delle pensioni e del Mezzogiorno - Piccoli: « Se cade il governo forse si va alle elezioni * 

Domani dieci milioni di lavoratori in sciopero 
ROMA — m Vertice molto po
sitivo » si è affrettalo a dichia
rare Spadolini dopo rincontro 
di Montecitorio con i segre
tari dei cinque partiti gover
nativi. E Craxi ha soggiunto: 
e La maggioranza esce raffor
zata*. Ma ai è trattalo, più 
che di dati politici certi, di 
pallidi legnali di scampato pe
ricolo. Il vertice (il primo 
della gestione apadoliniana di 
Palazzo Chigi) è stato in real
tà inconcludente. Decisioni di 
rilievo non ne ha prese, sono 
stati schivati solo «leoni sco* 

i;li. L'effetto è quello dì allon
tanare ancora aita volta le ipo
tesi di erisi: i partiti della 
maggioranza, divisi su - tante 
cose e presi dalla preoccupa
zione della, loro immagine 
elettorale nella previsione di 
uno scontro anticipato « pri
mavera, lasciano vivacchiare 
il governo senza dargli perù 
nessun serio contributo di im
pegno • di volontà politica. 
Spadolini resta a bagnomaria. 

Sui temi di politica econo
mica, che avrebbero dovuto 
essere centrali, non vi sono 

novità. La lunga dichiarazio
ne conclusiva letta ai giorna
listi da Spadolini ribadisce gli 
obiettivi di contenere il tasso 
di inflazione per il 1982 al se
dici per cento e il disavanzo 
pubblico a 50 mila miliardi. 
Per quanto riguarda il costo 
del •: lavoro, è stata auspicata 
la . e sollecita ripresa del ne
gozialo tra le parti sociali », 
cioè era sindacati e Confindu-
stria. Spadolini, per quanto ri-

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

ci aspettavamo di vederli soddisfatti 

T\A più giorni, ormai, si 
** dava per certo che il 
numero di firme necessa
rio per portare davanti 
al Parlamento, raccolto in 
Camere riunite, i tre ex 
ministri in qualche modo 
coinvolti néWaffare Gian-
nettini, sarebbe stato rac
colto. Ieri mattina il 
« quorum » è stato rag
giunto e domani, proba' 
burnente, risulterà supe
rato con largo margine; 
ma non ci consta (potreb
be anche esserci sfuggita, 
naturalmente) che nessu
no dei tre «omini di go
verno interessati abbia ri
lasciato, fino a questo mo
mento, dichiarazione di 
sorta, che, vogliamo ag
giungerlo, ci attendevamo 
pienamente soddisfatte. 

Lo diciamo non soltanto 
per Tonassi e per Rumor, 
che consideriamo due di
sgraziati, ma anche, con 
dispiacere, per Andreotti, 
al quale da lunghi anni 
abbiamo sempre voluto be
ne, ila se questi tre han
no giurato di dire te ve
rità a rhmnno detta da

vanti ai giudici una pri
ma e una seconda colta, 
in differenti sedi, come 
non dovrebbero compiacer
si di comparire ancora 
davanti a un olirò colle
gio giudicante, per otte
nere un riconoscimento 
della loro veridicità, fi
nalmente pieno e liberato
rio, a differenza di quan
to accadde nelle occasioni 
trascorse, in cui fu possi
bile « vedere » interroganti 
increduli o trovare giudi
ci non unanimemente con
vinti, esprimentisi con vo
tazioni insufficienti? Ma 
se noi siamo sicuri, come 
si deve credere dopo U 
giuramento prestato, di 
avere detto il vero e sol
tanto U vero, non dobbia
mo forse essere noi stessi 
i primi a compiacerci d* 
essere pi» volte ascoltati 
e in tutte le istanze che 
la legge prevede, fino « 
«nando anche la più re
mota ombra di dubbio pos
sa oscurare la nostra sin
cerità e la neutra buon* 
fede? Quante volte del 
resto è accodato che un 

assolto per insufficienza 
di prove abbia egli stesso 
dichiarato U proposito di 
ricorrere a una superiore 
istanza d'appello perché la 
sua innocenza o la sua 
estraneità al fatto crimi
noso, venisse riconosciu
ta incondizionata e piena? 

Ogni giorno, si può di
re, la maggioranza si as
socia a chi afferma resi
stenza di una m emergen
za morule». Ma che cosa 
può promuovere meglio 
la pubblica moralità se 
non Tesempio che deve 
venirci da chi, chiamato 
ad assumere te responsa
bilità soeiaH più otte, ha 
il dovere di mostrarsi con
tento di essere solenne
mente riconosciuto mondo 
di ogni colpa e meritevole 
di tutto a nostro rispetto, 
senta dubbi e senta ri
serve? Chi può credere 
ancora di edificare una 
nozione pulita, finché esi
ste qualcuno tra i suoi 
reggitori che osa rifugiar
si netrtnimnità, preferen-, 
W W wm wee^n^"Jsv^»W vy •••> ^•n?%ajw 

Fermate anche 
nei servizi, 

commercio e 
co impiego 

ROMA —' Lo sciopero di 4 ore di tutte le categorie del
l'industria proclamato per domattina Ha ricevuto nuove ade
sioni. Parteciperanno, con modalità particolari, anche gran 
parte degli addetti ai servizi, in tutto circa dieci milioni dì 
lavoratori. Questo il quadro: agricoltura, i braccianti, cate
goria per la quale il padronato ha denunciato raccordo di scala 
mobile, sciopereranno quattro ore; servizi sanitari, gli ospeda
lieri attueranno soprattutto assemblee nei luoghi di lavoro, 
garantendo la continuità dei servizi principali; poste, decide
ranno localmente le forme di partecipazione; ministeri ed enti 
parastatali, hanno proclamato scioperi in alcuni comparti e 
regioni; banche, assicurazioni e servizi finanziari, scioperano 
in Emilia Romagna, nel Lazio ed in alcune altre provmce; 
commercio ed agenzie turistiche, partecipazione allo sciopcio 
secondo modalità decise localmente: trasporti pubblici locali. 
si fermeranno per due ore nel Lazio ed in Emilia Romagna; 
ferrovieri, terranno assemblee per due ore nel Lazio. 

Ti quadro delle adesioni è però anche più vasto di quello 
delineato per l'ampiezza ed articolazione delle decisioni prese 
a livello di categoria e locale. I motivi oggettivi della protesta 
— l'atteggiamento assunto dalla Confindustria su fondamentali 
problemi contrattuali e sul modo di affrontare la crisi econo
mica; gli echi che «ale posizione ha a livello di governo — ven
gono negati soltanto in alcune prese di posizione di sindacatini 
«autonomi» (Cisal, Sindacato autonomo scuola. Snab-Consal) 
che si dissociano con affermazioni pretestuose circa la «stru-
mentalìtà». il carattere politico e dì «lotta di potere» delle 
sciopero. 

Agostino MarianetU. in un articolo che compare stamani 
sull'Acanti.' scrive che lo sciopero va finalizzato « alla realiz
zazione delle intese finora mancate, che sono necessarie» 
dissociandolo dalle spinte che mirano a far cadere il 
Spadolini. Bruno Trèntm, in una dichìarartone «Ibi 
rileva che lo sciopero «rappresenta comunque un avverti-
mento afftocbè fl governo modificai il sefnodelkauemìswe». 
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Perché i NAR hanno assassinato il capitano Straullu 

Quel giovane poliziotto 
sui neri «sapeva troppo» 

Dopo la recente sostituzione del capo della Digos romana (un funzionario ritenuto 
«scomodo») l'ufficiale era l'unico seriamente specializzato sul terrorismo fascista 

ROMA — Sembrava un ra
gazzino. Francesco Straullu. 
E assai giovane lo era davve
ro, con i suoi 26 anni. Davan
ti al suo corpo massacrato 
dai proiettili, molti hanno 
mormorato: «Sapeva trop
po». Ma che cosa sapeva, il 
giovane capitano della Di
gos? Ed è solo per questo che 
l'hanno ucciso? ''";/• 

Per i cronisti che frequen
tano la questura di Roma, ri
costruire il suo ruolo e la sua 
attività non è difficile, pur
troppo, staremmo per dire. 
Purtroppo, perché allo stesso 
modo, i suoi assassini sono 
riusciti a sapere che lui e non 
altri dovevano uccidere. Una ; 

cosa è chiara: Straullu si oc
cupava da oltre un anno e-
sciusivamente di indagini 
sui fascisti. La matrice è 
dunque chiarissima. Ma su 
questo delitto ci sono molte 
altre cose da dire, molti in
terrogativi attendono una ri
sposta. 

Mettiamo da parte la pole
mica scontata sui problemi ; 
di organico delle forze di po
lizia a Roma, la carenza di 
uomini e di mezzi in questa 
metropoli capitale del terrò- . 
rismo. Ma ricordiamo un e-
pisodio di un mese fa. 

Alla fine di settembre il 
capo di Stato maggiore dei 

carabinieri, generale Mario 
De Sena, telefona al capo del
la polizia Coronas. Senza 
mezzi termini chiede la «te
sta» di Alfredo Lazzerlni, ca
po della Digos romana. Mo
tivo? Il funzionario s'è la
sciato sfuggire un'indiscre
zione sull'arresto di un te
nente dei carabinieri, nel 
corso delle indagini sulla de
stra romana. Quel tenente, 
sembra, aveva ricevuto «so
lo» una comunicazione giu
diziaria, in merito all'indagi
ne sul lancio della bomba in 
piazza Irnerio, nel '79. Una 
bomba dei fascisti contro al
cuni giovani extraparlamen
tari, fortunatamente senza 
conseguenze. Nonostante il 
sospetto, il tenente Eugenio 
Bilardo, figlio di un magi
strato, resta in servizio pres
so la compagnia di Chieti. 

C'è chi sostiene che la bat
tuta dell'ex capo della Digos 
Lazzerini, in realtà, abbia of
ferto soltanto il pretesto per 
allontanare un funzionario 
«scomodo». Di fatto, silurato 
il vecchio dirigente, negli uf
fici della Digos romana resta 
soltanto un giovane ed intra
prendente capitano a gestire 
in «esclusiva» * gli incarta
menti di polizia sul neofasci
smo: Francesco Straullu, 
proprio lui. Fino a quel mo

mento. Straullu è Lazzerini 
avevano lavorato fianco a 
fianco, dall'epoca del delitto 
Amato, fornendo ai cinque 
magistiati della Procura Im
pegnati sul terrorismo nero 
una mole enorme di infor
mazioni e documenti. Molti 
•pentiti» della destra erano 
passati dagli uffici della que
stura, ed oltre cento mano
vali e «cervelli» della destra 
avevano varcato in questi ul
timi mesi le porte del carce
re. 

Ad interrogarli c'era sem
pre Straullu. e i loro fascicoli 
•personali» finivano ormai 
direttamente sulla sua scri
vania. Così avvenne anche 
quando la Digós ' riuscì a 
mettere le mani su uno dei 
depositi più importanti dei 
terroristi neri a Roma, nel 
quartiere Prenestino. C'era
no armi, bombe, e materiale 
di propaganda interna im
portantissimo. Nonché no
mi, cognomi ed indirizzi. Tra 
i quali quelli di un certo Egi
dio Giuliani, legato a perso
naggi della Massoneria co
me Facchinetti e Tarchi, noti 
ordinovisti. Giuliani, si sco
prì più tardi, forniva armi e 
documenti falsi attraverso 
una finta agenzia di pubbli
cità anche ad esponenti del 

terrorismo «rosso». 
•* Incontrammo -*J Straullu 
davanti al suo ufficio pro
prio in quei giorni. «Quella 
storia del contatti tra i due 
fronti del terrorismo sta a-
vendo strascichi», disse. Non 
volle aggiungere di più. Sta
va interrogando un giovane 
dei gruppetti cosiddetti 
«fiancheggiatori». Uscirono 
poi fuori i legami di Giuliani 
con esponenti di Prima linea 
e delle stesse Br. 

Le indagini, poi, tornaro
no interamente sul fronte 
nero. E proprio alla fine di 
settembre sono emersi altri 
particolari inquietanti sulla 
pericolosità della destra ro
mana. Oltre ad avvocati, do
centi - universitari, medici, 
tra gli arrestati spuntò fuori 
11 nome di un agente in servi
zio alla questura di Roma, 
Francesco < Mirabella, (ma 
anche altre guardie sarebbe
ro coinvolte nello stesso gi
ro). •-•-••..;.->••. 

Ed oggi? Di certo in queste 
due settimane sono finiti in 
carcere altri personaggi, e le 
indagini stavano decisamen
te «puntando in alto», come 
assicurano in questura. In 
alto quanto? Straullu lo sa
peva. 

r. b u . 
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Franco Straullu Ciriaco Di Roma 

ROMA- L'auto crivellata di colpi con dentro il còrpo dell'agente Ciriaco assassinato 

Il duro lavoro dell'altro agente ucciso 

Dormiva 
ROMA — Aveva compiuto da poco ì 
trentanni, l'agente della Digos Ciriaco 
Di Roma, ucciso con il capitano Straul
lu nell'agguato di ieri mattina. Era nato 
a Taurasi, in provincia di Avellino, non 
era sposato. La sera andava a dormire 
nella caserma del commissariato Pre
nestino. Il suo lavoro era cominciato 
nell'ottobre del '70 nella scuola di PS di 
Alessandria, dove il giovane aveva pre
stato servizio come guardia scelta. Poi. 
l'anno successivo, il passaggio (brevis
simo, tre mesi appena) in un altro cen
tro di formazione, questa volta a Nettu
no, e il via alla carriera vera e propria: 

I i sera in caserma 
prima nel I raggruppamento mobile di 
Torino, successivamente nell'autopar
co di polizia di Padova e infine nel rag
gruppamento mobile di Roma. ••••/ 
y. Dal giugno dell'80 era entrato nella 
Digos, da qualche tempo èra diventato 
l'autista ma soprattutto il prezioso col
laboratore del capitano Straullu, dal 
quale non si separava mai. Anche ieri, 
per loro doveva essere una intensa gior
nata di lavoro. 

Con i loro nomi si allunga l'elenco dei 
poliziotti, carabinieri e agenti di custo
dia caduti sotto i colpi dei terroristi. 

Dall'inizio dell'anno ad oggi ne sono 
morti trentaquattro, due in più rispetto 
ail'80. Tra questi hanno perso la vita il 
brigadiere Luigi Carbone, di scorta all' 
assessore Cirillo il 27 aprile a Torre del 
Greco, il vice questore Sebastiano Vin
ci, il 19 giugno a Roma nel quartiere di • 
Primavalle, e il vice brigadiere Luigi 
Carlucci dilaniato da una bomba, a Co
mo, mentre tentava di disinnescarla. 
, Sempre tra le fila della polizia vanno 
ricordate altre sei vittime, di cui cinque 
uccise nel corso di servizi investigativi, 
e i due agenti trucidati a Milano appena 
l'altro ieri. , 

ROMA - Una panoramica del luogo dell'agguato 

Solidarietà 
e commozione 
nei messaggi 
di cordoglio 

• • -. ' '"'i-Jr ••r^'f'. '•'-. 'Zi •••':-.i* 

ROMA — Sdegno, orrore, commozione: sono questi i sentimenti 
espressi ieri da rappresentanti politici e sindacalisti nei messaggi 
di cordoglio inviati per i due agenti assassinati. Al ministro dall'In
terno, agli appartenenti alle forze dell'ordine* il presidente Pertirii 
ha espresso i -sentimenti di lutto e di commosso sdegno della 
nazione e miei personali per il nuovo, crimine jiel. aitale nono 
caduti vittime il capitano Franco'Strauìfò eTàgerìte'CiriacaDì 
Roma. Questo ulteriore tributo di sangue offerto nella quotidiana 
opera di argine alla violenza terroristica rafforzerà la determina
zione e l'impegno di tutto il popolo italiano nella lotta per salvare 
Ì valori supremi della convivenza civile e democratica. Ai familia
ri dei caduti giunga nel loro disperato dolore il mio fraterno 
cordoglio". - . . . . * ; 

-Lo sdegno per tanta ferocia — scrive fra l'altro' Fon. Nilde 
Jottì, presidente della Camera - sìa monito agli assassini: la co
scienza civile del Paese continuerà a sbarrare il passo al terrori
smo-. "- i '•"••'''"• • 

Ferma condanna per il vile atto criminale è stato espresso dal 
presidente del Consiglio Spadolini. ' >. ^. » ,- • >~_ • 
- Il presidente del Senato Fanfani ha inviato un telegramma di 
condanna net quale, anche a nome dell'assemblea di Palazzo Ma
dama partecipa -con sentimenti di sincera commossa solidarietà 
al vostro grandissimo dolore-. -I comunisti italiani - è scritto nel 
telegramma inviato dalla segreteria del Pei al capo della Polizia 
Coronas - non defletteranno dal toro impegno civile e umano e 
dotta loro mobilitazione democratica al fianco delle forze dell'or
dine per la difesa delle nostre libere istituzioni-. -La guerra allo 
stato democratico — ha affermato il vicesindaco di Roma Pierluigi 
Severi — é ripresa con orribile, vigliacca ferocia-. -

Sdegno^per il grave fatto di sangue di Roma -a soti due giorni 
da quello di Milano- è stato espresso dal sindacato autonomo di 
Polizia. 

II congresso della Fiom in corso a Milano ha rivolto -il suo 
commosso saluto e la propria partecipazione al dolore delle fami
glie- degli agenti uccisi. 

Troppa improvvisazione nei servizi di prevenzione: un pericolo per tutti 

gente ti chiede i documenti— 
MILANO — Lunedì pome* 
rigglo, nella zona Città Stu
di. Sono passate poche ore 
dall'uccisione dei due agen
ti a bordo di un'Alfasud. 
Una macchina della polizia 
blocca una BMW rossa- Il 
ricordo dei due poliziotti as
sassinati e dei terzo ferito e 
braccato dai killer è bru
ciante. Al guidatore dell'au
to vengono chiesti I docu
menti mentre uno degli a-
genti imbraccia la •machi
ne-pistole: L'uomo si ar
rabbia, protesta, per la 'de
cisione» dei poliziotti. Lui, 
uno «al di sopra di ogni so
spetto», trattato in questo 
modo. »Sono amico di un al
io funzionario di polizia» 
sbotta mentre rimette in ta
sca I dpóumen ti 'la cosa non 
finisce qui». 

*Pi> darsi, purtroppo», 
dice.' spettore -che la co
sa no,, finisca qui, che l'e
quipaggio si prenda un caz
zatone. Non sarebbe la pri
ma volta. Può darsi. Invece, 
che facciano capire e questo 
signore che non è proprio il 
caso di comportarsi alla 
maniera del "Lei non sa chi 
sono io". Ma in entrambi I 
casi questo episodio confer
ma la difficoltà dei rapporti 
tra la polizìa e 1 cittadini. Se 
tiriamo fuori le armi quan
do non è 11 caso dite che sta
rno repressiTl; se ci compor
tiamo diversamente siamo 
tassi che si fanno ammazza

re. E poi, mi sa dire lei che 
cosa significa "quando è il 
caso"? Con l tempi che cor
rono lei si sentirebbe di de
finire chi è un "tipo sospet
to"? Fermiamo un distinto 
signore che viaggia con una 
donna su una bella macchi
na e quello, magari, tira 
fuori dal cruscotto non il li
bretto di circolazione ma 
una pistola e ci fa fuori. Ri
corda i tre carabinieri di 
Melzo? Li ha uccisi un ra
gazzino fermato da una 
pattuglia. Vai a sapere 
quando è il caso! Bisogna 
comportarsi come se fosse 
sempre il caso e bisogna im
parare a farlo. Ma chi lo in
segna? Le scuole di polizia 
sono vecchie e inadatte, l'e
sperienza, allora, la si fa sul 
campo, a rischio della vita 
propria e anche di quella 
degli altri». 

•Il servizio di prevenzione 
che svolgiamo da qualche 
tempo a Milano — dice un 
funzionario — è una buona 
iniziativa ma bisogna che 
venga fatto bene. È vero che 
la presenza della polizìa sul
la strada può scoraggiare di 
per sé la criminalità. Ma 
questo non basta. Oli equi
paggi devono essere adde
strati. E chi li addestra? Le 
macchine sono normali e 
spesso scassate, senza vetri 
antiproiettile; le esercita
zioni con con le armi sono 
rare. Eppure si tratta di un 

servizio molto delicato, più 
difficile di quello delle Vo
lanti. Perché, vede, quando 
una Volante viene mandata 
in un posto, l'equipaggio sa 
già se si tratta di una rapi
na, e quindi è preparata. 
Con questo servizio di pre
venzione, invece, è come 
camminare su un campo 
mina to, il pericolo può esse
re in agguato ad ogni passo, 

: il rischio in ogni macchina 
che si ferma. Si parte con 
buone intenzioni ma, e que
sto è il guaio, si improvvi
sa: 

•Si improvvisa; accusa il 
sindacato unitario di poli
zia, *con corsi accelerati: Ai 
giovani agenti 'manca l'a
deguata formazione profes-
sionale e il continuo adde
stramento anche psicologi
co ai servizi di prevenzione»; 
•la formazione iniziale 
manca e quella successiva 
non esiste». 

Parecchi giovani agenti 
protestano per questo servi-

: zìo, soprattutto perché al-
: meno uno dell'equipaggio 
deve essere in divisa. •Di-

! ventiamo un bersaglio facl-
'• le» dicono. »Ma» replica un 

ispettore «se vanno in bor-
• ghese nascono equivoci pe
ricolosi. Perché un cittadi
no, con I tempi che corrono, 
deve fermarsi solo perché 
vede due o tre persone in 
borghese che agitano la pa-

', letta della polizia? Jn questo 

modo provochiamo spesso 
una reazione, la fuga, che 
non si sa come interpretare: 
può darsi che scappi un cit
tadino onesto che ha paura 
di trovarsi di fronte a rapi
natori o un bandito che cer
ca di approfittare della si
tuazione. Che cosa dobbia
mo fare? Con questi equivo
ci ci sono già stati dei morti 
e noi ci andiamo di mezzo, 
voi scrìvete che siamo scri
teriati, che spariamo all'im
pazzata: 

C'è malessere, c'è disagio 
e non solo per l due agenti 
uccisi lunedì a Milano e gli 
altri due assassinati ieri vi
cino a Roma. Certo, questi 
fatti hanno un effetto trau
matico, più che comprensi
bile. Ma la natura del disa
gio e del malessere è più 
profonda: nasce dalla preci
sa impressione che spesso sì 
fa per fare, per dare llm-
presslone dì una efficienza 
che non esiste. «E allora» di
ce un agente »le auto che ci 
danno sono quelle che sono, 
mal ridotte e mal tenute, 
non parliamo di auto blin
date; il nostro addestra
mento Inesìstente o quasi; 
spesso gli equipaggi sono 
formati da giovani e giova
nissimi perché I più anziani 
cercano di evitare i servizi 
più fa tìcosi e rischiosi. E noi 
andiamo, rassegnati. Pren
diamo la macchina, I giub

botti antiproiettile, che pa
recchi non vogliono indos
sare perché sono scomodi, 
le armi, giriamo e speriamo 
bene. Dov'è la professiona
lità se non ci mettono in 
grado di farcela? Ci hanno 
fatto qualche predica, an
che non inutile, su questo 
servizio di prevenzione, ma 
ci vuole altro. La criminali
tà cambia e noi non riuscia
mo nemmeno ad inseguirla. 
Abbiamo una delinquenza 
comune feroce, che spara, e 
bene, con estrema facilità; 
abbiamo i drogati con le lo
ro reazioni imprevedibili; 
abbiamo il terrorismo che 
fa la guerra. E noi che cosa 
facciamo? Ci improvvisia
mo indagatori, ci improvvi
siamo esperti nel più diffici
le dei servizi, quello di pre
venzione. Tutto qui si im
provvisa, con un ordine di 
servizio». 

•La professionalità: dice 
il sindacato unitario dipoli-
zia, «che doveva essere uno 
dei cardini della riforma, 
viene ancora misconosciuta 
e nei fatti quasi derisa. A sei 
mesi dall'entrata in vigore 
della riforma non si intrav-
vede nessun principio di 
cambiamento». 

•I nostri capi», dice un al
tro agente, •comunicano al 
ministero che a Milano c'è il 
servizio di prevenzione. 
Manderanno anche le cifre 

che lei può leggere ogni 
giorno nei mattinale sulle 
auto bloccate, le persone 
fermate o arrestate, i lati
tanti catturati. Tutto bene, 
finché si tratta di ladri d' 
auto, di gente di piccolo ca
libro. Ma la volta che tre dei 
nostri coUeghi hanno la di
sgrazia di imbattersi, com'è 

: successo a Lambrate, in cri-
: minali spietati, delinquenti 
comuni o terroristi non ha 

; importanza, allora si toma 
a parlare di macchine che 
non hanno i vetri anti-

1 proiettile, di professionali
tà, di addestramento, eece-

• fera. Dedicateci titoli meno 
grossi e paròle meno belle 
sui giornali in casi come 
questi, ma dateci più ap
poggio per diventare più 
preparati. Nell'interesse no
stro e della gente». 

Quattro morti ammazza
nti in tre giorni. Ce emozio
ne, rabbia, esasperazione, 

• fastidio per le manifestazio-
• ni rituali. Ma anche la con-
i sapevoìezza. In molti, che le 
'• cose non cambiano con gli 
' scatti d'ira. 

•Non abbiamo bisogno» 
. dice un giovane agente *dl 
: unanime sdegno e di pro

fondo cordoglio ma di mez-
>. zi per migliorarci. Siamo 
1 sturi di essere probabili e-
: roL Vogliamo diventare seri 
; professionisti. 

Ennio Elena 

Niente sciopero del ca
none? E sia, ma lottiamo 
con forza contro la RAI-TV 

• Caro direttore,i&l '"?. >^ i'^ '•••*>'* :^\.',)-\ ' 
vedo che il giornale presta grande atten

zione a tutte le vicende che riguardano i 
giornali, in particolare alle lotte a coltello 
che sì conducono attorno al Corriere della 
sera. Con puntualità, inoltre, si polemizza * 
con questo o quel quotidiano, ed anche què- \ 
sto è bene. "'•' " '*•" 

Considerando tuttavia che i lettori dei 
quotidiani sono relativamente pochi rispet-

'. to ai milioni di italiani che guardano la TV, • 
• non sarebbe anche opportuno seguire con l 
maggiore puntualità le vicende televisive? : 

La faziosità dei telegiornali ha ormai ' 
toccato punte elevatissime: si tace o si 'na
scondono* le manifestazioni per la pace 
perchè non piacciono a democristiani e so
cialisti: si dedicano ore di trasmissione alle 
'feste dell'amicizia» e non si perde mai V 
occasione di fare un po' di pubblicità al 
dirigente del PS/ appena apre bocca; ogni 
iniziativa del governo viene esaltata e si 
dimentica di riferire le critiche che da altre 
parti vengono fatte: e così via, in tutti i 
campi, sino ad arrivare alla faziosità più 
meschina quando non si vuole neppure far 
vedere la folla del popolo romano ai fune
rali del suo sindaco comunista. 

È ancora tollerabile questo? Non si può : 
pretendere più obiettività, visto che il cano
ne lo paghiamo tutti? A proposito del cano
ne. sono molti i compagni — ma non solo i 
compagni — i quali continuano a chiedere 
di fare una specie di 'sciopero del canone», 
sospendendo il suo pagamento. La proposta 
mi trova nettamente contrario, ma capisco 
lo spirito con cui viene fatta. Va bene, pa
ghiamo il canone, però cerchiamo di trova
re altre forme di lotta per pretendere più 
obiettività dalla tv di Stato. 

A me sembra che si dovrebbe passare a 
vere e proprie manifestazioni, portando mi
gliaia di persone sotto le sedi della RAI a 
chiedere la verità e la libertà d'informazio
ne. Occorre lanciare e organizzare petizioni 

• a livello locale e nazionale. È necessario 
che tutta l'opinione pubblica sappia che 
spesso tramite la tv viene beffata. E insieme 

' a queste iniziative, la mia opinione è che si 
debba intervenire più tempestivamente a li
vello parlamentare e attraverso il nostro 
giornale. 

f . ... ... / . :". GIANCARLOROGORA 
' ', :ì- '-•': ' •'•;, (Firenze) •'••••-. 

Altre lettere di protesta contro la RAI-TV 
ci sono state scritte dai lettori: Nelusco PINI 
e Giorgio .LEONCINI di Venturina (Livor-

: no); F.R. di Roma, A. CICCIONI di Milano,-
Oreste PlERGENTIU di Ferrara, Armando 
MORDENTI di' Longastrino (Ravenna), 

^Franco COLASANTI di Napoli, Nora BOF-
FÀRDO di Torino. _. v : 

Tutti i popoli devono 
manifestare per il disarmo 
Caro direttore. ''••-•' ì |- - -

nei Paesi occidentali e anche negli Stati 
Uniti (vedi la recente presa di posizione dei 
vescovi cattolici) si moltiplicano le iniziati
ve pubbliche, con raccolte di firme e di 
marce, contro il riarmo e a difesa della 

• pace. E un dissenso prima di tutto contro te 
•'• scelte dei propri governanti e contro la in-
1 stallazione di altre armi atomiche. • 
• - Nei Paesi dell'Est, a quanto è dato sape

re. non avviene niente di analogo: non si 
•- raccolgono firme e non si fanno marce a 

favore delta riduzione delta installazione 
di missili o di altri armamenti. Eppure il 
disarmo e la pace dovrebbero riguardare i 
popoli prima ancora dei loro governanti. 
Ciò fa pensare ad una assenza di dibattito e 
di dialettica su di un problema di così am
pia e determinante rilevanza. ' 

La morte di Sadat e la crisi del Medio-
Oriente e del bacino mediterraneo, dovreb
bero oramai convincere i Paesi europei che 
l'alternativa di sviluppo democratico ed e-
conomico per i Paesi del Terzo mondo non 
sta nell'essere allineati sull'una o sull'altra 
superpotenza, ma nell'avere nell'Europa un 
reale e valido interlocutore economico, so
date e culturale. - \ 

Perchè ciò sia realizzabile occorre il 
• massimo sforzo di lavoro di credibilità del
le forze socialiste europee, le sole capaci di 
essere di riferimento ideale e culturale ai 
Paesi emergenti. Bene fa dunque il nostro 
Partito a scegliere ed approfondire senza 
reticenze la sua collocazione ed origine di 
forza socialista profondamente europea. 

ALBERTO FERRARI 
(Pavia) •-• 

Quando alla sera si va 
a casa logorati 
dal lavoro di partito- - .. . 
Caro direttore, 

:V H compagno Luigi Petroselli è stato 
stroncato da infarto cardiaco nel pieno del
le sue forze; stroncato net corso dei favori 
del nostro Comitato centrale, subito dopo 

^ aver dato il suo contributo al dibattito. -- <-- •• 
- Non molto tempo fa un altro valoroso : 

militante, instancabile lavoratore, è morto 
' a causa dello stesso male improvviso: era il 

-; compagno Fernando Di Giulio, --i •*.•-•_ 
" Queste due morti, perdite gravi per il 

partito e per il Paese, portano anche ora a 
fare alcune considerazioni. 

Premetto che sono un compagno disoccu
pato, dirigente della nostra locate sezione e 
posso dire che utilizzo le mie giornate quasi 
tutte per il lavoro politico. Quante volte 
sono andato a letto la sera stanco fine al 
limite della sopportazione; quante volte ho 

, visto compagni dirigenti e funzionari visi
bilmente distrutti dal lavoro politico. 

Tutto questo mi lascia anche immagina
re il lavoro dei compagni a più 'alto livel
lo» fra riunioni e comizi, conferenze ed in
contri. Sbattuti da un capo all'altro delVl-

• tallo, dalla grande città al più piccolo pae
sino; incasinati fra lavoro politico e lavoro 
istituzionale. 

Scusate compagni, forse penso cose inge
nerose. ma credo che i compagni Di Giulio 

.. e Petroselli siano morti a causa detta gran-
' de mole di lavoro che gravava sulle loro 
spalle. Un lavoro che non ti è stato imposto 
aa nessuno, ma che abbiamo scelto come il 
compagno Di Giulio ed il compagno Petro
selli perchè crediamo nelle nostre lotte, nel

le nostre battaglie, perche crediamo In que
sto popolo così tenace e così vilipeso. Così a 
volte, troppo spesso, ci carichiamo di lavo
ro che il nostro fisico mal sopporta. Credo 
che a questo punto urge una organizzazione 
del lavoro politico più razionale e meno 

'. compromettente per il fisico e la vita dei 
compagni. Credo anche che ciò sia possibi
le. oltre che necessario. 

NICOLA MARTINO 
• • 4 -•.; s •. •, (S. Giovanni Rotondo - Foggia) 

Problemi molto seri 
dietro alle macchie 
sulla Fontana di Perugia 
Caro direttore. ?~:\. -S '-' :-; : I , n • 

Radio-Tele Libera di Perugia nella sua 
lettera o//'UnÌtà del 18 ottobre lamenta «/' 
inspiegabile silenzio» della stampa nazio
nale sul gravissimo gesto compiuto da due 
ragazze che hanno deturpato con colori a-
crilici le sculture della Fontana Maggiore. 
L'osservazione è giusta. 

La mirabile opera del Pisano, » unica nel 
suo genere», ha riportato danni la cui por
tata non è ancora di facile valutazione. Le 

. responsabili del gesto sono state individua
te e denunciate, il Comune ha deciso di co
stituirsi parte civile mentre i lavori di re
stauro sono già iniziati. Non pare dunque 
che 'le autorità cui compete la tutela dei 
monumenti» come scrive Radio-Tele Li
bera, siano state ferme e zitte. Il problema 
è più profóndo e grave. 

L'atto teppistico, presentato e minimiz
zato da certi organi di informazione locali 
come ragazzata o «performance» contro V 
arte del passato, è stato subito utilizzato 
contro l'Amministrazione comunale. At
torno alla Fontana Maggiore era stato ri
lanciato, appena un anno fa in occasione 
del suo settecentesimo anniversario, il pro
getto sul centro storico. Il rinnovo della pa
vimentazione della piazza del Municipio, il 
restauro di molti immobili pubblici, della . 
sala dei Notori, dei giardini del Frontone. 
l'inizio dei lavori per un percorso pedonale 

' che si avvale di scale mobili e riapre l'uso 
della Rocca Paolina, te misure per liberare 
dal traffico il rione di Porta Sant'Angelo. 
sono aspetti di questo progetto. La Fontana 

. Maggiore rappresenta il simbolo e l'identi
tà della città in questa opera non facile e 
non breve, che non soltanto restaura i mo
numenti. ma tende a trasformare gli abi-

- tanti (i nuovi e le migliaia di studenti stra
nieri) in cittadini. •' .• *' - •- ' •-

- Sappiamo poco sulle vere intenzioni che 
hanno mosso le due ragazze, ma è molto 
più chiaro l'intento di chi. per strumenta
lizzare l'accaduto, ha dovuto minimizzarne 
la portata. Una domanda che molti cittadi
ni si sono posti: se a imbrattare la fontana, 
fóssèrostàii, invece che due ragazze di As-~ 
sisi, degli studenti stranièri, magari àrabi,' 
quale patriottico e razzistico furore avreb-

'' bérò sentito in petto coloro i quali osteggia
no un progetto politico che chiama vecchi e 
nuovi abitanti, perugini e studenti stranieri 
(che sono gran parte della popolazione del 
centro storico) ad un comune impegno e a 
fare di una particolare e comune condizione 
urbana occasione per un confronto tra cul
ture diverse e per una nuova crescita demo
cratica? 

RAFFAELE ROSSI 
(vicesindaco di Perugia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

: Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
• che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi

curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti -
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione £ di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà : 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: ;-•••-.--• - .•:•-.•;••.•-••"., 

v Jean FARALLI, Roma; Donato CO-
RELLI, Uri; Massimo GENSINI, Firenze; ' 
Carmelo CONDÓ, Roma; Fosco FESTA, 
Caltrano; Pietro P., S. Croce sull'Arno; Ca
scar V., Milano; Gino POLIDORI, Alpi-
gnano; Giuseppe TENTURO, Verona; Ma
rio ALBORGHETTI. Bergamo; Stefania 
GIACOMELLI, Novate Milanese; Giusep
pe MESSINA, capogruppo de) PCI al Con
siglio provinciale di Messina (in una lunga 
lettera appassionata e commovente, ricorda . 
gli incontri in Sicilia con il compagno Petro
selli: ultimo, proprio quello avvenuto a fine 
agosto a Casalvecchio Siculo, dove c'era la 
festa dell'Unità); Massimo DELUAQUI-
LA, Laterza (in una lettera lunghissima 
racconta le vicissitudini cui è andato incon
tro mentre lavorava per un'impresa di tra
sporti: 'La SAIL di Bari mi ha sfruttato 
per mesi e poi si è tenuta anche la mia 
cauzione, frutto dei miei risparmi ottenuti 
in anni e anni di lavoro»). 

Franco PIERMATTEI, Roma (esprìme 
netto dissenso sull'astensione dei nostri par-

. lamentali avvenuta il 9 ottobre per sblocca
re l'ostruzionismo dei radicali sulla questio
ne del finanziamento pubblico ai partiti: 

: « Trovo molto ambiguo astenersi. O si è con
tro una cosa, e allora si vota contro, oppure 
si vota a favore»): Antonio SPERA, Berga
mo (-Io sono un calzolaio di 68 anni, a 65 

-. anni sono andato in pensione; ieri ho preso 
Li 381.600 con le quali dovrei vivere per 
due mesi!! E allora sono costretto a lavora
re legalmente e quindi pagare tutti i balzel
li di questa Repubblica»): Giovaani RO
GORA, Cagliate («In Iran si assiste a con- l 
tinue fucilazioni di massa e poche sono le 
voci che si levano contro questo nuovo mas
sacro che assomiglia a quello compiuto a 
suo tempo dallo scià. Bisogna denunciarlo 
con più forza»). 

Giuseppe TUMMINARO, Monaco» 
RFT (è emigrato da 19 anni a Monaco, ha 
partecipato alla manifestazione dei 300 mi
la a Bonn e scrìve: 'La pace si difende per 
conquistare nuovi orizzonti anche per noi 
emigrati con lutti i nostri drammatici pro
blemi che abbiamo»); Settimo PIERI, Spo
leto (io una lettera molto interessante, ma 
troppo lunga per poter essere pubblicata, 
fìssa in 17 punti le sue proposte per giungere 
al superamento della crisi economica); Bra
no GUZZETTI, Milano (•! nostri molti... 
cari ministri finanziari sono impegnatissi-

. mi a tagliare it troppo disavanzo della spe
sa pubblica facendo ricadere il peso sempre 
sulle spalle dei lavoratori e purtroppo con
tro i vecchi pensionati, come con il famoso 
ticket dei medicinali»); Aureo MUZZI, 
Trieste (ci mandi l'indirizzo preciso se desi* 
etera una risposta personale). 
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Allestita nella sua città, 
a 500 anni dalla morte, si apre 
oggi una delle più ricche mostre 
di Antonello da Messina 
Dall'apprendistato napoletano, 
fino all'influenza fiamminga, 
e all'incontro con i veneziani 
Il pittore non tradì mai la sua 
«sicilianità»: anzi fu l'unico a 
darle un respiro e una luce moderni 

La crocifis
sione e l 'An
nunciata di 
Antonello 
da Messine 

Antonello d'Europa 
Dal nostro inviato 

MESSINA — Nell'ambito 
delle manifestazioni per il 
quinto centenario della mor
te di Antonello da Messina, 
la Regione Siciliana ha orga
nizzato una bellissima mo
stra che, dopo quelle del 1942 
e del 1953, torna a indagare l 
non pochi problemi ancora 
aperti (e forse insolubili) del
la straordinaria personalità 
del pittore. La mostra si i-
naugura oggi pomerìggio al 
Museo Regionale e resterà a-
perta fino al 31 gennalo:.con 
un sobrio allestimento sono 
presentate tutte le opere dì 
Antonello conservate ih Sici
lia e alcuni dipinti prove
nienti da collezioni italiane 
ed europee. Mancano solo i 
dipìnti importanti delle rac
colte nordamericane. 

Il percorso della mostra, 
che per quanto si possa cono
scere la pittura di Antonello 
è assai emozionante, parte 
dall'ambiente storico-arti
stico napoletano dei giorni di 
Alfonso d'Aragona così im
portanti per la formazione di 
Antonello, e si sviluppa con 
una disamina, sotto alcuni 
aspetti nuova, dei complessi 
problemi di cronologia e di 
attribuzione presentando, 
accanto ai folgoranti auto
grafi di Antonello, Interes
santi dipinti di seguaci e an
che di modesti Imitatori che 
erano Inconsapevoli delle su
blimi novità psichiche, spa
ziali, volumetriche e colori
stiche fissate con estrema 
naturalezza luministica e li
rica dal siciliano e Italiano 
Antonello. 

C'è nella mostra una sezio
ne speciale che è dedicata al
l'ambiente siciliano vicino 
ad Antonello. Una sezione 
didattica aluta ad orientarsi 
nel groviglio del Quattrocen
to siciliano. Ma quel che è u-
nlco e di enorme fascino è 11 
modo come Antonello decol
la dal groviglio di maniere 
mediterranee dentro II quale 
restarono prigionieri i sici
liani. La prima opera firma
ta di Antonello è ti 'Salvator 
Mundi» del 1465 (Londra, 
National Gallery) che con 
quella tenera e calma mano 
In prospettiva benedicente 
-~ un famoso pentimento su 
una mano appoggiata al pet
to ancora visibile — segna 1' 
Ingresso imperioso nella ste
reometria spaziale di Piero 
della Francesca, Masaccio, 
Angelico. 

Le carte d'archivio sicilia
ne su di lui sono numerose e 
loquaci tra ti 1460 e il 1465, 
poi tacciono fino al 1472. E 
del 1473 ti polittico di San 
Gregorio; del 1474 l'Annun
ciazione di Palazzolo Acrel-
de,* del 1475-76 la fondamen
tale presenza a Venezia e ti 
dare e avere (una poetica di
sputa tra corpi e luce cosmi
ca) con Giovanni Bellini: so
no anche gli anni del capola
vori assoluti del «San Seba
stiano» (Dresda) e della pala 
di •San Casslanom (Vienna» e 
di alcuni ritratti strepitosi 
con uno sguardo che ha bu
cato 1 secoli; tutte opere che 
stupirono Venezia e I vene
ziani pure autori di molte 
novità della pittura moder
na. 

Le notizie della vita e dell' 
operosità sono scarne. Nac
que nel 1490 circa a Messina 
da Giovanni d'Antonio mar-
mormro e da Garita. Si fa ri
salire attorno al 1450 l'ap
prendistato, a Napoli, nello 
studio di Colantonto. Fu un' 
esperienza decisiva. La Na
poli di Alfonso d'Aragona e 
del cantiere di Castelnuovo 

consentì ad Antonello, fre
quentando Colantonio e le 
sue interpretazioni della pit
tura fiamminga e borgogno-
na, di entrare in un giro eu
ropeo dove era possibile ve
dere opere di van Eyck, di 
van der Weyden, di Petrus 
Christus e, forse, anche dì 
Fouquet e dei Maestro dell' 
Annunciazione di Alx. 

Antonello, certo, accoglie 
stilemi della pittura di Spa
gna, Borgogna, Provenza e 
Fiandra. Giorgio Vasari, che 
lo definì 'persona molto de
dita al piaceri e tutta vene
rea; scrisse di un suo viag
gio nelle Fiandre per Impa
rare e riportare la pittura a 
olio e la visione ottica, lenti-
colare, fiamminga. DI questo 
viaggio non c'è prova: forse, 
bastarono t quadri visti a 
Napoli. 

Antonello, nato fuori del 
Rinascimento, vi entrò per la 
porta analitica fiamminga e 
con l'apprendistato napole
tano. Nel 1456 è nuovamente 
a Messina. Nel 1457ha botte
ga con 11 garzone Paolo di 
Ciaclo. E fino al 1465 è co
stantemente ricordato a 
Messina; dopo questa data et 
sono alcuni viaggi e tra que
sti, forse, quello a Roma do
ve avrebbe potuto conoscere 
Piero della Francesca e vede
re In Vaticano la cappella di 
Niccolò Vaffrescata dall'An
gelico. Nel 1473-4 è di nuovo 
a Messina. Poi il gran viag
gio a Venezia e l'Incontro de
cisivo, almeno quanto quello 
di Piero, con Giovanni Belli
ni. È incerto un viaggio a Mi
lano. Nel 1476 è ancora a 
Messina e qui lavora inten

samente fino al 1479 anno 
della morte a 49 anni. 

Queste poche date anda
vano ricordate perché, dalla 
Sicilia a Napoli e a Venezia e 
ancora in Sicilia, su di esse 
poggia uno del più grandi 
percorsi poetici di tutta la 
storta dell'arte occidentale, 
mediterranea ed europea, di
verso ma non secondo a 
quelli di un Masaccio, di un 
Piero, di un Angelico, di un 
Bellini. L'avvio fiammingo è 
palese nelle due tavolette di 
Reggio Calabria: I <Tre ange
li» e «S. Girolamo penitente», 
ma vi circola una luce, un po' 
siciliana e un po' mentale e 
costruttiva antonellesca, già 
vagheggiamento d'una luce 
cosmica e totalizzante, e un 
sentire mediterraneo e ita
liano Il 'lontano» fiammingo 
del paesaggio quasi come 
sterminato contenitore dove 
la figura umana entra per
fetta, dolce, amorosa e mo
numentale. 

Dopo questi piccoli dipinti, 
forse frammenti, è una pro
gressione stupefacente verso 
la profondità umana quadro 
dopo quadro senza errori o 
deviazioni che dalla 'Croce-
fissione» arriva alla serie m-
fallibile di 'Ritratti» che 
prende 11 via con il volto sorr 
Idente di Cefalù e che porta, 
con la flagranza dell'esisten
za, alla luce della storta po
polani e borghesi di un'età 
nuova, imperiosi, volitivi, se
reni, malinconici, sorridenti, 
astuti; e Marte annunciate 
che son bellezze popolane 
molto siciliane e forza di luce 
portate a una volumetria as

sai tipica per somiglianza e 
certezza di vita. Per questa 
serte di ritratti, che non ha 
l'uguale nella pittura italia
na, Leonardo Sciascia ha 
parlato di un formidabile ca
rattere di 'Sicilianità» e, ri
prendendo notazioni di An
tonio Castelli, ha aggiunto 
che 'sono l'assoluto fisiogno
mia e l'assoluto cromatico 
calati nel crogiuolo della ter
ra natia a modellare II nostro 
consistere» e che, col ritratti, 
Antonello ha espresso 11 mo
mento più Soggettivo» che la 
storta della .pittura abbia 
mal toccato. 

SI addice ad Antonello, in 
modo più erotico e sangui
gno, quel che Roberto Lon-
ghl disse delle figure di Pie
ro: 'Sintesi prospettica di 
forma-colore, nitore e spia
nata plasticità in volumi tor
niti dalla luce». Dalle tavo
lette di Reggio Calabria e dal 
'Ritratto» sorridente di Cefa
lù al 'San Sebastiano» marti
re-eroe greco che sta impas
sibile come colonna in un 
merìggio sciroccoso, la ricer
ca di Antonello è una lunga e 
infallibile analisi della luce 
mediterranea e della sua a-
zìone sugli oggetti e sul corpi 
(forme, volumi, colori) che 
fanno da scandagli alla pro
fondità spaziale, fino ad arri
vare a una sintesi di luce me
ridiana di trasparenza asso
luta, stabile, 'eterna», non 
turbata da accidenti, valida 
per le situazioni più diverse 
dell'esistenza, psicologiche e 
narrative, serene e tragiche. 
E così ogni aspetto anche 
minimo dell'esistenza si In

nalza a una monumentante 
incrollabile. Cose e uomini 
hanno una loro tremenda e 
folgorante certezza nello 
spazio quotidiano del mondo 
e che la luce mediterranea e 
meridiana, diventata menta
le e simbolica, assolutizza. 
Certo, Antonello nel suoi 
viaggi o In Sicilia avrà vissu
to qualche originale greco di 
statua e il suo sentire e vede
re il mondo ne sarà stato 
confortato, ma la concreta e 
modernissima, e In più di un 
punto enigmatica, certezza 
delle umane figure e cose è 
creazione tutta sua. _ . 
' Gli • Incontri, certo, e Je 

coincidenze: van Eyck, Pie
ro, Bellini; ma, rispetto alla 
pittura loro, la incredibile e-
vldenza solare della carne e 
dell'Io profondo in uno spa
zio senza fine e dove il più 
piccolo oggetto - funziona 
sempre da scandaglio, e un 
senso, quasi 'sapore», di ter
ra siciliana che si mescola al
l'Immagine Ipertrasparente 
con la stesura esatta dei co
lori in trisi di luce. Il «S. Seba
stiano* di Dresda e la 'Croci
fissione* di Anversa e 'L'An
nunciata» di Palermo sono 
degli assoluti, metafisici a-
vrebbe detto Giorgio De Chi
rico, dell'immaginazione pit
torica che ha raggiunto un 
limite invalicabile muoven
do proprio dalla concretezza 
terrestre e realista degli uo
mini e delle cose. Non imita
ti: ma rivelati al fondo del 
viaggio più avventuroso del
l'occhio che pittore occiden
tale abbia mai tentato. 

Dario Mìcacchi 

Cari compagni, 
lo rifarei... 
Uno dei libri preparati per 
il Congresso FIOM dà la parola 
a operai di diverse generazioni 
È proprio vero 
che negli anni Cinquanta 
tutto era sacrificio e militanza? 

Che cos'è per te la FIOM? 
È l'organizzazione che rap
presenta «la più grossa con
centrazione operaia con la più 
elevata coscienza di classe, 
con la più particolare tradi
zione di lotta». È «il confronto 
con la realtà... l'affrontare la 
verità che viene dai fatti». «È 
la mia giovinezza, il mio im
pegno, è la mia organizzazio
ne, è la mia vita». «E qualcosa 
di cui faccio parte, ci litigo, ci 
piango, mi incavolo, ma poi 
vado avanti e spero che tenga 
conto anche di me». Queste te
stimonianze fanno parte del 
libro «A voi, cari compagni» 
(interviste di Sesa Tato, prefa
zione di Riccardo Lombardi, 
De Donato 1981), uno dei tre 
studi pubblicati dalla FIOM in 
occasione dell'ottantesimo 
anniversario della sua fonda
zione e presentati in questi 
giorni a Milano, nel corso del 
Congresso nazionale. Tre li
bri, tre diverse lenti con cui 
guardare alla storia di questa 
grande organizzazione ope
raia. 

In «A voi, cari compagni» 
sono di scena, insomma, le pa
role non ufficiali: parole a vol
te disperse nella forma un po' 
frammentaria dell'intervista, 
ma attraverso le quali è possi
bile ritrovare diversi filoni di 
discorso tutti ancora attuali e 
rilevanti rispetto al dibattito 
congressuale di oggi. 

Il primo è un discorso sulle 
lotte: delle grandi lotte ope
raie tutti conosciamo i mo
menti emblematici: i grandi 
scioperi del '43, le occupazio
ni degli anni 50, la riscossa del 
'69. Momenti che prendono vi
ta nelle parole degli intervi
stati con grande efficacia e 
partecipazione emotiva. „ 
„ n quadro che.emerge è tue 
ulteriore contributo a sconfig
gere il mito dell'ora X, di una 
classe operaia che vivrebbe 
periodicamente lunghi sonni e 
poi risvegli tanto improvvisi 
quanto travolgenti, svelando 
invece la dinamica quotidiana 
dello scontro di classe che non 
è mai, nemmeno di fronte alla 
repressione più dura, messa 
del tutto a tacere. 

Ed è un messaggio non da 
poco, questo, in un periodo in 
cui pur non essendoci repres
sioni sanguinose né discrimi
nazioni di massa, la crisi che 
attraversa il sindacato porta 
molti a pensare (sperare?) che 
ci si awii verso un altro «lun
go sonno» della classe ope
raia. Un messaggio tanto più 
importante in quanto oltre a 
svelare i fermenti esistenti 
anche negli anni della passivi
tà e del silenzio, offre paralle
lamente anche una chiave per 
capire quella passività, per a-
scoltare quel silenzio: «Il sin
dacato si trovava spiazzato — 
dice un intervistato — perché 

non era in grado di capire 
quanto stava accadendo». E si 
riferisce ai cambiamenti nel
l'organizzazione produttiva e 
nelle tecnologie, ma anche 
«negli atteggiamenti psicolo
gici e nelle attese» dei lavora
tori. 

Questo sforzo di ascoltare 
insieme «l'oggettività» della 
fabbrica e la soggettività dei 
lavoratori, è un altro dei filoni 
che percorrono tutto il libro. 
Ed è un filone di riflessione 
non inutile anche rispetto ai 
problemi di oggi, dove i vuoti, 
le zone oscure, non sono pochi. 

Penso a esigenze problema
tiche, come quelle portate nel 
sindacato dal femminismo, 
dalle nuove forme di organiz
zazione delle donne. Ma penso 
anche ad uno dei terreni di ri
flessione più tradizionali per i 
metalmeccanici: l'analisi del
le vicende Fiat: leggendo il li
bro viene da chiedersi perché 
l'analisi appare così lucida e 
profonda quando è riferita a-
gli anni 50 e 60, e così scarna 

- nello spiegare i 35 giorni del 
1980. «E andata come è anda-

' ta» commenta laconicamente 
' un altro intervistato. 

Il diverso spessore del rac
conto riferito al passato ri
spetto a quello sugli ultimi 

• dieci anni, si ritrova anche nel 
terzo filone di discorso che 
percorre il libro: quello della 
narrazione romanzata, della 

' evocazione di immagini. Le 
più colorite, le più vive, le più 
emblematiche sono, infatti, 

' quelle che vengono dagli anni 
quaranta e cinquanta: i ca
mion di viveri raccolti dai 
braccianti in solidarietà con 
la lotta della Ducati e «fatti 
circolare per la città perché 

^ tutta la gente li vedesse»; il 
.• lavoro volontario alle Reggia

ne per ricostruire le biciclette 
schiacciate dalla celere; il lin
guaggio degli scioperi del '43, 

— «un linguaggio muto che si e-
sprimeva a gesti e a sguardi e 
questo bastava a mettere in 
moto migliaia di persone». 

L'ultimo di questi raccon
ti/immagini è del 1969 a Mi-
rafiori, un racconto in cui il 
linguaggio muto si traduce in 
urlo di massa: «lavoravo da 
dieci giorni in linea. Alle dieci 
e un minuto piego il grembiu-

' le, i guanti e me ne vado. Tutti 
gli altri cominciano a urlare. 
Era uno sfogo di protesta e in
sieme di ammirazione per il 
mio gesto. Da anni non si scio
perava e io seguivo l'indica-

- zione del sindacato». E dopo? 
Dopo il 1969 il linguaggio del-

. le immagini compare molto 
più di rado, e solo attraverso 
brevissimi flash: la manife
stazione a Roma, la bomba di 
Bologna, i cancelli della Fiat 
Eppure in questi anni, di epi
sodi coloriti e avventurosi fra 
i metalmeccanici non ce ne 

sono certo stati pochi. È vero, 
nella scelta di chi ha curato il 
libro lo spazio dedicato agli 
ultimi dieci anni è quantitati
vamente poco; si è voluto in
vece privilegiare un discorso 
— da dove viene e come si è 
costruita la FIOM — dando 
voce a una fetta di storia vis
suta quando ancora non si a-
veva addosso l'occhio dei 
mass media."Ma nel valutare i 
vuoti e i silenzi non credo si 
possano avere presenti solo 
problemi di scelta editoriale: 
si deve tener conto che c'è an
che, fra i militanti delle ulti
me generazioni, un diverso 
modo di raccontare, di legge
re, se stessi e la propria sto
ria. 

Un linguaggio diverso che 
riflette un modo diverso di vi
vere la militanza. Ciò non si
gnifica, come osserva Portelli 

. nella postfazione, che si debba 
dare per buona «la banale con
trapposizione fra il vecchio 
militante "stalinista" tutto fe
deltà fabbrica sezione e sinda-

- cato, sacrificio e rinuncia, e il 
'. giovane .problematico aperto 
ai sentimenti, al privato». 

La militanza si configura 
infatti per tutti, gli uni allora 
e gli altri oggi, come ricerca 
faticosa di una propria collo
cazione nel mondo, di un equi
librio fra i propri bisogni indi
viduali e quelli collettivi, e tra 
spinte diverse che dentro cia
scuno si muovono. Una ricer
ca che ha sempre avuto, quin
di, anche negli anni della 
maggior rigidità, una sua di
mensione individuale non solo 
razionale e politica, ma anche 
psicologica e affettiva. Non a 
caso gli «anziani», nel rivendi
care come giusta la propria 
scelta di vita («lo rifarei»), ne 
sottolineano non solo il dato di 
sacrifìcio, ma anche la dimen
sione delle contropartite che 
per questo sacrificio venivano 
offerte: come recupero di di
gnità e di identità, e come ric
chezza dei rapporti umani 
dentro l'organizzazione. 

Si coglie insomma in questi 
racconti un senso profondo di 

continuità fra il proprio mo
dello di vita individuale e il 
modello generale di società 
che si aveva in mente. -

Nell'esperienza dei più gio
vani questo senso di continui
tà si perde. I modelli si sgreto
lano; sia quelli politici gene
rali («il socialismo è un termi
ne sputtanato», arriva a dire 
un intervistato), sia quelli esi
stenziali («se devo dirti la ve
rità niente è semplice»). 

E il sindacato, se era dispo
sto a farsi carico delle diffi
coltà concrete del compagno 
che stava in trattativa mentre 
la moglie partoriva (è ancora 
una testimonianza), non pare 
invece molto disposto ad assu
mere su di sé la ricerca che i 
giovani compiono, di un equi
librio nuovo fra se stessi e la 
militanza. C'è, ed è forte, il 
rischio che essa venga vissuta 
solo in termini moralistici, o 
«quantitativi»: prima aveva
mo un esercito di militanti a 
tempo pieno, disponibili 24 
ore su 24, ora dobbiamo ac-

- contentarci di militanti pre-
- cari e a part-time. Una simile 

lettura significherebbe una 
presa d'atto della crisi dell'or-

.. ganizzazione, lasciandone pe
rò immutati i meccanismi e le 
regole. 

Si tratta di vedere se non è 
^ possibile un'altra lettura che 

veda nell'arricchimento degli 
interessi e delle potenzialità 
individuali un arricchimento 
dei contenuti stessi della mili
tanza, e nella richiesta di tem
pi «di lavoro» più umani un'oc
casione per ripensare la vita 
democratica dell'organizza
zione. Si tratta insomma an
cora una volta di fare appello 
a quel grande patrimonio di 
curiosità, di fantasia, di vo
glia di capire; di cogliere, co-

' me scrive nella introduzione 
Riccardo Lombardi, nella «fi
ne della globalità del rappor
to fra lavoratori e sindacato» 
non un arretramento, ma una 
sfida a ripensare i processi di 
trasformazione, i bisogni so
ciali, la democrazia. 

Chiara Ingrao 

Una piccola storia 
dei nostri giorni 

PROLOGO — Un giorno di 
ottobre. Al mattino leggen
do i giornali come sempre 
in fretta, al bar, il nome di 
Maria Grazia e del suo arre
sto come terrorista. Impos
sibile o troppo semplice, per 
tutta la giornata e nei gior
ni successivi, la notizia, 
confusa fra tante altre, con
fusa come tante altre e l'in
terrogativo doloroso: per
ché? Quanto di me in que
sta storia? E quanto di voi? 

IL PADRE — Insegue l'infe
licità della figlia da quando 
lo conosco. Qualche anno fa 
si rivolse a Pertini perché la 
figlia condannata per spac
cio, a suo dire «guarita», non 
venisse più spostata da un 
carcere all'altro. Come lei 
febbrile, gli occhi incapaci 
di fermarsi come la mente. 
Incapace, come lei, di desi
derare qualcosa e dispera
tamente afferrato attraver
so lei alle procedure del de
siderio. Come se, tenuto in 
piedi da una vitalità vuota, 
avesse accettato l'ultimo in
ganno riassunto da lei, dal 
suo bisogno di lui e del suo 
aiuto. 

MARIA GRAZIA A 14 ANNI 
— «Chiedi a un uomo un 

passaggio. Io vedi eccitato e 
puoi chiedergli qualsiasi co
sa: entra per te in farmacia, 
compra e tu te ne vai». Rac
conta e ride. Ti sfida. Per 
capire che reazione provoca 
in te ti sfida, racconta e ri
de. Quando è nella clinica 
getta all'aria i piatti, cerca 
inutilmente consensi fra le 
altre malate nella sua rivol
ta a tutto e a tutti. 

È inguaribile, odiosa e co
diata, tenera e violenta. In 
carcere la picchiano a san
gue e così è sulla strada. 

SUA MADRE — Donna di 
chiesa e di malaffare, 
schiacciata dalla paura del 
mondo, dalla infedeltà e 
dalla lontananza di un ma
rito che non ha nulla in co
mune con lei; dalle difficol
tà economiche e dal suo 
ruolo di punto fermo. Con 
gli occhi sbarrati sul figlio 
buono, sopportava e soffri
va il perdersi della figlia. U-
sando dell'unica cosa sua, i 
suoi soldi, pagava qualcuno 
che la sorvegliasse senza 
vedere il modo in cui poi co
stui ricattava la figlia. An
dava in chiesa. 

Girava per medici e face
va, ogni sera, l'esame di co-

, scienza. 

MARIA GRAZIA DUE ANNI 
DOPO — Maria Grazia fra 
la polvere e l'erba. Il gioco 
di un corpo in anestesia pe--
renne. Il gioco di un corpo 
unica cosa mia: affilarne la 
lama sulla pietra dura della 
sfida, dell'odio e dell'indif
ferenza degli altri. Aumen
tarne l'efficacia rendendolo 
insensibile. 

Don Abbondio (lo dice, 
insospettabile, Manzoni) 
usa la religione per crearsi 
una nicchia nel mondo: ol
tre la nicchia non c'è nulla 
che dia un senso alla nic
chia. Quelli che corrono là 
fuori scavano nicchie dello 
stesso tipo nel gioco del de
naro e del potere, nel vuoto 
delle mode e dei discorsi. Io, 
Maria Grazia, io orgogliosa, 
io altera, io diversa, io senza 
forze e senza capacità di 
cambiare me stessa e gli al
tri. Io, merda diversa in un 
mondo di merde opache e u-
guali; io non accetto nicchie 
che nulla hanno di dietro 
per dare loro un senso. Io 
getto e strapazzo la mia u-
nica vita per affermare il 
vuoto cinismo della vostra. 

SEI ANNI DOPO — Ho in
contrato le cliniche e 11 car
cere. Ho incontrato gli spac-

Leggi il 
giornale 

e scopri che 
una ragazza 
che conoscevi 
è in carcere 

per terrorismo 
Era già stata 

arrestata 
per droga 

Allora 
ti chiedi: dove 
è avvenuto il 

corto circuito? 

ciatori e la polizia. Ho in
contrato il silenzio ottuso 
dei discorsi ufficiali. Ho in
contrato la rete spessa e ap
piccicosa delle vostre pro
poste farneticanti. Ho in
contrato le botte e gli elet
trochoc, gli insulti e i soldi 
di chi mi voleva. 

Vi ho risposto un no sec
co, stralunato, doloroso, u-
miliato e (spero) umiliante. 

DIECI ANNI DOPO — Poi, 
quando ormai ero stanca, 
quando ormai ero dispera
tamente priva di una volon
tà di ribellarmi, dal fondo di 
un carcere dove avevate fi
nalmente trovato un posto 
per me, ho avuto finalmen
te la possibilità di capire. 

Un ritratto di Frano* Bacon 

Qualcuno con gli occhi stra
lunati, qualcuno con la mia 
sofferenza e la mia febbre, 
mi ha spiegato l'errore" in 
cui ero caduta. 

Avevo lottato contro mio 
padre e mia madre, i medici 
e i farmacisti, gli sfruttatori 
e gli spacciatoli. 

Avevo visto le formiche 
senza vedere il formicaio. 

MORALE — Mostri del no
stro tempo, tossicomani e 
terroristi urlano alle soglie 
della coscienza. Come le 
streghe del Medio-evo vivo
no ai margini dei luoghi a-
bitati, alimentano le fiabe e 
predispongono le fatture. 

Incarnano i desideri im
possibili, scuotono le certez

ze, movimentano il confine 
della trasgressione. Oracoli 
del nostro tempo, trasfor
mano le parole in silenzio e 
la vita in enigma se le paro
le tornano indietro come 
schiaffi e se la vita pencola 
inerte nella sua solitaria ri
cerca di senso. 

Enigma e silenzio violen
tati da chi li usa per cancel
lare i delitti commessi in 
luoghi evoluti e protetti. 

Enigma e silenzio dietro 
cui giace la semplice, bana
le verità per cui i mostri so
no il prodotto, il rifiuto e la 
giustificazione non l'origi
ne della violenza. 

EPILOGO — Nel film di Pe
ter Dal Monte, Piso, il padre 
adolescente che ha deciso di 
mantenere da solo il figlio 
Pisello, raccoglie dei fiori e 
li vende a una fermata d'au
tobus. Una banda di giovani 
Io assale e lo picchia. Rac
colto a terra in una smorfia 
di dolore, il ragazzo viene 
preso a calci sotto gli occhi 
di adulti indifferenti e fret
tolosi che volgono altrove lo 
sguarda 

Il suo sguardo è limpido e 
fermo anche dopo le botte 
perché la sua è una favola 
in cui la vita è resa invulne
rabile dall'amore di un 
bambino. Colpita più e più 
volte, anche Maria Grazia è 
rimasta a lungo a terra; 
rialzandosi, gonfia e dolo
rante, ha perso il suo sguar
do perché la sua non è una 
favola. 

Luigi Canoini 

In questi giorni 
è in libreria VII volume 

completa 
dalla A alla Zia 
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Sabato a Roma contro il riarmo 
* . . . 
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Ieiì a Milano 10 mila studenti 
La capitale mobilitata per ospitare il grande corteo del 24 - Adesioni significative - Nel capoluogo lombardo un'assemblea 
si è trasformata in un imponente raduno di giovani - Analogo risultato a Genova - La fiaccolata nel centro di Napoli 

E l'informazione 
della RAI-TV è 
di nuovo sotto accusa 
ROMA — La RAI è più che mai sotto accusa per la faziosità 
dell'informazione, in particolare per quella che riguarda la politica 
estera, il problema della pace, come hanno provato gli scandalosi 
resoconti sulla marcia svoltasi a Comiso. La RAI è stata contestata 
ieri mattina da una folta delegazione di studenti che ha manifesta
to in viale Mazzini, davanti alla sede della direzione generale; nel 
pomeriggio in seno alla commissione parlamentare di vigilanza da 
uno schieramento pressocché unanime di deputati e senatori. 

La commissione ha preso tre decisioni sul tema della informa
zione radiotelevisiva: 1) tre commissari — il de Bausi, il comunista 
Morandi, il repubblicano Dutto — istruiranno una vera e propria 
indagine sui resoconti faziosi, spesso irridenti, dati da TG2, GR2 e 
TG3 sulla marcia per la pace a Comiso; in particolare dovranno 
suggerire possibili atti riparatori da chiedere alla RAI così come 
era stato sollecitato nelle sdegnate proteste giunte nei giorni scorsi 
dalle ACLI, dal socialista Benzoni, dai comunisti, dal de Granelli; 
2) al presidente dell'azienda, Zavoli, sarà inviata una lettera nella 
quale si invita il vertice dirigenziale della RAI a non limitarsi più 
a trasmettere le giustificazioni dei direttori di GR e TG su singoli 
episodi contestati, ma a dare la sua valutazione su critiche che 
oramai investono l'informazione radiotelevisiva nel suo complesso; 
a spiegare che cosa si intenda fare per correggere almeno gli errori 
e le colpe più plateali; 3) in un'altra lettera si chiede al presidente 
Zavoli e al consiglio di amministrazione di risolvere rapidamente il 
problema dei nuovi direttori che debbono essere nominati al TGl 
e al GR2 in sostituzione di Franco Colombo e Gustavo Selva. 

A queste decisioni - con un carattere di perentorietà che ha 
scarsi precedenti nella storia dei rapporti tra commissione e RAI 
— si è giunti dopo un dibattito nel corso del quale faziosità e 
distorsioni sono state denunciate dai comunisti Angela Bottari e 
Bernardi, dai de Granelli e Silvestri, da Milani (PdUP), Fiori 
(Sinistra indipendente), dal socialista Noci. 

La commissione ha preso un'altra importante decisione: ha ap
provato l'indirizzo con il quale si invita la RAI a ripristinare una 
rubrica dedicata ai problemi dei consumatori. In sostanza è l'invito 
a ripristinare la trasmissione «Di tasca nostra»; con il che si rende 
giustizia alle tante proteste che s'erano levate contro la scandalosa 
soppressione della rubrica. : 

In mattinata, in viale Mazzini, s'erano ritrovati circa 150 giovani 
in rappresentanza del Comitato unitario per la pace degli studenti 
romani. Una delegazione si è incontrata con i comitati di redazione 
del TGl e del TG2, con le rappresentanze sindacali dei lavoratori. 
Tra le altre richieste è stata avanzata quella di trasmettere in 
diretta la manifestazione che si terrà sabato 24 a Roma in occasio
ne della giornata mondiale per la pace. Più in generale è stata 
sollecitata una informazione più puntuale, meno distorta e faziosa 
sulle questioni della pace e della guerra. 

MILANO — Doveva essere 
un'assemblea degli studenti 
milanesi al Teatro Lirico, ma 
non si è riusciti neppure ad 
iniziarla: il teatro era stra
colmo, impossibile entrarci, 
e fuori, sotto l'acqua, almeno 
tre volte tanto di giovani. L* 
impegno per la pace ed il di
sarmo ha portato ieri a Mila
no all'appuntamento dell'as
semblea degli studenti alme
no 10.000 giovani. Una parte
cipazione massiccia che ha 
costretto a cambiare subito 
il programma della giornata: 
si è formato un corteo che ha 
attraversato, sotto la pioggia 
battente, le vie del centro cit
tadino ed è poi confluito in 
Galleria dove hanno parlato 
brevemente i rappresentanti 
delle forze politiche. 

La pace è in pericolo — 
hanno gridato i giovani — ed 
è folle negarlo. Matura sem
pre di più la coscienza della 
terribile novità che ci sta di 
fronte: l'esistenza di nuove 
armi micidiali che rendono 
possibile una guerra nuclea
re limitata. 

«È un'idea criminale — ha 
detto Achille Occhetto della 
Direzione del PCI —; non ci 
si può più cullare nell'Illusio
ne che la guerra nucleare è 
troppo catastrofica perché 

ROMA — La capitale è già piena di manifesti che danno appun
tamento a tut t i sabato 24 ottobre, giornata mondiale della pace 
e per il disarmo, alle 15 a piazza Esedra, Da fi partirà il corteo. 

A manifestare contro la guerra e gli euromissili, a gridare 
forte il desiderio di un futuro senza il tragico incombere di una 
guerra nucleare, a rispondere alle minacce del presidente Rea-
gan. arriveranno a decine di migliaia da tutta Italia. 

Dodici treni speciali, 400 pullman, una presenza massiccia 
dalle zone colpite dal terremoto del 23 novembre scorso, decine 
e decine di iniziative di grande successo in questi giorni, mentre 
al comitato unitario promotore della manifestazione continuano 
ad arrivare testimonianze ed adesioni. Ieri hanno inviato una 
lettera cinquanta docenti della facoltà di Statistica di Roma, il 
segretario regionale del PSDI toscano, Gianfranco Bezzica. 

Anche le donne si organizzano e hanno formato un coordina
mento per la pace e contro gli armamenti, dando a tut te un 
appuntamento per sabato a piazza Esedra, all'angolo con via 
Nazionale. 

qualcuno pensi di farla. Rea-
gan e il Pentagono ci dicono 
che una guerra nucleare li
mitata è possibile, ed è possi
bile che essa venga combat
tuta in Europa. Ma a Bonn, a 
Roma, in decine di altre ma
nifestazioni in tutto il conti
nente, i giovani, la gente, 
hanno detto chiaramente 
che questa guerra in Europa 
non si deve fare. 

GENOVA — Nonostante la 
pioggia torrenziale, migliaia 
e migliaia di studenti hanno 

manifestato ieri mattina a 
Genova per la pace e contro 
il riarmo nucleare. Almeno 
diecimila ragazzi e ragazze si 
sono dati appuntamento da
vanti alle scuole, rimaste de
serte, ed hanno dato vita a 
due massicci cortei confluiti 
in centro per un'assemblea. 
In galleria Mazzini, oltre a 
numerosi rappresentanti 
delle scuole, hanno parlato il 
senatore Luigi Anderlini, 
don Gianni Baget Bozzo ed il 
fisico Enrico Bellone. - _ 

BARI — Preparata dal comi

tato giovanile nel giorni pre
cedenti con una mostra iti
nerante, con la raccolta ca
pillare di firme contro i Crui-
se a Comiso, con le perfor
mance del mimo peruviano 
Ugo Soarez in via Sparano, è 
stata la più grande assem
blea studentesca degli ultimi 
anni. Più di duemila studen
ti. L'aula più grande di giuri
sprudenza non li ha conte
nuti. Sono giunti da tutte le 
scuole di Bari. 

Assai diversi per esperien
ze e per concezione da tutte 
le generazioni precedenti, 
hanno detto «no ai missili a 
Comiso, all'equilibrio del 
terrore atomico, alla divisio
ne bipolare del mondo, alla 
passività dei governi». 

Anche gli studenti di Jesi 
hanno trasformato gli ap
puntamenti delle assemblee 
nelle scuole in un'unica 
grande testimonianza di vo
lontà di pace. Una fiaccolata 
si è svolta in serata a Napoli 
dove sui temi del disarmo 
migliaia hanno marciato da 
piazza Cavour alla Galleria 
Umberto I. 

Si è aperta alla Camera la battaglia 
per cambiare il regolamento interno 

ROMA — Da ieri la Camera sta 
affrontando un nodo ormai de
cisivo per la funzionalità dei la
vori parlamentari: la riforma 
del regolamento interno che 
una esigua minoranza (ormai 
tale perfino nel gruppo radica
le) sfrutta sempre più intensi
vamente per un irresponsabile 
ostruzionismo che rischia di de
terminare la paralisi legislativa 
e che, oltre tutto, fornisce ai go
verni l'alibi per andare avanti a 
colpi di decreti-legge. Da qui 
un organico complesso di pro
poste, modificatrici e aggiunti
ve, che prevedono: 
© l'abolizione di qualsiasi de
roga al limite massimo di 45 
minuti per gli interventi nella 
discussione generale delle leggi; 
O l'eliminazione del principio 

dell'unanimità tra i capigruppo 
per la programmazione dei la
vori d'aula e l'attribuzione di 
alcuni nuovi poteri al presiden
te della Camera per consentire 
tale programmazione; 
© l'affermazione del principio 
che si può parlare una volta sol
tanto per illustrare gli emenda
menti ad un singolo articolo (e 
non più tante volte quanti sono 
gli emendamenti); 
O l'istituzione infine di un po
tere-filtro della Camera sui de
creti, per accertarne preventi
vamente la corrispondenza ai 
tassativi motivi di necessità e 
di urgenza stabiliti dalla Costi
tuzione. 

In una prima fase — quella 
appunto cominciata ieri, tanto 

per cambiare con l'intervento-
fiume e assai minaccioso del ra
dicale Cicciomessere — il di
battito riguarderà congiunta
mente tutto U complesso delle 
proposte. Poi, chiusa la discus
sione generale, saranno affron
tati una per una le questioni di 
merito. E sarà soprattutto a 
quel punto che lo scontro si fa
rà serrato. I radicali hanno in
fatti già cominciato a deposita
re migliaia di emendamenti 
(ma si parla di 54mila) il cui 
carattere smaccatamente pre
testuoso sottolinea proprio 1' 
urgenza di procedere alla rifor
ma che nulla intende togliere ai 
sacrosanti diritti delle mino
ranze ma che si colloca nel solco 
di un lungo dibattito istituzio
nale teso ad affermare, nel con
creto, la centralità del parla

mento ed il dovere delle Came
re di rispondere tempestiva
mente e adeguatamente alle 
domande del paese. 

È su questo, del resto, che ha 
insistito il vicepresidente del 
gruppo comunista Ugo Spagno
li nell'introdurre ieri sera un' 
assemblea dei deputati del 
PCI, convocata appunto in 
coincidenza con l'avvio di così 
rilevante vicenda parlamenta
re. Non si tratta insomma — ha 
sottolineato Spagnoli — di un 
fatto interno della Camera: e 
questo non solo perché dall'ef
fettiva «produttività» del parla
mento dipende in larga misura 
la sua reale centralità; ma an
che e soprattutto perché lo 
snellimento e la ristrutturazio-
he dei meccanismi istituzionali 

sono uno dei cardini di quella 
profonda riforma dello stato, 
che è da lungo tempo patrimo
nio in primo luogo dei comuni
sti. - " . 

Non a caso Spagnoli ha ricor
dato i seminari promossi dal 
PCI nel '76 e ancora all'inizio di . 
quest'anno (in quelle sedi tro- ; 
varano compiuta formulazione 
alcune delle proposte ora in di
scussione, ad esempio quella 
sul filtro per i decreti legge); e 
l'impegno profuso dal presi- . 
dente della Camera Nilde Jotti 
— la quale ieri mattina era sta
ta ricevuta dal capo dello Stato 
— per imprimere nuovo impul
so ai lavori della giunta del re
golamento dove ha preso corpo 

auesto primo pacchetto di mo-
ifiche regolamentari. " 
Perché, infine, proprio ora il 

dibattito? Spagnoli ha insistito 
su due circostanze: la maturità 
e la improrogabilità di alcune 
modifiche, come ha dimostrato 
anche il filibustering sulla legge 
relativa al finanziamento pub;-
blico dei partiti; e la necessità 
di apprestare rimedi adeguati 
alla gravità del rischio di una 
nuova paralisi al momento, or
mai imminente, dell'esame di 
firowedimenti-chiave come la 
egge finanziaria e il bilancio 

dello Stato; esame che i comu
nisti vogliono poter discutere 
facendo emergere chiaramen-
te(senza che vengano stravolti 
dall'ostruzionismo) i termini 
della loro opposizione e in ge
nerale i termini delle scelte da 
compiere. 
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ROMA — 'Prima di tutto la pace dicevamo 
l'anno scorso proprio in una riunione come 
questa. Ebbene, ora che il movimento si sta 
facendo esteso e originale dobbiamo portarvi 
dentro tutta la forza e la consapevolezza delle 
donne*. Lalla Trupia, al suo primo impegno 
dopo la recente nomina a responabile naziona
le delle donne comuniste (un caldo applauso la 
saluta quando all'inizio della riunione Adria
na Senni, ora della segreteria nazionale, mo
tiva le recenti scelte del Comitato centrale del 
PCI) individua cosi subito la priorità nel lavo
ro dei prossimi mesi. 

Una priorità, questa della lotta per il disar
mo e la pace, che si lega a doppia mandata — 
e in questo sta molto della specificità della 
presenza femminile nel movimento — alle 
concrete condizioni di vita delle donne messe a 
dura prova, specie nel Sud, dalla crisi che in-
ealzaedalle scelte politiche ed economiche dei 

: gruppi dirigenti Reagan che spende e spande 
• per gli armamenti e lesina fondi per i servizi 
• sociali trova immediatamente emuli in Italia. 
: : Ecco che nel bilancio dello Stato italiano si 
gonfiano le spese militari (questa voce aumen
ta del 34% ) , mentre i -tagli' che il governo 
vuole imporre colpiscono proprio quei servizi 
sociali (consultori, asili nido, scuole materne) 
conquistati dopo dure e impegnative lotte pe- . 
sate soprattutto sulle spalle delle donne. 

Una linea, questa dei -tagli* alle finanze dei 
comuni e alla sanità, da contrastare subito, 
con vitalità e coerenza, ha detto concludendo 
Adriana Seroni, fin dalle prossime ore, da 
quando il Parlamento sarà chiamato a discu
tere il bilancio. Perché essa non incide soltanto 
— ed è gravissimo — sul livello di servizi es
senziali, ma rivela soprattutto una implicita 
tendenza di rivalsa nei confronti di un movi
mento — quello delle donne — che in questo 
decennio ha inciso profondamente nel tessuto 

' tMfo società, nella sua cultura, nel suo modo 
• et" essere. Grazie a quel movimento, tutti noi e 
' | § società italiana non siamo più gli stessi. 
J S r c v - ^ " . ' 

I lavori della commissione femminile del PCI 
*»m^»Mm^»»aa*»^m»»»*m^m»mmm»*m*»am*m*m*m*»*mm»^»*»m»*m*m»*»m»mm»m»*m*m*mw^»*m**m*m**» 

È la storia delle donne 
che coincide con la pace 

Le donne comuniste nel dibattito della loro 
commissione (colpisce l'osservatore il modo 
semplice e franco che hanno di discutere an
che quando aprono capitoli complessi — U 
rapporto con il partito — osi interrogano sul 
dopo referendum, sul significato oggi della 
battaglia di emancipazione e liberazione) ag
grediscono perciò al cuore la questione: parla
re di pace e di disarmo significa parlare di 
sviluppo, del rapporto tra nord e sud del mon
do, della qualità della vita. E poiché in un 
qualche modo te donne sono -il sud della socie
tà; si comprendono i motivi profondi della 
loro adesione a questa lotta. 

Scorrono le immagini, ormai classiche, delle 
cartoline-petizione sulle quali si apponevano, 
in anni lontani, milioni di firme: la donna-
madre che protegge il figlio dalla catastrofe 
della guerra o la donna-sposa che si vede 
strappato l'uomo dal fronte. Nel rifiuto delle 
donne alla guerra c'è ancora tutto questo. Ma 
c'è certamente molto di più e di nuovo. -Credo 
che possiamo dare il nostro contributo — ha 
osservato a questo proposito Lalla Trupia — 
specifico per la pace partendo dall'elaborazio
ne nuova compiuta in questi anni dalle donne 
anche sul terreno della concezione della politi
ca e partendo dal dato che le donne sono un 
soggetto portatore di cultura, idee, di una con
cezione diversa del vivere civile tra gli uomi

ni*. È il filo che ha legato insieme tante batta
glie di emancipazione e liberazione (divorzio, 
aborto, leggi sulla parità, consultori, nidi e, 
oggi, legge per la violenza sessuale): t'idea, 
cioè, che ogni trasformazione generale debba 
insieme liberare anche l'individuo, far convi
vere le diversità, rispettare e far crescere le 
autonomie, combattere l'emarginazione, cam
biare la qualità dei consumi sociali e indivi
duali. 

La storia di questi anni, la concretezza del 
quotidiano ma anche le grandi scelte, le opzio
ni ideali Dalle esperienze di queste settimane 
risaltano le molteplici facce del movimento per 
la pace, il suo essere pluralista, le sue forme 
libere e fantasiose. Le donne comuniste, con 
acume, ne colgono i segni innovatori e anche le 
intrinseche debolezze. L'utopia, si chiedono ad 
esempio, è una carica da temere, da contrasta
re? È in contrasto con la necessità di trattare, 
di agire concretamente perché venga messa fi
ne a questa folle corsa al riarmo? Può essere 
quest'ultima una contraddizione che tega, im
braga il movimento? E si danno risposte. 

Che ci sia gente a sognare che scompaia 
quanto è legato alla guerra è un'-utopia* da 
non temere. Che i grandi obiettivi di una diver
sa qualità della vita si impongano all'ordine 
del giorno, è anzi un bene, un segnale positivo. 
•Ma abbiamo anche il dovere — ha eletto A-
driana Seroni — di indicare tutte le vie possi

bili per arrivare a quelle grandi idealità. Ab
biamo il dovere di ricercare tutte le vie possibi
li per portare gli equilibri delle armi a livello ' 
sempre più basso; per affermare un clima di 
distensione che favorisca — la storia di questi 
anni lo dimostra — anche uno sviluppo del 
movimento delle donne e dei popoli dei paesi 
sottosviluppati*. 

Ancora più atta dovrà essere perciò la voce . 
delle donne in questa battaglia. In forme e mo
di, come nel passato, originali Dal questiona
rio che verrà distribuito in oltre un milione di 
copie, alla ricerca di impegni unitari; dalla 
partecipazione alle grandi manifestazioni, co
me quella di sabato prossimo a Roma, alla tes
situra di una miriade di piccoli, specifici in
contri nette fabbriche, nelle scuole e nei quar
tieri 

Questo impegno sulla pace troverà un suo 
momento di lancio e di estensione anche con il 
lavoro di tesseramento al PCI (una giornata 
del tesseramento femminile è stata fissata per 
il 31 ottobre: un invito esplicito è stato rivolto 
alle organizzazioni di partito perché prepari
no iniziative specifiche) e con i congressi di 
zona e regionali (rimangono ancora dei proble
mi legati aWascolto delle donne nella vita de
mocratica del partito e alla loro presenza negli 
organismi dirigenti). Ma in questa fase diven
ta vitale — lo si è colto chiaramente nel dibat
tito — il modo in cui le donne riescono a ricon
nettere e intrecciare il loro dibattito con quello 
di tutto il partito. 

Non c'è da rinunciare allo -specifico* ma, 
semmai di ricavare da quello che ne nasce un 
insegnamento collettivo, dentro e non a margi
ne del partito. È questo il momento in cui si 
sostanzia la scelta dell'alternativa democrati
ca e le donne sono una forza decisiva ai fini di 
questa politica e di questa strategia. Da esse 
può infatti venire un contributo rilevante non 
solo in quanto impegnate nel rinnovamento 
specifico ma nella lotta per un cambiamento 
generale. 

Maurizio BoMrini 

Vivace dibattito a Milano al circolo socialista «De Amicis» 

Formica insiste: Taf fare 
del Corriere è «politico» 
e la Finanza indagherà 

In aperto contrasto con Spadolini il ministro ha riconfermato le 
sue posizioni - Pesanti allusioni a Visentini, accomunato a Gelli 

MILANO — L'altra sera quan
do si sono accesi i riflettori in 
un noto circolo socialista mila
nese, il «De Amicis», sui prota
gonisti del dibattito sull'«affare 
Corriere della Sera», a Roma il 
presidente del Consiglio, Spa
dolini, aveva appena pronun
ciato la sua ferma intenzione di 
attenersi strettamente alle nor
me che ci sono: la legge sull'edi
toria innanzi tutto. 

A Milano gli rispondeva il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, capodelegazione del 
PSI al governo, che partecipava 
al dibattito con i segretari della 
FULCP, Colai, della federazio
ne della stampa, Agostini, e con 
l'editore Jorio. Nell'affare 
«Corriere della Sera», ha ripetu
to più volte Formica, il proble
ma vero non ^ -il rispetto for
male delle leggi», ma -il pro
getto politico che sta dietro ai 
patteggiamenti». -Abbiamo il 
dovere» — ha insistito ancora 
Formica, senza specificare però 
se questo dovere ricade sul mi
nistro delle Finanze, sul gover
no, sul partito che nel governo 
egli rappresenta o, più in gene
rale, sull'opinione pubblica — 
-di chiedere qual è il progetto 
politico per il quale si tratta». 
E ancora. A chi ha sollevato in
terrogativi sulla legittimità del
l'intervento del ministero delle 
finanze per accertare la prove
nienza delle somme destinate a 
finanziare i passaggi di azioni 
Rizzoli da una mano all'altra: 
«L'intervento è legittimo per
ché è ciò che si fa per ogni con
tribuente che improvvisamen
te dimostri di disporre di molto 
denaro. La questione comun
que non è squisitamente fisca
le, è una questione politica». 

Qual è il progetto politico sul 
quale Formica chiede che ven
ga fatta chiarezza? Il ministro 
socialista ha parlato di -uno 
spettro che da anni si aggira 
sulla stampa del nostro paese 

{ ter piegarla a strumento doci-
e per un riordino ed un riequi

librio politico». Rino Formica 
fa risalire l'apparizione di que
sta sinistra-ombra all'epoca in 
cui -l'informazione è uscita da 
una,posizione neutra, ed è di-. 
ventata parte attiva nelle bat
taglie politiche». 
—Ed ecco allora lo spettro, a 
cui Formica non dà diretta
mente un nome e un cognome. 
Il ministro delle Finanze offre 
però fin troppi elementi per i-
dentifìcare il portatore di quel 
•progetto politico» su cui i so
cialisti chiedono chiarezza. Vi
sentini e De Benedetti, dice il 
ministro, stanno trattando con 
Rizzoli e Tassan Din per l'aqui-
sto di una quota di azioni e per 
entrare nel «sindacato di con
trollo» del gruppo, sulla base di 
una cifra che è di soli 100 mi
liardi di lire. La centrale di Ro
berto Calvi si dice abbia pagato 
per il 40 per cento di quelle a-
zioni 375 miliardi di lire. -

Se Visentini e De Benedetti 
possono ottenere uno «sconto» 
così consistente è la tesi del mi
nistro socialista, -allora si sta 
trattando qualche altra cosa». 
-Qui si vuole realizzare un pro
getto politico — ha aggiunto — 
che un tempo era della lobby, 
mentre ora qualcuno • tratta 
per la lobby». Il sospetto di una 
sostanziale coincidenza fra le i-
dee espresse da Licio Gelli, in 
un famosa intervista finita in 
terza pagina del «Corriere» e 
quelle note di Visentini per il 
risanamento della vita politica 
è più che un'allusione nel di
scorso del ministro, tanto da 
sollevare perplessità e interro
gativo che si traducono in bat
tute polemiche fra il pubblico e 
il ministro. 

Giorgio Bocca bonariamente 
fa osservare che non si può fare 
nessun paragone fra Gelli e Vi
sentini. -Diciamo piuttòsto — 
prosegue applaudito — che al
la base di questo scontro c'è il 
fatto che anche il PSI vuole a-
vere Ut sua parte nel "Corriere 
della Sera"». Un altro giornali
sta, poi domanda su quale base 
il ministro ritiene corretta la 
valutazione fatta da Calvi per 
la Rizzoli. Lorenzo Jorio, ex di
rettore della divisione quoti
diani della Rizzoli, oggi editore 
in proprio (dovrebbe rilevare 
•Il lavoro» e gestire «Il globo») 
toglie dall'imbarazzo il mini
stro, dando una risposta basata 
su calcoli fatti alla Rizzoli. For
mica sposa subito la versione 
che gli è giunta in soccorso sen
za tener conto che si tratta di 
versione per lo meno «interes
sata». 

b. ro. 
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Giornalisti 
e poligrafici 
incontrano 
la proprietà 

ROMA — Archiviato il di
battito alla Camera, la vi
cenda del Corriere della Se
ra e del Gruppo Rizzoli tor
na al confronto diretto tra le 
parti. Oggi a Roma si svolge, 
infatti, l'incontro che i sin
dacati dei giornalisti e dei 
poligrafici avevano solleci
tato alla proprietà sin dai 
primi del mese. La vigilia di 
questa scadenza è stata con
trassegnata da un duro co
municato dei lavoratori del
lo stabilimento in cui si prò-
duconoalcui periodici e i li
bri della Rizzoli: vi si parla 
di degrado dell'azienda, di 
classe dirigente latitante e 
irreperibile. 

Del Corriere — come ha 
dichiarato Craxi — si è par
lato anche nel vertice tenuto 
ieri da Spadolini con i segre
tari della maggioranza. Cra
xi ha détto di aver ribadito a 
Spadolini Te preoccupazioni 
del suo partito: -Reperita 
iuvant», ha affermato il lea
der socialista a confermare 
l'astio con il quale il suo par
tito accompagna il tentativo 
del gruppo De Benedetti-
Visentini. Craxi ha aggiunto 
di aver ricevuto «garanzie 
rassicuranti» e. ha definito 
«corretta e attenta» la posi
zione del governo. Da Parigi 
La Malfa ha polemizzato, 
invece, con il presidente del 
suo partito (e indirettamen
te con Spadolini) sostenen
do che il PRI, quindi Visen
tini, dovrebbero restar fuori 
dalla vicenda del «Corriere». 

Resta da vedere quale se
guito concreto, avranno. le 
dichiarazioni co le quali De 
Benedetti ha ipotizzato una 
conclusione rapida della 
trattativa; e in t h e modo 
sulle sorti del Corriere può 
pesare il sodalizio che si sa
rebbe realizzato tra De Be
nedetti e Cabassi per il ri
lancio della finanziaria 
Brioschi. Sio a qualche gior
no fa, infatti, Cabassi sem
brava muoversi in alternati
va a De Benedetti per l'ac
quisto di azioni del Gruppo 
Rizzoli. 

Governo 
battuto sul 

regolamento 
di polizia 

ROMA — Governo battuto 
alla commissione interni 
della Camera sul regola
mento di disciplina della 
nuova polizia riformata. So
no passate numerose modi
fiche proposte dal PCI e vo
tate anche dal PSI. I sociali
sti si sono dissociati dalla 
maggioranza affermando 
che il testo di regolamento 
proposto dal governo non 
era coerente con la legge di 
riforma. 

I più significativi emen
damenti introdotti riguar
dano una più precisa e cor
retta normativa disciplina
re, i poteri da attribuire al 
prefetto a questo proposito 
e la soppressione di norme 
pericolosamente generiche. 

II nuovo testo afferma e-
splicitamente che «nessuna 
sanzione disciplinare può 
essere inflitta per un fatto o 
un comportamento che non 
siano espressamente previ
sti dalla legge o dal regola
mento di servizio come vio
lazioni di obblighi o doveri o 
comportamenti derivanti 
dal rapporto di servizio». Il 
governo aveva invece prefi
gurato le sanzioni senza sta
bilire con esattezza i contor
ni dei reati per i quali sareb
bero state applicate. Inoltre 
aveva ignorato sia il Consi
glio che i sindacati della po
lizia. . . . 

Importante anche la mo
difica che introduce la sop
pressione del comma voluto 
dal governo che attribuiva 
al prefetto il potere di ini
ziativa disciplinare nei con
fronti dei poliziotti. In so
stanza anche nel regolamen
to si è ribadito che il prefet
to non ha una qualche pote
stà gerarchica sulla polizia 
ma solo un «potere» funzio
nale. 

In sostanza con le modifi
che volute dal PCI e PSI «è 
stato sventato — come ha 
dichiarato il compagno Pie
tro Carmeno della commis
sione interni — il tentativo 
del governo e di quelle forze 
che avevano osteggiato la ri
forma di cominciare a sna
turarne i contenuti già con i 
primi decreti di attuazione». 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di restauro e ristrutturazione del «Palazzo 
Polo» sito in Ferrara. Via Madama . 35 - 3 7 . da adibire a nuova sede del 
Provveditorato agli Studi. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è dì L .964.948.560. - Novecentoses-
santaquattromilioninovecentoquarantottomilacinquecentosessanta). 

Per l'agghxacazione dei lavori si procederà con le modalità di cui all'art. 1 
- lett. C) - della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. 
GK interessati, con domanda in carta da boBo indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati entro 15 (quirftfici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna. 

Per 3 PRESIDENTE 
L*Ass.re delegato ai LL.PP. 

- . - : • • • (Gabriella Govoni) 

Alberto Busignani 

GLI EROI 
DI RI ACE 
LWIMON E TECHNE 
(btografedì 

Uberto Rrugi 

L'affascinante mistero 
della più grande sco
perta archeologica del 
secolo. 
Corredato da un'ecce
zionale documentazio
ne fotografica, il volu
me è il primo studio 
completo sui due 
straordinari guerrieri di 
bronzo. 

SANSONI 

f. (-. 
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dal l ' inv ia to 

FIRENZE — «Agli scampati 
del "23 novembre" vergo-
aliandomi di non essermi tro
vato all'inferno.'». Così Eduar
do ha scritto nel grosso libro
ne s'ul quale appongono le fir
me tutti coloro che si esibisco
no al Comunale. 

Era nel camerino, in attesa 
di cominciare il recital di sue 
poesie, il cui ricavato è servito 
a completare l'acquisto di un 
grosso prefabbricato pesante 
dove sono stati sistemati gli 
ullici dell'USL di Sant'Ange
lo dei Lombardi e di una gran
de sala che gli abitanti del co
mune distrutto vogliono sia 
centro sociale, di incontro, di 
riunione. 

Eravamo andati a salutarlo 
e lui ci ha mostrato la scritta 
che aveva appena stilato. *E 
che altro vuoi dire...? Che do
lore. che disastro-. E il volto 
di Eduardo si è contratto in 
un moli» di angoscia. Cercan
do di distrarlo da quei cupi 
pensieri gli abbiamo detto che 
il fabbricato, già impiantato, 
è funzionante ed ha ospitato, 
anzi, qualche settimana fa, 
addirittura un comizio di 
Piccoli. 

-C'è un teatro, dunque? Un 
"teatro dei piccoli" — ha su
bito scherzato. Poi ha conti
nuato serissimo: «f" ara che 
chi si dice portatore di usi e 
costumi più avanzati si faccia 
avanti, ne faccia partecipi 
tutti gli altri. Che questo pae
se si unisca, sia uno. Bisogna 
finirla col campanilismo. 
Perché, quando si voleva mer

li ricavato a S. Angelo dei Lombardi 

Eduardo recita 
a Firenze le 

sue poesie per 
i terremotati 

tere a tacere il mio teatro me
ridionale non era un modo 
per dividere ancora il Sud dal 
Nord? Io mi sono battuto con 
forza, contro questa discrimi
nazione, ce l'ho messa tutta». 

«Insomma è stato il tuo con
tributo alla soluzione della 
questione meridionale...». 

Eduardo è d'accordo con 
noi sulla necessità che i gior
nali continuino a parlare del 
terremoto, e della gente del 
Sud. Ci racconta della sua re
cente visita al carcere minori
le Filangieri di Napoli, e so
prattutto di una mostra dHa-
vori dei ragazzi, lì rinchiusi, 
allestita a Castel dell'Ovo. 
*Una foto mi ha colpito, so
prattutto. C'è una panchina 
con sopra seduto un ragazzi
no che guarda un muro bian
co. Il fotografo, un altro car-
ceratino, lo ha ripreso di spal
le. Di lui si vedono solo un go
mito e un piede e questo muro ' 
bianco». »Tu dici che, per sta-

re in carcere, deve avere al
meno 14 anni. E a 18 vanno a 
Poggioreale. Già, in una not
te, diventano grandi, adulti». 

Il Filangieri, Poggioreale, la 
sua Napoli. Ma ora Eduardo è 
qui, in questa città, Firenze, 
che lo ama, anche se a volte 
rumorosamente. Napoletani 
e toscani si dovrebbero unire 
in una forza comune — ha 
detto poco dopo al pubblico 
che occupava ogni ordine di 
posti del Comunale me lo di
ceva sempre Odoardo Spada-
ro». 

E di questa unione tra Fi
renze, la Toscana, Sant'Ange
lo dei Lombardi e l'Irpinia 
terremotata avevano accen
nato, nei loro saluti, il rappre
sentante dei consigli di quar
tiere, promotori della raccolta 
di fondi per il prefabbricato, il 
maestro Bogianckino, il sin
daco di Sant'Angelo, e, natu
ralmente, il sindaco di Firen
ze, Gabbuggiani. mNessuno è 

più vicino a Firenze di chi, 
come Eduardo, ci ha aiutato 
a riconoscere l'uomo, attra
verso la ricerca tormentata 
dell'espressione, della parola. 
Grazie senatore Eduardo De 
Filippo!». 
• Poi, solo sull'ampio palco

scenico, davanti al sipario ros
so chiuso, Eduardo ha comin
ciato il suo recital. Trenta 
poesie-composizioni lui le 
chiama, anzi 32 compresi i 
due «bis»; scelte con amore, se
condo un filo logico. Lui le ha 
lette in napoletano, gran par
te del pubblico le seguiva nel
la traduzione approntata e ri
legata in libretto. Come all'o
pera, dunque. E spesso le pa
role di Eduardo, le sue poesie 
sono musica. Musica è «Tre 
piccerille», »'A sagliuta» e «'0 
mare». 

Musica e parole, *Non tor
turatevi per quelle parole che 
non capite, devono restare in
comprese». Ma il pubblico ha 
capito. E bene. Lo ha seguito 
con attenzione, trattenendo 
addirittura, a volte, il respiro 
per raccogliere ogni inflessio
ne, ogni piega, ogni pur mini
ma suggestione. 

Citarle tutte, queste «com
posizioni» non è possibile. Ma 
ce n'è una che Eduardo l'altra 
sera ha come dedicato alle vit
time e agli scampati del terre
moto. E' «'A lampa». Così di
ce: «Allunimela na lampa 
nnanz' 'o muorto, / pure si 'o 
padreterno nun ce sta, / pure 
si H'è capito cu certezza / ca 
non c'è luce, / nun c'è llampa 
'a uoglio / né gas / né petrolio 
o lucelettrica / ca po' da' refri
gerio a nu defunto, / o na spe
ranza / a chi è rimasto vivo. / 
Ma si è perduto na persona 
cara /ca t'ha lassato nu delore 
*o core / ca nun è nu delore ca 
fa male / ma ch'è sulo delore é -
nu delore: / appicciela na lam
pa nnanz' *o muorto. / nun si' 
cuntento, / nun te fa piacere / 
'e vede stu delore ca fa luce?». 

Ecco il recital è finito. Il 
pubblico fiorentino non vuole 
lasciarlo andare. La sua figura 
minuta si fa al proscenio, lo 
riempie tutto. Eduardo si to
glie gli occhiali, dice alcune 
battute, scherza un po', alza le 
braccia per salutare tutti. Poi 
scompare dietro il grande si
pario rosso, uscendo di lato. 

Grazie, Eduardo, gli dice 
Firenze. Grazie, gli ripete da 
lontano la «sua» gente del Sud 
che oggi, forse, non si sente 
più tanto sola. 

Mirella Acconciamessa 

Guzzi: «Sindona chiese 
di potersi presentare 
nelle liste radicali» Franco De Cataldo 

ROMA — Per evitare la bancarotta e il processo in Italia Michele 
Sindona le provò davvero tutte: chiese aiuto allo stato maggiore 
della D(\ a deputati di vari partiti, a Celli e piduisti e, addirittura, 
mentre era nell'occhio del ciclone, si propose come possibile candi
dato nelle liste radicali per le elezioni politiche del '79 per godere 
poi della relativa immunità parlamentare. A questo scopo entrò in 
contatto con l'avvocato Franco De Cataldo (deputato radicale) 
che. pur rifiutando di diventare il legale del bancarottiere, ottenne 
7 milioni a ino* di compenso per una serie di suggerimenti «tecnici» 
\ ohi a ottenere il salvataggio delle sue banche. Questi e altri incre
dibili particolari sono stati raccontati ieri dall'avvocato Rodolfo 
(ìuzzi. ex difensore di Sindona ora teste chiave della vicenda, che 
anche ieri ha continuato la sua deposizione fiume davanti alla 
commissione parlamentare. - . • -

(•uzzi, che dopo il CIMI del dossier (appunto le sue deposizioni ai 
giudici milanesi) sparito e inviato a puntate ai giornali, si muove 
sotto .speciale sorveglianza, ha continuato a parlare per ore rispon
dendo a moltissime domande dei commissari. Al centro dell'audi
zione di ieri il periodo *78-*79 della vicenda Sindona quando si 
tentò, con tutti i mezzi, di evitare la bancarotta definitiva e salvare 
almeno una parte delle Ik-inche del finanziere de. Entrano in bailo 
grossi personaggi: Fanfani. Andreotti. Calvi. De Carolis. Stamina
li. il radicale De Cataldo. Celli, il banchiere Federici (del Banco di 
Roma) e altri ancora. 

Ma Gii7zi ha rivelato anche alcuni particolari inediti, già al 
centro delle deposizioni re*e ai giudici milanesi. Ad esempio la 

decisione presa dal gruppo che appoggiava Sindona (tra cui i suoi 
legali e l'ex procuratore di Roma Carmelo Spagnuolo, poi radiato) 
di lanciare un attacco in grande stile contro il Pei che rimaneva 
l'unico partito pervicacemente ostile a un'ipotesi di salvataggio di 
Sindona e di insabbiamento della vicenda. Guzzi racconta che, 
addirittura, qualche legale di Sindona propose di denunciare in 
massa i dirigenti del Pei (e per che cosa?). La proposta fu definita 
dallo stesso Guzzi grottesca e assurda. 

I tentativi di salvataggio in ogni caso proseguirono anche dal 
punto di vista tecnico. Da un lato fu preparato un piano economico 
(cui si opposero Amhrosoli, poi ucciso dalla mafia, e Sarcinelli 
vicedirettore della Banca d'Italia) dall'altro un piano politico com
prendente anche un intervento sulla stampa per risollevare l'im
magine pubblica di Sindona piuttosto compromessa. E in questo 
quadro che rientra l'episodio De Cataldo. L'avvocato deputato 
radicale, ora difensore anche di noti terroristi, non accolse 1 invito 
a diventare avvocato di Sindona ma offrì una serie di consulenze 
tecniche. Preparò anche una memoria difensiva e per questo fu 

firofumatamente pagato. Ieri De Cataldo ha escluso di essere stato 
ui a proporre a bindona di presentarsi nelle liste radicali ma ha 

ammesso di aver avviato dei contatti per salvare il bancarottiere. 
Come ha dichiarato il comunista Sarti, membro della commis

sione. da tutta questa vicenda torbida in cui vari personaggi, poli
tici e della finanza, fanno a gara per salvare un impero di cartape
sta (con soldi pubblici ovviamente) due sole figure escono assoluta
mente pulite: si tratta del liquidatore Amhrosoli, poi assassinato 
dai sicari di Sindona e il vicedirettore della Banca d'Italia Sarcinel
li. 

7 aprile, la Procura Generale 
impugna la sentenza Palombarìni 

Dal co r r i spondente 
PADOVA — Anche la Procura 
generale di Venezia ha deciso di 
impugnare la sentenza istrutto
ria del giudice Giovanni Pa
lombarìni sul processi» del «7 a-
prile». Già il PM Pietro Calime
ro. come si sa. aveva t rasmesso 
ii n settembre scorso anali>ga 
impugnazione alla sezione i-
struttoria della Corte d'Appel
lo di Venezia. Ora. avvalendosi 
dell'art. :W7 del Codice di pro
cedura penale, lo ha fatto an
che la Procura generale, raffor
zando in tal modo l'azione del 
PM di Padova. 

\*a decisione finale, ovvia
mente, spetta alla sezione i-
struttoria. le cui decisioni do-

vrebl>ero essere note fra un me
se circa. I termini della questio
ne sono noti. Le richieste del 
PM erano state solo in parte 
accolte dal giudice istruttore, il 

' quale, con sua sentenza, ha rin
viato a giudizio per banda ar
mata (o per partecipazione a 
banda annata) 49 imputati: ha 
addebitato reati minori e fatti 
specifici ad un'altra ventina di 
imputati: ne ha infine prosciol
ti 6ó. 

Il contrasto fra il PM e il giu
dice istruttore non riguarda. 
tuttavia, la quantità dei pro
scioglimenti. Per il giudice i-
struttore, infatti. Autonomia 
organizzata non può essere 
considerata né un partito né 

I una organizzazione nazionale. 
*-bensì un settore politico com

posito in cui si muovono varie 
^organizzazioni indipendenti le 
I une dalle altre. Potere operaio. 
1 inoltre, era una organizzazione 

del tutto legittima, il cui scio
glimento fu reale e non fittizio. 
E difatti le persone rinviate a 
giudizio per banda armata sono 
tutti rappresentanti della 
struttura mediana di Autono
mia. Fra di loro non figura nes
suno che possa essere conside
rato al vertice dell'organizza
zione. 

Il PM Calogero, invece, ha ri
tenuto di avere individuato i 
leader prevalentemente nella 
struttura dell'Istituto di scien

ze politiche, docenti o assisten
ti del prof. Antonio Negri, quali 
Alisa Del Re. Sandro Serafini. 
Guido Bianchini. Maria Rosa 
Delia Costa. Ferruccio Cambi
no. Tutti questi imputati, nella 
sentenza istruttoria del giudice 
Palombarìni. sono stati pro
sciolti. La reazione contro l'ac
coglimento parziale delle ri
chieste fu immediato da parte 
del PM di Padova. 

Ora. come si è visto, alla sua 
impugnazione presso la sezione 
istruttoria di Venezia si è ag
giunta a quella della Procura 
generale. 

f.va. 

Nubifragio a Napoli: un morto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un morto, il traffico paralizzato, proteste di'senza
tetto. allagamenti, smottamenti, traffico ferroviario interrotto. 
migliaia di chiamate giunte ai centralini dei vigili del fuoco: 
questo il bilancio del violento nubifragio che si è abbattuto su 
Napoli e la Campania, nel corso della scorsa notte e per buona 
parte della mattinata. AI mercato ortofrutticolo un giovane di 21 
anni. Vincenzo Cernilo, è stato colpito da un fulmine ed è morto 

I sul colpo. Anche la metropolitana e la funicolare cumana Mino 
state bloccate dal temporale. Alcune stazioni, infatti, come quel
la di piazza Garibaldi, sono state invase dall'acqua ed il servizio 
sospeso. La Giunta comunale di Napoli si è riunita d'urgenza per 
esaminare la situazione. 

Mentre era in corso la riunione alcuni gruppi di terremotati 
f hanno inscenato manifestazioni di protesta perché mancava l'e-
1 nergia elettrica nei container*. 

Il magistrato Michel stretto collaboratore degli inquirenti di Palermo 

Ucciso un giudice a Marsiglia 
Indagava sulla mafia siciliana 

Crivellato di colpi nella città mentre tornava a casa in motocicletta - Era senza scorta - Le sue inchieste sui 
boss d'Oltralpe esperti nella raffinazione dell'eroina che erano stati arrestati nel capoluogo dell'isola* 

MARSIGLIA — Il magistrato 
francese che aveva svolto l ' i 
struttoria della strage del Bar 
del telefono avvenuta a Marsi
glia nell'ottobre del 1978, è 
stato ucciso Ieri da alcuni sco
nosciuti. Il giudice Pierre M i 
chel è stato abbattuto a colpi 
di arma da fuoco verso le 
12.50 in una via di Marsiglia 
mentre in moto stava rien
trando a casa. I proietti l i , spa
rati da sconosiuti anch'essi In 
motocicletta, hanno perforato 
il casco del magistrato noto 
per aver condotto indagini sul 
rapporto tra la mafia siciliana 
e lo spaccio della droga. 

PALERMO — iEra valoroso, 

esperto del "Milieu", si diceva 
tranquillo per la sua incolumità 
personale*. E aveva rinunciato 
alla scorta diventata quasi d* 
obbligo per un giudice che si oc
cupa del traffico internazionale 
degli stupefacenti, in stretto 
collegamento con i magistrati 
siciliani. È il commento a caldo, 
rilasciato dal sostituto procura
tore della repubblica di Paler
mo, Giusto Sciacchitano, subi
to dopo l'assassinio del giudice 
di Marsiglia Pierre Michel. 

Per Giusto Sciacchitano, 
Pierre Michel era diventato «un 
collega di lavoro». Si erano co
nosciuti infatti a Palermo, nel 
gennaio di quest'anno, quando, 
insieme ad un altro giudice i-

struttore palermitano, Gio
vambattista barile, avevano 
fatto il punto su due indagini 
parallele che si occupano degli 
stupefacenti. Durante il suo 
soggiorno a Palermo Pierre Mi
chel si era recato nelle carceri 
dell'Ucciardone per interrogare 
a lungo tre cittadini marsiglie
si: Andrée Bousquet, Daniel 
Bozzi, Jean Claude Ramen, 
sorpresi da polizia e carabinieri 
il 9 agosto dell'80 a Trabia, in 
compagnia del boss palermita
no Gerlando Alberti, all'inter
no della prima raffineria d'eroi
na scoperta in Sicilia. 

Il personaggio più signifi
cativo era certamente Andrée 

Bousquet, il chimico marsiglie
se, già «apprezzato» per aver 
messo a punto un personalissi
mo sistema di distillazione che 
gli consentiva di produrre eroi
na purissima e che era giunto in 
Sicilia per offrire «consulenza* 
alle cosche mafiose siciliane. 
Pochissimi giorni dopo, veniva 
ucciso l'albergatore Carmelo 
Ianni, titolare dell'hotel Riva 
Smeralda, di Carini, «punito» 
per non aver garantito l'incolu
mità di Alberti e di Bousquet. 
Proprio in quei giorni, in coin
cidenza con le retate in Sicilia, 
scattava in Francia una vastis
sima operazione di polizia che 
avrebbe portato all'arresto di 

numerosi trafficanti apparte
nenti al «clan dei marsigliesi». 

Fu, questa, l'indagine paral
lela alla quale si dedicò Piere 
Michel. Un lavoro paziente e 
ricco di risultati tanto che ap
pena 15 giorni fa i due magi
strati palermitani si erano reca
ti in Francia, mentre per il 
prossimo dicembre era in pro
gramma un altro summit a Pa
lermo alla presenza di Pierre 
Michel. «Voleva tornare ancora 
in Sicilia — ha dichiarato sem
pre il sostituto procuratore 
Sciacchitano — per approfon
dire gli aspetti sociali e cultura
li della nostra isola che lo ave
vano particolarmente colpito». 

Dal nos t ro inv ia to 

MESSINA — «Abbiamo in ma
no, pressappoco, gli stessi stru
menti legislativi che lo Stato a-
veva predisposto 50 anni fa per 
combattere un'organizzazione 
mafiosa che si occupava ancora 
della guardiania del feudo. Non 
s'è capita, si è gravemente sot
tovalutata, la pericolosità della 
mafia rispetto alla eversione 
terroristica. Le leggi che abbia
mo reclamato? Non le fanno. 
Gli strumenti operativi? Pen
sate al numero degli addetti al
la polizia giudiziaria nella città 
di Palermo, la più insanguinata 
d'Italia. La mia relazione l'ave
vo scritta tre giorni fa. Ed era
no 75 delitti. Oggi ho dovuto 
correggere: sono 80 a cui va ag
giunto qualcosa come 40 "lupa
re bianche". Alla squadra mo
bile, c'è un terzo di effettivi ri
spetto agli anni della strage di 
Ciaculli un fatto che impallidi
sce di fronte ai giorni nostri». 

Rocco Chinnici, consigliere i-
struttore del tribunale di Pa
lermo, uno dei protagonisti del
la battaglia giudiziaria contro 
le cosche dell'eroina, ha esordi
to con queste parole amare alla 
tribuna del convegno interna
zionale su «Mafia e potere» or
ganizzato dall'università di 

Il convegno di Messina su «Mafia e potere» 

«Per la mafia abbiamo 
leggi di 50 anni fa» 

Messina che è entrato ieri nel 
vivo dopo due giorni e mezzo di 
seminario. ' 

Ieri mattina, Maria Giuliano, 
la vedova del vice questore Bo
ris, assassinato quando era 
giunto sulla soglia dei «santua
ri» del grande racket (il conve
gno è dedicato alla sua memo
ria e a quella di Cesare Terra
nova) si è levata, emozionata, 
dal suo posto tra il pubblico, 
per chiedere chiarimenti agli 
addetti ai lavori. E il giudice 
Giovanni Falcone (inchiesta 
Spatola-Sindona-mafia-masso-
neria) ha ripetuto: «Operiamo 
dentro strutture assolutamente 
inadeguate, siamo inceppati 
dalla settorialità delle compe
tenze. Avremo bisogno di archi
vi, di una "banca dei dati", di 
un deciso.innalzamento del li

vello e della qualità del lavoro 
investigativo. Gli apporti più 
preziosi ci vengono dalla polizia 
americana. A Palermo si pre
senta una grande occasione per 
la politica giudiziaria antima
fia. Non sólo perché abbiamo 
acquisito prove ormai certe sul
le cosche che monopolizzano il 
traffico dell'eroina verso gli 
States e sulla partecipazione di 
veri e propri "imprenditori ma
fiosi" al grande affare. Ma an
che per trovare mandanti"e mo
venti della catena di delitti». ' 

Per merito degli operatori 
della giustizia, il convegno ha 
così imboccato la strada del 
pubblico «consulto» attorno al ' 
capezzale di uno stato che ri
sulta assolutamente latitante 
di fronte al crimine organizza
to. -r 

Emanuele Tuccari, giurista, 
ha insistito nel sottolineare co
me sia necessaria una riflessio
ne sulla necessità di superare 
una dottrina, una legislazione, 
una gestione della macchina 
giudiziaria improntata a forme 
di «garantismo vetero-liberale». 
Quali interessi, quali responsa
bilità politiche hanno finora 
impedito che una visione unita
ria e rinnovata, quale quella 
proposta dai magistrati al con
vegno, si traducesse in fatti 
concreti? È il caso delle «leggi 
antimafia», sabotate in Parla
mento dalla DC. Il presidente 
della Corte d'Appello di Reggio 
Calabria, Giovanni Monterà, 
ha citato positivamente il dise
gno di legge comunista per le 
confische dei beni sospetti, 
mettendolo a confronto con la 

mancata ripresentazione, da 
parte del nuovo Governo, di 
una vecchia proposta legislati
va, congelata, sugli stessi argo
menti e con le misure, mai rea
lizzate, per permettere decisivi 
provvedimenti antimafia in 
campo tributario. 

In mano ai giudici italiani 
che si occupano di mafia rima
ne l'articolo 22 della legge Rea
le, che Monterà non ha esitato 
a definire «prowedimento-
truffa». Esso esclude, infatti, 
dalle misure patrimoniali pro
prio i «beni destinati ad usi pro
fessionali e produttivi», vale a 
dire il cuore dei meccanismi di 
riciclaggio e reinvestimento dei 
proventi «sporchi» su cui si basa 
la moderna «impresa mafiosa». 

Il rettore dell'Ateneo di Mes
sina Gaetano Livrea ha detto 
che il convegno può servire a 
far acquisire a studiosi, intel
lettuali, lavoratori, giovani, una 
«visione più chiara e puntuale 
della gravità della situazione». 

Luigi Lombardi Satriani, in 
rappresentanza dell'università 
della Calabria, ha annunciato 
la formazione — assieme all'A
teneo palermitano — di un cen
tro internazionale di studi e di 
ricerca sul tema mafia. 

i 

Vincenzo Vasile 

Scoperta dalla Finanza a Milano un'organizzazione ramificata in molte città 

Duemila milardi truffati allo Stato 
con false fatture IVA: a Roma 4 arresti 

MILANO — Come è possibi
le truffare allo Stato centi
naia di miliardi di lire e farla 
franca per alcuni anni? La 
risposta l'ha fornita ieri mat
tina il Nucleo di polizia tri
butaria della Guardia di Fi
nanza di Milano, raccontan
do al giornalisti i risultati di 
una serie di lunghe e com
plesse indagini relative ad 
un colossale «giro» di fatture 
commerciali falsificate ed u-
tilizate da centinaia di azien
de, vere o fittizie, con lo sco
pa principale (ma non unico) 
di ottenere dall'erario rim
borsi illeciti riguardanti ver
samenti IVA mai effettuati. 

In rapidissima sintesi i da
ti fondamentali sono i se
guenti. Nove arresti eseguiti 
l'altro ieri (Sergio Gianoli; 
Giovanni Palmisano; Virgi
lio Cavalera; Paolo Giani; 
Saverio Parente: Arnaldo Di 
Muni; Gian Luigi Pizzocche
ri; Salvatore Occhipinti e 
Annio BiancorossoX 37 per
quisizioni domiciliari; 561 
persone denunciate. 

Intanto a Roma nell'ambi
to di un'inchiesta parallela 
per la medesima truffa all'e
rario sono finite in carcere 4 
persone. Sono: Roberto Ca
puti, Carlo Cappelli. Rocco 
Serramiscio, Maurizio La-
guzzi. Altre 14 sono state in
diziate di associazione a de
linquere. La truffa accertata 
si aggira, per ora, sui 50 mi
liardi. 

Come si vede, un traffico 
illecito basato su una colos
sale truffa allo Stato. E non 
siamo che agli inizi. Le cifre 
riportate infatti, riguardano 
come vedremo, solo la punta 
emergente di un gigantesco 
iceberg. Cerne se non bastas
se, nella vicenda delle fattu
re false, ci sono anche dei 
morti: due sono stati assassi
nati e uno si è suicidato. Pro
prio da uno dei delitti prese
ro il via le indagini della Tri
butaria. Tutto ha avuto ini
zio il 17 gennaio del 1980 
quando negli uffici di un 
gruppo di aziende (COGE-
ME, GIAMA, EDILTECNI-
CA e così via) venne ammaz
zato a colpi di pistola il «pro
cacciatore d'affari» Silvio 
Scartò. 

In breve le indagini appu
rarono che le aziende con se

de in quegli uffici, erano sol
tanto nomi vuoti, paraventi, 
insomma, di attività illecite. 
Infatti nei locali di viale 
Brianza non si trattavano 
partite di materiali ferrosi o 
laterizi ma esclusivamente 
fatture IVA. A migliaia. E 
tutto, ovviamente, falso. Nel 
giro di un anno e mezzo gli 
esperti della Finanza hanno 
così scoperchiato un vermi-
naio dalle dimenzioni im
pressionanti, esteso pratica
mente su tutto il territorio 
nazionale. C'è implicata an
che la malavita organizzata 

che ha trovato (e tuttora tro
va) più redditizio e meno pe
ricoloso compilare false bol
lette che compiere rapine o 
sequestri. 
' Il meccanismo della colos

sale truffa è di una semplici
tà disarmante. Alcune ditte 
«specializzate» chiamate in 
gergo «cartiere», sfornavano 
ogni giorno fatture IVA ri
guardanti ogni tipo di attivi
tà commerciale per importi 
diversi e comunque sempre 
elevati. Poi una fitta rete di 
«piazzisti» si incaricava di 

vendere la merce ad aziende 
diverse. Molto spesso tali a-
ziende non esistevano che 
sulla carta e il loro unico sco
po era quello di ottenere rim
borsi deil'IVA dimostrando 
attività commerciali mai av
venute. . -. ; . 

Ma il rimborso non dovuto 
deil'IVA non è certo il solo 
scopo delle fatturazioni fa
sulle. Molti professionisti 
hanno potuto abbassare il 
proprio reddito imponibile 
dimostrando spese inesi
stenti. Diverse aziende (e a 

quanto sembra alcune anche * 
statali) se ne sono servite per -
documentare maggiori inve- "" 
stimenti allo scopo di ottene- v 

re agevolazioni finanziarie. -
Ancora un dato signifi- < 

calivo. Lo Stato nel 1980 ha ~ 
incassato IVA per circa 21 1 
mila miliardi, 8000 dei quali -
sono stati rimborsati. Si pen- ± 
sa che almeno 1500-2000 mi- 5 
liardi siano stati restituiti -
proprio sulla base di fattura- -
zioni false. Le cifre si com- i-
mentano da sole. -, 

Elio Spada * 

Al Senato DC e PSI 
crìtici su «tagli» 
e ticket sanitari 

ROMA — Le misure del go
verno per ridurre la spesa 
pubblica, di cui il 50% pari a 
4.700 miliardi ricadono sulla 
sanità, sono da alcuni giorni 
all'esame delle competenti 
commissioni del Senato e già 
si preannunciano reazioni e 
critiche severe che partono 
dall'interno della stessa 
maggioranza di governo. 

Dopo che il PCI aveva pre
cisato i punti essenziali su 
cui i senatori comunisti da
ranno battaglia per modifi
care la legge, pur nella consi
derazione responsabile dei 
pericoli gravi che derivano 
dall'inflazione, ieri anche 
autorevoli esponenti parla
mentari del PSI e della DC 
hanno dichiarato l'intenzio
ne di presentare emenda
menti, a cominciare dalle 
misure che riguardano la sa
nità. 

' Il presidente socialista del
la commissione sanità, sena
tore Domenico Patella, ha 
detto che il PSI «è preoccupa
to dal fatto che non si abbia
no cifre sicure e che la sanità 
appaia penalizzata da una 
manovra finanziaria globa
le, peraltro necessaria». 

i 
ed M N I I presenti SCNZA ECCEZIO
NE «Ito sedute di oggi piove* 22 ot
tobre. 

Pittella ha aggiunto che il 
gruppo socialista «non può 
considerare solo l'oggi tra
scurando i riflessi negativi 
sul domani*. I ticket «posso
no essere aboliti» e sostituiti 
con strumenti più idonei a 
ridurre la spesa sanitaria: un 
«tetto* per le giornate di de
genza ospedaliera, la revisio
ne dell'anagrafe degli assi
stiti per depennare i decedu
ti, gli emigrati, ecc., un con
trollo sulla produzone e il 
consumo dei farmaci. 

Anche per il vice presiden
te dei senatori democristia
ni, Nicola Mancino, i ticket o 
l'eliminazione delle cure ter
mali «sono rimedi contin
genti ma non risolvono il 
problema, appaiono spro
porzionati e punitivi: occor
re, perciò, rivederli, correg
gendone gli effetti perversi*. 
Di conseguenza il gruppo de 
•proporrà correttivi alterna
tivi*. Mancino ha indicato la 
utilizzazione della leva fisca
le e un ritocco del prezzo del
la benzina. 

Per 11 gruppo comunista il 
senatore Gaetano Merzario 
ha dichiarato che la strada 
alternativa può essere l'atti
vazione di strumenti di con
trollo per contenere ricoveri 
ospedalieri immotivati, ri
durre le analisi cliniche, il 
superconsumlsmo farma
ceutico. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE
RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
iwtleno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campoh. 
Barì 
Napoli 
Potenza 
S.M.Lewca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 20 
12 19 
16 19 
13 19 
13 18 
14 18 
11 14 
16 19 
15 19 
14 21 
12 21 
16 21 
13 19 
12 22 
9 20 

16 23 
17 22 
13 20 
14 22 
15 23 
10 21 
18 23 
15 25 
19 25 
20 24 
14 26 
11 23 
15 25 
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La Fiom conclude il dibattito 
Si prepara lo sciopero di domani 
La replica di Galli agli interventi di Del Turco e Lama - Realismo o immobilismo? - Appello per la pace - La piattaforma dei 
metalmeccanici - Il giudizio sulla Confindustria - Sindacato e aggregazione della sinistra - Eletto il gruppo dirigente 

Dietro il congresso 
Filcea la «débàcle» 
del settore chimico 

MILANO — Ma davvero questo con
gresso della FIOM-CGIL, con i suoi 
1.200 delegati, in rappresentanza di 
oltre mezzo milione di iscritti, impe
gnati in cinque giornate di dibattito 
al Palalido, non ha proposto nulla di 
nuovo? Cerchiamo di ragionare. È 
vero, sono stati avanzati, innanzitut
to — come ha ricordato Pio Galli, 
nella replica, ieri — alcuni «no» sa
crosanti, ma anche alcuni «sì» Impor
tanti. Sono il nucleo, del resto, dello 
sciopero nell'industria indetto per 
domani da CGIL, CISL e UIL, allar
gato, in alcuni centri, a tutto il mon
do del lavoro. 
- È stato detto «no» alle pretese della 
Confindustria (cancellare la conqui
sta del pagamento dei primi tre gior
ni di malattia, smantellare la scala 
mobile, bloccare i contratti). È stato 
detto .«no» alla politica monetarista 
del ministro Andreatta poiché porta 
alla recessione, ricaricando l'infla
zione, perché mira a ridimensionare 
l'industria e ad emarginare il Mezzo
giorno. È stato detto «no» ad un sin
dacato tutto dedito ai problemi di 
fabbrica, incapace dijjuardare nella 
società e nello Stato. È stato detto un 
«no» grande e importante «alla bom
ba atomica», ai missili americani ma 
anche ai missili sovietici. È quest'ul
tima una affermazione non da poco 
poiché è il frutto di un dibattito assai 
impegnato e contrastato. 
. E cominciamo subito da questo 
«sì», invece, ad una alternativa di pa
ce, ad una Europa denuclearizzata. È 
stato detto «sì» inoltre ai nove punti 
sui quali è aperto ancora un confron
to tra CGIL, CISL e UIL col governo 
(prezzi, tariffe, tagli della spesa pub
blica, piano per le zone terremotate, 
fisco, misure strutturali contro l'in
flazione, riforma delle Partecipazio
ni statali). E «sì» ai quattro punti og
getto del confronto con la Confindu
stria (indennità di quiescenza, mobi
lità, scaglionamento delle ferie, as

senteismo). «Sì» ai contenuti del 
prossimo rinnovo contrattuale (sala
rio, riduzione di orario, Inquadra
mento unico, con richieste rapporta
te, però, sempre alla realtà concreta 
dei processi di ristrutturazione pro
duttiva, fino ad un assenso all'intro
duzione dell'obiettivo del piano di 
impresa per le aziende publlche). 

«Sì» ad una analisi molto ricca, nel
la relazione e negli interventi, ad una 
fabbrica che cambia, attraverso le 
innovazioni tecnologiche, e richiede 
un sindacato attrezzato a nuovi 
compiti. «Sì» — questo molto forte, 
quasi gridato — al mantenimento 
dei consigli unitari, da introdurre 
nella federazione CGIL, CISL e UIL, 
e «sì» quindi ad un rilancio della de
mocrazia, unità e autonomia del sin
dacato. 

«Sì» all'ipotesi di un movimento di 
lotta che sappia durare (come aveva 
detto Lama), che non si esaurisca 
nello sciopero di un giorno, con la 
coscienza delle difficoltà (un terzo 
della categoria è in cassa integrazio
ne), senza accantonare l'ipotesi di un 
momento di lotta generale, ma co
struito, preparato da una serie di 
vertenze articolate, poiché gli im
prenditori hanno già aperto migliaia 
di vertenze, a modo loro, licenziando, 
sospendendo, concedendo aumenti 
salariali a chi vogliono, saltando il 
sindacato. 

«Sì» infine ad un sindacato che 
sappia contribuire ad un progetto di 
trasformazione capace di aggregare 
in primo luogo le forze politiche di 
sinistra. E anche questa e una scelta 
da non sottovalutare se si pensa che 
viene da una organizzazione dove 
militano operai e impiegati comuni
sti, socialisti, del PdUP, di DP, senza 
partito e se si hanno presenti i con
trasti oggi presenti nella sinistra ita
liana. 

Tutto chiaro ed esplicito, dunque, 
senza contraddizioni? Non è cosi. Il 

congresso FIOM, con relazione e re
plica di Galli (accolta da un applau
so) con gli interventi, ha proposto al
tri temi. Uno riguarda lo stesso rin
novo contrattuale del metalmecca
nici. Galli ha considerato sbagliata 
la preoccupazione di chi teme, dal 
momento che gli imprenditori sono 
all'offensiva, di dar vita ad uno scon
tro troppo duro, destinato a conclu
dersi poi con scarsi e amari risultati. 

Il segretario della FIOM sostiene 
che questo «realismo» finisce con il 
coincidere con l'immobilismo. Con 
chi polemizzava? Noi pensiamo che 
alludesse a posizioni presenti nell'in
tero movimento sindacale. Questo 
non significa che egli non abbia te
nuto conto dell'intervento di Del 
Turco (quando proponeva una specie 
di scambio ad esempio tra riduzione 
d'orario e concessione di ore straor
dinarie), o di Luciano Lama (quando 
ricordava che una riduzione d'orario 
non potrà non avere caratteristiche 
europee; o quando faceva l'esemplo 
di Olanda e Danimarca, Paesi dove il 
potere d'acquisto dei lavoratori, ma 
anche i livelli di occupazione sono 
stati erosi molto più che in Italia). 
Così come la replica di Galli è sem
brata riprendere alcune tesi di Toni
no Lettieri (quando proponeva una 
«nuova flessibilità», finalizzata ad 
uno sviluppo nuovo e qualificato nel
l'uso della forza lavoro e a un pas
saggio a livello di fabbrica della ri
chiesta relativa alla riforma dell'in
quadramento unico). 

È vero che il senso del realistico 
discorso di Luciano Lama era anche 
questo: non possiamo rivendicare in
sieme mantenimento della scala mo
bile, cospicui incrementi salariali, ri
duzioni di orario, nuovo e costoso as
setto delle qualifiche, recupero delle 
liquidazioni, nuove esenzioni fiscali, 
dimenticando, tra l'altro, che. a fron
te di credibili misure governative an-

tlnflazionlstiche, non sarà facile 
sfuggire al tema di un controllo del 
costo del lavoro per unità di prodot
to. Ed è vero — ma questo la FIOM lo 
ha detto — che un contratto «popola
re» non potrà avere, se non sarà ac
compagnato da iniziative sul fronte 
della politica industriale, il consenso 
innanzitutto delle popolazioni meri
dionali, dei disoccupati, dei trecento
mila in cassa integrazione. 

Un altro tema della replica di Galli 
riguarda l'analisi del fronte impren
ditoriale. Galli, la FIOM, non vedono 
«falchi» e «colombe». Vedono una par
te degli imprenditori, chiusa nella 
propria arroganza, protesa a liquida
re ogni margine di negoziato; un'al
tra parte, avrebbe una sua diversità, 
ma, nel proporre il «patto sociale in 
alternativa al conflitto», mirerebbe 
allo stesso risultato, ipotizzando un 
sindacato subalterno. Ma è proprio 
così? O non è vero forse quello che è 
stato scritto, anche su questo giorna
le, che alcune forze imprenditoriali 
— pensiamo al rapporto Artom — 
cercano un terreno nuovo, impor
tante, di confronto, ad esempio sui 
temi di politica industriale? E che è 
sempre meglio cercare di dividere gli 
avversari e non unificarli? 

Sono spunti per una ricerca aper
ta. La FIOM, con la sua linea aggres
siva, con i suoi «sì» ed i suoi «no» ha 
dato un contributo. È stato la testi
monianza corposa di un pezzo forte 
del sindacato, in mezzo alla crisi, tra 
le nostalgie di un glorioso passato tr-
rìproducibile e la necessita di rinno
vamento. 

Alla fine è stato eletto a voto segre
to (108 membri del Comitato Centra
le e 162 candidati) il nuovo gruppo 
dirigente -1 primi eletti sono risulta
ti Pio Galli, Lattes (della terza com
ponente), Puppo (socialista), Agosti
ni, Del Turco, Paolo Franco. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro corrispondente 
PESARO — Il non voler 
trasformare in «conferenza 
energetica» questo secondo 
congresso nazionale dei la
voratori dell'energla-CGIL 
era una sorta di raccoman
dazione contenuta nella re
lazione d'avvio letta a nome 
della segreteria nazionale 
della FNLE-CGIL dal se
gretario generale Giorgio 
Bucci, ma una raccoman
dazione formulata blanda
mente, dal momento che 1' 
attenzione dei delegati sulla 
questione della politica e-
nergetica nazionale e in 
particolare sulle linee del 
piano energetico governati
vo attualmente in discus
sione in Parlamento era del 
tutto prevedibile. 

Senza mezzi termini Gio-
van Battista Zorzoli respon
sabile del settore energia 
del PCI, ha definito «debole 

Zorzoli: il piano energetico 
è debole e poco credibile 
e addirittura non credibile» 
il piano energetico naziona
le, soprattutto in riferimen
to alla parte che affronta gli 
investimenti e la questione 
della riforma 'dell'ENEL, 
dell'ENI e del CNEN. 

Zorzoli ha affermato, in
fatti, di condividere nella 
sostanza la linea della 
FNLE-CGIL riguardo alla 
riforma dell'ENEL. in parti
colare laddove afferma la 
necessità non più differibile 
di creare un «quadro unico 
di comando» per la politica 
energetica. Sarà interessan
te, a questo proposito, sape
re cosa ha da dire il presi

dente dell'ENEL Corbellini, 
il cui intervento è previsto 
per oggi al Teatro Speri» 
mentale di Pesaro. -

Ma tornando all'inter
vento del responsabile del 
settore energia del PCI, è 
opportuno riferirne il passo 
conclusivo: «La battaglia 
decisiva è quella per affer
mare una nuova qualità 
dello sviluppo coniugata ad 
una più equilibrata politica 
energetica. "Energia per lo 
sviluppo" significa anche 
"energia per la pace" in 
contrapposizione alla "e-
nergia per la guerra"». 

Un'altra riflessione inte

ressante sul rapporto fra ri
cerca ed energia l'ha fornita 
ai congressisti Antonio Te
nore, segretario del sinda
cato Ricerca della CGIL, 
che organizza i lavoratori 
del CNEN e del CNR. Un 
nesso, quello tra ricerca e 
sviluppo energetico, fonda
mentale ai fini dell'equili
brio e delle diversificazioni 
delle fonti d'energia. 

La questione dei proble
mi energetici non ha ovvia
mente fatto dimenticare i 
temi più propriamente sin
dacali. Sulle politiche con* 
trattuali i delegati che si so

no susseguiti alla tribuna 
hanno mostrato piena con
sapevolezza della partita 
che si giocherà alle scaden
ze dei contratti. Da un lato 
con il governo sulla mano
vra economica, fisco, tarif
fe, ecc.; dall'altro con la 
Confindustria sul costo del 
lavoro, la mobilità, le liqui
dazioni e così via. 

Infine è da segnalare un 
intervento seguito con par
ticolare attenzione dai dele
gati. Unitariamente i lavo
ratori del gas di Milano, 
cioè dell'azienda municipa
lizzata più grande d'Italia, 
hanno minacciato una de
nuncia alla magistratura 
per la mancata liquidazione 
da parte del Fondo di previ
denza gas delle prestazioni 
previdenziali. 

g* m. 

«Anche una forte iniziativa i i 
•SmS 

Così si 
Dal nostro inviato 

RAVENNA — Gli umori e le 
preoccupazioni del congres
so della FILT-CGIL rifletto
no la drammatica situazione 
che attraversa il settore. Es
sa è tale — ha detto il compa
gno Libertini portando il sa
luto del PCI — da investire 
•contemporaneamente la 
condizione dei lavoratori ed i 
processi di riforma». Il di
scorso continua quindi ad 
essere incentrato, anche 
quando è proiettato sulle 
prospettive e sugli obiettivi 
futuri, sulla realtà che vivia
mo quotidianamente e che 
può essere rimossa e modifi
cata solo con «una forte ini
ziativa non solo sindacale 
ma politica» come ha detto 
ancora il compagno Liberti
ni. 

a la crisi nei trasporti» 
Ed è proprio richiamando

si a questa necessità che ha 
rivolto alla direzione sociali
sta la proposta (subito accol
ta dall'onorevole Reina che 
ha portato il saluto del PSI) 
di-un «incontro fraterno» per 
determinare «modi e tempi 
di un'azione comune nei tra
sporti». Comunisti e sociali
sti — ha detto Libertini — 
forti «della comune militan
za di classe sindacale» al di là 
«della loro diversa colloca
zione parlamentare* è neces
sario che definiscano subito 
•un programma comune ed 
immediato» per affrontare e 
cercare di portare a soluzio
ne le «questioni più gravi ed 
urgenti nel settore dei tra
sporti». 

C'è in tutto ciò quell'im

pellente bisogno di «recupero 
di iniziativa unitaria a sini
stra» cui si è richiamato nel 
suo intervento il segretario 
generale aggiunto della 
FILT Luciano Mancini, co
me condizione per sviluppa
re e portare avanti anche il 
processo di unità sindacale 
nel settore e più in generale 
nel movimento. 

Ci sono — ha detto Liber
tini — «leggi strappate con 
fatica che vengono insabbia
te» e tanti altri provvedimen
ti che sono «apertamente sa
botati o rinnegati». 

L'elenco è purtroppo nu
trito: si va dal piano delle fer
rovie, al fondo nazionale dei 
trasporti, alle misure in fa
vore dell'autotrasporto (ivi 
comprese quelle relative al 

credito agevolato), alla rifor
ma dell'azienda ferroviaria, 
alla riorganizzazione di tutto 
il settore dell'economia ma
rittima (porti, flotta, cantie
ri, ecc.), al riordino del tra
sporto aereo. Il tutto aggra
vato da quanto la legge fi
nanziaria, attualmente in di
scussione al Senato, vorreb
be disporre. 

Sarebbero, invece, neces
sari un rilancio degli investi
menti produttivi, l'elimina
zione degli sprechi, l'aumen
to della produttività e una ri
duzione globale dei costi dei 
trasporti. Si va invece avanti 
a forza di tagli e con provve
dimenti ed iniziative che ten
dono ad umiliare i lavorato
ri. Un segnale di questo o-
rientamento è anche il bloc

co del contratto dei ferrovie
ri. Il governo — ha detto 11 
ministro dei Trasporti Bal
samo, nel suo intervento — 
«conferma la sua volontà 
programmatoria e di rifor
ma soprattutto per quanto 
riguarda l'azienda ferrovia
ria». Gli impegni presi in pre
cedenza, assicura Balsamo, 
saranno mantenuti. Riferen
dosi al contratto dei ferro
vieri ha «preso atto» della vo
lontà (espressa del resto da 
tempo) del sindacato di «gra
duare» i benefìci, ha definito 
ciò una novità da far cresce
re ed una possibilità concre
ta da verificare alla ripresa 
delle trattative. Si vedrà il 27, 
quando le parti torneranno 
ad incontrarsi. 

Ilio Gioffredi 

Fra poco più di due mesi 
verranno a scadenza, assie
me alla maggioranza dei 
contratti dell'industria, tutti 
gii accordi sindacali dell'im
piego pubblico che interessa
no oltre 3 milioni di lavora
tori. 

Non ci sfugge il fatto che 
queste scadenze avvengono 
in un momento di grave crisi 
economica e sociale; né che I 
contratti pubblici debbono 
trovare soluzione all'interno 
di un bilancio statale che og
gi è al centro di una comples
sa manovra del governo per 
tentare di contenerne il disa
vanzo per un graduale rien
tro dell'inflazione. 

Nei confronti di questa 
manovra, che consideriamo 
contraddittoria e per certi a-
spettl Iniqua, abbiamo svi
luppato In questo periodo co
me grande fona di opposi
zione, la nostra ferma criti
ca, di Impianto e di contenu
to, senza sottrarci, pero, ad 

Contratto degli statali? 
Il governo vuole rimandarlo 
una circostanziata iniziativa 
propositiva. 

Si pongono, peraltro, alcu
ni seri interrogativi in meri
to ai rinnovi contrattuali del 
pubblico Impiego. Molti se
gnati ed alcuni atti di singoli 
ministri, (ad esempio nei 
confronti della piattaforma 
contrattuale dei ferrovieri), 
indicano una propensione 
del governo ad uno slitta
mento di fatto del contratti 
pubblici e comunque ad una 
destinazione minima di ri
sorse nel corso del prossimo 
triennio, con l'argomento 
che la protezione data dalla 
acala mobile, l'Incidenza del
le progressioni economiche 
per anzianità e l'applicazio
ne ancora In corso del bene

fici derivanti da accordi rela
tivi al triennio precedente, 
realizzerebbero in grandissi
ma parte la salvaguardia 
delle retribuzioni reali nel 
contesto di un tasso di infla
zione programmato. 

La nostra Impressione, In
vece, è che si tratti di un Indi
rizzo profondamente sba
gliato che configura nella so
stanza una sorta di blocco 
salariale. Cosa diversa è un 
contenimento della dinami
ca retributiva che sia tutta
via tale da proteggere dall' 
Inflazione, effettivamente e 
al netto, I salari per un perio
do concordato. 

Non vediamo come questo 
atteggiamento del governo 
possa conciliarsi con II ne

cessario consenso che si ri
chiede ai lavoratori perché 
assumano la loro parte di re
sponsabilità nella lotta all' 
inflazione e con l'esigenza 
sempre più pressante di ren
dere realmente efficace e 
produttiva la macchina pub
blica quale essenziale sup
porto del rilancio del nostro 
sistema produttivo e del ri
sanamento della nostra eco
nomia. Né come ciò si concìli 
con altri atti del governo (la 
convenzione della medicina 
generica, I benefici 'Specifici» 
che si prospettano per il per
sonale finanziarlo, la norma
tiva 'speciale' per gli enti 
previdenziali etc.) che ri
schiano, In mancanza di un 
criterio unitario, di Innesca

re rincorse salariali inconte
nibili. 

Cosa aspetta II governo, e 
la maggioranza che lo sostie
ne, a porre in discussione ri
solutiva la 'legge quadro» 
per II pubblico impiego, pri
ma che diventi una solenne 
beffa per tutti I lavoratori 
pubblici e per la loro 'con
trattazione'? 

Non sì pensi che la logica 
unitaria che deve presiedere 
la contrattazione nei settori 
pubblici, possa essere intera
mente scaricata sulle spalle 
delle confederazioni sinda
cali. E meno che mai. se si ha 
interesse ad un sindacato 
forte e realmente espressivo 
degli interessi del lavoratori, 
che le federazioni di catego
ria rinuncino a fare 11 loro 
mestiere: e cioè, tra l'altro, di 
rinnovare I contratti alla lo
ro scadenza naturale. 

Roberto Nardi 

Piovono sfratti 
ma il governo 
non ha un piano 
per la casa 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Sono già e-
secutivi 150mlla sfratti; en
tro un anno scadranno un 
milione e duecentomila 
contratti di affitto; nelle 
zone terremotate del Sud 
migliaia di famiglie saran
no costrette a proteggersi 
da un altro duro Inverno 
ancora in ricoveri di fortu
na. È possibile far fronte a 
una emergenza cosi dram
matica senza una prospet
tiva strategica per il settore 
delle costruzioni che In
trecci stabilità e qualifi
cazione dell'occupazione, 
industrializzazione del 
cantiere e sviluppo dell'in
tero apparato produttivo? 

Ponendo questo interro
gativo nella relazione al 
congresso degli edili CGIL, 
Breschi ha chiamato in 
causa precise responsabili
tà politiche. Al governo il 
segretario generale della 
FILLEA ha chiesto un pla
no organico, annunciando 
una giornata di lotta dell' 
intera categoria nel caso 1* 
esecutivo non assuma Im
pegni adeguati nel corso 
del confronto con i sinda
cati sulla lotta all'inflazio
ne. La proposta, ieri, è sta
ta accolta dal segretario 
generale del sindacato in
quilini (SUNIA) Bordieri, 
perché — ha detto — l'e
mergenza «non può essere 
solo un alibi per le ricor
renti iniziative elettorali 
del ministro Nicolazzi». 

Il compito di combattere 
l'inflazione — ha afferma
to Reggenzi, degli edili 
CISL — non può certo reg
gersi sulla recessione e la 
crescita dell'economia. 
Men che mai in edilizia. 
Eppure la legge finanziaria 
e il bilancio dello Stato 
sanciscono — il compagno 

Libertini, che ha portato il 
saluto del PCI, i conti li ha 
fatti di fronte ai 700 delega
ti — l'«anno zero della poli
tica della casa». 

Eppure proprio questo 
settore offre esempi emble
matici di una alternativa 
credibile. Quando — come 
ha sottolineato Esposito, 
della segreteria nazionale 
— la crescita del prezzo di 
un'abitazione è superiore 
al 40 per cento mentre l'in
cremento dei costi di pro
duzione si aggira sul 25 per 
cento, emerge chiaramente 
una causa strutturale dell' 
inflazione. È qui, allora, 
che bisogna affondare il bi
sturi. 

Cosa succede, invece? I 
provvedimenti che il mini
stro Nicolazzi propaganda 
«fanno — ha aggiunto E-
sposito — tabula rasa di o-
gnl elemento di controllo 
pubblico». 

Tornano così — ha detto 
il socialista Quercl — vec
chie tentazioni antiauto-
nomistlche: «si riscoprono i 
prefetti e 1 questori dimen
ticando che sono i Comuni 
e le Regioni i protagonisti 
della politica del territo
rio». Un quadro davvero 
desolante, ha commentato 
Libertini dopo aver annun
ciato per gennaio una as
semblea nazionale dei la
voratori comunisti delle 
costruzioni. 

In effetti, il governo — 
ha ammesso Querci — è 
bloccato da «comporta
menti di alcuni partiti ispi
rati spesso solo da ipotetici 
tornaconti elettorali». E Li
bertini, a questo proposito, 
gli ha risposto proponendo 
ai socialisti un incontro ur
gente, per cercare linee co
muni di riforma. 

Pasquale Cascelfa 

Dal nostro inviato 
TORINO — Un congresso 
non è uno psicodramma, fi
gurarsi, eppure, dietro ad o-
gnuno di questi volti, di que
sti dialetti, di questi uomini, 
è possibile scorgere un fram
mento di quella che, senza 
troppo calcare la mano, ri
schia di tramandarsi come la 
débàcle chimica italiana. Il 
congresso è quello della FIL
CEA-CGIL, sindacato chi
mici, il luogo un teatro tori
nese, proprio al bordi del 
parco del Valentino. Ma, a 
dirla così, si rischia di passa
re per quelli che interpretano 
la crisi come catastrofe, 11 
che non è. E, soprattutto, 
non è così che l'interpreta la 
FILCEA-CGIL. Ci sono aree 
di industria chimica che fun
zionano bene, lo si sa. Ma i 
settori decisivi, le grandi a-
zlende pubbliche o semi
pubbliche, sono in profonda 
crisi. Parliamo dell'ENI, del
la Montedison, della SIR, 
della Liquichimica: migliaia 
di lavoratori, specialmente 
meridionali, rischiano di 
perdere 11 posto di lavoro. In
tere aree del Sud rischiano di 
diventare teatro di una co
lossale opera di deindustria
lizzazione. Il disegno che si 
profila — nella mente e nei 
discorsi del governo come 
dei grandi manager — è un' 
altra fase di riorganizzazio
ne, di ristrutturazione, di ra
zionalizzazione. In vista di 
un rilancio? È ciò che il sin
dacato chiede. Ma nessuno 
degli atti della leadership po
litico-economica autorizza a 
sperare in una risposta posi
tiva. 

È con queste cose, ci si per
doni l'estremo schematismo, 
che il sindacato si trova a do
ver fare i conti. E non solo 
con queste: è anche dentro di 
sé che vuol guardare. Fausto 
Vigevanl, segretario genera
le della FILCEA-CGIL, con 
la sua relazione intende farlo 
fino in fondo. Il suo è un lun
go ragionamento che parte 
dall'analisi della crisi del 
sindacato, offre un contribu
to lucido, quasi accorato alla 
ricostruzione *di una nuova 
unità sindacate», getta sul ta
volo della discussione propo
ste per una politica della chi
mica che sia alternativa a 
quella del mero ridimensio
namento. 

È, quest'ultima parte, for
se quella in cui si rimanda il 
discorso a cose già dette, a 
proposte già masticate, e for
se quella che, invece, merita
va qualche sforzo in più. A 
noi preme, metterne in risal
to alcuni aspetti della rela
zione che ci sembrano im
portanti. Intanto, va detto 
che il rapporto esprime una 

seria, fondata, costruttiva 
preoccupazioneper l'unità 
sindacale, considerata, in 
pratica, come la chiave di 
volta di ogni possibile edifi
cio di rinnovamento sociale, 
o, pi.ù immediatamente, co
me presupposto per affron
tare bene, l'epoca imminente 
del rinnovi contrattuali. In 
secondo luogo, ne esce un bi
lancio equilibrato di questa 
ultima fase di lotte nel setto
re chimico: un settore che, 
forse più di altri, ha visto 
convergere grandi questioni 
finanziarie, ciclopici sposta
menti societari (la «de-rovel-
llzzazione»), profondi proces
si di ristrutturazione dell'ap
parato produttivo. Una pro
va durissima, per il sindaca
to dei chimici. 

L'autocritica-denuncla di 
Vigevani è dura, a tratti per
sino drastica, pur rifiutando 
la china dal catastrofismo. 
Crisi di strategìa, di cultura, 
di democrazia, dice il segre
tario della FILCEA. Difficol
tà del sindacato a legare l'e
sperienza di fabbrica al pro
getto generale. Ma anche 
parziali successi, come gli 
accordi su nuove forme di 
organizzazione del lavoro, 
poi però difficili da «gestire». 
O altre proposte, intelligenti 
come quella di creare coordi
namenti di donne, di tecnici, 
di «quadri». Il punto centrale, 
dice Vigevani, è per il sinda
cato l'unificazione del mon
do del lavoro. L'alternativa è 
un corpo frantumato in cor
porazioni. Cogestione e patto 
sociale «sono risposte sbaglia
te a un problema vero*: il go
verno della crisi. 

Ma com'è possibile quest* 
approdo senza unità tra le 
grandi organizzazioni dei la
voratori? Secondo il segreta
rio della FILCEA occorre 
mettere fine ai 'veti 
incrociati: Occorre ^costruire 
un nuovo progetto di unità: 
Ma come? La prima condi
zione è l'elaborazione di una 
linea sindacale che muova 
dai luoghi di lavoro, che sia 
la sintesi, insomma che dia 
spazio alle richieste dei vec
chi e dei nuovi soggetti socia
li. In secondo luogo, secondo 
Vigevani, si può pensare.a 
proporre assemblee annuali 
nazionali e regionali di dele
gati, assemblee nazionali di 
consigli di zona e di com
prensorio (per prima cosa fa
cendoli funzionare nelle ri
spettive zone e nei compren
sori). Ma si può immaginare 
anche una sperimentazione 
più ampia, più coraggiosa, di 
metodi democratici nuovi in 
qualche realtà aziendale im
portante. Stamane inizia il 
dibattito. 

Edoardo Segantini 

tonno ftilmera d naturale 
senzadio 

P d l f l i e f d alimentari del mare 

sceglie nei more il meglio pe< b vost/a olìmentaziooe 
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Punto per punto le modifiche 
del PCI alla «finanziaria» 
Le proposte per il settore della previdenza - La differenziazione nei trattamenti contributivi dei lavoratori 
autonomi - Martedì la legge al Senato - Mercoledì conferenza stampa dei gruppi parlamentari comunisti 

ROMA — Martedì pomerig
gio la Commissione bilancio 
del Senato inizierà l'esame 
della legge finanziaria e del 
bilancio dello Stato. I giorni 
precedenti saranno dedicati 
— su proposta dei senatori 
comunisti — ad incontri del
la commissione con le asso
ciazioni degli enti locali e 
delle regioni, dei commer
cianti, degli artigiani, dei 
coltivatori diretti, con i sin
dacati, la Confindustria e la 
Confagricoltura. 

Mercoledì, invece, i gruppi 
parlamentari comunisti del
la Camera e del Senato ter
ranno a Palazzo Madama 
una conferenza stampa per 
illustrare le posizioni del 
PCI. Intanto, nelle commis
sioni permamenti del Senato 
prosegue il dibattito sui do
cumenti finanziari. 

I comunisti hanno già a-
vanzato le proposte alterna
tive alle norme adottate dal 
governo nel delicato settore 
della previdenza. Il relatore 
della Commissione lavoro 
Romei e il ministro Dì Giesi 
hanno già dichiarato di ac
cogliere alcune delle propo
ste e fra queste quelle su una 

revisione del sistema contri
butivo dei lavoratori autono
mi. 

Ma ecco le richieste del 
PCI punto per punto. 

AUTONOMI — La legge 
finanziaria prevede ancora il 
pagamento dei contributi in 
quota capitaria, aumentan
do sensibilmente gli importi. 
Così, gli artigiani che nell'81 
hanno pagato 635 mila lire 
dovranno versare alla ge
stione INPS 820 mila lire; i 
commercianti paesano da 
633 mila a 820 mila lire; i col
tivatori diretti da 273 mila a 
492 mila lire annue. Queste 
somme le devono versare 
tutti i lavoratori autonomi, 
qualunque sia il reddito per
cepito, sia esso dieci o due
cento milioni all'anno. Que
sta spirale che perpetua una 
palese ingiustizia — hanno 
detto i senatori comunisti 
Antoniazzi, Cazzato, Lucchi, 
Mola e Ziccardi — va spezza
ta. 

Ed ecco come è possibile: i 
5 milioni di lavoratori auto
nomi pagherebbero nell'82 la 
stessa cifra fissa versata 
nell'81, e l'aumento dei con
tributi previsto dal governo 

ancora in quota fissa scatte
rebbe invece in misura per
centuale sul reddito dichia
rato del 1980 ai fini IRPEF 
per commercianti e artigiani 
o sul reddito agrario per i 
coltivatori. Resta a questo 
punto da definire la misura 
della percentuale ed essa 
verrà indicata negli emenda
menti concreti e definiti che 
il gruppo comunista deposi
terà nel corso della discus
sione nella Commissione bi
lancio. 

Il pagamento dei contri
buti previdenziali in quota 
fissa uguale per tutti ha per 
effetto un trattamento pen
sionistico mìnimo e inferiore 
a quello, sempre minimo, dei 
lavoratori dipendenti. Far 
pagare in rapporto ai redditi 
ha anche questo aspetto po
sitivo: la pensione risultereb
be rapportata alla contribu
zione. 

La differenziazione nei 
versamenti contributivi ha, 
infine, un'altra conseguenza 
positiva: avviare un princi
pio dì risanamento di alcune 
delle gestioni più deficitarie 
delPINPS. 

BRACCIANTI — La legge 

finanziaria prevede, fra l'al
tro, il livellamento verso il 
basso delle prestazioni previ
denziali (disoccupazione, as
segni familiari, pensioni) fi
nora garantite ai lavoratori 
agricoli iscritti negli elenchi 
anagrafici bloccati. La nor
ma penalizza circa centomi
la braccianti meridionali. Il 
governo ha calcolato minori 
uscite per 400 miliardi, ma in 
realtà si tratta di un «rispar
mio» di circa 200 miliardi di 
lire, tutti rastrellati nel Mez
zogiorno. 

I senatori comunisti — do
po aver sostenuto che non si 
può riformare la previdenza 
agricola con un articolo o per 
decreto — hanno proposto lo 
stralcio di questa norma per 
discuterne nell'ambito del 
disegno di legge dì riforma 
della previdenza agricola già 
in stato di avanzato esame 
nella stessa Commissione la
voro del Senato. Inoltre, è 
ancora In vigore una legge 
che già garantisce per il 1982 
le prestazioni previdenziali 
dei lavoratori iscritti per 1*81 
negli elenchi anagrafici. 

EVASIONE — Per stron

care la vasta e variegata area 
dell'evasione contributiva, la 
legge finanziaria non preve
de alcunché. Soltanto in a-
gricoltura i contributi previ
denziali non pagati oscillano 
tra i 400 ed 1 500 miliardi all' 
anno; nell'Industria l'evasio
ne è stimata in 1500-2000 mi
liardi. I senatori comunisti 
— almeno per ridurre il fe
nomeno — avanzeranno pre
cise proposte. 

TESORERIA — Il prossi
mo anno l'INPS non potrà 
ricorrere oltre i 5500 miliardi 
alle anticipazioni del Tesoro. 
Sfondato il tetto, scattano 
provvedimenti amministra
tivi (non di legge) che au
menteranno l contributi a 
carico dei lavoratori. Non è 
certo — nonostante le rispo
ste tranquillizzanti del go
verno — che questo limite 
garantirebbe le attuali pre
stazioni INPS. I senatori co
munisti hanno già chiesto — 
ed anche la maggioranza ri
tiene impraticabile la via del 
tetto al ricorso in Tesoreria 
— la soppressione di questa 
norma (art. 25). 

Giuseppe F. Mennella 

De Michelis e il suo piano per le PP.SS 

Recupero delle liquidazioni, ma anche 
elementi di riforma nella proposta PCI 
ROMA — Dalla consultazio
ne con i lavoratori ad una or
ganica proposta di legge: il 
PCI mantiene i suoi impegni 
in tema di «liquidazioni con
gelate». Sarà discussa dalla 
Camera dei deputati, perché 
è là che è stata presentata, 
ma certo, essendo la questio
ne dìbattutissima, l'eco ol
trepasserà le mura di Monte
citorio. I comunisti la defini
scono «una proposta aperta», 
proprio perché il suo destino 
si intreccia da una parte con 
gli esiti della discussione sul
la riforma previdenziale, dal
l'altra con il negoziato sul 
costo del lavoro tra le parti 
sociali. 

Vi sono anche motivi «spe
cifici», per presentare una 
proposta di legge, non ba
stasse il malcontento espres
so in più occasioni dai diretti 
interessi — operai e impiega
ti — e l'incombere di un en
nesimo referendum (indetto 
da DP) sulla materia. Una 
nuova legge ha chiesto la 
corte costituzionale, con una 
sentenza del luglio '80; nuove 
norme s'impongono per non 
ritornare in maniera pura e 

semplice al febbraio '77, data 
dalla quale «la 91» ha steriliz
zato la contingenza sulle li
quidazioni. E per inserire e-
lementl di riforma dell'isti
tuto. 

Molti conti sono stati fatti 
— In cifra e in percentuale — 
per calcolare quanto ciascu
no ha perduto in questi quat
tro anni (e molte soluzioni di 
recupero adombrate, da 
quella dell'ex-governatore 
Baffi agli impegni presi dal 
sindaacato a Montecatini): 
quel che è certo, è che i nu
meri confermano la opinione 
della Corte, e cioè che il «con
gelamento» ha introdotto di
scriminazioni enormi. I 145 
scatti di contingenza «perdu
ti» hanno inciso in alcuni ca
si per il 20% del totale della 
«liquidazione» maturata, in 
altri fino al 60%; confron
tando ad esempio le indenni
tà di un impiegato del 7° li
vello e di un operaio del 3° — 
a retribuzioni medie indu
striali —, con dieci anni di 
anzianità al 31/7/81, il primo 
avrebbe avuto una decurta
zione del 40%, il secondo del-
l'82%! Senza contare che al 

«sacrificio» accettato allora 
sulle liquidazioni non ha 
corrisposto né la riforma del
le pensioni, né una congrua 
contropartita in investimen
ti e occupazione. 

Ora cosa si tenta di fare, 
con la proposta del PCI? Gli 
obiettivi delle «nuove norme 
in materia di indennità di 
anzianità» sono quattro: su
perare le disuguaglianze at
tuali, tra comparti e all'in
terno di ciascun settore; ren
dere reale il rapporto tra re
tribuzione e pensione; recu
perare il 50% degli scatti 
maturati; consentire gli an
ticipi sulla liquidazione. Nel
la quindicina di articoli pre
parati dal PCI, dunque, si va 
«oltre» il semplice recupero. 
Vediamo come. 

UNIFICAZIONE — La 
proposta di unificare, per ì 
«nuovi assunti» a partire dal
la data di approvazione della 
nuova legge, la normativa 
per i trattamenti di fine lavo
ro, tende a sfoltire, per que
sta via certo non esclusiva, la 
giungla delle retribuzioni. Il 
PCI propone che ai fini della 
liquidazione siano calcolati, 

«per tutti», 15 giorni, indiciz
zati, per ogni anno di lavoro. 
Insieme — e salvo che la ma
teria non sia nel frattempo 
stata regolamentata nel di
segno di legge sulla previ
denza — la proposta di legge 
contiene una norma per ri
valutare all'80% della retri
buzione i trattamenti di pen
sione, ora largamente erosi 
dall'inflazione. Per i «rappor
ti di lavoro in atto», la propo
sta prevede che si continui 
con le norme in vigore nei di
versi contratti, salvo diversa 
«opzione» del lavoratore. 

RECUPERO — I lavorato
ri «occupati», secondo la pro
posta presentata dal PCI, re
cupereranno il 50% della 
contingenza maturata dopo 
il febbraio '77 e fino alla nuo
va legge; per 11 periodo suc
cessivo, potranno scegliere 
tra la nuova normativa u-
nificata (15 giorni, indicizza
ti, ogni anno) o il 50% sugli 
scatti di scala mobile che 
matureranno. Per i «pensio
nati» dopo il «congelamento», 
la proposta prevede ugual
mente il recupero del 50% 
della contingenza ' perduta, 

ma attraverso una rivaluta
zione della pensione (in 5 an
ni). 

ACCONTI — Nella propo
sta di legge si stabilisce la 
possibilità di ottenere antici
pazioni sulle somme accan
tonate per l'indennità di an
zianità. Il «come» resta affi
dato alla contrattazione tra 
le parti sociali, salvo la rifor
ma che prevede la possibilità 
di ottenere fino al 100% (del
la liquidazione maturata) in 
caso di acquisto di una casa. 
Per superare le difficoltà le
gate ai problemi di indicizza
zione, la proposta comunista 
prevede il calcolo degli anti
cipi in base al «tempo» e non 
alla cifra del momento: i la
voratore chiederebbe, ad e-
sempìo, l'anticipo di uno o 
più mesi di liquidazione ma
turata (o settimane). L'ulti
mo tema affrontato dalla 
proposta di legge è quello 
della creazione di strumenti 
di garanzia per il monte-li
quidazioni, finora sottoposte 
a tutti i «rovesci» della situa
zione economica. 

n. t. 

// ministro delle Parteci
pazioni statali ha presentato 
Il suo programma che 'rivo
luziona» l'intero sistema del
le Imprese pubbliche. Il pla
no prevede complesse ri
strutturazioni, smobilizzi, 
scorpori, passaggi di azioni 
al privati, privatizzazioni di 
aziende pubbliche. Le propo
ste di riorganizzazione con
cernono tutti l settori in cui è 

t impegnata la mano pubbli
ca. I dati essenziali del pro
gramma sono stati già de
scritti nel giorni scorsi, e sa
ranno discussi sicuramente 
dal Parlamento e dalle forze 
politiche, oltre che dai sinda
cati e dal lavoratori (seria
mente e giustamente allar
mati da una serie di fatti e di 
indicazioni che paiono pre
ludere a tagli significativi di 
manodopera). 

Non sarà male, dunque, ri
cordare, i dati essenziali del
la situazione economico-fi
nanziaria delle imprese pub
bliche. L'apparato delle a-
ziende pubbliche si avvia a 
conseguire nel 1981 un defi
cit valutato intorno ai 4.000 
miliardi (a meno di *sistema-
zioni* di ingegneria finanzia
ria da non escludere). Negli 
ultimi cinque anni la perdita 
è stata di ben 9.500 miliardi. 
Il livello dell'indebitamento 
risulta superiore al 35.000 
miliardi. Più in dettaglio: U 
Iri perderà nel 1981 più di 
2.500 miliardi, l'Eni 850 mi
liardi, VE firn 230 miliardi. 

È indubbio che gran parte 
delle perdite è attribuibile ad 
una cattiva gestione, ma an
che al peso di oneri finanzia
ri derivanti dai ritardi P dai 
modi in cui lo Stato fa perve
nire agli enti i fondi di rica
pitalizzazione e i finanzia-
men ti per i piani di ricon ver
sione e ristrutturazione. Ol
tre a ciò sono da considerare 
gli oneri imposti, per esem
pio all'Eni, dalla 'ac
quisizione* degli Imperi disa
strati di Ursini e Rovelli. In 
ogni caso la cruda realtà del
le cifre (che in taluni casi 
sembrano addirittura errate 
e per difetto) segnala una si
tuazione davvero allarman
te. De Michelis nelle sue nu
merose dichiarazioni accusa 
di ciò i suoi predecessori: 
'Quando sono arrivato al mi
nistero il Parlamento discu
teva un piano 1979-81, pre
sentato dal ministro Lom-
bardini, che in realtà era una 
sommatoria dei foglietti pre
sentati dagli enti, Eni, Iri, E-
fim. In pochi mesi abbiamo 
preparato l'ormai famoso Li
bro Bianco. Due settimane fa 
il Parla men to ha avuto il pri
mo programma vero, un do
cumento che mette in prati
ca le varie leggi, 675 e altre, 
invece di assemblare le ri
chieste degli enti». 

De Michelis rivendica a sé 
interventi diretti nella politi
ca industriale delle imprese 
pubbliche, per appoggiare 
dirigenti, per creare di ri
muoverne o di impedire la 
nomina di altri, per sostene
re accordi (Alfa-Nissan), per 
chiudere la storia Enì-Mon-
tedison, per risolvere le vi
cende Sir e Liquichimica. 

Iri, Eni, Efim chiedono 

Sale il deficit 
delle aziende 
pubbliche: si 
cambievà strada? 
13.885 miliardi per il periodo 
1981-84, lui ne concede 
11.404, praticando un consi
stente sconto. Tutto a posto 
quindi, nei prossimi anni le 
PP.SS saranno risanate e 
produrranno profitti. Eppu
re la logica che sorregge tan
ti interventi di De Michelis 
continua a non persuaderci. 
Intanto abbiamo seri dubbi 
sui metodi di decisione che 
surrogano sovente incapaci
tà e ritardi di certi dirigenti 
pubblici, ma che non riesco
no ancora a dar corpo a una 
politica di rinnovamento. 

In secondo luogo il mini
stro chiede che lo Stato ero
ghi 11.404 miliardi per Eni, 
Iri, ed Efim, nei prossimi tre 
anni. Oltre 4.000 miliardi so
no aggiuntivi rispetto agli 
stanziamenti già previsti. Ci 
preoccupano due fatti: 1) i 
fondi destinati agli enti ser
viranno per investimenti 
produttivi o soltanto per ri
pianare le perdite accumula
te? Richiamiamo alcune ci
fre. Al buco di quasi 10.000 
miliardi degli anni scorsi si 
aggiungeranno circa 4.000 
miliardi del deficit 1981 per il 
sistema delle imprese pub
bliche. L'indebitamento su
pera i 35.000 miliardi; 2) se
condo i piani governativi nel 
1982 saranno disponibili non 
più di 10.000 miliardi per gli 
investimenti, che non saran
no limitati solo alle aziende 

pubbliche (ci sono i problemi 
della casa, della chimica non 
solo pubblica — si pensi agli 
Impegni assunti per la Mon-
tedlson — dell'automobile, 
dell'elettronica; si tratta an
che di fare fronte al processi 
in atto di 'rivoluzione tecno
logica» nel comparti indu
striali più sottoposti alla 
concorrenza internazionale). 

Ed allora come si può fare? 
10.000 miliardi paiono dav
vero pochi, ma cifre maggio
ri non sembrano reperibili a 
meno di non aumentare 
paurosamente e con conse
guenze disastrose il deficit 
dello Stato. Si pensa quindi 
di reperire t fondi all'estero, 
oppure di vendere parti di a-
ziende statali, oppure si pun
ta a ristrutturazioni selvag
ge e alla recessione? Tutte le 
ipotesi appaiono precarie. 

De Michelis sembra conta
re molto su 'joint-ventures* 
tra aziende pubbliche italia
ne e con imprese straniere. 
In astratto intenti persegui
bili, non fosse dinanzi agli 
occhi di tutti l'esempio scon
fortante Montedison: ma 
neppure Cuccia e i quattro 
nuovi azionisti pri va ti del co
losso chimico hanno saputo 
frenare la discesa del titolo 
In Borsa, chiaro segno della 
fragilità dell'operazione di 
'maquillage privato*. E in
tanto la holding di Foro Bo-
naparte ha venduto, sta ven-

«Le donne paghino di più» 
(visto che vivono più a lungo) 
ROMA — Incredibile risposta, ieri, nella commissione Lavoro 
della Camera, a un'interrogazione delle deputate comuniste 
Anna Castelli, Alba Scaramucci ed Erias Belardi in cui si solle
vava un grave problema di discriminazione ai danni delle lavo
ratrici e delle donne in generale: nel calcolo per la ricongiun
zione dei periodi assicurativi ai fini pensionistici, per le donne 
sono previsti coefficienti più onerosi che per gli uomini. Tale 
discriminazione appare persino incostituzionale per talune ca-
tegorie'di dipendenti (dello Stato, degli Enti locali, delle FS e 
del Tesoro) poiché a uguale trattamento economico, pensioni
stico, di età pensionabile, corrispondono contributi diversi fra 
uomini e donne, più onerosi per le donne. 

Al problema, e alla richiesta comunista di risolverlo in un 
senso di equità, la risposta del governo è stata: -La vita delle 
donne dura di più — ha detto un sottosegretario — e quindi 
paghino di più!'. La replica della compagna Castelli è stata 
sdegnata: ci chiediamo — ha osservato — se questa vera e 
propria provocazione sia condivisa dalle forze politiche che 
elaborarono la legge di parità; sollecitiamo perciò una iniziati
va unitaria — di cui noi comunisti ci faremo promotori — 
perché la circolare ministeriale che questa ingiustizia sancisce 
venga modificata». 

dendo e svendendo parti co
spicue del suo patrimonio: 
immobili, centrali elettriche 
molto appetite, partecipazio
ni all'estero etc. Molte vendi
te, certo: ma tra esse non si 
registra quella del 'Messag
gero; che certo non dovreb
be rientrare negli interessi di 
una holding chimica, ma 
forse rientra in quelli di azio
nisti occulti. 

Sarà un collegamentosbar 
gliato, ma ci viene in mente 
che l'Eni (perdite per 850 mi
liardi) sta per finanziare un 
nuovo giornale, 'Il Globo*, 
L'Eni già possiede 'Il Gior
no* che continua a denum 
dare perdite per miliardi. 
Ma 'Il Giorno* fa parte dell' 
area democristiana e *I1 Glo* 
bo* viene sponsorizzato dall' 
attuale vice presidente socia
lista dell'Eni Di Donna. Stra
ne logiche per imprese chi
miche che divorano valan
ghe dì denari pubblici e sin
golare anche il fatto che ciò 
non susciti riprovazioni e ah 
larmi, come a vviene per altri 
casi certo non meno preoc
cupanti. E mentre si discuto
no modi di ristrutturazione e 
si decidono finanziamenti 
cospicui per le imprese pub
bliche non si arenano le ma
novre dei partiti della mag* 
gioranza governativa per di
stribuirsi le poltrone degli 
enti: Grandi e Di Donna si 
contendono l'Eni, sostenuti 
o avversati da vari padrini; 
spuntano candidati per so1-
siituire Corbellini all'Enel; 1 
socialdemocratici stanno 
pensando di cambiare Fiac-
cavento all'È firn. Le nomine 
di alcuni managers interme
di all'Eni, come Dell'Orto 
(Marcora) alle relazioni e-
sterne e Padovani (Piccoli) 
alla direzione centrale, se^ 
gnalano movimenti signifi
cativi in corso, che prevedo
no 'marcamenti a uomo* del 
nuovi top managers delle 
imprese pubbliche. 

Anche noi vorremmo po^ 
ter escludere che dinanzi ai 
disastri delle Partecipazioni 
statali prendano corpo 
'grandi e piccole manovre* 
per conservare o conquistare 
posizioni di potere. Nel XVII 
e XVIII secolo acquistò una, 
certa fama una strana figura] 
di facitore di 'Storie», l'abate 
Vertot incaricato dall'ordine 
di Malta di scrivere la storia 
dell'assedio di Rodi. A chi gli 
indicava nuovi documenti 
destinati a sovvertire la sua 
versione dei fatti, rispondeva 
imperturbabile: *Mon siège 
est fait» (il mio assedio è fat
to). Gli avvenimenti futuri sì 
incaricheranno di dimostra* 
re chi assomiglia all'abate 
disin volto e chi in vece svolge 
il ruolo di quanti gli forniva* 
no indicazioni sulla vera st&\ 
ria dell'assedio. Ma poiché ci 
occupiamo di vicende che in
cidono sul futuro politico ed 
economico delle imprese 
pubbliche e dello Stato, pre
feriremmo si intervenisse 
per affermare posizioni giuì 
ste e bloccare disegni che agi 
graverebbero il disastro del
l'apparato produttivo stata
le. i 

Antonio Mereu 

Quando la tecnologia diventa meraviglia 
Una storia di progresso e di bellezza. Ford Granada '82, potenti ed 
elastici motori benzina e diesel, servosterzo graduale e sensibile, 

sospensioni indipendenti sulle quattro 
ruote, acciai speciali con un esclusivo 
trattamento anticorrosivo. Ford Grana

da'82. Quando la tec
nologia diventa bel
lezza, prestigio, con

fort.- Ma anche piacere di guida e spazio, con i nuovi 
ed eleganti sedili, immediate risposte ai comandi, si
lenzio anche alle più alte velocità, un abitacolo già leg

gendario. Tecnologia, dunque, che diventa meraviglia. E con Ford 
Granada '82 puoi avere: / - la GARANZIA EXTRA, un program
ma esclusivo Ford di garanzia triennale - l'iscrizione al FORD 

CLUB, un certo modo di distinguersi 
vantaggi. Ford Granada 
l la trovi dai 250 Conces

sionari Ford. ' 
La mantieni per
fetta in oltre 1000 

punti di assistenza. 

eidbuu inuiuri uenzuidt 

FORD 
GRANADA 
«2 

Motori a 4 e 6 cilindri, benzina 
e diesel, da 2.0 a 2.8 ce. Injection. 
Versioni: Base. L, GL. Ghia. 
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Interpretazioni e riletture 

Il teatro 
della crudeltà 
di monsieur 

Proust 
Perché si discute di un «lato nero» dello 
scrittore - Nuova guida alla «Recherche» 

MARCEL PROUST, «Un a-
more di Swann», Monda
dori, pp. 294, L. 9.000. M. 
DONGIOVANNI BERTI-
NI, «Guida a Proust», O-
scar Studio Mondadori, 
pp. 436, L. 6.500. 

Ogni nuova edizione della 
Recherche, in lingua france
se o italiana, ravvicina a noi 
il declino, funebre, floreale, 
di una «belle epoque» e ci in
vita a riconsiderare forme e-
stetiche che, appassite o ri
verniciate, troviamo nelle 
vetrine, nelle illustrazioni e 
nei libri. Proust fa parte di 
questo mercato liberty e, nel
lo stesso tempo, è la registra
zione più dotta di una voce 
che ancora ammaestra sulla 
memoria, la passione, il gu
sto. Il mondo dei suoi oggetti, 
dei suoi modelli sociali è 
morto o mercificato; la sua 
scrittura non ne facilita il re
cupero anzi continua ad ope
rare come uno schermo die
tro il quale, in trasparenza, si 
muovono ombre umane e 
lontane. Celine l'aveva già 
intuito: «Proust, quasi lo spet
tro di se stesso, si è perso con 
una tenacia straordinaria 
nell'infinita, diluente futilità 
dei riti e delle pratiche che 
s'attorcigliano attorno alle 
persone del bel mondo, gen
te vuota, fantasmi di deside
rio, orgiasti incerti che atten
dono sempre il loro Watteau, 
che cercano senza convinzio
ne improbabili Citere». Ri
leggere Proust significa pas
sare in rivista segni e figure 
che ci guardano estranei e di
stanti, e rinnovare l'angoscia 
di chi incide, sulle pagine, le 
tacche, i graffiti del proprio 
tempo, sperando di salvare 
un'opera che affonda lenta
mente nel suo passato. 

L'amore 
e la gelosia 

Ritrovandoci sotto gli oc
chi Un amore di Swann in 
una veste. «I grandi libri del
la Medusa», che essa stessa è 
recuperata al tempo in un co
lore non più verde nel ricor
do, non dobbiamo dimenti
care la fragilità oltre che la 
bellezza dell'opera proustia
na, tendendo t'orecchio alla 
sua eco funebre. Eppure più 
facite è assumere l'attitudine 
esattamente opposta: deci
frare la scrittura smembran
do questo frammento della 
Recherche in altri frammen
ti, righe, paragrafi, unità del
l'amore e della gelosia (di 
Swann per Odette), unità del 
capriccio e del vizio (di Odet
te per t suoi amanti), ricer
cando una tipologia che ha 
forma ma non epoca. Si ot
terrà allora un breviario del 
sentimento (amore e gelosia) 

e uno specchio della virtù 
(fedeltà e rinuncia). Inter
pretando con gli schemi a noi 
più familiari, da Barthes a 
Alberoni, che organizzano e 
illustrano le nostre passioni, 
Un amore di Swann appari
rebbe un'opera senza tempo 
né memoria, come una copia 
salvata di un libro incompiu
to, da controllare e compiere 
in noi stessi. 

Per evitare una analisi ri
duttiva, si dovrà riesaminare 
l'oggetto ricercando oltre al
la trama l'usura, quei fili 
strappati che ne sono l'inten
zionalità originaria. Se, infat
ti, la traduzione di Raboni ri
valuta la «funzione conosciti
va» della frase, della sintassi 
proustiana, contro la sua 
troppo celebrata musicalità, 
dovremo aggiungere ad essa 
una lettura che, dilatati i li
miti di tale conoscenza, non 
si imbrigli in una didattica 
della passione e della memo
ria, e ritrovi nell'amore stes
so di Swann per Odette, tutte 
le perversioni e i fallimenti 
che sono all'origine del pro
getto di una Recherche. 
Proust aveva in Swann un 
uomo di mondo insofferente 
della propria mondanità, 
predestinato alla malattia e 
alla morte, sottoposto alla 
passione come ad una prefi
gurazione della sua masche
ra funebre; in Odette, una 
bellezza legittimata da un 
desiderio ormai senile, den
tro la quale si leggevano i 
contorni di un'altra creatura 
sfiorita in una occulta e vana 
ricerca di amanti, di case d' 
appuntamento, di denaro. 
Questi personaggi sono fan
tasmi entro i quali il discorso 
sull'amore circola come un a-
lito fra i pertugi delle tombe; 

Il Proust nero e crudele, si
mulatore' e- illusionista, che 
un approccio ingenuo o di - . 
dattico di Un amore di 
Swann potrebbe occultare, 
traspare invece dai docu
menti, dalle lettere che stu
diosi e «amateurs» colleziona
no e pubblicano alla sua me
moria. In essi si ritroverà una 
ulteriore chiave interpretati
va alla bella traduzione di 
Raboni. Una recente guida 
(Mariolina Dongiovanni Ber-
tini, Guida a Proust) permet
te di correggere un mito che, 
negli anniTe diventato sem
pre più improbabile, quello 
che in Marcel esalta l'amore 
per la mamma e per la non
na, e in Swann un moderno 
protagonista dell'amor corte
se. A chi, nelle pagine di Du 
coté de chez Swann (di cui i 
•Libri della Medusa» propon
gono solo una parte in attesa 
di una completa traduzione 
nei «Meridiani» Mondadori) 
privilegia le ansie causate dal 
troppo atteso bacio materno, 

Proust militare nel 1890. 

verranno ricordati da Mario-
lina Bertini, i Sentimenti fi
liali di quello stesso Proust 
che, nel 1907, prendeva pub
blicamente le difese, ne Le 
Figaro, di un amico matrici
da. Il Proust intravisto da Ce
line prende oggi sempre 
maggiore consistenza. E i 
suoi personaggi seguono la 
sua sorte. La stessa bellezza 
di Odette, «dai lineamenti 
scuciti... abbandonati ai ca
pricci casuali e impotenti 
della carne» — confiderà lo 
scrittore ad una amica verso 
la fine del 1915 — si pietrifi
cano lentamente con gli an
ni, in un «personaggio immu
tabile», un «tipo fisso», come 
in una giovinezza immortale, 
come in un'icona che ricorda 
un essere vivo e lo raffigura 
in absentia. 

Una creatura 
di marmo 

In questo mondo funebre e 
immutabile, il personaggio 
tocca la fissità al termine di 
una lenta trasformazione' in 
oggetto di gusto, una sorta di 
mummificazione finalizzata 
dalla bellezza del sarcofago. 
È infatti proprio l'amore di 
Swann a fare di Odette, mu
tevole nel «capriccio», nel vi
zio, una creatura di marmo 
davanti alla quale egli consu
ma inutilmente il proprio di
venire, il proprio passato. O-
dette non è dissimile da quei 
quadri di Vermeer in cui 
Swann cercava il perfeziona
mento di una estetica totale e 
in cui ritrovava la sospensio
ne del tempo, l'eternità di un 
piacere domestico e queto. Il 
personaggio proustiano at
tende l'opera d'arte, nell'a
more, come una eutanasia in 
cui, spoliato dei fantasmi e 
dei desideri, esso riprenda 
forma per l'eternità. Un ti
more di Swann non è solo 
una analisi sottile della pas
sione e della gelosia: ogni 
tentativo di leggerlo in que
sta sola direzione è fuga dall' 
intenzione dell'autore, fon
dare nell'orrore del senti
mento, inteso come piacere, 
colpa e pena, l'avvento dell' 
opera d'arte. 

Alberto Capetti 
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Ora il PCI parla in... europeo 
Il vasto interesse intemazionale per la politi* 

ca del PCI non sempre è fondato su una cono
scenza precisa, «di prima mano» delle grandi 
scelte strategiche e delle posizioni del nostro 
partito. Spesso ciò che si sa proviene dalla pub-
Mkistica, più o meno informata e corretta. 

Ora, all'esigenza di puntualizzare quelle che 
i le «vere» idee del PCI nei confronti di un 
» pubblico europeo, pio» tede unf intelligen

te fati-dativa del Dipartimento propaganda e in-
fsnwartane della Direzione del Partito. Intro
dotto da Rema Vellani, è infatti metto un voto-
ine, Intitolato -Idee e forze per il socialismo*, 

che è stato tradotto e stampato in cinque lingue 
diverse: francese, inglese, tedesco, spagnolo e 
portoghese. 

Contiene scritti, discorsi o articoli particolar
mente significativi di Enrico Berlinguer (parte 
del rapporto al XV Congresso e il discorso pro
nunciato dal Parlamento europeo nel febbraio 
•cono), di Gian Carlo Pajetta 01 saluto del PCI 
al XXVI Congresso del PCUS a Mosca), di Anto
nio Rabbi, Alfredo Rekhlin. Paolo BufaHni. 
Giorgio Napolitano, Aldo Tortoretla, oltre a do-
cumenti e risoluzioni sulla -Tenta via al sociali
smo in Occidente». 

Anche Varchitettura sta diventando oggetto di una conoscenza di massa? 
DI architettura si parta in molti libri, ma l'architettura si 

scopre e si studia anche in molte mostre. A Milano si è appena 
chiusa quella assai fortunata sul Bauhaus organizzata dal Goe
the Institut, ma se ne è aperta un'altra, forse di minor richiamo, 
ma non certo di poco interesse, per illuminare una fase dell'ar
chitettura italiana tra sedicesimo e diciassettesimo secolo: all' 
Accademia di Brera sono illustrati opere e progetti dei Longhi, 
una «famiglia» di architetti tra manierismo e barocco. 

All'architettura moderna sono dedicate invece le prime mo
stre della rinnovata Triennale, una delle quali imperniata sull'o
pera di Giuseppe De Finetti allievo di Adolf Loos, impegnato 
contro la retorica del fascismo a difendere il rigore delle contem
poranee esperienze europee. Una mostra importante perché per 
la prima volta viene analizzato il contributo di questo architetto 
milanese, che fu anche teorico, storico e studioso della citta. 

Sempre alla Triennale di Milano due mostre per ricostruire la 
storia degli insediamenti urbani. La prima, sulle trasformazioni 
del centro e della periferia, contrappone nelle vicende parallele 
attraversate da Torino e Bergamo l'insediamento e la cultura 
della classe dirigente a quella delle classi subalterne. 

La seconda sfpone obiettivi più ampi, di ricostruzione della 
storia e della teorìa dell'architettura e dell'urbanistica, attraver
so l'esame dell'attività delle Facoltà di architettura italiane. 

Sulla citta e il suo rapporto con la storia. Questa potrebbe 
essere invece la lezione dei progetti di Giancarlo De Caklo per la 
sistemazione della piazza della rilotta a Parma: uno spazio deso
latamente vuoto (destinato per Io più a parcheggio) di fronte 
all'edificio cinquecentesco che l'Amministrazione comunale ora 
vuole «riempire» e organizzare. Altre mostre ancora: a Vicenza 
«Nel luogo del Palladio» (Salone della Basilica Palladiana); a 
Verona «Oltre l'International Style» sulle tendenze dell'architet
tura post-moderna (Palazzo della Gran Guardia); ad Arezzo 
«Cento anni di una citta» attraverso le fotografie che ne docu
mentano la storia (Palazzo Gullichini). 

Insomma gli appuntamenti non mancano, anche se, tra ma
nierismo, barocco, Bauhaus, postmodernismo USA, qualche co
sa di più vorremmo vedere sull'architettura italiana contempo
ranea. 

Una «via 
novìssima» 
per 
leggere 
la città 
Interpretazioni suggerite da due recenti pub
blicazioni - Mutevoli categorie del «bello» 

N. PEVSNER, J. FLEMING, IL IIONOUR, «Dizionario di ar
chitettura», pp. 830, Einaudi, L. 60.000 

MAURI/IO GRANDI, ATTILIO PRACCIII, «Milano, guida 
all'architettura moderna», Zanichelli, pp. 424, L. 24.000 

Alcuni anni fa un critico d'arte lamentava la sudditanza dei 
suoi colleghi, pronti a passar per buono qualsiasi prodotto 
giungesse ai loro occhi, O meglio pronti ad analizzare, studia
re, catalogare, etichettare, incasellare in questa o quella poeti
ca, in questa o quella tendenza, in questo o quel movimento: 
«Offriamo allo spettatore — si giustificavano — una chiave di 
lettura, lo facciamo entrare nel mondo misterioso e affasci
nante dell'arte, lo prendiamo per mano in questo labirinto. Il 
giudizio sulle opere: beh-, questo è residuo di estetiche supera
te: 

Così, secondo la lamentela del nostro critico d'arte, tutto si 
annacquava nella ricostruzione storica, pedante, precisa, dili
gente, che era poi il presupposto per una assoluzione generale, 
per tutti, buoni e cattivi, salvati, tutti insieme, da quella cate
goria che si voleva negare: l'arte. Succede, come è ovvio, anche 
nel campo dell'architettura, dove, ad ogni pie sospinto, si offre 
per giunta quella magica via d'uscita che è la funzione. «Che 
diritto ha un architetto — scriveva-ad esempio Nikolaus Pe-
vsner — di costruire monumenti a se stesso, anziché organi
smi adatti agli utenti? O di complicare gratuitamente le strut
ture? In una sala da concerti, voglio che le mie emozioni siano 
stimolate dalla musica, non dagli umori dell'architetto. Poi 
non voglio essere soffocato dall'emozione prima ancora di en

trare in sala, quando consegno il cappotto alla guardarobie
ra...». 

Il tramonto, tra mode, nuovi miti, incongruenze reali, di 
vecchie poetiche, vecchi movimenti, vecchi atteggiamenti 
(compreso U funzionalismo tanto caro a Pevsner) ha in fondo 
rovesciato le sorti dell'architetto e del critico in architettura, 
che, smarrita la tutela dei 'maestri; si sono lasciati andare 
all'invenzione eclettica, alla battuta scandalistica, alla irrive
renza programmatica, con un piglio e alcune certezze che non 
costruiranno sicuramente la «nuova architettura», ma piutto
sto muoveranno opportunamente le acque. La «via novissima» 
della Biennale di Venezia, esemplificazione di un post-moder
nismo cui la cartapesta ha consentito ogni scandalo, non avrà 
indicato certo orizzonti nuovi, ma permesso — questo si — una 
riflessione meno prevenuta, schematica e intuibile sull'archi
tettura oggi. Come un invito a guardarsi attorno. E un invito 
a guardarsi attorno è ad esempio il libro di Maurizio Grandi e 
Attilio Fracchi «Milano, guida all'architettura moderna». Co
me lo si potrebbe definire? Una storia di un secolo di architet
tura a Milano attraverso una fittissima rete di esemplifi
cazioni. Oppure una «guida turistica» tra le case milanesi, 
dall'eclettismo al post-modernismo. In ogni caso una scoperta 
attraverso un terreno di gioco sconosciuto, trascurato, dimen
ticato, per una lettura della città che non si affida ai tradizio
nali parametri, ai tradizionali accostamenti (Milano conge
stione, Milano speculazione edilizia, Milano lavoro). 

La «quida» si chiude con le opere più recenti di Guido Canel-
la, Carlo Aymonino, Vico Magistrati, Aldo Rossi. Edifici per lo 

H. Meyer e H. Wi t twer , Palazzo dello nazioni, 1927. Sotto N 
t i tolo. Le Corbusier o Walter Gropiua al caffè Deux Magete a 
Parigi. La illustrazioni sono tratto da «Il periodo eròico dall'archi
tettura moderna», di Alison a Pater Smhhson. pubblicato da 
Idea Editions. 

piti di edilizia pubblica (scuole, asili, case dello IACP). Archi' 
tettura carica di citazioni, di riferimenti, di simboli, che «pos
sono concorrere figurativamente — come scriveva Guido Ca-
nella nel presentare una sua opera — a una più generale ma 
altrettanto determinata idea di insediamento, di paesaggio 
umanizzato, di comportamento in pubblico». E un'architettura 
che ci riconduce agli esempi di eclettismo milanese che aprono 
la «guida» e che et fa apprezzare quello sforza troppe volte 
dimenticato di «comunicazione», di rapporto con l'ambiente, di 
presenza esteticamente rilevante nella città. L'architetto, an
che se qualche volte corre il rischio di «costruire monumenti a 
se stesso», cammina in una ittà, lungo strade che possono 
essere considerate le semplici, magari insufficienti, ma sem
pre affascinanti categorie del «bello» e del «brutto», che sono 
per giunta le più a portata di mano del visitatore, del turista, 
del residente. Il problema è se mai di inquadrare quett'tnetrita-
bile giudizio in una fase storica, in un'evoluzione o regressione 
della nostra cultura, in un processo tecnologico, tenendo conto 
che anche l'architettura diventa oggetto di una conoscenza di 
massa. E d'altra parte è per sua natura il museo e la galleria 
d'arte più facilmente accessibile, se la curiosità intellettuale e 
l'attenzione non mancano. 

In questo senso una «guida» (ma, attenzione, una «guida» 
che offre strumenti di tettura e di interpretazione, non un 
manuale che spiega tutto di tutto) è il dizionario di architettu
ra di Nikolaus Pevsner, John Fleming e Hugh Honour. Dopo 
l'edizione inglese e quella tedesca, eccolo anche in lingua ita
liana, integrato con numerosi voci da Renato Pedio. 

Il dizionario trascura scientemente alcuni campi: la scienza 
delle costruzioni, la tecnologia, l'architettura «senza architet
ti», l'urbanistica e la «teoria dell'architettura». C'è una ricchis
sima bibliografica, c'è un ricco repertorio fotografico. Un di
zionario utile purché serva a rileggere accanto a Wright e Le 
Corbusier quei reticolo di invenzioni, originalità, provocazio
ni, simboli che sono il tessuto di ogni architettura, contro ogni 
«ode alla calce e al rettifilo: 

In fondo, in tempi di crisi edilizia e di gran bisogno di case, 
di giorni di sfratti e affitti alle stelle, pud sembrar strano 
parlare di case e farne anche una questione estetica. Ma non si 
può ripetere all'infinito che il «problema è uh altro». Si finisce 
con il perdere infinite battaglie e con il trovarsi sommersi dal 
cemento indistinto. Il problema è anche questo (e non è un 
caso che qualcuno a Milane abbia riproposto, magari in tono 
solo provocatorio, la ricostituzione della settecentesca com
missione d'ornato). _ 

Conclusione con un auspicio: «lì bello evolverà» (dall'omag
gio a Louis Kahn di Jonas Salk). 

Oreste Ph/otta 

Come si formano i concetti e le conoscenze scientifiche? Rispondono filosofi di ieri e di oggi 

Il matematico e gli enigmi di Platone 
A.A.V.V. -Gli universali e la 

formazione dei concetti», a 
cura di L. Urbani UlivL In
dizioni di Comunità, pp. 

• 324, L. 16.000. 

L'Idea che la filosofia mo
derna non faccia alcuno spa
zio alla metafisica è comple
tamente sbagliata, anche se 
diffusa. L'idea che In partico
lare la filosofia anglosasso
ne, o In senso Iato analìtica, 
l'abbia eliminata, Io è ancora 
di più. Le ragioni di questo 
fraintendimento sono alme
no due: In primo luogo la 
confusione tra filosofia ana
lìtica e neopositivismo — 
questo si Intendeva elimina
re la metafisica, anche se 
non è affatto evidente che 1 
risultati siano corrisposti al
le Intenzioni; in secondo luo
go la difficoltà di vedere la 
continuità tra I problemi 
trattati dalla filosofia «tradi
zionale» con 1 suol metodi e 
quelli che la filosofia analiti
ca tratta nel modo che si è 
Imposto dopo la «svolta lin
guistica». 

Quest'ultima risale In 
gran parte al matematico e 
filosofo Frege che sul finire 
del secolo scorso pratica
mente Inventò la logica mo
derna, e consiste nell'idea 
che 11 modo più sicuro di a-
nallzzare l processi del pen
siero consista non nell'esa
me del processi psicologici 
bensì In quello della manife

stazione linguistica del pen
sieri. Di qui la distinzione 
che è divenuta familiare con 
Popper (ma che era già stata 
formulata molto chiaramen
te da Frege) tra «tre mondi»: 
quello degli oggetti e degli e-
venti materiali, quello del 
processi psichici e Infine 
quello «oggettivo* e Imperso
nale delle Idee, delle teorie, 
del pensiero (è «'«intelletto 
attivo» del commentatori a-
raoi di Aristotele). Con la 
svolta linguistica 1 problemi 
tradizionali della metafisica, 
come ad esemplo 11 problema 
ontologico: che cosa esiste? 
Quali sono 1 costituenti ulti
mi della realtà? ecc*, vengo
no affrontati sul plano del 
linguaggio e assumono la 
forma di Interrogativi circa 
la sua natura, sia esso 11 lin
guaggio naturale o un lin
guaggio più o meno Ideale 
che riesca ad esprimere tutte 
te nostre conoscenze, o alme
no le nostre conoscenze 
scientifiche, matematiche e 
empiriche. 

Questo percorso è del tutto 
evidente In autori come 
Strawson o Kripke, ma non è 
limitato al settori tradiziona
li della filosofia analitica e 
spiega anche come mal le di
scussioni sul problema degli 
universali (centrale nella fi
losofia medievale) al siano 
saldate a quelle sul fonda
menti della matematica. 

È In particolare su questo 

terreno che nel nostro secolo 
si è discusse degli universali. 
Per quanto possa apparire 
incredibile a una mentalità 
storicista, le tesi di Platone 
indicano ancora una strada 
percorribile al filosofo della 
matematica e presentano 
problemi che non sono anco
ra stati risolti. Il volume cu
rato da Lucia Urbani Ulivi, 
«Oli universali e la formazio
ne del concetti», è utile per 
chi voglia capire la filosofia 
moderna e la sua continuità 
con la filosofia tradizionale 

proprio perchè raccoglie un 
certo numero di saggi classi
ci, non tutti facilmente ac
cessibili e generalmente Ine
diti In lingua italiana, sul 
problema degli universali. 
L'ampia Introduzione dà un' 
Idea complessiva del contri
buti e individua le correnti di 
pensiero diverse In cui si col
locano. 

Naturalmente la vastità 
dell'argomento e l'abbon
danza della letteratura po
nevano difficili problemi di 
scelta e volendo evitare — 

come evidentemente ha vo
luto la Ulivi — 1 saggi più 
tecnici e quelli che presup
pongono conoscenze che non 
si possono presumere nel let
tore non specialista, era ne
cessario limitarsi agli autori 
classici e anche tra questi o-
perare una certa selezione. 
Restano cosi fuori una quan
tità di contributi più recenti, 
anche se in questi ultimi an
ni hanno visto numerosi In
terventi su questi temi, e 
vengono escluse anche le di
scussioni sul platonismo In 

matematica e sulle sue alter
native (solo U nominalismo 
di G o m m a n e Qulne v i e pre
sentato). 

L'Iniziativa rimane co
munque Interessante e offre 
tra l'altro uno strumento di-
dattico utile In un panorama 
come quello Italiano nel quat
te continua ad esaere dlf fldle 
a uno studente di filosofia 
Impadronirsi degli strumen-
U concettuali della filosofia 
analitica. 

Biblioteca del tascabile 
JOSKPII ROnt. -Viaggio in 

Russia- — Una delle prime te
stimonianze di uno scrittore oc
cidentale sulla Russia sovietica, 
queste •corrispondenze di viag
gio» di Rotti, inviato della 
Frankfurter Xeitung nell'esta
te del 1926 nel Paese dei soviet, 
segnano anche un passaggio 
decisivo nell'evoluzione dello 
scrittore (Adclphi, pp. 172, 1* 
5 500). 

GIORGIO CANDKI.ORO, 
-Suria dell'Italia moderna» — 
Con questo settimo volume. 
che copre il periodo della crisi 
di fine secolo e dell'età giolit-
tiana (1896-1914). si avvia verso 
la sua conclusione la ristampa 
in veste economica di un'opera 

che resta punto di riferimento 
essenziale per la conoscenza 
del modo in cui si è venuto for
mando il nostro Paese (Feltri
nelli. pp. 406,1. 7.000). 

I.KS/.KK KOIJlKOWSKf, 
«Marxismo, utopia e antiuto-

E'a» — Del noto dissidente pa
cco, docente di storia della fi

losofia moderna, sono qui riu
niti alcuni saggi sul senso e il 
fine della storia in Marx. Kn-
gela, lAiekacs, Ix>nin e Gram
sci, sul marxismo di Althusser, 
sulle utopie che rifiutano, col 
denaro, la società moderna e 
sul socialismo burocratico (Fel
trinelli. pp. 140, I» 5.000). 

ANDRft GIDK, -La porta 
stretta» — Un conflitto d amo

re e di moralità. la storia dì una 
cospirazione pedagogica nel 
più classico stile gidiano (Ei
naudi. pp. 148. L. 4 500). 

RAYMOND WILUAMS, 
«televisione» — Il conosciuto 
studioso inglese di letteratura, 
che ha svolto però anche molta 
attività di ricerca sulle comuni
cazioni di massa, indaga in que
sto libro l'istituzione televisiva 
sia nella sua storia tecnologica 
che nel suo specifico linguaggio 
(De Donato, pp. 226, I* ZOO0). 

ALESSANDRO MANZONI. 
«Scritti di teoria letteraria» — 
Sono presentate in questo volu-
m*» tuff»» l#» nn->«» f «oricH»1 m»n. 
soniane d'argomento lettera
rio: la prefazione al «Carma

gnola-, la «Lettre* allo Chau-
vet, la •Lettera sul romantici
smo», il trattato «Del romanao 
storico», passi dell'Epistolario e 

rrte degli scritti raccolti sotto 
titoli «Materiali estetici» e 

•Della moralità delle opere tra-
(RizaoU, pp. 340, L. 

«MJUUl. 
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Chi scrive cartoline contro il FUhrcr? 

Un Don Chisciotte 
nella Berlino 

degli anni 
Quaranta 

In «Ognuno muore solo» di Fallacia la 
tensione del giallo in un dramma sociale 

HANS FALLADA. «Ognuno 
muore solo», Einaudi, pp. 

, 590, L. 14.000 
Il commissario Escherisch 
della polizia criminale di 
Berlino è un cacciatore pa
ziente e instancabile. La sua 
fiducia nella ragione e nell* 
investigazione attenta e scru
polosa gli fa credere che ogni 
problema, anche il più com
plesso, sia risolvibile. Suoi 
antenati potrebbero essere 
Auguste Dupin e Sherlock 
Holmes, se in lui non si celas
sero cinismo e brutalità. Col
pa dei tempi, forse. Escheri
sch lavora per la Gestapo ed 
anche se non ne adotta e-
spressamente i metodi, in 
quali clima finisce per essere 
coinvolto. Ora poi, all'inizio 
del 1940, lui stesso è messo 
alle strette dai superiori: bi
sogna acciuffare quel miste
rioso individuo che depone 
per tutta Berlino cartoline 
scritte di proprio pugno con
tro Hitler e il Terzo Rc-ieh. 
Un matto forse, un megalo
mane, questo «pilota fanta
sma» che fa la guerra al regi
me alla stregua di Don Chi
sciotte alle prese con i mulini 
a vento. 

Ma il lettore che percor
rendo le pagine del romanzo 
postumo di Hans Fallada O-
gnuno muore solo (pubblica
to nel 1947 ed ora riproposto 
da Einaudi nella vecchia ma 
sempre feiice traduzione di 
C. Coìsson) assiste con tensio
ne e trepidazione a tali vicen
de, sa ormai che la polizia si 
sbaglia. Quel matto è una 
persona lucida e decisa, che 
nasconde un'incrollabile de
terminazione nei freddi oc
chi d'uccello: opporsi all'or
rore in qualsiasi modo, testi
moniare personalmente il 
proprio dissenso. ' Il lettore 
conosce a fondo i due binari 
del racconto: il mondo pove
ro e desolato dei Quangel, sul 
quale, dopo la morte del fi
glio in guerra, si diffonde 
una luminosa presa di co
scienza, e la realtà minaccio
sa e segreta degli investigato
ri. «I nemici sono dappertutto 
intorno a me — dice Otto — e 
io non posso vederli». La sua 
angoscia ha uno strascico di 
suspence nel lettore: quando 
mai e come si intersecheran

no definitivamente questi 
due destini, quali possibilità 
ci sono che il commissario E-
scherisch, che riuscirà ad a-
vere quasi tutte le cartoline 
(solo 18 non saranno conse
gnate alla polizia), metta le 
mani sul falegname Otto, che 

' proprio per la sua strategia 
perdente è destinato a diven
tare l'emblema della resi
stenza individuale (interiore, 
direi) allo Stato totalitario e 
fascista? 

E poiché sul finale e sulle 
conseguenze della resistenza 
dei Quangel non è lecito a-
vanzare dubbi tutta la tensio
ne del racconto, la molla nar
rativa, si imprimono in que
sto muto dialogo a distanza 
tra commissario e operaio. 
Un dialogo, del resto, non i-
nutile, se lo stesso Escheri
sch, a conclusione del caso, di 
fronte alla fierezza di Otto 
Quangel e al suo luminoso e-
sempio, deciderà di suicidar
si. L'ottimismo e l'idealismo 
di Fallada cominciano però a 
mostrare qualche crepa: gli 
uffici della Gestapo, è facile 
presumere, erano frequenta
ti di rado da investigatori cosi 
sensibili. 

Ma, a conti fatti, non è poi 
essenziale conoscere il desti
no di Escherisch e forse 
neanche sapere se la candida 
coccciutaggine e l'eroismo 
dei Quangel hanno fatto pro
seliti. Certo che no. Essi sono 
e rimangono degli isolati, co
me tutte le vittime di Falla
da, cronista «popolare» (ma a-
bilissimo scrittore) del picco
lo uomo tedesco, della bor
ghesia minuta ed incolore 
della Repubblica di Weimar. 
Forse la trasposizione non è 
poi molto azzardata: la cop
pia Quangel è, in ben altra 
tensione sociale e politica, 1' 
equivalente dei giovani Pin-
neberg nel romanzo E adesso 
poveruomo? (1932) che gli 
fruttò un successo mondiale. 
E' la tipologia dell'individuo 
mite ed insignificante, le cui 
speranze vengono regolar
mente disattese, frustrato e 
disti-utto dagli inganni del 
Potere e tuttavia masochisti-
camente disposto a sostener
lo. 

Fallada possiede il lin
guaggio e conosce gli angoli 
più nascosti di questo micro
cosmo, che scompone e sele

ziona con l'abilità d'un gran
de regista. Resistenza, guer
ra, terrore nazionalsocialista, 
tortura e morte non conosco
no il volto della Storia, disde
gnano il piano degli avveni
menti importanti; essi emer
gono da una cronaca minuta 
e spezzettata, in cui l'intera 
tipologia della Berlino nazi
sta si anima in figure sempre 
vitali e dirette, intagliate nel
l'ambiguità e nel chiaroscu
ro. Gerarchi, spie, truffatori, 
cospiratori, cittadini timorosi 
ed angosciati, idealisti inge
nui, ruffiani e canaglia impe
nitente: ci sono molte mac
chiette e caricature (specie 
tra i quadri di partito) in que
sta Berlino che inizia a sgre
tolarsi sotto le bombe, eppu
re tutto questo materiale u-
mano diventa verosìmile e 
corposo perché affondato in 
quell'atmosfera a cui si face
va implicitamente riferi
mento all'inizio; nella tensio
ne del romanzo giallo. Ma c'è 
qualcosa di più: essa è inseri
ta in un dramma sociale e po
litico. L'inseguimento e la 
caccia (come non ricordare 
La settima croce della Se-
ghers, che ha una tensione 
ancor più forsennata?) non a-
vrebbero efficacia se sciolti 
da quell'atmosfera di sospet
to, di reciproca paura, di de
lazione che inquinano un in
tero popolo, ben s'intende — 
come ci insegna Fallada —, 
con le dovute eccezioni. O-
gnuno muore solo è forse la 
rivolta dell'uomo qualunque 
contro ciò che anch'egli un 
tempo col suo silenzio ha 
contribuito a costruire, è il ri
scatto sul piano storico dalle 
paure e da ogni forma di ves
sazione, ma è anche il docu
mento d'una quotidianità in
vischiata nell'inganno totale 
e nel disprezzo assoluto e 
percorsa dagli schiamazzi 
della violenza. La scontrosità 
e il silenzio di Otto Quangel 
sono il rifiuto di riversare al
l'esterno, di insudiciare in ta
le contesto la propria fede 
nella libertà. Di questa sug
gestiva cronaca berlinese 
non riusciamo ad accettare 
certa enfasi sentimentale o la 
strisciante idealizzazione di 
Otto cosi come non ci piace 
l'appendice ottimistica che 
pare ritagliata apposta su un 
tramonto roseo votato alla ri
nascita e agli eroi positivi. 
Forse non piacque nemmeno 
a J. Bacher, futuro ministro 
della Cultura della RDT, che 
aiutò materialmente Fallada 
perché potesse scrivere il suo 
romanzo. Ebbe buon fiuto e 
un caparbio ottimismo: giac
ché Fallada era ormai un re
litto umano, vittima della 
droga e assiduo frequentato
re di cliniche. Ognuno muo
re solo, steso in 24 giorni, è 
dunque anche, in un momen
to di febbrile lucidità, un ti
tolo premonitore e un gesto 
di speranza verso la vita, pur 
di fronte agli orrori di un'e
poca e alla tragedia della 
propria personale esistenza. 

Luigi Forte 
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Orgoglio e pregiudizio del viaggiatore Arbasino 

I dispiaceri 
della villeggiatura 
Riferimenti letterari e sociali in un carnet di indirizzi disparati 

Sulla «lunga muraglia» a Shangai. 

ALBERTO ARBASINO «Trans • Pacific K-
xprcss», Garzanti, pp. 220, I*. 8.500 

Curiosamente, questo «TVans - Pacific Express» 
di Alberto Arbasino, non è tanto un libro di 
viaggi, nel senso classico del termine, quanto la 
scarozzata di un acuto flaneur che sfiora i tem
pli ma anche gli appartamenti; i monumenti e i 
grandi magazzini; le panchine e le pensiline: • 

Voracità frettolosa? Ma no. Dal momen{o che 
si propone —fra l'altro — di captare le mode e 
la velocità con cui scompaiono; si prefigge di 
afferrare le malefatte della civiltà dei consumi 
e di raccontare le stupidaggini commesse dalla 
cultura di massa. Benché mode, civiltà dei con
sumi e cultura di massa non si possano qualifi
care come una disgrazia sociale. 

Soprattutto Arbasino ha deciso di raccontare 
i comportamenti degli uomini di Bali, Nepal, 
Giappone, Hawaii, Australia, Giova, Malesia, 
Siam, Macao, Cina. Senza gli uomini, d'altron
de, nessun paese lascerebbe traccia né avrebbe 
da offrire un suo panorama; delle peculiarità e 
storiche e politiche e naturali. 

Siccome intende comunicarci questo Baede-
cker antropologico, non deve omettere le trivia
lità insite in un ammodernamento esagitato: e 
in Giappone «Che terrore, che incubo, davanti a 
quel tacchettio di massa» né deve tralasciare le 
villanie che spesso accompagnano i benefici del 
progresso. Elenca porcate architettoniche; a Ba
li trecinti di villette fra la Brianza e Tor Vaiani-
ca». Enumera vacuità ideologiche: in Australia 
•Sarà più utile e rilevante socialmente, una 
composizione musicale elettronica dedicata alla 
lotta popolare nella Guinea Bissau o non piutto
sto un'operazione di appendicite ben fatta?». 

Non c'è, nei suoi itinerari, vagabondaggio o 
nomadismo romantico. Mancano gli «on the 
road» della moderna avventura dove il corpo e 
la mente si macerano inseguendo le coordinate 
del tempo e dello spazio (per esempio nello «Zen 
e l'arte della manutenzione della motociclet
ta»), Nemmeno applica, Arbasino, le regole di 
viaggio enumerate da Gadda, benché fra i due 
esista un legame che va al di là della comune 
origine illuministico - lombarda. 
> Per Gadda, il quale poco in verità si era aggi

rato nel mondo, anche se molto conosceva di 
Maracaibo «I veri viaggiatori sono quelli che 
partono solo per partire: cioè dei simbolisti pu
ri, degli astratti dalla realtà etica». Per Arbasino 
la realtà elica è sempre presente. E la fissa sen

za né ridere né piangere. Perciò gli capita «mol
to turismo, molta geografia, molta villeggiatura 
— o poi una botta inopinata: la Storia, che si 
credeva lasciata a casa; eccola qui af faccenda-
tissima, e non si riesce a sfuggirlo». 

Con un set di riferimenti intellettuali, lette
rari, sociali, mondani e un carnet di indirizzi 
disparati, lo scrittore se ne va in un paese d'O
riente di cui non lo interessa il lato portentoso 
ma ricerca, sempre, quello che a suo giudizio è 
l'essenziale. Ecco perché osserva e tesse analo
gie. Tutto un andare e venire mentale da quel 
'Paese senza...», come in un precedente libro ha 
chiamato l'Italia. Lunco t percorsi citazioni, i-
perbolici accostamenti, anche rampogne. «O 
non sarà un'ipotesi grulla, come supporre che la 
beghina veneta vada alla Prima Messa tutta in 
nero solo per compiacere al reporter con cine
presa in agguato?» Anche poca reverenza per il 
passato; poca trascendenza e poca emozione. 
Una gran passione di dimostrare ciò che lui 
stesso scriveva da qualche parte «Il resto, picci
na mia, son tutte sovrastrutture». 

Ci sono le premesse per accuse e recrimina
zioni. Arbasino, dirà qualcuno, conduce una 
tolta insonne contro l'ideologico, il Politico, l'E
conomico, lo Psicologico. Benissimo. Ma a luì, in 
definitiva, cosa diavolo piace? Arbasino si com
porta come la Regina dt Altee che insisteva per 
mozzare la testa ai suoi giardinieri: puzza sotto 
il naso. Orgoglio e pregiudizio. Venatura di 
scetticismo che rimpiange un mondo basato sui 
privilegi e innanzitutto, sul privilegio della cul
tura. 

Dirà qualcun altro che gioca ad essere più 
•conformista del re», in tempi in cui si suppone 
che sia una qualità dimostrarsi anticonformi
sta. Che finisce per onorare l'esistente a forza di 
dileggiare sfoggi e parate culturali, come se 
dentro non ci fosse ti tentativo di rispondere, 
con errori magari, al bisogno della gente di 
cambiare. E ancora, gli rimprovereranno di a-
ver scoperto «il conto delle vittime» solo quando 
in Cina ha incontrato *lo spettacolo» del proces
so alla Banda dei Quattro. 

Ma si può obiettare che Arbasino rinuncia 
volontariamente ad essere * simpatico» ogni vol
ta che dà la possibilità di pensare alle cose in un 
modo diverso da quello che a noi sembra reale 
(e che invece spesso è arbitrario). D'altronde, 
descrivere allegramente dove si annidano i pe
ricoli dell'ozio mentale non è impresa facile. 

., Letizia Paolozzi 

La sanguinaria «pacificazione» della Libia nella conquista deH'«Africa romana» 

Anteprima di un genocidio in nome del duce 
NZO SANTARELLI, GIOR

GIO ROCHAT, ROMAIN 
RAINERO, LUIGI GO-
GLIA, «Omar al-Mukhtar 
e la riconquista fascista 
della Libia». Marzorati, pp. 
337. L. 12.000. 

•Storia di un eroe arabo e di 
italici "cacciatori"» diceva un 
titolo dell'Unita del 5 agosto 
1979 sopra un articolo di Ar-
minio Sa violi, che potrebbe 
benissimo fare da sottotitolo a 
questo libro a quattro mani 
che alza un velo sulla sangui
naria «pacificazione* della Li
bia della fine degli anni Venti. 
È un capitolo di storia della 
politica coloniale fascista, del
la violenza del terrorismo di 
Stato, della repressione san
guinosa di ogni manifestazio
ne di sentimento nazionale. È 
la storia della deportazione in 
massa di 80 mila persone nella 
piana della Sirte e dell'impic
cagione di un capo «partigia
no* libico, modelli anticipati 
degli orrori che fanno parte 
della seconda guerra mondia
le e del capitolo europeo del 
nazismo. 

«Sono e mi chiamo Omar al-
Mukhtar e fu Hescia ben Ma-
hareb di anni 73. nato a Defna, 
cabila Menefa. ailet Brahidau. 
beit Farhat coniugato con pro
le, alfabeta, incensurato, capo-
zavia senussita a Gsur*. rispose 
secondo i verbali del processo 
davanti al tribunale speciale il 
capo libico a chi lo interroga
va. Con le popolazioni della 
sua terra, vero pesce nel sue 
elemento naturale, combatte
va da anni per la libertà, era il 
capo autorevole e indiscusso. 
circondato anche da un alone 
di mito, della guerra per l'in
dipendenza della Cirenaica 
dall'occupazione colonialista. 
sfuggito ad ogni agguato, ad o-
gni imboscata tesagli dalle 
truppe che si muovevano nel 
deserto al comando diretto di 
Rodolfo Graziani, il mare
sciallo che finirà poi nel '43 
dalla parte dei nazisti che oc
cupavano l'Italia. Dietro le 
spalle di Oraziani c'erano Pie* 
tro Badoglio e ancor più in alto 
Emilio De Bono, uno dei capi 
della marcia su Roma e al ver-

La storia della 
deportazione 

di 80 mila 
arabi 

nella piana 
di Sirte 

L'impiccagione 
del «partigiano» 

Omar al-Mukhtar 

ttee della piramide Benito 
Mussolini infarcito di retorica 
per l'«Africa romana* e la 
•quarta sponda», ma sostan
zialmente preda della sua me
galomania in netto ritardo sui 
tempi della politica coloniale 
delle grandi potenze europee. 

Il capo guerrigliero cirenai
co, potente personalità della 
Iibia nazionale nel quale si 
fondevano le Virtù militari e 
civili insieme alle qualità qua
si carismatiche di un combat
tente religioso che conduceva 
anche una guerra morale isla
mica contro la presenza stra
niera. venne catturato l'I 1 set
tembre 1931 vicino a Slonta 
dopo uno scontro all'Uadi bu 
Taga, fortunata circostanza 
che mise fine a una serie di 
brucianti smacchi per la più 
moderna tecnologia di guerra 
messa in campo dall'esercito i-
taliano. -

In pochi giorni venne inter
rogato. processato, condanna
to a morte e ucciso per impic
cagione alle 9 del 16 settembre 
nel campo di concentramento 
di Soliteti davanti ai ventimila 
deportati arabi. 

Fu la morte di un uomo pie
no di dignità; per i fascisti, i 
generali, i governanti, per gli 
uomini del regime fu invece 
deludente la scenografia es
sendo mancato ogni segno, o-
gni atteggiamento, di implora
zione. di rassegnazione, di 
•ravvedimento* nel vecchio 
settantatreenne vissuto nel 
deserto combattendo. 

L'immagine del martire e 
dell'eroe, sacrificato sulla for
ca che diviene altare, venne 
cosi completata e la resistenza 
libica un anno dopo diffonde
va un manifesto in cui tra le 
altre cose si diceva: «In questo 
ricordo c'è una lezione che in
coraggia e che provoca la ven
detta su quelli che hanno colo
nizzato il tuo Paese e che ti 
hanno privato dei tuoi diritti e 
che hanno ucciso e allontanato 
molti dei tuoi uomini». Si par
lava cioè degli uccisi nei ra
strellamenti, nei villaggi, si ri
cordavano i morti di stenti e di 
miseria, i deportati strappati 
alla propria terra, alle casupo
le misere di fango, alle tende 
vicino alle oasi per motivi mi
litari, per la rapina economica. 
per l'italianizzazione della 
•quarta sponda». 

Si parlava in sostanza di una 
offensiva di genocidio. Opera
zioni che non vanno disgiunte 
da altri metodi di repressione 
usati in anni successivi nelle 
azioni di controguerriglia 
messe in atto durante l'occu
pazione nei Balcani — come 
dice Santarelli nella parte del 
libro dedicata all'ideologia 
della «riconquista» libica —. il 
che. tutto insieme, deve far 
meditare su quel mito del-
l'aitaliano brava gente*, su 
quei giudizi che ancor oggi vo
gliono questo fascismo italiano 
moderato e un poco paciocco
ne. sommamente stupido e 
straccione, a confronto del fa
scismo teutonico e prussiano. 
macchina scientifica di morte 
e di tortura, totalitario e ster
minatore. 

t.a lettura di questi saggi 
ricchi, godibili, con il fascino 
della scoperta dell'inedito nei 
quali Rochat, Rainero e Co
glia hanno assunto angoli di 
visuale diversi per percorrere 
lo stesso periodo di cui inonda
no di luce i punti oscuri, illu
mina ancora, e ce n'è sempre 
bisogno, sui delitti dell'impe
rialismo e del colonialismo 
commessi in nome di un'ideo
logia di guerra e di sfrutta
mento. 

Cirenaica, 1930: il trasferimento forzato dette del Gebel nei campi di cgncewtr amento. 
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Cantarono 
una sola estate 

Da un agosto all'altro, dal '38 al '39, non fu 
lunga la stagione di Campo di Marte, una del
le nostro riviste letterarie già ormai storiche. 
Sfogliarla oggi, grazie alta preziosa ristampa 
anastatica di Vallecchi (che ne fu già allora 
editore; Knrico Vallecchi firmò anche la rivi
sta come direttore responsabile) è cosa che dà 
una certa emozione. 

Intanto diciamo dei maggiori artefici; i re
dattori Alfonso Gatto (a quel tempo trenten
ne) e Vasco Pratolini (più giovane, essendo 
nato nel 1913), del quale, leggendo il primo 
numero, cogliamo un'affermazione persino 
attuale: «Ci sembra — diceva — di traversare 
un periodo di revisione di tutte le nostre ra
gioni, che sono molte e non sempre ortodos
se». 

Campo di Marte fu un momento cruciale 
dialettico dell'ermetismo (un ermetismo va
riegato,' venato ad esempio di populismo) ed 
ebbe tra le sue firme i nomi dell'ermetismo 
fiorentino più illustre, come Piero Bigongia-
ri, Mario Luzi e Carlo Bo, quest'ultimo autore 
di articoli che per acutezza, complessità,- ver
tiginosa profondità fanno ancora una grossa 
impressione, cosi come per il rigore incisivo 
ed essenzialissimo del suo linguaggio. Matu
rava L'assenza, la poesia ed era proprio allora 
(1938) che il giovane Bo diceva: «Un reale 
immediato per il suo valore di storia non po
trà mai interessarci e d'altra parte non ci rife
riremo neppure a lui, a un suo suggerimento, 
per spiegarci la nostra miseria e quest'ansia 
sprecata di decadenza»; e poi, in Natura della 
poesia: «l*a poesia è quello che non sappiamo: 
il commercio col ciclo, ha detto Mallarmé: né 
noi né il ciclo». 

Si sa, molto diversa era la personalità di 
Pratolini (dello stesso Gatto) che parlava di 

«assolutismo morale che ci ha costretto a una 
vita da consumare nella letteratura come ri
scatto verso la società» e che appunto sempre 
teneva presente l'importanza chiave del rap
porto e degli attriti tra letteratura e contesto 
storico sociale, tra testo e contesto. > 

Ma il carattere notevole di Campo di 
Marte, come dice benissimo Giorgio Luti in
troducendone la ristampa, era «nella funzio
ne catalizzatrice ch'essa veniva assumendo 
nei tempi corti della nuova generazione lette
raria». Una «funzione catalizzatrice* che, al di 
là della matrice ermetica che finì per assume
re (anche e soprattutto per la vitale posizione 
di isolamento e di distacco, di alterità rispetto 
alla retorica del tempo, di fiducia nell'auten
ticità piena dell'esperienza letteraria, di av
ventura aristocratica, alta, carica di interne 
tensioni), consisteva nella «capacità di riunire 
in un impegno comune voci assai diverse», 
nella certezza di una «via alla poesia come 
recupero della dimensione umana». 

Oltre ai già nominati, il quindicinale fio
rentino «di azione letteraria» (cosi si autodefi
niva) ebbe la partecipazione notevole di 
Giansiro Ferrata e di Carlo Betocchi, Giaime 
Pintor traduttore di Rilke e Trakl, di Salvato
re Quasimodo traduttore di Erinna e Simoni-
de di Ceo; pubblicò un mottetto di Montale 
(anzi, lo pubblicò curiosamente due volte per 
rimediare a un paio di refusi...), pubblicò an
cora testi di Sereni, Penna, Sinisgalli, Gadda, 
Bilenchi, I*andolfi... Più o meno il meglio, 
insomma, colto con eccezionale tempestività 
(l'annata non era male, dopo tutto: infatti nel 
'39 uscirono Le occasioni di Montale, Campi 
Elisi di Sinisgalli, i volumi Poesie e Altre poe
sie, rispettivamente di Gatto e Betocchi). 

' Maurizio Cucchi 

«Top secret» 
su quel villaggio 

JF.RZY KOSTROWICKI, «Geografia dell'agri
coltura • Ambienti, società, sistemi, politiche 
dell'agricoltura», Franco Angeli, pp. 711, I» 
30.000. 

AA. VV., «Il villaggio indiano — Scienza, ideolo
gia e geografia delle sedi» (a cura di Franco 
Farinelli), Franco Angeli, pp. 256, L, 14.000. 

Questo saggio del polacco Kostrowicki, è uno dei 
non molti tentativi di esporre sinteticamente i 
problemi fondamentali dell'agricoltura nel 
mondo. L'autore è indubbiamente favorito dal 
fatto che conosce la letteratura «occidentale» in 
materia non meno che quella dei Paesi socialisti: 
anche in questo campo, come in quelli dell'eco
nomia e dell'urbanistica, la Polonia sembra po
ter svolgere un ruolo fondamentale di «ponte» 
fra Oriente e Occidente. 

I.a scala mondiale non è stata prescelta in o-
maggio alle vecchie pretese classificatorie tota
lizzanti della geografia, ma in relazione a neces
sità conoscitive e pratiche concrete e pressanti, 
quali quelle poste dal divario fra Paesi avanzati 
ed arretrati, dalla questione della fame, da quel
la delle risorse complessive del pianeta. Vi e nel 
saggio un largo ricorso al materiale prodotto dal
l'Ufficio internazionale del lavoro e dall'AFL 
organismi che per adempiere ai loro compiti isti-
tallonali si sforzano di inserire in un quadro uni
tario te problematiche quanto mai varie che si 
presentano nelle varie arce del mondo. 

L'esposizione quindi non è metodica, o per 
«grandi regioni» mondiali, ma per problemi. 
Questi sono essenzialmente, per l'autore, 1) le 
formedi conduzione della terra (problemi sociali 
e di proprietà); 2) le pratiche agricole (problemi 
tecnico-organizzativi); 3) i problemi produttivi. 
Grande rilievo viene dato ai processDstorici, sen
za conoscere i quali, dice l'autore, è impossibile 
capire il perchè delle configurazioni spaziali dei 
fenomeni. Dal lavoro di Kostrowicki emerge che 

i problemi dell'agricoltura sono anzitutto pro
blemi di struttura sociale. 

Controprova di questa tesi centrale è in certo 
senso il libro, di vari autori, Il villaggio indiano. 
«Villaggio», nel significato che la parola corri
spondente ha nella lingua bengali, non è solo 
l'abitato ma l'intera organizzazione economico-
sociale della campagna, cioè l'insieme abitato e 
la sua terra, organizzata e condotta in modi stori
camente determinati, come ricorda Franco Fari
nelli, che nella introduzione polemizza efficace
mente contro la riduzione a cose, oggetti, operata 
della geografia ratzeliana (che è quella tuttora 
prevalente) dei viventi processi sociali. Parlare 
di villaggio indiano significa allora parlare della 
struttura sociale dell'India agricola. 

In India, i secoli di dominazione britannica 
hanno permesso il formarsi di una base conosci
tiva che manca o appena inizia in gran parte del 
•terzo mondo»: triangolazione, catastatone del 
territorio, censimenti della popolazione risalgo
no al secolo scorso o all'inizio del nostro. Ciò 
nonostante, come viene rilevato in uno dei saggi, 
la difficoltà di ottenere informazioni attendibili 
sui rapporti produttivi in agricoltura è quasi in
superabile: gli interessi costituiti sono difesi da 
un rigoroso segreto. E sono questi stessi interessi, 
che fanno capo al sistema delle caste o a ciò che 
ne sopravvive, che costituiscono l'ostacolo di 
fondo all'incremento della produzione. 

Di grande interesse, in questo volume, il sag
gio di K. N. Sing sulla colonizzazione di un setto
re della foresta tropicale, effettuata da parte de
gli antichi clan secondo un preciso disegno poli
tico (e quindi non rapportabile a un processo «na
turale»); ed il conseguente formarsi di una com-
{riessa gerarchia territoriale, messa poi in crisi 
analogamente a quello che è successo in Occi

dente) dalla modernizzazione e dall'intensifi-
carsi degli scambi. 

Landò Bortofotti 

Pescatori narrate 
la vostra storia 

SIKIO St:ilASTIANF.I.M, -Tramonta l'epoca 
dei braccianti di mare», Editrice Cooperati
va. pp.. I- 3.500. 

Tramonta l'epoca dei braccianti di mare, K il tito
lo, suggestivo, di questo libro curato da Sirio Se-
bastianclli con l'intenzione di illuminare alcuni 
(solo alcuni) aspetti del vasto, complicato, diffici
le mondo della pesca. Ma perchè «braccianti»? 
Per il rapporto - par di capire — "strettissimo e 
nello stesso tempo precario che il pescatore ha 
sempre stabilito con il mare, fonte di vita e insie
me di fatica, di dolore, di tormenti. 

Il mare, come la terra, segna l'esistenza di chi 
non la possiede ma la lavora, lasciandosi dietro 
delusione, amarezza quando non addirittura ran
core. Come risolvere, però, questo rapporto che 
tende ad allontanare i giovani da un mestiere 
affascinante per chi ama gli ampi orizzonti ma 
carico di rischi: dal punto di vista del reddito. 
degli orari, della salute? 

(.a «questione pesca» pretende, negli anni ot
tanta. percorsi dà tensioni e speranze, risposte 
non equivoche. Per questo. Sirie SebasUanelli ha 
interrogato uomini di mare, sindacalisti, opera
tori economici, amministratori pubblici. Il viag
gio attraverso i problemi del mare assume cosi. 
sin dall'inizio, il carattere del reportage che la
ncia poco spazio al colore. 

Importiamo pesce per mille miliardi. Perchè? 
Siamo un Paese che sta tutto nel mare eppure 
non disponiamo di un progetto organico per il 
settore ittico. l'Crchè'* I.a cooperatone si è dimo

strata. dal punto di vista non solo quantitativo 
ma qualitativo, la sola forza capace di esaltare il 
patrimonio di esperienza accumulato dai gruppi 
e dai singoli ma non trova ancora il credito che 
meriterebbe nella politica governativa. Perchè? 
L'inquinamento delle acque rischia di compro
mettere non solo la salute degli italiani ma le 
medesime possibilità di sviluppo dell'industria 
ittica sulle coste come all'interno ma per affron
tare questo drammatico problema si spendono 
più parole che fatti. Perchè? 

Onclio Pradini. Vieri Spaggiari, Wilmo Pic
cioni, Domenico Romani. Ettore lani, Lester B. 
Brown. Giovanni Bombace. Giuseppe Cingolani, 
Francesco Innocenti, Guido Turci sono gli inter
locutori di spicco. Manca però, alla fine, forse, il 
protagonista principale: quel bracciante del ma
re a cui il libro è intitolato. L'autore ne sembra 
però consapevole. *Non sempre, infatti — scrive 
a conclusione —, l'uomo, in quanto tale, è emerso 
in primo piano fra le cose che siamo andati rac
contando». E l'uomo resta, ancora, anche sul ma
re. il protagonista dello sviluppo. Ma a questo 
uomo, che della pesca ha fatto un mestiere, il suo 
mestiere. Sirio Sebastianelli promette un altro 
libro. Anche per impedire che il silenzio — un 
silenzio definitivo — cali sui «braccianti del ma
re* impegnati oggi nella ricerca di un ruolo che 
ne giustifichi, da ogni punto di vista — economi
co. sociale, politico, culturale — la sopravviven
za. 

Orazio Pizzigoni 

NOVITÀ 

Adolfo Scalpelli | 

FRANCO FF.RRAROTTI, 
«Vite di periferia* — Suddi
viso in due parti: «Memoria 
collettiva e comunità perdu
ta a Valle Aurclia* e «Quoti
dianità ed emarginazione al
la Magliana». il libro raccon
ta. in un continuo colloquio 
con la gente delle borgate, i 
problemi di vita quotidiana 
della periferia romana, risa
nata dalle baracche, ma an
cora nella spirale della de-
Sradazionc urbana (Monda-

ori. pp. 352. L 9.000) 
VICTORIA DK GRAZIA. 
«Consenso e cultura di mas
sa nell'Italia fascista- — 
Una storica americana rico
struisce l'intera vicenda di 
una delle istituzioni fonda

mentali del regime fascista, 
l'Opera Nazionale Dopolavo
ro che. coi suoi quattro milio
ni di iscritti, costituì un ambi
zioso tentativo per organizza
re il tempo libero delle masse 
(Interza, pp. 354.1 . 23.000) 
LUIGI COMPAGNONI*; 
«Napoli visionaria- — !<a 
realtà dei tramortiti dalla fa
me. delle coppole, degli 
scialli, dei lazzi, dei Pulcinel
la, rivive nelle pagine di que
sto «romanzo* assieme alla 
violenza del potere, della ca
morra. degli speculatori, con 
una scrittura che evita il boz
zettismo di maniera (Kditricc 
Ciminiera, pp 148.1- 6.000) 
MARY BOSTON e DII.YS 

DA WS (a cura di), .11 lavoro 
psicoterapeutico con bambt* 
ni e adolescenti* — I nume
rosi saggi di questo volume 
— per lo più di esperti forma
tisi alla scuola di Melante 
Klein - descrivono la natu
ra e le implicazioni pratiche 
del laverò dello psicotera
peuta infantile oltre ad alcu
ni aspetti del training profes
sionale (Itiguori, pp. 400. !.. 
14.500) 

IIKINRICII BÒLI, -Vai 
troppo spesso a Heidelberg* 
— Storie brevi, e brevissime. 
scritte dal 1947 al 1979. che 
danno un ritratto spesso a-
maro della Germania di ieri 
cdioggMKinaudi, pp 106, !.. 
8.000) 
VITTORIO RIRSF.R e LUI
GI GANAPINI (a cura di), 
• l ibri Manchi sulla condi

zione operaia negli " anni 
Cinquanta» - Con due in
troduzioni dei curatori sulle 
politiche del padronato e le 
strategie sindacali degli anni 
Cinquanta, sono qui raccolti 
memoriali e libri bianchi re
datti dai lavoratori di nume
rose fabbriche metalmecca
niche di Milano e provincia. 
e raccolti a cura della FIOM -
CGIL di Milano (De Donato. 
pp. 288. L 8.000) 
GRAZIANO HKNKLLI. - l a 
Nouvelle CriUque» — Il di
battito critico in Francia dal 
1960 ad oggi che ha opposto 
alla critica letteraria tradi
zionale la nouvelle critique 
improntata ad una visione 
della critica letteraria me
diata dalle nuove scienze u-
mane come la linguistica, la 
semiologia, la psicoanalisi, la 
sociologia, il marxismo (Za
nichelli, pp. 220,1- 7.800) 

STORIA 
DELL'ARTE 

IN ITALIA 
diretta da Ferdinando Bologna 

L'ARCHITETTURA 
PEL CINQUECENTO 

di Renato De Fusco 

Pagine IV-244 con 283 illustrazioni. 
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Giovani, donne, 
attrici: le «promesse» 
del cinema italiano 

Cominciamo con Laura 
Morante, 25 anni, 

scoperta da Moretti 
e dai due Bertolucci 

Laura Morante in una scena dello spettacolo 
teatrale «L'altro amore» e nella «Tragedia di un 
uomo ridicolo» di Bernardo Bertolucci 

Gran bel mistero 
! 

questa ragazza 
uscita dai Sogni 

Questo breve viaggio a 
tappe fra le nuove leve fem
minili del cinema italiano 
prende il via da una mode
stissima casa, vecchia di 
cent'anni e più, che sta nel 
cuore stesso di un piccolo 
paese alle porte di Roma, 
Riano, dove Laura Morante 
abita con il suo compagno 
Daniele Costantini e con la 
loro figlioletta di neppure tre 
mesi. 

Una famiglia come un'al-" 
tra, giovane, piena di vita e 
di voglie, se non fosse per il 
fatto che Laura fa di mestie
re l'attrice e Costantini il re
gista di teatro off, autore an
che di un film (Una settima
na dopa l'altra) che in tre an
ni non ha quasi mai visto la 
luce. Nessuna aspirazione a 
far vita di bohème, sotto quel 
tetto a travi che li ospita. Al 
contrario. La prima cosa che 
mi chiedono è se ho notizia 
di una qualche casa che si af
fitti da qualche parte. Da 
questa debbono andar via 
perché quel romantico tetto 
fa acqua da tutte le parti, ir
reparabilmente, e l'inverno è 
alle porte e la bambina è an
cora troppo piccola per adat
tarsi come niente fosse al 
vento e al gelo. 

Quando le chiedo l'intervi
sta, Laura Morante cade un 
po' dalle nuvole: perché un* 
intervista? Non saprei cosa 
dire, non ho alcun bagaglio 
di esperienze che mi autoriz
zi a dire qualcosa su qualco
sa. E infatti non ne ha mai 
rilasciata una finora, ed è 
sempre più o meno abilmen
te riuscita ad evitarle. Fino a 
questa. 

Entriamo subito in argo
mento. Raccontati. Non ho 
molto da dire (sarà il leit-mo
tiv della serata e invece cose 
da dire ne ha tante, e sensate, 
per di più). Ho cominciato a 
frequentare una scuola di 
danza classica molto presto, 
fin da bambina. Era il mio 
sogno, diventare ballerina. 
Ho studiato e studiato per 
molti anni e poi, a 17 anni, 
dal piccolo paese toscano nel 
quale sono nata, mi sono tra
sferita a Roma per perfezio
narmi. E qui ho scoperto che 
negli anni trascorsi alla 
scuola di danza di provincia, 
m'ero caricata di tanti di 
quei difetti ch'era come se 
non avessi mai fatto un pas
so in vita mia. Ho cercato di 
eliminarli, un po' alla volta, 
ma non riuscivo a non criti
carmi. E io sono autocritica 
fino alla paralisi. Mi sono 
bloccata, infatti, e per un an
no non ho più danzato. Mi 
sentivo al di sotto di ogni co
mune sentimento del pudo
re. 

E poi? E poi, invece, ho ri
preso, entrando a far parte di 
un gruppo di danza contem
poranea, i Danzatori scalzi. 
E stata un'esperienza impor
tante, per me, e utile, che mi 
ha anche aiutato più tardi, 
quando ho cominciato a fare 
teatro con Donato Sannini, 
con Costantini e poi con Car
melo Bene. Sono partita col 
Sade nell'edizione parigina, e 
poi ho partecipato aWAmteto 
e al Riccardo III che Bene ha 
registrato anche per la tele
visione. In TV, ho interpreta
to anche un lavoro di Franco 
Giraldi, Vlranov di Cechov, 
che non è stato ancora tra
smesso. 

E il cinema? E col cinema, 
infatti, che Laura Morante si 
è imposta all'attenzione del 
grande pubblico e della crìti
ca. II cinema è cominciato 
con Giuseppe Bertolucci, che 
mi ha chiamata per una par
te in Oggetti smarriti. E Stata 
poi la volta di Nanni Moretti. 
Nel suo film ero la ragazza 
dei suoi Sogni d'oro. E ancora 
Bertolucci, Bernardo questa 
volta, per la parte della gio
vane operaia nella Tragedia 
di un uomo ridicolo. Che altro 
devo dire, Fine delle trasmis
sioni. 

Riaccendiamo la radio. 
Domanda: hai 25 anni, sei 
ormai un'attrice molto ri* 
chiesta, che recita in presa 
diretta con la sua voce, e non 

è poco. Pensi di voler ripro
vare col teatro, magari alter
nandolo al cinema, pur se 
questo è uno strano paese 
dove se uno fa teatro difficil
mente lo chiamano a far ci
nema? Risposta: io credo che 
ora si debba fare cinema, se 
possibile, pur se il teatro mi è 
più congeniale, nonostante 
io non veda oggi un tipo di 
teatro che mi piacerebbe fa
re. Mi è più congeniale per
ché il teatro ti consente più 
possibilità di fare pause, vo
glio dire essere in scena ma 
continuare a seguire, come 
spettatrice, quel che ti succe
de intorno. A me piace esser
ci senza apparire. Nel cine
ma è impossibile: fai la tua 
scena e via, e non sai mai 
quello che hanno fatto gli al
tri. Bisognerebbe fare un ci
nema come quello di Michal-
kov che gira, mi pare, con 
tecniche che somigliano 
molto a quelle teatrali. E poi 
un attore, secondo me, do

vrebbe sempre piuttosto rea
gire che agire. Reagire a 
quello che gli succede intor
no, a quello che lo spettacolo, 
ogni sera, gli comunica. In
vece ci sono troppi attori che 
agiscono, e troppo pochi che 
reagiscono. 

E qui un lungo discorso 
sull'attore e sui modi della 
comunicazione, lucido e ap
profondito, che ci è impossi- ' 
bile trascrivere in meno di 
due colonne. E non aveva 
niente da dire... E anche un 
riferimento al fatto che per 
lei è doloroso lavorare, ma 
un riferimento molto fugace 
sul quale però voglio sapere 
di più. Ma vedi, lavorare mi 
crea sempre dei grossi pro
blemi per il giudizio che do di 
me stessa e del lavoro che in 
quel momento sto facendo. 
Con questa mia carica auto
critica sono riuscita a chiu
dermi già molte strade, a co
minciare dalla danza. No, 
non credo che sia solo un fat

to di timidezza, pur se la ti
midezza è anche garanzia di 
pudore. E io credo che noi at
tori dovremmo averne molto 
di più, di pudore (sicché sem
bra di sentir parlare Lea 
Massari — cui oltretutto 
Laura Morante somiglia 
sensibilmente, ma di una so
miglianza «interna», per così 
dire, e non necessariamente 
fisica). 

Perché recitare — è l'im
mediata precisazione — deve 
un po' essere come guidare, 
che non ti accorgi di quel che 
fai perché, una volta impara
to, lo fai spontaneamente. 
No, non automaticamente, 
perché devi pensarci su, ma 
senza affidarti alla tecnica. 

È di gran moda, dico, in 
questo momento, il modello 
dell'attore americano com
pleto, capace cioè di recitare 
di ballare e di cantare. Tu sai 
recitare e ballare. Sai anche 
cantare? No, non so, non cre
do, e poi cosa c'entra? Io non 

ci credo molto a quel model
lo, forse perché non fa parte 
della nostra tradizione cine
matografica. I musical da 
noi non funzionano, tanto 
vale accontentarsi di quelli 
americani che sono pure fat
ti bene. E, d'altra parte, mi fa 
un po' impressione chi, ma
gari a quarant'anni, decide 
di imparare a ballare e can
tare per diventare un attore, 
un'attrice completa. Io, se 
già accetto di recitare male, 
molto difficilmente sono di
sposta ad accettare di ballare 
male e di cantare peggio. 

Progetti a breve scadenza? 
Non ho intenzione di parlar
ne. E qui finisce l'intervista 
con Laura Morante, un'attri
ce di cui sentiremo con tutta 
probabilità parlare molto 
negli anni a venire. Anche se 
lei, Laura, continuerà imper
turbabilmente a restare in si
lenzio. 

Felice Laudadio 

1 .•'«i.v» •:• i , , . . . . J-

Là IV non svelali cinema 
Spunti buoni e meno buoni in «Set», il nuovo programma di Claudio G. Fava sul cinema 

È figlioccia di Dolly, e si sente anche in 
qualche piccolo difettuccio. Ed è molto 
più ambiziosa della madre, la nuova tra
smissione della Rete 2 dedicata al cinema. 
in onda (ieri ne abbiamo visto la prima 
puntata) alle 18.05. ogni martedì. Fin dal 
titolo, il curatore Claudio G. Fava ha vo
luto allargare il proprio orizzonte: Dolly si 
riferiva a un particolare apparecchio (una 
sorta di gru formato tascabile) che. in fase 
di ripresa, permette elaborati movimenti 
di macchina: con Set (questo il nome del 
nuovo programma) lo sguardo si applica a 
un ambiente molto più vasto. E ogni tanto 
si annebbia. ~ ' ' 

Intendiamoci: Set è appena nata, e po
trà irrobustirsi. Tra l'altro, è carina l'idea 
di dividerla in siparietti introdotti dalla 
celeberrima melodia di As lime goes by, 
motivo conduttore di Casablanca (Fava, 
per chi non lo sapesse, è un hollywoodia
no inguaribile). E per Io meno due delle 
cinque parti in cui Sei è divisa sono godi
bilissime: la presentazione del film della 
settimana (ieri era Atmosfera zero, il fan-

ta-western di Peter Hyams appena uscito 
nelle sale) e il cartone animato finale. Re
sta invece, per forza di cose, appena ab
bozzata la presentazione delle novità li
brarie. mentre dovrà per forza migliorare 
il livello delle ultime due. 
• Per esempio: il film della serata. Ieri 
era Patton di Franklyn Schaffner, pre
sentato con una singola sequenza tra l'al
tro parecchio statica. Si potrebbe rendere 
la cosa un po' più accattivante (nello stile 
del film della settimana, per intenderci). 
e soprattutto si potrebbe allargarla a una 
panoramica su tutti i film che la RAI 
proietta durante la settimana (previo ac
cordo tra le reti, certo: possibile sia così 
irrealizzabile?). Le TV private, queste co
se, le fanno regolarmente. Perché la RAI 
dovrebbe vergognarsi di fare pubblicità a 
se stessa? 

Ma il rodaggio dovrà essere accuratissi
mo specialmente per la maggiore novità 
di Set, i quiz di argomento cinematografi
co. Tanto per cominciare. Carole André 
(che li presenta) è bella e simpatica, ma 

non è Mike Bongiorno, che in queste cose 
ha un'esperienza che va al di là del bene e 
del male: va benissimo che Carole scherzi 
con i concorrenti e con la cabina di regia. 
però dovrebbe dire le sempre risposte 
giuste, anche quando gli interrogati fanno 
scena muta: altrimenti il pubblico, che a 
casa si diverte a collaudare la propria me
moria. potrebbe anche incavolarsi e cam
biare canale. • ••:•,'•* 

Nel complesso, comunque. Set non è " 
malvagia. 16 e 35. il vecchio programma 
di Beniamino Placido, era forse più com
pleto. ma è certo che Fava (di fresca no
mina alla Rete 2, dopo aver passato la ma-
nopef'Ja prima rete a Giuseppe Cereda) 
ha approntato una trasmissione più inte
ressante di Dolly, meno occasionale. Resta 
aperto il vecchio discorso sui reportage 
dai film in lavorazione, sui colloqui a cal
do con registi e attori, che in TV continua 
a mancare. Set, fin dal titolo, potrebbe 
essere l'occasione per provarci. Staremo a 
vedere. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
n TVI 
12.30 OSE - VISITATE I MUSEI (rep. 4 ' puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 .TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE Ol DAVID BALFOUR (6-episodio) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 OSE - SCHEDE DI ARTE APPUCATAO* puntata) 
15.30 CAPITAN FUTURO - Pianeti riportati in vita 
16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS (rep. 16* puntata) 
16.30 CORRI E SCAPPA BUOOV (&• episodio) 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 IL TRIO PACK cartoni animati 
17 .30 LUNGA VITA A l FANTASM» (parte seconda) 
16.20 PRIMISSIMA Attuato» cultural del TG 1 
18.50 LA VALLE DEI CRAODOCK «1905 -Una vittoria amar» (6* 

episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GtOflNO DOPO 
20 .00 TELEQOflNALE 
20 .40 SOTTO LE STELLE (12'puntata) 
21 .45 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA con Gterm Ford. Edd* 

Afcert. Patrick McNee. rejaa di Jerry London (ultima puntata) 
22 .50 VIRGILIO 2000 ANNI 
23 .20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 H. GIUSTIZIERE DEI MARI Film con Michel Mercier. Marisa 
Beffi, Carlo Hinterman (2* tempo) 

15.25 DSC - LA NATURA E I BAMBINI 
16.00 RIA, LA S F R M DELLA MAGIA disegni animati 
17 .00 PARLIAMO DI MARE II diporto 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
16.05 SERENO VARIABILE 
16.50 BUONASERA CON.. . ALDO E CARLO GRJFFRÈ segue tele

film «Un leggero caso di epidemia» 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 E D O * SHOESTRMG, DETECTIVE PRIVATO «L'incubo delf 

orsacchiotto», con Trevor Ève. Michael Medwm, Doran Godwin 
21 .35 APPUNTAMENTO AL CMMEMA 
21 .40 TG 2 - DOSSIER - M documento della settimana 
22 .25 «RXER SPECIALE - 1 RoHmg Stones • G.mme Shelter 1 
22 .55 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di caipo 
2 X 3 0 T G 2 - S T A N O T T E ' 

D TV3 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA cito soldo, due soM» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA (4' 

puntata) 
14.00 NL POMERIGGIO 

17.00 MJVITO - clln fascio dì record... ovvero la tarma del diavolo va 
tutta m crusca (1* puntata) 

17 .30 PORTOGALLO: incontro di cateto Oporto-Roma 
19.00 T G 3 
19.30 T V REGIONI REGIONI 
20 .40 M U S K O M O Caroseto dì cantautori nuovi e semmuovi (2* pun

tata) 
21 .45 DSC - V E R S O UNA NUOVA PROFESSIONALITÀ (4* punta

ta) 
22.15 TG 3 • SETTMAMALE 
22.45 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23. 6.03 Al
manacco del CRI : 
6.10-7.40-8.30 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edìcola del 
GR1; 9.02 Rad* anghe noi; 11 
GR1 spazio aperto; 11.10 Un gior
no dopo raltro; 11.44 Mot Fian
car»; 12.03 VJtaiago tenda: 
13.25 U tiftgwva; 13.35 Master; 
14.28 Ci sarà una volta...; 15.03 
Errepiuno; 16 II paginone 17.30 

Teatro musicale barocco; 18.35 
Spazio Aero; 19.30 Una storia dal 
jazz; 19.55 «Un nido sicuro» di F. 
Dopficher; 20.55 GR1 Flash; 
21.30 Anteprima di «Passeggiando 
sopra i 30»; 22 Obiettivo Europa: 
22.30 Autoradio flash; 22.35 Au-
dtobox; 23.03 Oggi si Parlamento • 
La telefonala. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30. 12.30 13.30, 15.30 
16.30. 18.45 1 9 3 0 22.30: 6 

6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I gami 
(a) termina: sintesi programmi): 9 «l 
promessi sposa; 9.32-15 Redo-
due 3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2; 
11.32 U m B e canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni ragionali; 12.46 L'aria 
che tra: 13.41 Sound-frack; 
15.30 GR2 Economia: 16.32 Ses-
tamarnirMi: 17.32 La avventure di 
Pinocchio; 17.58 Le ora della musi
ca: 18.46 I giro dal sole; 19.50 
Occhio ai calendario; 20.10 Mass 

music; 22-22.50 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Quotidiana Radmtre; 
7-8.30-10.45 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi. 
loro donna: 11-48 Succede in Ita
le: 12 Pomeriggio musicala; 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un certo di
scorso; 17 Da Bagdad a Istanbul; 
17.30 Spaziotre; 21 «I cavalieri di 
Efcebù» di R. Zandenai: 22.15 Ras
segna dalle riviste; 23 H jazz. 

Vita vera (e falsa) del filosofo, in «Das Kapital» di Curzio Malaparte 

Che inferno a Casa Marc 
mentre nasce il Capitele 

.Ha debuttato a Prato lo spettacolo di Franco Giraldi, protagonista Mario Maranzana 
Un testo poco frequentato, allestito con prudente distacco sulla base del nuovo adatta
mento - Vittorio Franceschi, Margherita Guzzinati, Carla De Mejo gli altri interpreti 

Nostro servizio 
PRATO — Martedì sera a tea
tro, al Metastasio di Prato per 
la precisione, abbiamo assisti
to a una scena riprovevole. Il 
conte Felice Orsini, dandy e 
terrorista, che domandava a 
Carlo Marx l'autorizzazione a 
compiere l'attentato ' contro 
Napoleone III, odiato autore di 
un golpe antidemocratico. La 
scena era riprovevole perché 
non documentata dai libri e 
dagli archivi della storia, ma 
teatralmente molto bella. 

Poco attenta alla ricostru
zione della verità dei fatti (sia
mo a Londra nel 1851) quella 
scena non aveva per protago
nisti né Marx né Felice Orsini, 
ma due citazioni da Marx e 
dall'anarchismo individuali
sta. In pantofole il marxista e 
in redingote il terrorista narci
sista; il dialogo è tra due folli 
incomunicanti, ugualmente 
impigliati nella miseria del vi
vere quotidiano e nei fastidi 
terrestri, ma altrettanto irre
vocabili, unilaterali, maniaci, 
in una parola totalitari nel 
perseguire la realizzazione di 
un sogno. La rivoluzione pro
letaria di Mister Marx viene 
messa a confronto, in una sin
tesi simbolista e futurista, con 
l'estetica dell'attentato, ma 
non per questo risulta più cre
dibile. Più razionale forse, ma 
non umana, gelida e aggressi
va come i caratteri gotici del 
titolo del libro che Marx sta 
scrivendo: Das Kapital. 

Questo titolo, proprio in te
desco, venne del resto usato da 
Curzio Malaparte quando nel 
1949 avviò in Francia alle sce
ne il testo da cui stiamo anto
logizzando. Un dramma in tre 
atti che il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia ripropo
ne in questa stagione serven
dosi della traduzione e dell'a
dattamento di Mario Maranza
na, oltre che della regìa di 
Franco Giraldi. L'Ideologia 
tedesca non duella soltanto 
con l'Estetismo italiano, si mi
sura soprattutto con il fedele 
Godson, Scriba e consigliere e 
amicò'di famiglia, che fra un 
capitolo e l'altro del libro, as
sicurando conforto medico e 
fraterno ai morenti figli di ca
sa Marx, non si stanca di san
tificare la miseria dei miseri e 
l'oppressione degli oppressi. 
Anche lui, è come gli altri, una 
citazione. Da Malaparte, que
sta volta. • - '-

Parla di morte come del ses
so, evita il sistema razionale di 
Marx contrapponendogli la 
carne in putrefazione, preferi
sce il masochismo della carità 
al sadismo del potere. Anche 
qui l'accostamento all'esplici
ta follia (perché, sia chiaro, il 
mistico Godson è un pazzo) la
scia lunghe ombre sul marxi
sta. La paura della morte (nel 
corso della pièce, muore infat
ti Mush, figlioletto di Karl e 
Jenny Marx) accomuna gli a-
bitanti di quella casa disordi
nata, vuota, malsana, devasta-
ta, in cui tenta di introdursi, 
per intervalla insaniae, quello 
che resta del giudizioso ordine 
borghese dell'amica Bertaud e 
della stessa Jenny. Il provvi
denzialismo proletario e quel
lo cristiano sono due fughe 
dalla morte e dalla sua ango
scia quotidiana. 

Anche Jenny, stroncata dal 
lutto, non vuole cedere, e asso
cia, alla folia scientifica di 
Karl, la sua; modestamente, i-
naugura, nel lugubre tinello, 
la filosofia del sacrificio, dell' 
abnegazione. 

Non sarebbe stato possibile 
leggere con Questo distacco la 
partitura dell'opera di Mala-
parte se i tagli e gli adattamen
ti di Maranzana non fossero 
stati prudenti ma anche ampi. 
Né sarebbe stato possibile ac
cettare la deformazione stori
ca, l'arbitrio goliardico, con 
cui Malaparte manipola alcuni 
dati della storia e del pensiero 
di Marx, se gli attori (Maran
zana - Marx; Vittorio France
schi - Godson; Margherita 
Guzzinati - Jenny, Carlo De 
Mejo - Orsini) non avessero 
trattato i loro personaggi come 
si deve: come citazionidegli o-
riginali, ai limiti del manieri
smo talvolta; memorie appros
simative del marxismo, del 
misticismo, dell'anarchismo, 
del volontarismo. Sono degli 
ismi che solo nel protagonista, 
il signore tedesco e pasticcione 
che risponde al nome di Karl 
Marx. Il carattere autobiogra
fico e viscerale delle opere 
dello scrittore pratese ricade, 
come al solito, su di lui e sui 
suoi lettori-spettatori. Oggi, a 
distanza di ieri, è facile libe
rarsene, come sarebbe facile 
liberarsi dell'approssimazione 
storica che Dos Kapital contie
ne, ammesso che abbia un sen
so confrontare Das Kapital 
con Das Kapital. Quello di cui 
sarebbe ingiusto liberarsi è il 
tema morale preposto dallo 
spettacolo. L'utopia nasce dal
la morte e dalla miseria. At
tenzione c'è un pazzo, un pre
te, un tedesco, un volontarista, 
in ciascuno di noi. Bisogna 
guardarsi da lui anche se si 
chiama Carlo Marx. 

Lo spettacolo registrava, 
nonostante qualche stanchez
za, un buon successo finale, 
con il regista e lo scenografo 
(Sergio LTOsmo) applauditi in 
scena. 

' Siro Ferrone 

Mario Maranzana e Margherita Guzzinati in una scena di «Das Kapital» 

Uri cane bianco e razzista 
per il vecchio Samuel Fuller 

\ Nostro servizio 
LOS ANGELES — Il nome di 
Samuel Fuller forse non dice 
molto al pubblico cinemato
grafico giovane di oggi, ma è 
senz'altro ancora profonda
mente riverito fra i vecchi ap
passionati di Hollywood, che 
amano la cinematografia di 
quest'uomo, il quale ha comin
ciato distribuendo giornali, da 
bravo «self made man» ameri
cano che si rispetti, ha scritto 
romanzi, ha diretto film come 
La tortura dello freccia o II 
corridoio della paura, e dopo 
dieci anni è tornato alla ribal
ta realizzando II grande uno 
rosso. 

' Ora Fuller ha finito ad Hol
lywood un altro film, un'adat
tamento del .romanzo' Cane 
bianco di Ròmain Gary. FUl-
ler ne è entusiasta. Si tratta 
della storia di un cane adde
strato dal suo padrone razzista 
ad attaccare solo persone di 
colore. Fuller conosceva Gary 
(lo scrittore morto suicida e 
già marito di Jean Seberg, an
data incontro anchelei a tragi
ca fine) quando questi era con
sole francese a Los Angeles; 
allorché Cane bianco apparve 
per la prima volta sulle pagine 
della rivista Life ne fu molto 
colpito. Fu quindi felicissimo 
quando, tornando un giorno 
nella sua casa sulle colline di 

Hollywood, vi trovò il presi
dente della Paramount, Don 
Simpson. "e 'il produttore 
dell .Aereo più pazzo del mon
do, Joe Davison, che volevano 
assumerlo per dirigere il film. 

Simpson e Davison vennero 
immediatamente al dunque, e 
chiesero a Fuller se fosse in 
grado di riscrivere una nuova 
sceneggiatura per il film in 
dieci giorni. «Sai che cosa gli 
ho detto?», ricorda Fuller: «Gli 
ho detto che potevo dargli 
1*85% del lavoro in dieci giorni 
e finire il resto sul set, durante 
le riprese. Posso farlo, io scri
vo in fretta. E ho scritto sce
neggiature in dieci giorni. Ma 

soxx\s\ e canzoni 

conoscevo Romain Gary e lo 
ammiravo, e Cane bianco era 
una sua creazione, quindi vo
levo rendergli giustizia. E loro 
hanno accettato». 

Così Fuller si mise a lavora
re con Curtis Hanson, che ave
va scritto il copione originario, 
e tirarono fuori una nuova sto
ria. Subito dopo ebbero inizio 
le riprese del film, con Kristy 
McNichol e Buri Ives, e in ca
po a 43 giorni il film era fatto. 
In esso sono incluse alcune 
scene che Fuller ha girato «dal 
punto di vista del cane», in 
bianco e nero, e con i timbri 
delle voci alterate, perché «i 
cani non sentono gli stessi suo
ni che sentiamo noi». 
• Fuller ha dovuto peraltro 
combattere varie battaglie per 
tenere nel film alcune sequen
ze ritenute-violente (per esem
pio quella in cui il cane uccide 
un prete nero sotto un vetro 
dipinto con la figura di San 
Francesco d'Assisi), ma l'ha 
spuntata. 

Con Cane bianco Fuller è 
rientrato sulla scena degli Sta
ti Uniti. Ha già in progetto un 
altro film per la CBS, Let's 
Cet Harry, mentre // grande 
uno rosso verrà rimesso in cir
colazione nelle sale cinemato
grafiche quest'anno. 

s. bi. 
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SPECIALE 30 ANNI 

DUE REGALI STRAORDINARI! 

"DISCORAMA": 
L'ALBUM DELLE PIÙ B O I ! COPERTINE 
DI DISCHI DI TUTTO IL MONDO CON LE 
FIGURINE PER INIZIARE LA RACCOLTA. 

"30 ANNI DI COSTUME": 
I FATTI E LE IMMAGINI DA RICORDARE 

E SU TV SORRISI E 
DI OLTRE 400 TV E 800 

I 

che fan più dolce 
stare m casa. ($ 
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In Germania l'attesa, prima esecuzione di «Répons» 

Computer chiama Boulez 
Nostro servizio 

DONAUESCHINGEN — 
Quest'anno i Donaueschinger 
Musiktage ("Giorni musicali 
di Donaueschingen") culmina' 
vano il 18 ottobre nella prima 
esecuzione assoluta di Répons 
(1981), di Pierre Boulez. Avve
nimento attesissimo, sia per
ché le composizioni di questo 
maestro, nell'ultimo decennio, 
si contano sulle dita di una 
mano, sia perché qui egli usava 
per la prima volta il sistema 
digitale 4X, progettato per VI
SO AM da Giuseppe di Giugno. 
Con RèponsBoulez ritorna a 
Donaueschingen, il cui Festi
val (che per tradizione dura i 
tre soli giorni di fine settimana 
autunnale) aveva ospitato 
molte sue prime negli anni 
Cinquanta, quando l'ufficiali
tà musicale francese gli era ir
riducibilmente ostile. Non oc
corre dire che oggi la situazio
ne è molto cambiata: tra qual
che mese (il 15, 16, 17 dicem
bre) Répons verrà ripreso a Pa
rigi nell'ambito dell'ampio ci
clo che il Festival d'Automne 
dedica e Boulez. 

Alla lettera Répons significa 
'•responsorio», ma l'allusione 
al canto liturgico medievale (in 
cui il coro rispondeva al soli
sta) vuol suggerire semplice
mente l'idea di dialogo: essa 
prende forma in modo estre
mamente complesso e articola
to, ponendo in rapporto suoni 
diffusi da altoparlanti e suoni 
strumentali, suoni trasformati 
con il sistema digitale e suoni 
prodotti ••normalmente'' da e-
secutori. Répons impegna sei 
solisti, un complesso di venti
quattro .strumentisti, il siste
ma digitale detl'ISCAM e lo 

Suoni strumentali e suoni computerizzati: l'opera 
del maestro francese si rivela uno splendido 

gioco di specchi tra motivi scomposti con fantasia 

studio sperimentale elettroni
co del Sud estfunk (la Radio di 
Baden-Baden) fondato a Fri
burgo (lo stesso cui è recente
mente ricorso Nono). L'esecu
zione richiede uno spazio non 
tradizionale (a Donaueschin
gen era la «Sporthalle») per
ché il complesso orchestrale (8 
legni, 8 archi, 8 ottoni) va col
locato al centro, con il diretto
re (che era lo stesso Boulez, a 
capo dello splendido Ensemble 
Intercontemporain), mentre i 
sei solisti si dispongono agli 
angoli e lungo i lati. I loro stru
menti sono collegati agli appa
recchi che ne trasformano e 

amplificano il suono (diffuso 
. in modo omogeneo da sei gran-. 
di altoparlanti). Le possibilità 
di manipolazione e trasforma
zione (che lo slesso Boulez ha 
illustrato brevemente, dopo V 
esecuzione di Répons e prima 
di farlo riascoltare) sono mol
teplici: molto schematicamen
te si potrebbe dire che la prodi
giosa macchina dell'ISCAM 
(opportunamente program
mata) può produrre una sorta 
di inesauribile, ricchissimo 
gioco di specchi, in cui il suono 
strumentale si modifica, molti
plica, frantuma, rifrange. 

Il suono dei solisti, cosi tra

sformato e manipolato, si pone 
in rapporto con Usuano -natu
rale" del complesso orchestra
le, che dà l'avvio al pezzo espo
nendone la prima sezione. Fin 
dall'avvio ci si rende conto del
la continuità del pensiero mu
sicale di Boulez: l'imponente 
apparato tecnologico non ha 
certo preso la mano di questo 
grande maestro, né determina
to un mutamento di fondo nel 
suo percorso recente, pur ar
ricchendolo con le possibilità 
dei nuovi mezzi. Si avverte in 
Répons, ad esempio, una con
tinuità con Eclat-Multiples, di 
cui viene per certi aspetti ri-

'•!>•• 

présa e sviluppata la contrap* 
posizione tra strumenti che 
possono tenere il suono (quelli 
del complesso orchestrale) e 
strumenti che possono solo la
sciarlo risuonare (i solisti fiati
no come strumenti principali 
due pianoforti, un arpa, un 
cymbalom, un vibrafono e uno 
xilofono): ma in Répons // gioco 
delle antitesi e rifrazioni è reso 
più complesso dagli apparec
chi di trasformazione e am
plificazione. Nel supremo ma
gistero timbrico e nella episo
dica presenza di ripetizioni os
sessive^ Répons può richiamare 
un poco anche Rituel; ma va 
soprattutto sottolineato tutto 
ciò che resta tipico del pensie
ro di Boulez, la sua capacità di 
organizzare in modo complesso 
situazioni di grande flessibilità 
e mobilità sovrapposte a un 
impianto rigoroso, la combina
zione di piani e processi diver
si, il piacere del suono cui la 
sua fantasia si abbandona sen
za inibizioni, in un ricchissimo 
gioco di colori, riverberazioni, 
schegge luminose. La magi
strale seduzione della scrittura 
di Répons non deve far dimen
ticare tensioni anche aspre che 
in questo pezzo assumono inci
siva evidenza: esso si svolge 
per circa 20 minuti con una 
continuità, una concentrazio
ne e una ricchezza inventiva 
che non conoscono il minimo 
cedimento. A Donaueschin
gen, di fronte a un pubblico nu
meroso e attentissimo, Répons 
è stato eseguito due volte in 
modo esemplare, con un suc
cesso assai caldo. 

Paolo Petazzi 

Un testo di Suksin al «Gerolamo» 

Quanti punti 

Il teatro avrà una legge? Forse 
Nei prossimi giorni l'apposita commissione discuterà il testo della prima riforma organica della prosa 
ROMA — Il rischio del blocco 
completo della stagione tea
trale per assoluta mancanza di 
fondi, non è ancora tanto lon
tano da permettere incauti ot
timismi. ma dal Parlamento è 
arrivato un segnale che lascia 
sperare qualcosa. Due, com'è 
noto, sono i problemi da risol
vere: uno riguarda la questio
ne più generale ed importante 
della riforma complessiva. 
ferma da anni per gli incredi
bili ritardi del governo; l'altro 
— più immediato — richiama 
la necessità di una boccata d' 
ossigeno, attraverso i soliti. 
sciagurati, ma alla fine neces
sari. provvedimenti urgenti. 
Per entrambi giungono da Pa
lazzo Madama notizie più tran
quillizzanti del solito. 

Che cosa si è stabilito? Di 
terminare, nel sottocomitato 

appositamente costituito, l'e
same del testo per la prosa, 
predisposto dal relatore sen. 
de Boggio (che ha preso in 
considerazione i disegni di 
legge del Governo, del nostro 
Partito, del Psi e il pacchetto 
di emendamenti della De): la 
scadenza è stata stabilita per 
mercoledì 28 ottobre. In quel
la sede si valuterà se c'è accor
do sul «testo Boggio», even
tualmente emendato (i gruppi 
hanno chiesto, per valutarlo, 
una quindicina di giorni di 
tempo) o se permangono di
vergenze tali da supporre do
cumenti alternativi. In ogni 
caso, il sottocomitato rimette-

tutto alla Commissione ra 
Pubblica Istruzione, che ne i-
nizierà subito la discussione in 
seduta plenaria. 

Si prevede che la proposta 

di legge possa essere riméssa 
in aula ed eventualmente ap
provata, entro la fine dell'an
no. Pur considerando i tempi 
parlamentari mai rapidissimi, 
si potrebbe addirittura preve
dere di consegnare al teatro i-
taliano la sua prima legge di 
riforma, attesa da un trenten
nio. entro il 1982. - . 
v.. Non"entriamo, in questa oc
casione, nel merito del testo 
predisposto dal sen. Boggio, 
trattandosi di un documento 
ancora interno. Ma ci pare ad 
una prima, veloce lettura, che 
vi permangono alcune forti 
propensioni «centralistiche», 
che si voglia rimettere mano 
alla struttura dell'Eli (Ente 
Teatrale Italiano) — proprio 
all'indomani dell'insetiiamen-. 
to del suo nuovo Consiglio di 
amministrazione — e che, a 

differenza della proposta go
vernativa, si dettino norme 
anche per l'Idi (Istituto del 
dramma italiano), che però è 
un ente privato e per l'Acca
demia d'Arte drammatica, ma 
non per l'Inda (Istituto del 
dramma antico), che pure 
svolge mansioni piuttosto im
portanti. In tigni caso l'inter
vento statale non viene assolu
tamente quantificato. " "." ' 

Per i provvedimenti straor
dinari, il sottocomitato, con 
una lettera del suo presidente. 
ha chiesto al Governo di inter
venire urgentemente, per evi
tare l'asfissia del teatro di pro
sa italiano. ---• ' • 

- Per la prosa, a fronte dei 32 
miliardi dello scorso anno (12 
della legge 141 e 20 straordi
nari), il Tesoro non va più in là 
di un fondo di 25 miliardi e 
mezzo. (12 della vecchia legge 

e 13,5 con provvedimento an
nuale ad hoc), anche se si pre
vede un aumento della per
centuale sui cespiti Rai, da cui-

il capitolo per la prosa è, in 
parte, alimentato. 

La proposta sarebbe invece 
di arrivare a 37 miliardi e 120 
milioni: i 32 dello scorso anno• 
aumentati del fatidico 16 per 
cento (il tetto entro cui il Go
verno spera di contenere l'in
flazione). Verrebbe data così 
una risposta, se pur parziale. 
alla richiesta delle categorie, 
che era di 40 miliardi e alla 
lettera inviata dal - nostro 
gruppo al ministro con la ri
chiesta di un'iniziativa urgen
te. Un «calendario» fitto, dun
que. che potrebbe raggiungere 
risultati positivi, senza vuoti 
tra leggine e leggi-quadro. . 

Nedo Canetti 

MILANO — Con il suo bel vol
to segnato di quarantenne rna-
jakovskiano, pronto ad affer
rare la vita per i capelli, pe
rennemente jn ,lotta con sé e 
con gli altri, eppure sempre al
la ricerca di un qualsiasi modo. 
per dialogare, Vasilij SukSin ci 
è venuto spesso incontro dai 
fotogrammi dei suoi film, da 
Strana gente a Viburno rosso.. 
E ci è venuto anche incontro 
dalle pagine dei suoi racconti e 
da quelle delle sue sceneggia- ' 
ture con il suo spirito agrodol
ce malato di delusione, insie- ' 
me ai suoi tipi strani, irregola
ri, diversi, magari anche un 
po' idioti ai quali consegnava, 
ma con pudore, un messaggio 
immediatamente riconoscibi- • 
le: la dimostrazione della dia
lettica del vivere civile schiac
ciata fra poli opposti, da preoc
cupazioni portate da un pro
gresso troppo rapido. :. 

< Oggi Suksin ci viene incon
tro anche in teatro, dove in vi
ta non approdò mai, anche se 
pensava che proprio quella sa
rebbe stata la conclusione giu
sta del proprio lavoro. Succe
de a Miiano. al Teatro Gerola
mo dove di SukSin è stato pre
sentato ad apertura di stagione 
Alcune domande di matrimo

nio, spettacolo tratto da una 
sua novèlla. Il punto di vista 
tradotta e adottata (e non deve 
essere stata impresa da poco) 
da Milli Martinelli e Anjiuta 
Gancikov nella libera versio
ne di Umberto Simonetta, che 
ne ha curato anche la regia. 

Prima impressione: anche 
in palcoscenico Suksin conser
va la sua ironica sfiducia-fidu
cia nei riguardi delle opinioni 
troppo rigidamente radicate, 
con l'intenzione di dare un 
senso alla vita di gente qua
lùnque stipata negli alloggi 
comunitari delle grandi città 
nei quali la vita personale è 
quasi impossibile e dove anche 
una domanda di matrimonio 
diventa, per forza di cose, un 
fatto collettivo. : - : . 

Neppure in questo ambito, 
dunque, SukSin rinuncia a for
nirci degli esemplari di varia 
umanità di cui ci consegna una 
immagine divertita, certo, ma 
anche amara, vagamente sur
reale, inserendosi di diritto in 
quel gran filone di satira nera 
che in Russia ha precedenti il
lustri e che — per fare un e-
sempio vicino a noi — ha qual
che analogia con il mondo tea
trale di Dario Fo. •:. .•• ^ * 

E tutti «tipici» sono anche in 
questo Alcune domande di 

matrimonio (titolo che fa e-
splicitamente -riferimento a 
Cechov) i personaggi: la giova
ne ragazza un po' svampita, 
6ua madre, il fidanzato di lei, il 
nonno, il padre di lui, una vici
na, un vicino. Ce li racconta
no, un narratore pessimista e 
uno ottimista da due punti di 
vista completamente diversi 
l'uno dall'altro: proletario e 
abbrutito, dove si parla di u-
briachezza, di boxeur un po' 
suonati, di gratuita violenza il 
primo; più borghese e sottile, 
dove si discute di consumismo 
il secondo. Ma niente paura: a 
fare da paciere, a fare coinci
dere gli opposti c'è pronto un 
mago (il regista? lo scrittore? il 
Buon Senso Comune?), magico 
manipolatore di idee. 

Impossibilitato a rendere la 
caratteristica parlata dei per
sonaggi di SukSin, Simonetta 
ha trasformato questa con
trapposizione dialettica di due 
modi di vedere una stessa 
realtà, in due modi di rappre
sentarla teatralmente, gettan
do uh occhio a modelli di stre-
hleriana memoria che si vo
gliono satiricamente distorti 
anche se non sempre l'opera
zione quaglia. Così la famiglia 
proletaria fa* il verso ai bozzet

ti milanesi di Bertolazzi, men
tre quella borghese mette in 
campo, addirittura, il Giardi
no dei ciliegi di Cechov. 
' Ma Simonetta spinge il suo 

intervento più in là; costruisce 
un finto prologo con alcuni at* 
tori a fare da spettatori e a 
contestare (metafora eviden
te) il mago-regista nelle sue 
scelte P parimenti inventa un 
finale pochadesco con i prota
gonisti che si scambiano i ruoli 
e le battute a tormentone. 

Imprigionati dentro una 
struttura di ferro, (di Paolo 
Bregni, come i costumi) che 
rappresenta una scatola-casa, 
gli attori si muovono a fatica 
ma con sincronismo fra un an
dirivieni continuo di perso
naggi. di situazioni e di gag. 
Circola, insomma, in questo 
spettacolo un'aria di gioco ma
gari troppo divertito; ma gli 
interpreti, da Valeria Falci
nelli a Gianpiero Bianchi, da 
Edoardo Borioli a Marisa Mi-
nelli, da Luca Sandri a Rober
to Ceriotti, a Miscia De Buono 
mostrano di prendere piacere 
al gioco e al tentativo di usare 
del testo di Suksin come un 
pretesto. 

Maria Grazia Gregori 

Ringo Starr torna 
in Inghilterra: 

«Pagherò le tasse» 
LONDRA — Ringo Starr ha decito di tornare a 
vivere in Inghilterra e di pagare le tasse. Se ne 
era andato sei anni fa proprio per sfuggire al 
fisco ma ieri ha capitolato. «Non appena sono 
tornato l'agente delle tasse mi ha consegnato 
un numero; e dire che nessun altro era al cór
rente del mio ritorno. Mi è già costato una for
tuna in tasse ma mi rendo conto che se voglio 
vivere qui le debbo pagare» ha confidato l'ex 
batterista dai «Beatles* al «Daife jVKrrer»-di 
Londra. Ringo Starr è te mogHa,Tattrìce etne-
matograftea Barbara Badi, si sono trasferiti da 
qualche giorno in una splendida villa di 26 stan
ze nello Berkshire, ad ovest di Londra. 

Ringo Starr che ha 4 1 anni non ha voluto dire 
quanto debba pagare al fisco inglese ma si ritie
ne che la somma sia veramente ingente. L'ex 
Beatle ha trascorso questi sei anni a Montecar
lo o facendo la spola tra Amsterdam e Los An
geles. Tasse a parte si è. dichiarato felice di 
essere tornato nel paese natio.' '-'• ' ^ : -

Centro Sperimentale 
Cinema: «sì» a 

Grazzini e Rossetti 
ROMA — Con l'astensione dei socialisti e il 
voto positivo degli altri partiti, la commissione 

' interna della Camera ha espresso ieri il parere 
favorevole alla nomina di Giovanni Grazzini e 
Alberto Rossetti, rispettivamente a presidente 
e vicepresidente del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. La commissione Pubblica I-
struzione del Senato dovrebbe, questa matti
na, ratificare definitivamente la nomina, per 
quanto di conipétónxi parlamentare. L'iter del 
provvedimento-ha subito qualche ritardo per 
l'opposizione del PSI, che chiedeva una preven
tiva riunione dei partiti di maggioranza, proba
bilmente per avanzare-qualche proposta lottiz-
zatrice. Da qui il voto di astensione. -S-. 
• '•• I comunisti hanno espresso parere favorevo
le. considerando che le designazioni non sono 
avvenute in base a preventive spartizioni pen-
tapartitiche. ma tenendo conto della professio
nalità dei designati, noti critici cinematografici. 

- vetri atermici color bronzo 
- predisposizione autoradio 
r rivestimenti in velluto*:'" 
- appoggiatesta sedili anteriori ~ 
- orologio digitale - due maniglie 
passeggeri posteriori. 

CSfaArir M S * 

flutto ciò si aggiunge al già 
completo equipaggiamento di serie 
dèlia Horizon GL e al suo motore 
éì 1.118 ce. che sviluppa 59 CV 
(DIN) e consente brillanti prestazioni 
con consumi contenuti. Al prezzo 
competitivo di Ut 7.250.000* 

Per festeggiare un avvenimento 
eccezionale, la vendita in Italia della 
milionesima auto, Talbot crea un'auto 

» . ;->? 

eccezionale: Horizon Selection 
Un modello Horizon super-

equipaggiato e personalizzato, 
disponibile in soli 1.200 esemplari 
numerati, contraddistinti da una 
targhetta metallica a numerazione 
progressiva. Selection è un modo 
speciale di essere l'auto vincente". 

Questi gli optionals della 

Selection, compresi nel prezzo: 
- color rosso di China - paraurti neri 
- cerchi in lega con pneumatici 
155x13 - tergilavavetro lunotto 

, Ma affrettatevi! Avete solo 1.200 
occasioni per entrare nel clan 
Selection! 

*IVA e trasporto compresi, salvo variazioni 
delia Casa..Finanziamenti rateali diretti 'PSA 
Finanziaria Italia S.p. A " 42 mesi anche senza 
cambiali.; 

1ALBOT HORIZON SELECTION 
OGNI BtMPUUtt r UN OMCMAU. 
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B terrorismo torna a colpire a Roma, ancora una sfornata di violenza e di lutto 

Uniamoci per sco 
chi semina paura e morte 
La manifestazione con il sindaco Vetere e con il prosindaco Severi ad 
Acilia, poche ore dopo l'assassinio del capitano Straullu e dell'agente 
Di Roma - Casalbernocchi, migliaia di abitanti e non c'è la polizia 

Uno spiazzo, tra l'edicola di 
giornali e la cartoleria, sotto i 
palazzoni dcll'INA. Qualche 
centinaio di metri più in là. il 
luoe,o dell'agguato edella stra
ge. Qui si è raccolta, in silen
zio. la gente di Casalbernoc
chi. Stamattina i fascisti, quelli 
dei NAK. hanno crivellato di 
colpi uno del quartiere, un 
giovane, il capitano della Di-
gos Franco Straullu. e il suo 
autista, l'agente Ciriaco Di Ro
ma. Adesso sta per arrivare il 
sindaco e lutti lo aspettano: 
vecchi col distintivo partigia
no. ragazzi con le bandiere 
rosse, a lutto, uomini in tuta. 
blu smontali dal lavoro, bam
bini. Aspettano parlando a 
bassa voce che la manifesta
zione indetta dalla XIII circo
scrizione — adesioni nutrite di 
partili e associazioni della 
CGIL a congresso — cominci. 

Hruno. venf anni, un cai tel
iti sulle spalle. ragiona con cal
ma. Ci ha scritto sopra: «La 
violenza distrugge la vita, ma 
andremo avanti lo stesso». Che 
vuoi dire? «Che ogni vittima 
non bisogna dimenticarla" no
me. cognome, faccia, origini. 
mestiere. Ma che si deve pro
prio per loro rigare dritto, non 
tedere. Il dolore. la paura, lo 
sdegno non possono diventare 
i assegnazione». Bruno ha un" 
aria triste, molto triste, tiene 
per mano il tiateliino più pic

colo. Smette di parlare poco 
alla volta, si guarda attorno e 
sente i vecchi che gli danno 
ragione. «È vero quello che di
ci. è bello che lo dica tu. così 
giovane. Io ci ho messo anni 
per capirlo. Stamattina quei 
due poveretti me li hanno am
mazzati quasi sotto casa, allora 
ho compreso che è come se a-
vessero ucciso me. uno dei 
miei figli». «Già. ma quante al
tre volte — fa una donna stra
pazzando un giornale con i a 
notizia dell'attentato — questi 
criminali ci faranno .sentire il 
peso della loro /et/oc. È un in
cubo. stiamo diventando il 
Paese dei funerali». 

È arrivato Ugo Vetere. Ha il 
viso tirato, ritorna sul posto 
dove già si era catapultato ap
pena saputo della strage. Lo 
accompagnano sul palco, un -
muretto più basso di un metro. ' 
ai piedi di un edificio rosso. Da 
lì parlano il presidente della ' 
XIII circoscrizione. Vittorio 
Parola, un sindacalista. Man
cini. poi prende il microfono il 
vicesindaco socialista Pierlui
gi Severi. Sotto, a semicerchio. ' 
un migliaio di persone, forse 
più. strette attorno a una utili
taria bianca con due altopar
lanti sul tetto Non si sente un 
rumore, una voce. Solo gli ap
plausi. dalla strada e su dai 
balconi delle case, ma sono po
chi e nei momenti giusti. 

Quando si deve sottolineare 
un giudizio, un sentimento. la 
volontà di lotta. Servono ad e-
sprimersi meglio, non a dare 
la carica. La tensione c'è già. 

«Venendo qui a Casalber
nocchi — racconta Severi — 
dicevamo con Vetere: giorni 
fa a Milano hanno ammazzato 
due carabinieri. Ai funerali e' 
eran molte autorità, ma poca 
gente. Oggi Roma ridiventa 
ancora una volta teatro di ma
cabre imprese terroristiche. Il 
cuore detta sentimenti di do
lore. di cordoglio, ma la nostra 
ragione deve spingere a un al
tro richiamo, non meno im
portante: l'esigenza di stringe
re le file del movimento de
mocratico. La battaglia contro 
le forze eversive va proseguita 
senza incertezze. La guerra 
non è ancora vinta: ecco per
ché la coscienza, l'impegno 
popolare deve mantenersi vi
vo. Il Comune è stato e rimar
rà. mentre la paura serpeggia 
tra la gente, un punto di riferi
mento per tutti». «Quei due 
corpi straziati mi hanno fatto 
tornare alla mente — dice il 
sindaco Vetere — il ricordo 
dei compagni e dei lavoratori 
caduti sotto il piombo nazista. 
Belve come quelle che hanno 
ucciso oggi due uomini che a-
dempivano al loro dovere le 
hanno già conosciute molti di 

noi. La società democratica 
non può tollerare questo, che 
c'è chi vuole imporre il pro
prio aberrante pensiero attra
verso la distruzione e la morte. 
Il nostro Paese ha in Europa 
un triste primato: il terrorismo 
che cerca puntualmente di de
stabilizzare il quadro politico 
democratico, di far passare la 
violenza. Dobbiamo chiederci: 
che cosa possiamo fare contro 
tutto ciò?». . 

«Un fatto è certo. Se non a-
vessimo messo per parte no
stra l'istituzione Comune, il 
Campidoglio vicino, a fianco 
della gente, del popolo — con
tinua Ugo Vetere — il varco 
sarebbe stato più largo ancora. 
Forse sarebbero passati in 
quel varco. Ecco che cosa fare: 
dobbiamo essere presenti, non 
abbandonare in nessun mo
mento la trincea. Eroismi non 
servono. Serve una coscienza 
piena, una presenza democra
tica quotidiana. Dobbiamo fa
re qualcosa di più della solida
rietà. del dolore. Se uno non è 
in grado di dare una risposta. 
milioni di uomini sono in gra
do di darla. Tutti insieme. Noi 
non ci stancheremo mai di lot
tare per la democrazia: chi Io 
pensa o lo spera, si sbaglia. 
Senza il suo forte, esteso tessu
to civile Unitario la nostra cit
tà. il nostro Paese, la nostra 

Un momento 
della manife
stazione con il 
sindaco Vete
re poche ore 
dopo l'assas
sinio dei due 
agenti 

democrazia sarebbero stati 
messi in ginocchio da un pez
zo. È con questa volontà, con 
questi sentimenti che Roma 
rende omaggio alle vittime 
del terrorismo». 

Vetere ha appena finito, dal 
microfono hanno sciolto la 
manifestazione, ma la gente 
non se ne va. Stanno tutti in 
strada, moltissimi si stringono 
al sindaco. C'è un problema 
che va risolto subito, va af
frontato con decisione: «Sinda
co. qui a Casalbernocchi un 
posto di polizia non c'è. Eppu
re siamo quasi una città. De
linquenza. spaccio di droga. 
furti, rapine, questi due poveri 
morti, quell'altro ucciso nello 
stesso posto. Così non possia
mo andare avanti, di sera non 
esce nessuno, tutti tappati nel
le case». 

L'ordine pubblico nelle zo
ne di Acilia. Casal Palocco e 
Ostia. Una caserma dei CC di
strutta da un attentato (e non 
ricostruita), un paio di covi 
NAR. le basi operative dei ter
roristi. il mercato dell'eroina. 
Un panorama drammatico, al
larmante. A gennaio t deputati 
comunisti : interpellarono . il 
ministro Rognoni. Rispose, a 
maggio, il sottosegretario San-
za: misure straordinarie? Non 
c*è bisogno. Quelle zone di Ro
ma non destano gravi preoc
cupazioni. 

Oggi a Montecitorio giornata di lotta per la graduazione 

Sfratti, ancora in piazza 
Della Seta: non si può giocare 

con il problema della casa 
C'era un periodo— non molto tempo fa — in cui qualcuno, 

specialmente nel governo, diceva che gli sfratti erano un 
problema -gonfialo- che le cifre fornite dalle organizzazioni 
degli inquilini erano idealistiche, che l'allarme rilanciato 
dai Comuni era esagerato. Ora i rapporti ufficiali conferma» 
no il disastro: negli ultimi sei mesi del 1980 gli sfratti eseguiti 
dagli ufficiali giudiziari e con l'intervento della forza pubbli» 
ca sono stati 1500. altri 1000 ce ne sono stati nei primi cinque 
mesi de! 1*81. altre centinaia sono in attesa, una attesa non 
certamente lunga. Ora anche il governo si accorge del dram
ma e fa proclami e annuncia iniziative che però tardano ad 
arr ivare o si concretizzano in ipotesi di disegni di legge il cui 
iter alle Camere sarebbe lunghissimo. 

Ter questo ancora una volta la gente torna in piazza a 
protestare. Ix> farà oggi pomeriggio (alle 16.30) davanti a 
Montecitorio durante un presidio di massa indetto da Sunia, 
Sicct. l 'il casa e dalla Federazione unitaria. All'iniziativa ha 
dato il suo appoggio e la sua adesione il PCI (che ha organiz-

•Quello della casa è un gio
cattolo peritoli»*», con il qua
le non *i può scherzare. altri
menti x oppia un faccia a tut
ti. K quello che succede in 
tante grandi città europee do
vrebbe dimostrarlo chiara
mente». I .'assessore alla ca>a 
Piero Della Seta inizia così. 
M-nza mezzi termini, la nostra 
intervista. Ma chi è che siti 
giocando OHI il d ni ut ina che 
coni ni!in' intuitala di fami
glie' 

-I."atteggiamento del go
verno è incredibile. Ci Mino 
riunioni con i vari ministri in 
cui non si riesce a capire nep
pure se Manno parlando a no
me dell'esecutivo o a titolo 
personale. Ci Mino comunica
ti ufficiali raccolti dalla 
stampa a cui non seguono i 
fatti promessi. Un esempio 
per tutti: sulla graduazione 
degli sfratti dicono tutti di es
sere d'accordo, i ministri. 
Spadolini, i partiti è un coro 
di si. Poi però non succede 
nulla e le parole restano pa
role. Arrivati a questo punto 
per avviare una poh tu <* >ci ia 
sulla casa la graduazione de
gli sfratti v un atto prelimina
re necessario' 

Ma odes«» ,M da •• « he < ' ai> 
remoalÀna in meni*- t>n dise
gno di legge in materni tu 
che ne ix'nsi? 

•E* un assurdo pensale di 
affrontare la questione con lo 
strumento del disegno di leg
ge. Assurdo, pericoloso e per 
qualche verso anche provo
catorio (si rischia di moltipli
care nei tempi brevi le esecu
zioni degli sfratti, di surri
scaldare una situazione che è 
già calda per conto suo). C'è 
bisogno di intervenire d'ur
genza attraverso un decreto. 
Se ne fanno tanti (troppi) per 

zato su questo stesso problema dieci tende piazzate nella 
citta) e il Campidoglio sostiene le richieste che ne sono al 
centro. Ma la casa, sarà anche uno degli obiettivi dello sciope
ro generale dell'industria indetto per domani ed il corteo 
sarà un altro appuntamenio importante. 

La richiesta chiave delle due giornate di lotta è quella della 
graduazione degli sfratti, una graduazione da imporre subi
to. con gli s trumenti adatti , una dilazione nel tempo che 
permetta di arrivare alla ripresa delle esecuzioni quando ci 
sarà per tutti quelli costretti ad abbandonare la propria casa 
un 'a l t ra abitazione. 

.Altri punti importanti al centro delle manifestazioni sono 
la richiesta di una riserva del 20% degli alloggi di edilizia 
economica e popolare per gli sfrattati, il funzionamento delle 
commissioni casa circoscrizionali, l'utilizzo degli immobili 
vuoti attraverso l'introduzione dell'obbligo a contrarre-(se 
necessario anche usando lo s t rumento della requisizione) 
l'acquisizione delle case Callagirone. 

, - . - - < - - > ' - w .•?Ji--\ 

(ihc t h e non hanno il carat
tere d urgenza v su un argo- ' 
melilo come questo, in cui la 
rapidità è necessaria, invece ' 
1̂ lemporeggia. Siamo vicini 

al punto di rottura e se la 
questione esplode, se le ten
sioni t r e sono sarà peggio per 
tutti-

Ventanni al Comune. Che 
un>a ha fatui e che nwo può 
fare? 

•Il comune ha fatto tutto e 
più di tutti Ha usato in tempi . 
da primato i fondi della legge 
25 per acquistare tutti gli al
loggi disponibili (e se non sia
mo riusciti a spendere tutto il 
finanziamento è perché l'of- -
ferta di alloggi a prezzi rite
nuti equi dalla legge è stata 
più bassa delle nostre dispo- -

nibilità). Ha avviato la co
struzione del nuovo quartiere 
di Torbe! lamonaca che dovrà 
essere pronto entro agosto-
settembre '82. Ha eliminato i 
borghetti assegnando alloggi 
a 3100 famiglie eliminando 
una piaga vecchia della no
stra città. Ha dato sistemazio
ne provvisoria nelle pensioni 
a centinaia di famiglie spen
dendo per questo la somma 
enorme di sette miliardi Tan
no. Ma ora non c'è più spaziò 
per interventi assistenziali 
che d'altra pane sarebbero i-
nutili». 

•VOII c'è spanti per l'assi' 
sterni* tal tempo xiex*a man
co no pmrretlimenli per dare 
respiro più lunga alla pai ima 
della casa... 

• «Il governo tarda ogni an
no a rifinanziare la legge per 
la casa. Si arriva sempre lardi 
v con provvedimenti tampo-

. ne che per di più sconvolgono 
ogni volta tutte le procedure. 
allungando così ulteriormen
te i tempi e impedendo di pia
nificare gli interventi dei Co
muni. Ma c'è di più. non si 
vuol dire una parola definiti
va sui modi strutturali che ri-

, guardano la politica della ca
sa. K cosi ci troviamo all'as
surdo di, non avere, dopo l'in
tervento della Corte Costitu
zionale. una legge sui suoli 
realmente funzionante». 

, E allora davanti a questo 
quadro di difficoltà e di Mar* 
di. di -ruoli- che bisogna fa
re? 

«E* necessario che sia defi
nita una piattaforma unitaria 
che preveda i finanziamenti 
necessari e metta Comuni é' 
Regioni in condizione di pro
grammare' e • di intervenire 
rapidamente. A questo scopo 
le Regioni si sono riunite nei 
giorni scorsi, sabato ci sarà 1' 
incontro tra gli amministra
tori dei grandi Comuni per 
fare il punto e precisare una 
piattaforma sulla base della 
quale confrontarsi col gover
no per uscire dai giochi e af
frontare finalmente i proble
mi». . . 

Tra le tante cose in balta c'è 
la questione del mercato edi
lizio e di quello degli affli ii. // 
Campidoglio come ha inten
zione di muoversi? 

«Il programma della giun
ta sarà presentato in consiglio 
domani. Le mie sono quindi 
idee senza il "crisma" dell'uf
ficialità. Sulla questione del 
mercato io credo che siano 
necessari provvedimenti per ' 
assicurare che una sufficien
te aliquota di alloggi privati 
debba essere riservata all'af- -
fitto, tramite provvidenze fi- -
scali ad esempio. E' poi ne
cessario usare strumenti nuo
vi per controllare il mercato. 
per individuare gli alloggi i-
nutilizzati. per rendere obbli- -
gatorio in questi casi l'affitto.. 
Su questa strada — che però 
richiede anche leggi naziona
li — io credo che l'attività del 
Comune debba articolarsi 
anche a livello circoscrizio
nale. Ma ci sono anche altre 
cose da fare. Ad esempio le 
case che si rendono libere de
gli enti assicurativi e. previ
denziali siano realmente af
fittate con precedenza agli 
sfrattati. In questo caso la 
legge c'è ma ha un "difetto": 
prescrive alcune cose e poi 
non dispone alcun controllo 
perché siano messe in pratica. 
Bene, noi voghamo che siano 
i Comuni a controllare e ad 
assegnare questi alloggi. E 
poi. ancora chiediamo che il 
20% degli appartamenti eco
nomici e popolari siano riser
vati agli sfrattati». 

P«» c'è la questione scnt-
toit!e delle case Caltaginme. 
Che si sta facendo? 

•Noi siamo pronti a fare • 
tutto quello che ci compete 
ma è necessario che tutti fac
ciano la loro parte. Domani 
(oggi per chi legge, ndri c e 
un in contro alla presidenza 
del consiglio a cui partecipe
ranno anche le banche e l'I- , 
tabtat. per definire tutti i 
punti. Abbiamo preso d e g l i , 
impegni e vogliamo mante
nerli (sulla verifica del patri
monio però c'è qualche ritar
do nella richiesta dei permes
si che non dipende certo da 
noi). Ci sono incontri, qualco
sa si muove positivamente. 
ma sia chiaro che l'ac-

?uisizione del patrimonio 
altagirone potrà essere ri

solta con l'intervento del go- > 
verno. Le aste stanno andan
do avanti. Bisogna chiudere 
subito la panila, se voghamo 
vincerla». 

jf 

I legami potenti 
dei terroristi neri 

Il capitano della Digos Straullu stava indagando sui collegamenti internazionali tra 
Nar, finanza e malavita organizzata - In prima fila nella lotta ai gruppi neofascisti 

Braccio destro dell'ex capo 
della Digos romana Alfredo 
Lazzerini. ai chivio vivente dei 
nomi e delle imprese dei ter-. 
turisti neri, profondo conosci
tore del complesso arcipelago 
della destra violenta della ca- > 
pitale. Ecco l'uomo assassinalo 
ieri ad Acilia. il giovane capi
tano della Digos Francesco 
Straullu. massacrato insieme 
al suo autista Ciriaco Di Roma. 
da un commando di sei o sette ' 
terroristi. - '• / 

li capitano Straullu lavora
va alle indagini più delicate 
sulle umanizzazioni di destra 
ÓA olire un anno e mezzo, co
me aiutante in campo del capo 
della Digos. Sono le inchieste 
che forse per la prima volta in 
Italia stanno raggiungendo 
personaggi ed ambienti inso
spettabili. cominciavano a 
sgretolale i vertici del lerrori-
"smo neio Quando. fiemme'rio'1 

un mese fa. c'è stato il djscusso 
e sconcettante trasferimento 
di Lazzerini è stato proprio 
Slraullu ad ereditare un pre
zioso patrimonio di informa- > 
zioiti. era lui che aveva il qua
dro complessivo, il senso delle 
indagini in corso. Ma a cono
scere l'importante ruolo che < 
svolgeva nella Questura ro
mana non erano in molli. C'e
rano i giudici, i poliziotti, i ca
rabinieri. i colleghi con i quali 
collaborava quotidianamente 
per il suo lavoro. Il capitano 
Slraullu. presumibilmente è_ 
diventato un obiettivo qualifi
cato dei terroristi nell'ultimo 
anno e mezzo, in decine e deci
ne di interrogatori, a giovani 
di destra, di paziente lavoro di 
collage nel mosaico della vio
lenza terrorista a Roma. 

Con tanta caparbia decisio- • 
ne dei segreti dei neofascisti ' 
romani si era occupato anche 
un altro, che pure ha pagato 
con la viia: il giudice Mario A-
mato. trucidato dai Nar perché 
indagava sull'ala più dura del 
terrorismo di destra, perché 
nessuno alla Procura ascoltò il 
suo allarme e i suoi avverti
menti sulla riorganizzazione 
delle giovanissime bande di 
fascisti., 

Dall'assassinio del sostituto 
procuratore Amato, il 23 giu
gno dell'anno scorso ad oggi sì 
sono registiati successi decisi
vi. sono stati dati colpi durissi
mi a -Tei za Posizione», l'om
brello semilegale del terrori
smo nero e ai Xar. suo braccio 
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armato, duro e sanguinario. 
È stato proprio l'omicidio 

del giudice Amato a smuovere 
qualcosa. Ci fu la protesta di 
un gruppo di sostituti procura
tori romani che lanciarono 
gravissime accuse al procura
tore capo De Matteo e al suo 
vice Vessichelli. Questi ultimi 
furono sospesi dal Consiglio 
Superiore della magistratura 
dai loro incarichi per non aver 
mantenuto il segreto sul dos
sier che Amato aveva raccolto 
nelle sue indagini sui Nar. 

Cinque sostituti procuratori 
si organizzarono in équipe per 
continuare a lavorare sui fa
scicoli scottanti che Amato a-
veva lasciato in eredità, e an
che per adempiere all'obbligo 
morale di assicurare alla giu
stizia gli assassini del loro co
raggioso collega morto. Un 
compito eseguito fino in fon
do. E' stato ricostruito nei par
ticolari l'agguato al giudice A-
mato. è stata identificata la 
banda di giovani fascisti che 

Alla 1* circoscrizione 

Polemiche sull'elezione 
del de Spinelli 

Spinelli, l'aggiunto demo
cristiano della 1 circoscrizio
ni* è stato eletto con il volo fa
vorevole di repubblicani, libe
rali. socialdemocratici e quello 
contrario di comunisti e socia
listi. Nella giornata di ieri in
vece si era diffusa la notizia 
secondo cui l'elezione di Spi
nelli. personaggio squalificato 
e inadeguato per risolvere i 
problemi del centro storico. 
già noto per le sue iniziative 
negli anni passati, era stata re
sa possibile anche dai voti dei 
socialisti. Il capogruppo socia
lista della eircosenzione Ga
briele Morie netti, giudicando 
negativamente la conclusione 
della vicenda politica della 1 
circoscrizione ha denunciato 
come- sbagliata e tendenziosa 
la notizia apparsa su alcuni 
giornali. -I socialisti hanno vo
tato contro — ha detto Mon-

chetti — perché contro l'ipote
si democristiana della presi
denza temporanea, in attesa 
della definizione dei governi 
delle circoscrizioni, contro 
una elezione resa possibile so
lo per le posizioni personali as
sunte dai consiglieri degli altri 
partiti». 

Il compagno Proietti, re
sponsabile delle circoscrizioni 
del comitato cittadino del Pei. 
ha denunciato la posizione su
balterna alla De assunta da 
Pn . Psdì e Ph. giudica grave 
l'atteggiamento del consiglie
re deiPr i . che è passato da una 
posizione di confluenza con il 
Pei e il Psi sulla proposta as
sembleare ad un accordo con 
la De. Incredibile anche la po
sizione dei rappresentanti so
cialdemocratici e liberali ohe. 
dopo aver concordato un can
didato socialdemocratico. 
hanno poi finito col votare per 
Spinelli 

preparò ed eseguì il piano: 
«Giusva» Fioravanti. Gilberto 
Cavallini. Francesca Mambro. 
Giorgio Vale. Stefano Sederi
ni. Pasquale Belsito. 
"» Dall'estate all 'autunno del
l'anno scorso ci sono centinaia 
di comunicazioni giudiziarie e 
di perquisizioni, decine di or
dini di cattura. L'offensiva 
contro Terza Posizione, un'o
perazione setaccio in tutta Ita
lia parte sempre dalla Digos 
romana e dal gruppo di magi
strati. Non si tratta di accuse 
generiche, ma vengono rico
struite le più sanguinose e vio
lente azioni terroristiche av
venute a Roma negli ultimi 
tempi. Salta quasi tutta 'Terza 
Posizione» la facciata semile
gale dei Nar. dove sono con
fluiti nel "77 tronconi diversi 
dell'eversione fascista, da ex 
aderenti a Ordine Nuovo, al 
gruppo dello psichiatra Seme-
rari a quello-del professor 
Paolo Signorelli Si scopre lut
to sulle ferree regole gerarchi

che di Terza Posizione Vengo
no smascherate le organizza
zioni territoriali che il gruppo 
si era dato imitando rozza
mente le Br. 

Le retate e gli sviluppi cla
morosi delle indagini dell'au
tunno dell'80 aprono una fase 
nuova, fanno intravedere le
gami potenti e gravissimi del 
terrorismo fascista con la «ma
la» romana e i traffici di droga 
e di armi, con un giro finanzia
rio che è di miliardi e che fa 
intuire complicità e appoggi 
sempre più alti e insospettabi
li. Non sono certo scoperte fa
cili. E' un paziente efficace la
voro della Digos romana. 
Mentre attentati e delitti con
tinuano. spesso «faide» e ven
dette fra i gruppi messi in crisi 
dai successi degli investigato
ri. compaiono ì primi «pentiti». 
giovanissimi fascisti come Cia-
vardini, che decidono di colla
borare. • • • 

Il capitano Straullu e gli al
tri funzionari mettono insieme 
confessioni e scoperte, vanno a 
interrogare gli arrestati, a ri
costruire la geografia nera del 
terrorismo neofascista. Questa 
attiva e operosa ricerca ha dei 
risultati. Sono clamoiosi. A 
settembre di quest'anno, po
chissimo tempo fa. vengono 
arrestati tre uomini importan
ti e insospettabili Non è chia
ro. fino ad oggi, a che cosa e-
sattamente siano collegati gli 
ordini di cattura per l'avvoca
to Giorgio Arcangeli. legale di 
Saccucci e Concutelli. del suo 
collega e socio Paolo Vitale. 
difensore di boss della anoni
ma sequestri come Bergamel-
li. di Carlo Guida, chirurgo 
della plastica facciale, noto 
professionista romano, che di
vide le sue attività fra la capi
tale e Santo Domingo. Le ac
cuse per i tre sono di banda 
armata e di associazione a de
linquere. Non si sanno molte 
altre cose dalla Procura, ma 
tutto lascia credere che questa 
volta finalmente s'indaga sui 
legami internazionali dei fa
scisti col mondo della finanza 
e della malavita comune. 

A questo stava lavorando il 
capitano Slraullu. ammazzato 
ieri ad Acilia 

., Marina Maresca 

Nella foto: un'altra drammati 
ca immagine dell 'attentato di 
ieri 

il partito 
COMITATO 
REGIONALE 
£' convocata per oggi «le 16.30 
presso 9 C Regionale la sezione agra
na 0.4.9.: esame • prospettive del* 
Regione Lara (Fredd*-Montino). 
ASSEMBLEE. PORTUÉNSE VRXIN1 
••e 18 assemblee con i compagno 
Sandro Maree», segretario del» fede
razione e membro del C C : LANCIA
MI ale 18.30 assemblee con ri com
pegno Gastone Gens** dee* CC.C 
OUARTICCI0LO ale 19.30 (Betti): 
TRIESTE afte 18 (Funghi): TUSCOLA-
NO ale 18.30 (Corvrs»en): COLLI A-
NIENE ale 18 (Piccoli): NETTUNO el
le 18 (Matteo*): RIPA ale 16 manife
stazione sufta pace. 
COMITATI « ZONA: GtANlCOLEN-
S€ ale 17.30 attivo scuola con la 
compagna Mensa Rodano del CC: 
OLTREANIENE ale 18.30 coordina
mento femminile e segretari di sezio
ne (Demwo-Napoteiado): CIVITA
VECCHIA He 17.30 a Cemeteri 
C.d.2. (Minnwcci-Ottavwno): CASCI
NA afte 18 a Torre Nova C d Z. (Gtor- ' 
deno-V*»*»): AURCUA BOCCEA ale 
18 ad Aurato attivo etile trattative: 
ITALIA SAN LORENZO ale 21 a San 
Lorenzo attivo aule trattative (La Co-
gneta-Micwcoi: CENTRO ale 19 a 
Campo Marzo C.d.2. e gruppo; 
MONTE MARIO PRIMAVALLE alle 
17.30 a Primavalle attivo sanità 

(Consofc); TIVOLI alte 16 attivo fem
minile (Comdon-Romani) OSTIENSE 
COLOMBO arie 18.30 a Ostiense riu
nione segretari responsabili orgamz-
zaz*one e ammmratrazione (Lorenzi): 
APPIA ale 17.30 attivo scuola (Ro
man). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
REGIONALI afte 17 m federazione 
(Fusco): CELLULA USL RM 6 afte 17 
a Torpignattàra ( G. Rodano). 

FROSINONÉ 
In federazione afta 17 comitato ema
cino (Mazzocchi) 
Anagni afta 17.30 riunione segretari 
sezioni zona nord (Colafranceschi). 

RIETI: 
In federazione ore 17 e drettn/o (&-
rak* A. Mane Gai). 

Editori Riuniti 
Demetrio Neri 
LE LIBERTA 
DELL'UOMO 
I diritti di ognuno al voto. 
al lavoro, allo studio. 
• I benessere. 
dalla nascita degli Stati 
alla società attuali 
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Adesso tocca alla giunta prendere decisioni in tempi rapidi 

Sanità: una schiarita? 
Cinque proposte dei comunisti 

per porre fine alla paralisi 
Il gruppo regionale del PCI indica una linea concreta da seguire per sbloccare le 
vertenze e ristabilire l'assistenza gratuita • Una dichiarazione ottimistica di Santarelli 

Forse adesso c'è una schiari
ta in vista, per, la sanità; co
munque siamo arrivati ad un 
passaggio politico molto im
portante in questa crisi dram
matica che ha provocato disagi 
gravissimi a centinaia di mi
gliaia di cittadini, soprattutto 
ai più poveri, e ha innescato 
un clima pericolosissimo di e-
sasperarione. I comunisti ieri 
hanno-presentato alla com
missione sanità della Regione 
un pacchetto organico di prò-

Domenica 
con Vetere 
e Min ucci 

all'Adriano 
«L'impegno dei comuni

sti nella società e nelle isti
tuzioni, perché avanzi il 
cambiamento a Roma e 
nella Provincia, e si affer
mino le scelte politiche e 
morali di cui l'Italia ha bi
sogno». Questo è il tema di 
un'assemblea che si svolge
rà domenica al cinema A-
driano. con la partecipazio
ne del compagno Minucci. 
del sindaco di Roma. Ugo 
Vetere. del vicepresidente 
della Provincia Angiolo 
Marroni. La discussione co
mincerà alle 10. con la re
lazione introduttiva del 
compagno Morelli segreta
rio della Federazione ro
mana del partito. 

poste che possono sbloccare la 
vertenza (ma è più giusto dire 
le vertenze) e permettere di u-
scire dalla stretta di questo ve
ro e proprio black out sanita
rio. Adesso si aspetta una ri
sposta della giunta. 

Vediamo le proposte del 
gruppo consiliare comunista. 
Sono cinque: 
V Deliberare subito da parte 
della Regione l'assegnazione 
dei 362 miliardi disponibili 
della quota del fondo 
sanitario, dando assoluta prio
rità agli stipendi e alle tredice
sime dei lavoratori; 
© anticipare con fondi della 
tesoreria regionale, o delle te
sorerie delle cinque USL com
petenti, la differenza necessa
ria ai pagamenti dovuti ai far
macisti e agli specialisti, così 
come la giunta regionale fece 

SI 78; 
rivendicare dal governo il 

riconoscimento della spesa 
corrente effettuata nel 79, che 
è stato di 1391 miliardi e non 
di 1228. per cui i 163 miliardi 
erroneamente dati in più dal 
governo non sono ' assoluta
mente risultati eccedenti seb
bene tutti correttamente resti
tuiti; 
O rivendicare, assieme a tutte 
le altre Regioni, la rivalutazio
ne del fondo sanitario nazio
nale 1981, senza i tagli, che e-
ventualmente devono riguar
dare il 1982; \ . -
9 compiere infine una di
scussione approfondita e com
pleta sull'intera spesa sanita
ria. per realizzare un salto di 
qualità nella organizzazione 
dei servizi e nella gestione del- ' 
la spesa corrente, che deve es- • 

sere ricondotta a rigorosi cri
teri di contenimento. 

L'insieme di queste.propo
ste si aggiunge alle linee gene
rali tracciate dai comunisti 
nell'assemblea tenuta l'altra 
sera alla «D'Azeglio*, e ad al
tre due iniziative prese in 
quella sede: la prima sta nell' 
appello lanciato perché in o-
gni caso, e da subito, sia garan
tita l'assistenza e la fornitura 
delle medicine alle fasce più 
deboli della società, e in parti
colare agli handicappati e ai 
pensionati; la seconda riguar
da le USL: è possibile — si è 
detto — pensare, vista la gra
vità della situazione, ad un ac
centramento in una unica 
banca delle operazioni di pa
gamento delle USL; a condi
zione che sia ben chiaro che 
resta tutto intero il decentra
mento dei compiti e delle atti
vità delle USL, di tutti i com
piti, compresi naturalmente 
quelli di indirizzo e di control
lo. 

A questo punto, è chiaro, 
tutta la vertenza fa i conti con 
un fatto nuovo. E ne hanno 

{>reso atto i rappresentanti del-
e categorie in sciopero, che ie

ri si sono incontrati con il 
gruppo comunista della Re
gione. hanno ascoltato le pro
poste e le hanno giudicate lar
gamente positive.•' ~ 

Adesso è chiaro che la paro
la tocca alla giunta, che è chia
mata a pronunciarsi in tempi 
rapidissimi. Intanto c'è da se
gnalare una dichiarazione di 
Santarelli, dalla quale traspa
re un forte ottimismo. «Ho a-
vuto un incontro con il presi
dente dell'ASSlPROFAR — 
ha detto il presidente della 

giunta — e ora disponiamo di 
nuovi elementi di valutazione. 
Domani la giunta si incontrerà 
con i farmacisti, e natural
mente con gli specialisti. Con
tiamo di risolvere definitiva
mente le due vertenze e di re
stituire a tutti l'assistenza gra
tuita. Lo stato di conflittualità 
può dirsi cessato fin da questo 
momento. Oggi vi saranno ve
rifiche tecniche e domani si 
potrà sbloccare tutto». Forse 
quic'è un po' troppo ottimi
smo. dal momento che ancora 
ieri è stata una giornata di pro
teste assai dure: da parte degli' 
specialisti, che hanno minac
ciato inasprimenti degli scio
peri e licenziamenti di dipen
denti; da parte dei dipendenti 
stessi, in lotta a difesa del po
sto di lavoro; e da parte dei 
lavoratori delle aziende della 
distribuzione dei farmaci, che 
anche loro fanno i conti con la 
crisi delle aziende provocata 
dalla paralisi delle farmacie. 
Tuttavia è giusto sperare che 
questa volta Santarelli faccia 
sul serio, e che davvero, final
mente. questa drammatica 
vertenza sia vicina alla fine: 
d'altra parte le proposte del 
PCI sono assolutamente reali
stiche. e potrebbero certamen
te risultare risolutive. Fa spe
cie a questo punto una dichia
razione polemica di Landi. 
presidente della commissione 
Sanità, che ha accusato il PCI 
di demagogia: quale demago
gia? Qui l'unica cosa chiara è 
che i comunisti con un gran
dissimo senso di responsabilità 
fanno proposte concrete e si 
impegnano per cercare solu
zioni rapide e positive. 

Così in piazza 
L'appuntamento è per le 8,30 di domani a piazza della Re

pubblica. Da lì partirà un corteo che raggiungerà il Colosseo, 
dove alle IO parleranno Luciano Lama, segretario generale 
della Cgil, Hruno Marino, della federazione unitaria romana, e 
Frinitilo Chioffi. per la Cgil-Cisl-Uil regionale. Sarà questo il 
momento centrale dello sciopero dei lavoratori dell'industria ' 
contro le provocazioni del padronato e per il rilancio della 
trattativa con il governo sui tagli della spesa pubblica. I lavora
tori dell'industria scioperano per quattro ore, per due ore i 
lavoratori dì altre categorie: scuola, funzioni pubblica e aspe* 
datteri si asterranno dal lavoro secondo le modalità indicate 
dai sindacati. 

Ad Anagni e Colleferro, uno dei comprensori industriali più 
importanti della provincia, i lavoratori dell'industria prende* 
ranno parte ad una propria manifestazione. La ragione di 
questa decisione è proprio la grave situazione di crisi del com
prensorio. Numerosissime le aziende che chiudono i battenti o 
minacciano di farlo, che chiedono il ricorso alla cassa integra
zione, che «ristrutturandosi», riducono gli organici. I lavorato
ri in cassa integrazione sono ormai quasi tremila, ed è dell'ai» 
tro giorno l'ultima minaccia di chiusura da parte di un impor
tante complesso industriale. Si tratta della Ceat, 1800 lavorato* 
ri. 

E' appunto ad Anagni, davanti alla Ceat (alle 9,30) l'appun
tamento con tutti i lavoratori in sciopero e con le altre catégo
rie che hanno aderito. 

Il Congresso: «La democrazia 
è un concetto concreto*» 

L'undicesima assemblea della Camera del lavoro di Roma è anche la prima territoriale 
- Il saluto ed il discorso del sindaco Ugo Vetere - Numerosi gli interventi dei delegati 

È in crisi oggi. l'organizza
zione sindacale? Ed è in gradi» 
cosi com'è strutturata, di af
frontare la crisi del Paese, del
la Regione, di Roma? Esistono 
al suo interno problemi di de
mocrazia? Un delegato all'Xt 
Congresso della Camera del 
laroro di Roma (ed il I terri
toriale). De Rossi, ha immagi
nato il sindacalo come fosse il 
Titunic. Una nave che scivola 
verso l'enorme icelierg. e gli o-
spiti tutti im\x'gnati in fac
cende minori. E certo un'im
magine drumvwtica e non ri
spondente alla realtà:solo una 
metafora che rappresenta pe
rò. seppure con tinte un po' 
I Toppo forti, alcuni asjK'tli del
la sit unzione, ed i proibenti che 
nel sindacato ci sono. 

Il teatro, che ospita il con
gresso durante i tpiatirò gior
ni previsti di dittali ito. sta
mattina era pieno di delegali. 
Si è iniziato con la relazione. 
due ore e mezzo filate, presen
tala dal segretario generale 
regionale Polidori. Sei pome
riggio. la presenza era un po' 
più scarsa, i delegati erano 
raggrupixiii a discutere anche 
fuori della grande sala ira-
punta da fasci di fiori rossi: è 
iniziata la serie degli inter
venti. alcuni molto critici e po
lemici. *La relazione era ricca, 
completa, è piaciuta, ma...: 

Iniziamo con le critiche. 
'Non si può parlare ancora di 
programmazione, in astratiti 
— ha detto un delegalo dei 
chimici — e di territorio in a-
strallo, mentre la realtà quoti
diana è diventata un campo di 
battaglia. Nel tenore chimico 

romano, per esempio, è molto 
grande il prolìlema dei tecnici 
e degli impiegati. Con loro il 
rapporto è difficile, non si ri
solve con le autocritiche e gli 
slogan, con loro un legame si 
deve creare su delle proposte. 
ed in primo luogo, sull'orga
nizzazione del lavoro: 

Sulla democrazia nel sinda
cato. il segretario della Came
ra del lavoro di Frosinone. No-
tarcttla. ha incentrato tutto il 
suo discorso. 'C'è un distacco 
profondo tra il gruppo diri
gente del sindacato e la base. 
Questo distacco produce sfi
ducia. Il gruppo dirigente de-
iv riconquistare la piazza, la 
faltitrica. mandare mollo più 
avanti l'elaltorazioneài strate
gia sull'inflazione e sul costo 
del lavoro: e per fare tpieslo 
bisogna parlare con i lavorato
ri. non solo con gli esiieni. Ai>-
biamo agitato come una ban
diera la ptimìa d'ordine "il po
sto di lavoro non si tocca". Ma 
non siamo stati all'altezza di 
questo ìmjiegno. A Frosinone. 
c'è stalo in? crollo dell'appara
to pruduti irti. migliaia di posti 
di lavoro perduti. E i giorani. 
le donne: io non raglia più no
minarli e basta. Sono stati 
troppe rtìlte una "voce" da ci
tare tMìligatoriamenle in ogni 
relazione e niente più: 

Sull'uniià sindacale, e anco
ra sulla democrazia, un com
pagno della Lega bancari del
l'Appio Tuscalana. Trombetti. 
ha pronuncialo parole molto 
dure. 'Il padronato ci ruote di
visi — ha detto — e affare noi 
dobbiamo rispondere con la 
vera unit i . Ma l'unità vera ho 
bisogno di vera democrazia. 

La democrazia è un concetto 
molto concreto, vuol dire pro
tagonismo della gente, potere 
di decidere, di compiere le 
scelte. Noi non vogliamo dele
gare tutto ai vertici delle con
federazioni: 

Molti interventi, comesi ve
de. erano in polemica con la 
relazione di Polidori. Un rap-' 
porto puntiglioso e anche inte
ressante. ma che ha anche la
sciato aperti molti prttblemi. 
Tanto più se si tiene conto del
le critiche e del malessere che 
recentemente sono usciti fuori 
dalle assemblee nelle fatóìri-
che. dai congressi comprensa-
riali e di categoria. 'Prendia
mo dunque le critiche insieme 
agli aspelli positivi — ha detto 
Polidori — le frustrazioni e gli 
aspetti negativi e assumiamo
li per il necessario approfondi
mento. prendiamoli come sti
molo per migliorare: 

E allora si discute della con
sultazione di base. 'Non deve 
essere una procedura burocra
tica — ha detto un altro la vo
ratore delle fatiche — che san
cisca le scelte già falle: ì con
sigli di fabbrica e di zona, per i. 
quali è necessario rilanciare I' 
iniziatica, sono stati da timi 
difesi, e sono sempre al centro 
di ogni intervento. Tanto che 
faceva perfino effetto ascolta
re i delegati delle Ixinche. della 
funzione piiWrfico. e natural
mente gli edili parlare quasi 
da 'metalmeccanici: Certa* 
mente questo è staio un aspet
to degli interventi: l'omologa-
itane ad un modello di miìi* 
tante sindacale 'Storico* e tut
to di concezione operaia, men
tre il rollo della città, struttu

rala soprattutto intorno al 
terziario, si è visto forse poco. 
Avevamo però il pregio della 
compattezza. . ? 

La situazione internaziona
le. la pace ed il terrorismo. La 
relazione di Polidori ha dedi
calo a qttesli temi un ampio 
spazio, calcando sul ruolo di 
Roma democratica, capitale 
del paese, come promotrice 
delle iniziatii-e di pace. Ed il 
principale interlocutore di 
questo discorso, il sindaco Ugo 
Vetere (insieme al prosindaco 
Severi), è partito proprio da 
questo punta, nel suo salutaial 
congresso. Un grande' applau
so «in piedi* l'ha accolto dalla 
platea. Dopti i saluti conven
zionali. cifre alla mano, il sin
daco ha fatto una relazione 
concreta, sui bisogni della cit
tà. in partictJurv quello della 
casa, e della grande possibilità 
che per la soluzione di questi 
bisogni ha offerto-ed offre il 
serrato confronto e ta collabo
ra zkimr con l'organizzazione 
sindacale. 'La crisi generale 
del paese e della città in parti
colare. frutto quest'ultima di 
un modello di sviluppo dissen
nato seguito dai governa de
mocristiano. ci impongono un 
grande senso di concretezza, e 
decisione nelle scelte. Ciascu
no deve fare la sua parte — Ila 
detto Velere — ma sappiate 
che io stma stato e resto uno di 
viti, e da sindaco, sono al vtt-
stro fianca: /Incora applausi. 
iralmgen le. oppia usi all'ex di
rigente sindacale, ora primo 
cittadino di Ritma, che è un 
uomo che sia di «cu ro ef fian
co dei Imrormtori. 

Un grande impegno per la pace 
No alla guerra, 
Roma prepara 

la marcia 
di dopodomani 

L'attivo con Bufalini - Ancora iniziative, incontri, dibattiti - Oggi 
presidio operaio in Piazza di Spagna - Le adesioni alla manifesta
zione del 24 - Un incontro a San Lorenzo - Corteo dall'Università 

Con l'avvicinarsi della scadenza del 24 — 
Giornata mondiale della pace — continuano 
le iniziative, gli incontri, i dibattiti, e si molti
plicano le adesioni alla manifestazione nazio
nale per la pace e il disarmo che si terrà a 
Roma. La mobilitazione è grandissima e ri
guarda forze molto più ampie. I comunisti 
sono in prima fila. 

Ieri si è tenuto l'attivo del PCI nel salone 
della federazione romana su pace e disarmo. 
La discussione è stata introdotta dal compa
gno Paolo Bufalini che ha ricordato l'iter pa r - . 
lamentare seguito nel novembre del 79 dalla 
legge con cui si approvò, da parte della mag
gioranza, l'installazione dei missili Pershing. 
Bufalini poi ha sottolineato come sin da allo
ra, nelle parole di Cossiga, all'epoca presiden
te del Consiglio, fosse ventilata la possibilità 
che l'Europa potesse divenire il teatro di una 
limitata guerra nucleare. Occorre un impe
gno straordinario — ha detto — nelle batta
glie per la pace, per la distensione, contro il 
riarmo. L'attivo si è concluso, dopo un ampio 

; dibàttito, ribadendo l'appuntamento di saba
to in piazza Esedra. 

Intanto è previsto per oggi pomeriggio alle 
16 un presidio operaio in Piazza di Spagna; 
l'iniziativa è stata promossa dalle sezioni co
muniste del Poligrafico, della FATME, delle 
sezioni operaie Tiburtina, Salaria e Ostiense, 
dai lavoratori dell'ATAC Centro Nord e dalla ' 
sezione della RAI-TV. 

In un attivo unitario del comprensorio del
le zone di Pomezia, Aprilia, Anzio, Ardea, 
Castel Romano e Nettuno, circa 200 delegati 
di 600 fabbriche, hanno deciso di aderire alla 

manifestazione di sabato prossimo. Nel docu
mento approvato all'unanimità, i delegati 
(riuniti per preparare la piena riuscita dello 
sciopero generale indetto dalla categoria in
dustria per il 23), hanno espresso profonda 
preoccupazione per la pace nel mondo. Il pro
liferare degli armamenti nucleari e le gravis
sime dichiarazioni del Presidente Reagan, 
che teorizza la possibilità di uno scontro nu
cleare nel teatro europeo, non possono lascia
re indifferenti. I delegati delle fabbriche ri
tengono necessario sviluppare nel nostro pae
se e nel mondo un vasto e unitario movimen-

, to contro i pericoli di una catastrofe nucleare. 
. È impossibile elencare le centinaia e centi
naia di adesioni alla manifestazione del 24. 
Ne sono venute dall'Associazione Nazionale 
dei Partigiani d'Italia, dalla sezione sindacale 
CGIL della scuola media Vittorini di Tor Sa
pienza, dalla Lega per i diritti e la liberazione 
dei, popoli, dall'Associazione Nazionale dei 
Perseguitati Politici Italiani antifascisti. Da 
Comuni, assemblee operaie, scuole, quartieri. 
Dalla terza Circoscrizione si annuncia un cor
teo che partirà da piazzale Aldo Moro per 
confluire nella manifestazione centrale d i . 
Piazza Esedra, alle 15.30. Anche il consiglio 
comunale di Segni sarà in piazza affinché le 
risorse oggi destinate agli armamenti siano 
utilizzate per impedire la morte di migliaia di 
bambini ogni anno per denutrizione. 

Oggi pomeriggio Lidia Menapàce, Tina La-
gostena Bassi, Alberto Benzoni e Mario Birar-
di partecipano a un dibattito sul tema: «È pos
sibile far scoppiare la pace nel mondo». La 
discussione si terrà alle 18.30 alla sezione del 
PCI di San Lorenzo. 

Siete sempre dell'avviso 
che le manifestazioni per-la 
pace siano u n a cosa inutile, 
un 'ammucchiata amorfa? • •-••• 

' I problemi della pace e del 
disarmo sono reali; su questo 
c'è 6tata una approfondita di
scussione anche tra la Fgci e la 
Fgsi. Ma personalmente riten
go che in politica estera il Pei 
obbedisca ancora ed essenzial
mente a suoi problemi interni. 

be i giovani socialisti roma
ni , seduti intorno ad un tavo
lo di largo Arenula 34, chi 
prende per primo la parola è 
il segretario provinciale, Lo
reto Del Cimmuto, 23 anni . 
Accanto a lui siede Claudio 
Antoni, della segreteria regio
nale, 25 ann i . Poi, in ritardo, 
si aggiungeranno il segreta
rio regionale Giovanni Rella 
e altri ancora che—dicono— 
non sono mai «scesi in cam
po». Avevamo preso questo 
appuntamento per conoscere 
i motivi del rifiuto della Fgsi 
a partecipare alla manifesta
zione nazionale del 24; è stato 
faticoso però mantenere la di
scussione sui binari giusti, 
senza addentrarsi su questio
ni di questo tipo: cos'è il Pei, 
la Fgci, qual è la posizione dei 
comunisti in politica estera, 
come si articola la democra
zia interna, ecc. Insomma te
mi — diversivi in una discus
sione scottante su u n argo
mento scottante, per questi 
giovani che vìvono—almeno 
cosi ci è sembrato — con pro
fondo imbarazzo una vigilia 
importante, quella di sabato, 
appunto, e u n a vigilia dalla 
quale loro, in qualche modo, 
si sentono t ra i pochi autoe
sclusi. 

Allora Loreto, le tue preoc
cupazioni sul Pei — che è solo 
una componente del comita
to promotore delle iniziative 
pacifiste — non sono condivi
se da tutt i i socialisti: De Mar
t ino e gli altri della sua cor
rente , per esempio, hanno a* 
derito ufficialmente all'in
contro del 24. Come mai que
sta diversità di posizione? 

Del Cimmuto. Non bisogna 
meravigliarsi: per fortuna nel 
nostro partito possono coesi-

Ma perché 
*-.-v'.-.- -•*. \ K '. ' • ; - . . . - • - ? . . > • . - Ì* 

vi volete 
chiamare fuori? 

Intervista ai giovani socialisti sui temi del
la pace e sulla manifestazione di sabato 

stere posizioni autonome e di
verse... 

Ma non il dissenso, mi pa
re? --•'•• •• . ;: 

Ti riferisci al gruppo Codi-
gnola e Bassanini, vero? Bé, io 
condivido la loro posizione sui 
problemi della democrazia in
terna e la questione morale. 
Dopo il congresso di Palermo 
nel Psi si fa poca politica. Cosi 
come sulle questioni morali 
bisogna fare chiarezza, e l'in
vito è rivolto soprattutto ai di
rigenti. Ma non condivido 
riuscita» del gruppo, perché 
nel partito c'è spazio per tutu. 

È di qualche giorno fa la 
notizia che la Fgsi di Sciacca, 
un paese siciliano, ha aderito 
all'iniziativa per la pace e la 
decisione l 'ha comunicata 
con u n a dura lettera al segre
tario del Psi. Come Io spiega
te? 

Del Cimmuto. È possibile, 
appunto, esprimere posizioni" 
diverse. Del resto alla manife
stazione . studentesca del 15 
scorso, a Roma, molti giovani 
socialisti erano nel corteo. 

Quindi non c'è univocità 
nelle decisioni. 
' Del Cimmuto. Le situazioni 
vanno valutate di volta in vol
ta. Per esempio, non abbiamo 
aderito allo sciopero degli stu
denti perché abbiamo ritrova
to la sigla della nostra organiz
zazione sotto un volantino, di
stribuito davanti al Parlamen
to. che non condividevamo. 

Duneje* per un fatto tecni
co. Non è pochine? La pace è 
una cesa impattante^. 

Antoni. No, non solo per 
quello. Soprattutto mancava 
la chiarezza necessaria nella 
Ietterà aperta (antecedente al
la manifestSTione e firmata 
anche dalla Fgsi, ndr) presen
tata a tutte le forze politiche. 
Non si parla in questo dei mis
sili sovietici, SS20... 
"' Del Cimmuto. Non è vero, 
ti sbagli. Si parlava anche del
l'Unione Sovietica; altrimenti 
non l'avremmo sottoscritta. 

A Comunque mi pare che do
po le ultime dichiarazioni di 
Reagan a proposito della pos
sibile guerra nucleare in Eu
ropa bisognerebbe schierarsi 
con più forza. 

Del Cimmuto. Che l'Ameri
ca faccia una politica estera 
basata anche sulle menzogne è 
noto. Lo dimostra l'episodio 
del golfo della Sirte, cori cui 
gli Usa hanno preso in giro 1* 
intera diplomazia italiana. 

E in particolare, direi, il 
suo capo, il ministro Colombo 
e quindi il ministro della dife
sa, Lagone, che è u n -vostro» 
ministra. 

RallL Un momento, è ne
cessario chiarire che il proble
ma della pace deve essere af
frontato guardando a tutti gli 
aspetti della questione. Se noi 
non ci saremo il 24 in piazza il 
motivo è che non si è riusciti a 
costruire una unità su questi 
t e m i Noi denunciamo le ten
denze egemoniche della Fgci 
sul movimento. Noi, a diffe
renza di altri, ci rifiutiamo di 
cavalcare la tigre e, prima di 
aderire alle manifestazioni, 

vogliamo approfondire il te
ma. 

Ma i trentamila studenti In 
piazza giovedì scorso non so
no nulla? Non sono u n movi
mento, una spinta, una realtà 
molto concreta? Oppure voi 
credete che quei 30.000 erano 
tutti egemonizzati dalla Fgci? 

Raul. Noi critichiamo le pa
role d'ordine poco chiare e de
nunciamo l'incapacità a co
struire una reale e complessi
va strategia sui temi della pa
ce. - • 

Incapacità di chi? 
Ralti. In Italia non esiste un 

moviménto spontaneo: tutto 
ciò che c'è è pilotato dalla 
Fgci. Invece il neutralismo de
ve essere costruito, senza par
lare, per esempio, di smilita
rizzazione tout-court Ricor
diamoci dei rischi a cui siamo 
esposti per la strategia di ten
sione portata avanti dalI'Urss. 
Detto questo, anche noi siamo 
contro la bomba N. " 

Parlate di movimento pilo
tato. Allora facciamo u n po' 
di conti. Cinquantamila ad 
Assisi, ventimila a Conùso, 
trentamila a Roma. Tutto or
ganizzato? 

Ralli. La Fgci da tempo ha 
svolto un grosso lavoro su que
sti temi; e comunque noi de
nunciamo l'imprecisione dei 
fini di questo movimento paci
fista. 
' Imprecisione. È impreciso 
chiedere garanzie per la pa
ce? Dire no al riarmo? 

Ralli. La sola parola pace 
non vuol dir nulla. E poi. la 
Fgsi è indipendente e autono
ma dal partito. Nel Lazio rite
niamo che non ci siano i pre
supposti per andare al corteo. 
Se Sciacca vorrà esserci (non 
so nemmeno dove si trovi que
sto paese) questi sono proble
mi del segretario nazionale 
della FgsL Chiedetelo a lui. 

A me pare che i vostri di
scorsi, pieni di denunce, fac
ciane molto riferimento a 
strategie politiche e a beghe 
di organizzazioni; m a non 
tengano conto di ciò ene i gio
vani pensano e vogliono. 

Del Cimmuto. Ho un pro
fondo disagio a vedere mi
gliaia di giovani in corteo gri

dare parole d'ordine con un e-
quivoco di fondo. 

Quale? -
•' Del Cimmuto (cambiando 
discorso). Detto questo va ri- • 
cordato che la politica estera : 
del Pei e del Psi si stanno avvi- ; 

cinando su posizioni simili. Il 
punto della vicenda e del dis
senso resta però un altro: Po
lonia, Afghanistan. Quando 
proponemmo alla Fgci una 
manifestazione contro l'inva- -
sione sovietica di questo paese 
i comunisti ci risposero picche. 
Allora... 

Ancora una volta: al di là 
delle posizioni politiche del 
Pei e della Fgci sabato mani
festeranno tu t te le organizza
zioni, non solo comuniste. 
Qui il pun to del dissenso qual 
è ? , .-:.<-. •. - - -^:-

Del Cimmuto. Chi vorrà sa
rà presente. Noi ci riuniamo 
ora, del resto, per decidere co
me essere presenti sul tema 
della pace. C'è democrazia nel 
nostro partito, come puoi ve
dere. 
- - L'ultima domanda è rin
viata. La faremo sabato sera. 

Rosanna Lampugnani 

Le donne 
per la pace 

* 

- Anche le donne parteci
peranno insieme alla mani
festazione nazionale per la 
pace di sabato 24 ottobre. 
L'appuntamento è alle 15 a 
piazza della Repubblica, al
l'angolo di via Nazionale. 

L'invito viene dal coor
dinamento delle donne per 
la pace e per la lotta contro 
gli armamenti. 

La sede provvisoria del 
coordinamento è in via Pa
lestre n. 78, tei. 493081 e 
4953316. 

Un anno e dieci mesi al tedesco 
che investì in mare Paolo Pastore 

j Dieci mesi di reclusione per 
omicidio colposo e un anno 
per omissione di soccorso. 

.Questa la condanna inflitta 
dal Tribunale di Velletri al tu
rista tedesco Wilhelm Konrad 
Engel, che il 24 agosto scorso, 
al largo del lido di Lavinio. « 
travolse e uccise con il suo mo
toscafo di altobordo il piccolo 
Andrea Pastore. Nel l inoden-

anche ferito grave* 
il padre del bambino, 
Pastore, fratello del 

giornalista televisivo. ' 

Wilhelm Konrad Engel 
(che è stato anche multato per 
non aver denunciato l'accadu
to subito dopo alla capitaneria 
di porto) è stato scarcerato, 
perché ha ottenuto la sospen
sione condizionale della pena. 
Il pubblico ministero, dottor 
Palladino, nella sua requisito
ria aveva chiesto la condanna 
dell'imputato a quattro anni 
complessivi di carcere, due 
per ciascun reato. 

Padre e figlio quel giorno sì 
trovavano su un gommone ad 

un miglio circa dalla costa: al
l'improvviso videro dirigersi 
contro di loro e a tutta velocità 
il grosso motoscafo che proce
deva con il pilota automatico 
innestato. 

Tutti e due cercarono di sal
varsi gettandosi in acqua ma 
furor» travetti Le pale di una 
delle due etiche falciarono di 
netto il ragazza Mentre l'ini* 

del 

aluto. 

D PM chiede 15 anni 
per Michele Viscardi 

- e 

n pubblico ministero sollecita ta Corte ad applicare le nor 
m e della legge Cossiga su chi collabora con ta giustizia e 
chiede per Michele Viscardi, capo «pentito* di Pr ima linea e 
killer dèi due carabinieri di Viterbo, soltanto 15 anni di reclu
sione. È questa la novità sostanziale del processo che si cele
b ra in questi giorni a Viterbo; per gli altri imputa t i di omici
dio, Il lat i tante Sergio Segio, il capo «non pentito- Maurice 
Bignami e Roberto Vitelli (che si è semplicemente «dissocia
to*), il Pm h a chiesto indistintamente l'ergastolo. 

Richieste pesanti anche per gli altri due tmpvtau della 
tragica rapina, che non parteciparono materialmente al l 'as
sassinio dei due carabinieri: 16 anni il Pm h a chiesto per Pio 
Jacoangeii « 1 4 p e r Ubaldo David («bastati» m entragne* ex 
v^Harwv "a*w»i vo> ^H03 ™^̂ —****r̂ s'*ar»«'*J " 9 0"s*es*#re^«a'W—a*o**«sei •a^"e**# ^•*«a"^e^e*aiwew e) « j ' v ^ a ^ B v s v M efe"ae)*seie^v e e 

Fm ha chiatto la condanna a va anno e nano per U medico 
Quintino Rosai, accusato di mvoreggtainento per aver inedl-
cote una ferita riportata da Vlacardi durante ta aparatorla 
con 1 due carabinieri. 

— - - - v, 
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v Un'inchiesta dei sindacati: dati allarmanti su un fenomeno in netta espansione 

Cinquemila i «vigilantes», 
troppi, e organizzati male 

ti numero dei poliziotti privati è cresciuto in questi ultimi anni in misura sproporzionata - Pochi possono 
lavorare con mezzi moderni ed efficienti - Chiesta alle Camere una revisione dell'attuale normativa 

In tutta Italia i «vigilantes» 
sono centomila, solo a Roma 
cinquemila. Un vero e proprio 
esercito di poliziotti privati, 
costretti ad offrire i propri ser
vizi al migliore offerente, e te
nuti sotto controllo da dieci so
cietà con una normativa anti
quata e contraddittoria. 

I dati sul «corpo parallelo» 
della pubblica sicurezza, cre
sciuto a dismisura con l'espan
dersi della criminalità e con il 
mancato adeguamento della 
polizia di Stato, sono stati pre
sentati ieri mattina dai sinda
cati Filcams, Fisascat e Viltucs 
durante il congresso della ca
tegoria commercio e turismo 
che si sta svolgendo in questi 
giorni proprio a Roma. 

Sono cifre scaturite da un' 
indagine sia pure parziale e in
completa che ha il merito però 
di aver messo per la prima vol
ta il dito nella piaga di un fe
nomeno in netta espansione. 
L'unica statistica a riguardo, è 
vecchia di tre anni: risale in
fatti agli inizi del '78. Allora 
furono gli uffici del ministero 
degli Interni a preparare un 
mini-censimento sugli istituti 
di vigilanza e sui loro dipen
denti. Risultò che i «vigilantes» 
erano complessivamente 

82.762, di cui solo meno di un 
terzo dipendeva da centri spe
cializzati. C'erano poi 2314 af
filiati a 444 «consociazioni» e 
infine 52.906 guardie giurate 
impiegate presso industrie pri
vate e enti pubblici. 

Il quadro di questa comples
sa realtà, che invece adesso e-
sce fuori dal rapporto elabora
to dal sindacato è completa
mente diverso. L'indagine non 
si è limitata solo a mettere in 
evidenza lo spropositato au
mento del numero dei poli
ziotti privati, ma ha anche sot
tolineato le condizioni in cui 
molti di questi devono lavora
re. Ci sono pochi istituti (e solo 
i più importanti) che dispon
gono di mezzi moderni ed effi
cienti, come centrali operati
ve, armi automatiche leggere, 
macchine blindate, congegni 
elettronici antirapina e antise
questro. Gii altri, la maggior 
parte, sono costretti ad arran
giarsi alla bell'e meglio con at
trezzature vecchie e sganghe
rate, tali da non garantire per 
niente l'incolumità personale. 

In alcune città, in particola
re della Sicilia e della Lom
bardia, il numero degli istituti 
è decisamente sproporzionato 
alla popolazione residente. 

Nella provincia di Catania 
(circa un milione di abitanti) 
per fare un solo esempio, ci so
no dodici consorzi con circa 
mille guardie giurate. 

E non è tutto. Nel presenta
re il documento i sindacalisti 
hanno espresso perplessità e 
preoccupazioni circa l'utilizza
zione di questa considerevole 
schiera di lavoratori peraltro 
impiegati anche in servizi di 
ordine pubblico. Secondo una 
vecchia legge, tuttora in vigo
re, le polizie private possono 
svolgere, per volere del pre
fetto, un ruolo pubblico, que
sto mentre un'altra norma 
della stessa legge sembra vo
lerlo vietare. Vale riportare 
qualche esempio. A Como nel 
'76 i «vigilantes» hanno fatto la 
«guardia» ai seggi elettorali al
la stessa stregua dei militari. A 
Roma ' guardie giurate sono 
state affiancate a polizia e ca
rabinieri durante il rapimento 
Moro, e l'uccisione di Bachelet 
all'Università. Ruoli e compiti 
contraddittori che devono es
sere necessariamente chiariti. 
Per questo il sindacato ha pre
sentato ai gruppi parlamentari 
delle due Camere una serie di 
proposte per una revisione 
dell'attuale normativa. 

Editori Riuniti 
La carnefice 
L'inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco, : 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
'77. Prefazione di . 
Giovanni Giudici. 

Editori Riuniti 
LA MADRE 
Értffteiofm di Giatr-'Càrlo 
Paletta, a cura di Luciana 
Montagna™, traduzione di 
Leonardo Laghezza. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di una 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura ». 
L. «000. -

(A 
05 

i la storia 
del -partito nuovo» 
di Togliatti 
e contimma ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del tCI 

lettere al cronista 
Provveditorato 

agli studi: 
inefficienza 

e clientelismo 
Cari compagni, 

dopo anni di contatti per
sonali per'motivi di lavoro 
mi sono decisa a denuncia
re pubblicamente alcuni e-
pisodi molto gravi avvenuti 
al Provveditorato degli 
Studi di Roma. Eccone, te
legraficamente, alcuni. 

1 - Assegnazioni provvi
sorie elargite esclusiva
mente per motivi clientela-
ri. Su circa 200 concesse 
quest'anno solamente «cin
que» per motivi di salute, le 
altre per avvicinamento al 

coniuge o per punteggi at
tribuiti ai figli. Ad una mia 
precisa domanda (se non ci 
si sposa o non si hanno figli 
bisogna restare tutta la vita 
nella stessa sede?) i funzio
nari mi hanno risposto te
stualmente: «Noi facciamo i 
ruffiani...». 

: 2 - Ritardi gravissimi nel
l'uscita delle graduatorie 
del personale non docente. 
Ciò blocca la possibilità di 
occupazione di molte per
sone giovani o bisognose. 
Richiedo in questa mia let
tera l'intervento sollecito 
del Partito per tutelare i di
ritti di migliaia, di dipen
denti della Pubblica Istru
zione. 

Grazie. 

Wanda Stefani 

«Poggio 
Ameno» 

e «Marconi», 
due scuole nel 

caos 
. Vogliamo. sottoporre all'at

tenzione dei lettori là situazio
ne scolastica che si è creata net 
XIX Distretto. Nella zona «Ro
ma 70* è stato costruito un edi
ficio destinato alla scuola me
dia; fino ad oggi il Provvedito
re non ha ancora deciso a qua
le scuola dovrà essere aggre
gato come succursale. Le scuo
le interessate all'aggregazione 
sono la «Poggio Ameno» e la 
«Marconi». La «Poggio Ameno» 
funziona con 27 classi, ed è la 
più popolata delle scuole del 
Distretto; la «Marconi», invece, 
funziona con sole 18 classi. La 
«Poggio Ameno», a differenza 
della «Marconi», accoglie 9 a-

lunni che necessitano di parti
colari cure e assistenza perché 
portatori di handicaps. La se
greteria dèlia «Poggio Ameno» 
è costretta a funzionare, per il 
3° anno, con un applicato in 
meno perché distaccato presso 
il Provveditorato agli Studi, 
con divieto di sostituzione; la 
segreterìa - della • «Marconi» 
funziona al completo. 
• ; Si fa presente che; noti es
sendo ancora agibile, l'edificio 
della succurale, la «Poggio A-
meno» ospita provvisoriamen
te gli alunni di «Roma 70» (7 
classi) con grave disagio di tut
te le 34 classi della scuola e 
con la prospettiva di dover af
frontare i doppi turni. Che co
sa impedisce al Provveditore 
di prendere una sollecita deci
sione nel senso della giustizia 
e nell'interesse della popola
zione scolastica? -

Il personale docènte e noti 
docente e i genitori degli 

. alunni della scuola media 
«Poggio Ameno* - Roma 

Di dove in quando 
Mario Scaccia da domani al Piccolo Eliseo 

Se il mattatore veste 
i panni di Nerone 

•A quattordici, quindici anni scrissi un libretto per opera, 
•Le amanti di Nerone». Mi aveva entusiasmato la pubblica
zione di un feuilleton sulla vita dell'imperatore e lo tradussi 
in versi orribili. Nel dopoguerra, quando iniziai la mia carrie
ra di attore vari scrittori mi suggerirono di interpretare il 
personaggio di Nerone...». È con il verbo della fissazio-
ne.addlrlttura della «malattia» congenita che Mario Scaccia 
introduce il lavoro che da venerdì lo vedrà in scena al Piccolo 
Eliseo: sarà l'interprete solo e monologante per i tre ruoli (il 
pazzo imperatore, sua madre Agrippina e il precettore Sene
ca) che Carlo Terron, scrittore, ha ideato nella novità «Nero
ne». Marco Mattolini (esordio registico nell'80 con «Il bacio 
della donna ragno) lo dirige, mentre le scene sono di Eugenio 
Guglielminetti e le musiche di Bruno Nicolai. 

La «novità d'autore italiano» (merce rara di questi tempi) si 
tinge però coi colori tipici del prodotto da settore In crisi: si fa 
avanti timidamente, cioè, nascondendosi dietro 11 paravento 
del teatro nel teatro. Mario Scaccia, perciò, sarà un attore che 
passeggia per il palcoscenico, confrontandosi con Tacito e 
Svetonlo ma anche con Freud e De Sade, domandandosi in
quieto perché il grande Shakespeare fra tanti eroi dell'anti-

Nuova Consonanza 

Pagine corali 
rievocano 
le vittime 

delle Fosse 
Ardeatine 

una pagina in cui il coro, che 
avvicenda al parlato dram
matico dell'esordio frequenti 
fasce sonore nello sviluppo, è 
confortato dall'intervento di 
tre percussionisti e tre stru
menti a fiato nella fitta e ri
cercata trama del tessuto so
noro. 

Nella prima parte, Arturo 
Sacchetti aveva proposto pa
gine di Hugo Wolf («Sei Lie» 
der» su poesie di Eichendor-
ff)i crepuscolari e malinconi
che, e «Friede auf Erden», op. 
13 dì Schoenberg: una piccola 
a^ritàta. sulla Natività, cHé 
sfocia in un'invettiva auspi
cante giustìzia, impetrata 
con dura fede, e a fronte alta. 

Seguivano pagine di Hin-
demith: i «Lieder» op. 35 e le 
«Six Chansons» su poesie di 
Rilke, inquieti e instabili i 
primi, di diverso e più arcaico 
carattere le altre. 
• L'alta qualità delle esecu
zioni ha completato i meriti 
della serata generosa di ap
plausi agli autori e ai loro in
terpreti. 

Umberto Padroni 

Il Festival di Nuova Conso
nanza ha opportunamente 
dedicato un concerto alle voci 
riunite in coro: una fomazio-
ne cui i produttori odierni di 
musica non rivolgono fre
quentemente le loro intenzio
ni. L'efficientissimo Coro da 
camera della Rai, al cenno 
prezioso di Arturo Sacchetti, 
ha cosi potuto presentare, al 
Foro Italico, due recentissime 
pagine — drammatiche neh' 
assunto — entrambe ispirate 
all'olocausto delle Fosse Ar
deatine. ,.-•'•:, -r .-•- .;;•,."'<•,.-;-„:> . 

1 «Tre Canti» di Ruggero 
Lagaha, elaborando una fra
se del «Dedalus» di Joyce, uti
lizzano pochi moduli in insi
stite iterazioni, alternati a 
momenti lirici, da ascriversi 
ad un disteso, «doloroso can
tabile». 

Claudio Bilucaglia, utilizza 
due comunicati bellici (quello 
partigiano e quello nazista 
sui fatti di via Rasella) rive
lando nel suo «Todeswurdi-
gen» un sorprendente senso 
del relativo e approntando 

chltà non abbia mai scelto d'ispirarsi proprio a Nerone. 
Ruolo da mattatore, perciò: ricordi e citazioni d'un lun

ghissimo repertorio e riflessioni vi si mescoleranno. 
«Il testo — dice Terron — gllel'ho cucito addosso. Ho voluto 

dare modo a Scaccia di interpretare tre ruoli fondamentali; 
l'attore (Nerone), la puttana, cioè Agrippina che qui è addirit
tura la tenutaria di quel grande b ordello che e Roma; e il 
prete. Cioè, naturalmente, Seneca.» 

Ed ecco, cosi nascere due ore di presenza in scena, aiutate 
solo da un uso modico del registratore; l'alternarsi di caratte
rizzazioni e truccature; e la colonna sonora che si appiglierà 
ai gusti dell'attore che Scaccia interpreta in scena; cioè 11 
mèlo, l'opera, il lieder. 

Ma il «Nerone» non è l'unico programma di Scaccia: il soda
lizio con Mattolini, quest'anno, è vivo su diversi fronti. 

Quanto al «Nerone», per quest'anno la sua tournée sarà 
breve, visti gli impegni di Scaccia col Molière: dopo Roma ( vi 
resterà per tutto novembre) le tappe saranno Firenze e Tori
no. 

m. s. p> 

Con un nuovo gruppo 

Questa 
sera 

Ginger 
Batterai 

Mudi More 
Stasera, al Much More, 

chiude la sua lunga tournée 
italiana Ginger Baker e il suo 
nuovo gruppo, i Nutters. Mol
ti se lo ricorderanno soprat
tutto come mitico batterista 
dei Gream, assieme ad Eric 
Clapton e Jack Brùce; poi mi
litò nelle file dei Blind Faith, 
nella Baker Gurvitz Army e 
infine anche negli Hawkind. 

Sempre attivo dunque, e 
sempre al passo con i tempi. 
Lo dimostra con questi Nut
ters, di cui tra gli altri fanno. 
parte Ian Trimmer •%" Kéith 
KàlèV rispettivamènfe sax ' e 
tastiere nel gruppo .della-in
glese dai capelli arancioni 
Toyah. 
- Il sound che proporrà è pie

no di richiami all'Africa,.co
me vuole l'ultimissima moda 
intellettuale-rock. Ma non si 
pensi che l'operazione di Ba
ker sia un saltare sul vagone 
principale, approfittando del 
momento. Il batterista ingle
se infatti si interessa da tem
po a queste sonorità, tanto da 
aver collaborato all'incisione 
di un albun del sassofonista 
africano Fela Kuti. 

«Mikrokosmos» 

Nella raccolta 
la risposta 
diBartòk 

alla violenza 
liberticida 

Dalla recensione, pubblica
ta ieri, del secondo concerto 
dedicato dalla pianista Gloria 
Lanni al Mikrokosmos di Bar-
tòk, è «saltato» il riferimento a 
due componenti del successo 
dell'iniziativa. 
' Primo: la formidabile arte 

dell'interprete che ha sottrat
to i brani alle difficoltà della 
tecnica per restituirli alla pie
nezza dei loro valori musicali e 
poetici. 

Secondo: la presentazione 
del Mikrokosmos, svolta da E-
rasmó Valente, critico musica
l e del nòstro giornale, che ha~ 
puntato sii'queste composizio
ni come su un capolavoro tra
scendente le pur preziose fina
lità didattiche. Nelle Sei danze 
in ritmo bulgaro che conclu
dono la raccolta, Valente ha 
indicato una risposta di Bartòk 
(sua e. nello stesso tempo, po
polare) alla violenza che stava 
per abbattersi sul mondo. Il 
Mikrokosmos fu completato 
nel 1737. 
- Ai lunghi applausi, la piani

sta ha risposto suonando fuori 
programma ancora tre brani. 

ccr . 

Da oggi a Roma i problemi di arredanientò e archiviazione per l'ufficio 
si risolvono in via Lucrezio Caro 63, nella nuoVa sede Olivetti Synthesis, 

Olivetti Synthesis s.p.a 
Filiale di Roma e Centro Esposizione 
via Lucrezio Caro 63 
« 06-3604983-3602928-3608706 

Olivetti Synthesis s p a. Filiali e uffici: Ancona, Bari. Bergamo. Bologna, Brescia, Cagliari. Catania. Genova. Massa. Messina. Milano. 
Napoli. Padova. Palermo, Parma. Perugia. Pesaro. Prato. Reggio Calabria. Reggio Emilia. Roma, Siracusa. Torino. Udine. Varese. Verona, Vicenza. 
I prodotti Synthesis sono distribuiti anche da oltre 800 Concessionari. Consultate l'elenco telefonico alla voce Olivetti. 
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Lirica e Balletto 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 3601752 ) 
Dal 26 al 3 0 alla Sala Casella (Via Flaminia. 118) Semt-
narìo di danza rinascimentale tenuto da Barbara 
Sparti. Il corso sarà dedicato all'apprendimento pratico 
della danza di sala del Quattrocento e Cinquecento e sarà 
corredato di esempi musicali. Le iscrizioni si ricevono 
presso l'Accademia Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
SCALZI» 
(Vicolo del Babuccio. 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerrom. che avranno inizio il 5 ottobre per l'anno 
1981 -82. Le lezioni avanzate tenute dalla stessa Cenoni 
e quelle elementari tenute da Paola Cibello sono accom
pagnate dal percussionista Nicola Raffone. Per informa
zioni rivolgersi al numero telefonico 6 5 4 8 4 5 4 , Via S. 
Nicola De Cesarmi • Centro Studi V. Lombardi dove si 
tengono i corsi. 

SISTINA 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Balletto Folkloristico dal Messico. 

Concerti 
A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel. 3 9 0 7 1 3 - 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Diret
tore M Jerzy Semkow. J. Haydn: La Creazione. Orche
stra Sinfonica e coro di Roma della RAI. M' del coro 
Giuseppe Piccillo. 

ACCADEMIA F ILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel.360.17.52) 
Alle 21 al Teatro Olimpico. Damira placata, opera per 
marionette del Seicento di M.A. Ziani. interpretata dalla 
Compagnia di Marionette Lupi di Torino. Esecuzione mu
sicale del complesso « Musica in scena» di Torino e «Ba
rocco ensemble» di Milano. Repliche domani e venerdì 
alle 2 1 Biglietti in vendita alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del Teatro (Piazza Gentile 
da Fabriano - Tel. 393304) . 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano • Tel. 3 9 3 3 0 4 ) 
Vedi Accademia Filarmonica. 

A C C A D E M I A S A N T A CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Oggi e domani alle 2 1 . Concerto del Collegium A u -
reum con l'esecuzione dei concertisti brandeburghesi di 
Bach (tagl. n. 1 e n. 2 della stagione di musica da camere 
dell'Accademia di Santa Cecilia). Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria 6. dalle 8 .30 e dalle 19 in poi 
di giovedì e venerdì. 

A C C A D E M I A ITALIANA D I M U S I C A C O N T E M P O 
RANEA 
(Via Arnngio RII IZ - Tel. 5 7 2 1 6 6 - ore 9-13) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza Navona). 
Canthy Bcrberian (mezzosoprano). David Osmond-Smith 
(voce recitante) e il Gruppo Musica Insieme di Cremona. 
diretto da Giorgio Bernasconi, interpretano musiche di 
Wal ton (Facade) e Berto (Folks songs). 

CENTRO INIZIATIVE M U S I C A L I 
(Arco degli Aceiari n. 4 0 - Tel. 657 .234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 2 0 . 

CORO POLIFONICO R O M A N O 
(Presso l'Oratorio del Gonfalone - Via della Scimia. 1/b -
Tel. 655 .952) 
Alle 21.15. Concerto di inaugurazione stagione 
1981-1982. Orchestra cWestdeutsche Kammersoli-
sten» di Colonia, primo violino e direttore: Albert Kocstc. 
Musiche di Haendel. Haydn. Mozart e J S . Bach. 

X V I I I FESTIVAL D I N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3 5 9 5 5 9 6 ) 
Alle 21.30. Presso l'Auditorium della RAI al Foro Italico 
(Piazza Lauro De Bosis). Gruppo Strumentalo di Mila» 
no. Direttore Vittorio Parisi. Musiche di Possio. Marini. 
Ceriana. Zozi. Pedini. Vacchi. 

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza 5 Giornata. 1 - Tel. 3 5 9 5 5 9 6 
Martedì alle 18. Presso il Palazzo delle Esposizioni (Via 
Nazionale) Vittorio Consoli U n nuovo parametro m u 
sicale: la atereocinetofonia. Ingresso libero. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(Via Vittoria. 5 - Tel. 6 5 4 3 3 0 3 ) 

- Alle 21 .15 . Presso l'Auditorium dell'I.L.A. (Piazza Mar
coni. 26 - EUR) Concerto di inaugurazione delia stagione 
1981:1982: «Duo di chitarra Sergio e Oda* Assad». 
Musiche di Dowland Couperm. Scarlatti. Giuliani. Brou-

' wer. Gnatalli. Albeniz. Rodrigo. Abbonamenti e biglietti 
ore 21 presso l'Auditorium. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 6 5 9 6 1 4 ) 
Hanno inizio • corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 6 5 9 6 1 4 . Ore 16 • 
19.30. 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
(Viale Manzoni. 6 - Tel. 3 8 5 5 7 4 ) 
Lunedi alle 2 1 al Teatro Centrale (Via Cefsa. 6) . France
sco Tasmi eseguirà musiche di Zipoli. Pasquim. Storace. 
D. Scarlatti. A. Scarlatti, su organo napoletano del 7 0 0 . 

H A R L E M 
(Via del Labaro. 6 4 - Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
Alle 2 1 . Concerto d i musica riattane con Giorgio Lo 
Cascio. 

CENTRO ITAL IANO D I M U S I C A A N T I C A 
(Via Flaminia Vecchia. 808 /c - Tel. 3 2 7 7 0 7 3 ) 
Domenica alle 20 .45 nella Chiesa Valdese cb P.zza Ca
vour: Concerto d'apertura stagione ' 8 1 - 8 2 . 1 sai d iver
t iment i d i Haydn o p . 1 0 0 . con C. Rufa (flauto traver
so. barocco). G. Martmini (violino barocco). R. Martmini 
(violoncello barocco). 

Prosa e Rivista 
BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21.15 (familiare). La Compagnia Teatro Belb presen
ta: Orchestra di D a m e di Jean Anomfh. Traduzione di 
Mano Moretti. Regia di Antonio Salrnes. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52 -674) 
Oggi e domenica alle 17.30. La Compagnia D'Orig&a-
Palmi presenta: Cosi è sa v i paro di Luigi PvandeDo. 
Reg<a di Annamaria Palmi. 

Cinema e 
CENTRALE 

(Via Celsa. 6 • Tel. 6797270 ) 
Alle 17.30 (familiare). La Compagnia del Teatro Centrale 
presenta: Tra c ive t ta f u i comò di Romeo De Baggis. 
con Paola Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi. Regia di Paolo 
Battistini. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 • Tel- 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 17.30. Fiatano • Roma da scritti di Flaiano. Regia 
di Marco Gagliardo, con Carlo Alighiero, Fernando Caiati, 
Alberto Rossatti, Maria Grazia Bon. 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 • Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 (familiare). La Compagnia Stabile presenta Arol-
do Tieri. Giuliana Lojodice. Antonio Fattorini in: N giuoco 
delle parti di L. Pirandello. Regia di Giancarlo Sbragia. 
Continua la campagna abbonamenti. 

ETI -QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) Alte 17 (familiare 
diurna). Il Gruppo Teatro Libero RV presenta: La tocarv 
diera di Carlo Goldoni, con R. Alpi. M. Duane, S. Forna-
ra, G. Giacchetti. I. Guidoni. E. Marano. C. Sylos Labini. 
G. Tozzi. 

ETI-VALLE 
(Via del Teatro Valle. 2 3 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 : «Prima replica». L'Ente Teatro Cronaca presenta 
Mariano Rigillo in Pescatori di Raffaele Vivi ani. con 
Regina Bianchi. Regia di Mariano Rigido. 

GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360 ) 
Alle 16.45: Amle to di William Shakespeare. Regia di 
Gabriele Lavia. con G. Lavia. Claudia Giannotti. Pietro 
Biondi. Franco Alpestre. Alle 2 1 : I l Vangalo di Marco 
letto da Franco Giacobini. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 8 2 / A • Tel. 737277 ) 
Tutte le sere alle 2 1 . 3 0 «Ernst Thole» in A d a m o Eva a 
C. con quelli di «Babbà al Rum» e la partecipazione 
straordinaria della Pantesa Rosa. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 2 1 . Beckett e H suo ra di Jean Anouilh. Con: 
Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e Tina Lattanti. Regia 
di Aldo Trionfo. 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 65 .44 .601-2 -3 ) 
È in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 spettacoli, particolari prezzi a 
lavoratori e giovani. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 • Tel. 58 .10 .342) 
Alle 18 e 2 1 . «Seminano studio teatrale» con esercita
zioni di palcoscenico. 

PARIOLI 
(Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 803523 ) 
È in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti i giorni dalle 10 alle 19. 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
Alle 21 .00 . Forza veni te gente - Prato Francesco. 
Commedia musicale di Mano CasteHacci. Biagioli. Pa-
lumbo: con Silvio Spaccasi. Regia di Mario Casrellacci. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5895540 ) 

- Alle 21 .15 . Incubo da Guy De Maupassant. Regia di 
Roberto Marafante. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 9 7 - Tel. 5134523 ) 
Alle 2 1 . «Il Gruppo Teatro Instabile» presenta Tre sc im
m i e nel bicchiere di Mano Moretti con Jader Baiocchi. 
Giuseppe Valenti. Mario Parboni. Regia di G. Leonetti e F. 
Mastelli. ' 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) 
Alle 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: R o m y 
o Gruly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M . Surace. P. Zardmi. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(Sala A): Alle 21 .15 . N Teatro MarigKano presenta: Leo 

. D o Berardmis T h o K ing mal è detto il Principe si 
rmiincoronerà» (Intero L. 5 0 0 0 - Rid. L. 2000 ) . 
(Sala B): alle 21 .15 . La San Carlo di Roma presenta: 
Mar iana Pinede di Riccardo Reim. con Nicola D'Eramo. 
Elide Medi. Tiziana Ricci, ed altri. Regia di R. Reim. Ultimi 
4 giorni. (Intero 5 0 0 0 - Rid. 3000) . 
(Sala C): alle 21.15 La compagnia il Carro in: Lo cinque 
rosa di Jennifer. Regia di Michele Di Nocera. con 
Annibale Ruccello e Francesco Silvestri. Ultimi 4 giorni. 
(Intero L. 4 .500 . Rid. L. 3 .000) . 

L A C O M U N I T À 
(Via Giggi Zanazzo 1 - Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 .30 . A t t o s o m a parola di Samuel Beckett. 
Regia di Giancarlo Sepe. con Franco Cortese. Anna Me* 
nichel ti. Roberto Rem. Vittorio Stagni. Pino TufiHaro. 

M O N G f O V W O 
(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo - T. 
5139405 ) 
Alle 17. La compagnia «Teatro d'Arte di Roma» presen
ta: Recital por Qarcie Lorca a Nove York o lamento 
por fgnecio-

SPAZIO ZERO TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaceo - Tel. 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 21 .30 . Spazio Zero presenta: A lor t di Lisi Natoli. 
con Daniela Boensch. Ivan Fodaro. Francesca Montesi. 
Pino Pugliese. Roberto Altamura (batteria). Roberto Otti 
ni «sax baritono). Aurelio Tonimi (tromba), musiche degli 
esecutori. 

DELLE M U S E 
(Via Porli. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 .30 . Rassegna M u s o Vent 'ormi con «l Gatti di 
Vicolo Miracoli». 

ROSSIN I 
(Piaz/aS. Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Mercoledì 2 8 . alle 20 .45 . Inaugurazione della stagione 
teatrale 1981-82. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li
berti. presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Ro
ma «Checco Durante» m Lo Fornija do Tappott i o i 
ruoti oiuai«tu. (Novità assoluta). 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 17.30. La Cooperativa «La Plautina» presenta m 

i programmi delle tv locali 
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Oro 11 .30 Film «Picnic».- 13 
Cartoni animati; 13 .30 Telefilm 
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VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Festa per il compleanno del caro amico 
Harold» (Aurora) 
«H giuoco delia parti» (Dalle Arti) 
«incubo» (Leopardo) 

CINEMA 
«Bronx 41* distretto di polizia» (Adriano, 
New York. Universa!, Quattro Fontane) 
«Nick's film» (Archimede) 

«Storia di ordinarla foHta» (Barberini. HoH-
day) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Etoile) 
«L'assoluzione» (Quirinale. Rouge et Noir) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
«Casanova» (Novocine) 
«Freeks» (L'Officina) 
«Il posto delie fragole» (Sadoul) 

anteprima Medico per forza di Molière, con Sergio 
Ammirata. Patrizia Paris. Enzo Spitalen. Ileana Bonn. 
Mano Di Franco. Regia di Sergio Ammirata. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 • P.le Ponte MHvio • Tel. 
393269 ) 
Alle 2 1 -15. Festa per il compleanno del caro amico 
Harold. Regia di Sofia Scandurra. con Gastone Pescuc-
ci. Pino Careno. Giuliano Manetti. Damele Gruggio (novi
tà assoluta per l'Italia). 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 15 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 
Alle 21 .15 . Milleuno presenta D o n Giovanni d i Mol iè 
re . Regia di Riccardo Vannuccini. Ingresso L. 6 0 0 0 . 
ridotti L. 3 5 0 0 . 

T E A T R O ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
Alle 17 (Abb. F/D1). La compagnia di prosa del Teatro 
Eliseo presenta: Carla Gravina. Gian Maria Volante in 
Girotondo di Arthur Schnitzler; con Stefano Abbati. 
Ines Byass. Silvia Del Guercio. Regia di Gian Maria Volen
te. 

DEL P R A D O 
(Via Sora. 28 - Tel. 5421933 ) 
Domani alle 21 .30 «Prima». La compagnia «Il Gioco del 
Teatro» (diretta da Giuseppe Rossi Borghesano) presenta 
In Labirinto liberamente ispirato a testi di Sartre. Bor
ges e Dante: con Emilio Spataro. Regia di Mario Fortuna
to. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Domani alle 20.45 «Prima» (Abb. A). La compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo presenta Mario Scaccia in Nero
n e novità assoluta di Carlo Terron. Regia di Marco Matto-
Imi. 

A .R .C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Domani alle 21 .15 . Il Teatro Stabile «Zona due» presen
ta: L'opera dei Ladroni di Estella Gismondo (novità 
italiana). Regia Luciana Luciani. È in corso la campagna 
abbonamenti. 

Sperimentali 
INS IEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894 .006 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria é aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 2 0 . 

C O N V E N T O OCCUPATO - COOPERATIVA IL CER
C H I O 
(Via del Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 . La Coop. Il Cerchio presenta ActO. Interi L. 
2 . 5 0 0 - Rid. L. 1.500. 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE «TUFELLO» 
(Via Capraia, 81) ' 
Sabato alle 20 .30 . Musica a t t e s t o rappresentazione 
teatrale. - - • " - - - _ 

V E R S O Z A U M - GRUPPO D I RICERCA TEATRALE 
(Via Luigi Chiarelli. 19) 
Alle 2 1 . I l bruciacedaveri con Stefania Corrai. Silvia 
della Volpe. Giorgio Granito. Gianfrando Evangelista. Re
gia di G. Evangelista. Ingresso libero. 

Jazz e folk 
MISSISSIPP I JAZZ-CLUB) 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alte 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Ade 21 : .Concor to con te « O M 
T i m o Jazz (Bando e con la partecipazione di G. Sanjust 
(clarinettista) e G. Varano (saxofonista). Ingresso omag
gio aie donne. Prevendita por il concerto di Cfcet Setter. 

FOLKSTUDtO 
(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
ADe 21 .30 . Bhiegrasa o country con gli «Old Banjo 
Brothers». L. Petrucci, M. De Simone. R. Boera e E. 
Salvati. 

M O T O N A V E TIBER U N O 
Tutte le sere aUe 2 0 . 3 0 . R o m e d i f iot to musica e ro
mantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A «OOfBMA C O M 
P I A » 
(Via Donna Olimpia. 3 0 - Tel. 5 2 8 5 0 4 0 - 5 3 7 8 2 6 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti gli strumenti. 
teoria e laboratori. Le iscrizioni si raccolgono dal lunedi al 
venerdì dalle 16 alle 2 0 nei locali detta scuola. 

Cabaret 
P A R A D I S E 

(Via Mario de' Fiorì. 12 • Tel. 581 .04 .62 ) 
Tutte le sere ate 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 «Sex simboJ baia»» netta 
rrvistaparigina: Ferrarono tool. Nuove attrazioni interna
zionali. Prenotazioni tei. 8 6 5 . 3 9 8 e 854 .459 -

EXECUTIVE CLUB 
(Via S. Saba 11/A - Tel. 5 7 4 2 0 2 2 ) 
Tutti i martedì alle 2 3 . Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio CasaBni. Atte 22 .30 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baf f i o 
CoBonts. Regia di Vito Donatone. 

•LBAGAGLJNO 
(c/o Salone Margherita - Via Due M a c * * . 7 5 • Tel. 
6 7 9 1 4 3 9 ) 
Atte 2 1 . 3 0 . Loci da l c a b a i a i di Castettacci e Fingitore. 
musiche di Gnbanovrski. con Oreste Uonetto. Laura Tro-
tschel. Sergo Leonardi. 

Attività per ragazzi 

(Via S. Gafccano. 8 • TeL 6 3 . 7 1 . 0 9 7 - 5 8 . 9 1 . 8 7 7 - Piaz
ze Sonnino) 
Alle 17. La Compagnia dei Pupi SicSani dei Frate* Pa
squalino presenta: P ineccNo. Regia di Barbara Otson. 

« R A U C O TEATRO 
(Via Perugia. 3 4 - Tel. 782231-1) 
Domani e venerdì atte 16 .30 . 

WMRKMBLME A L PANTHCOPJ 
(Via Beato Angefcco. 3 2 - TeL 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Atte 16 .30 . n teatro dette Marionette degfi Accettele 
presenta: PotoccJwo i n P a n n U o e da Cotteci, con la 
sorprese del burattino Gustavo-

(Piazza G L . Bermm. 2 2 - Tel. 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Afte 15.30. La Compagnia do) Teatro per Ragazzi i 
ta: A t t i v a m i gH U F O di Franco Fiore con Augusto Bo-
scardm. Daniela Ctvedante. R«uJdo Dementi. Maurizio 
Faraoni Regia ra Andrena Ferrari. 

G R U P P O DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali 
(Viole detta Pnmavera. 3 1 7 - Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 731403S) 
Sono aperte le iscrizioni grattate al laboratorio di tecnica 
teatrale per l'attestimento detta nuova opera di teatro per 
ragazzi. 

T E A T R O S A N PAOLO 
(Viale S. Paolo. 12 • TeL 5 5 6 3 3 8 8 ) Atte 18 a Gruppo 
Arte Nativa presenta fooodo "eaojraeol»", novità por 
ragazzi di Walter Fazio. Lo spettacolo 4 «potiate, gratuito 
per stampa e corpo insegnanti sten mi nari. Por prenota
zioni ed éifumuJcM» chiamare i n. 8 3 8 1 7 9 2 Matto 19 
»•« 21) . 

BLCfELO 
(Via Natale del Grande. 27) 
Sono aperte le iscrizioni, a tutti i bambini detta zona, ai 
corsi dfc eGiochi-movimento e tecniche teatrali». Per lo 
•scrizioni tutti igiorni dette 17 età 20fearAajolai 
ce). 

LUfBtUR (Luna Park permanente - Via dotte Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

' R posto ideale per trascorrere una piacevole serata, " 

Cineclub 
E S Q U I U N O 

(Via Paolina. 31) 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 . La Cooperativa Cario de Cordona presen
ta: Operai ' 8 0 (della troupe di Wajda). Prima nazionale 
in lingua italiana sugli scioperi dell'agosto polacco. 

F ILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /C • Trastevere • Tel. 6 57378 ) 
(Studio 1): «Il cinema tedesco degli anni 50»: alle 18-22 
Lo romanza di Heidelberg di P. Verhoeven (sott. italia
no): alle 2 0 Ordine segreto del Terzo Reich di R. 
Siodmak (V. francese). 
(Studio 2): alle 18.30, 20 .30 . 2 2 . 3 0 Requiescaut con 
P.P. Pasolini, di C. Lizzani. 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 16. 18.15. 20 .30 . 22 .45 Fase IV: distruzione 
terra di S. Bass. con N. Davenport. 

G R A U C O C I N E M A 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7551785 -7822311 ) 
Cineclub Ragazzi: alle 18-301 quattordici fratel l i detta 
Bond St ree t di D. Hemmìngs. 
Cineclub Adulti: alle 20 .30 Adele H . di F. Truffaut. con 
I. Adjani - Drammatico. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 18. 19.15. 20 .30 . 21 .45 . 23 Freaka dì T. Bro
wning • Satirico (V.O. con sott. italiani). 

S A D O U L 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 II posto delle fragole di I. Bergman • 
Drammatico. 

Cinema d'essai 
A F R I C A 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1500 
I quat t ro do8*oco selvaggia con R. Burton - Avventu
roso 

A R C H I M E D E D 'ESSAI 
(Via Archimede. 7 1 - Tel.:875.567) L. 2 .500 
Nick 's ft tm (Lampi sull'acqua). V.O. con sott. italiano. 
con N. Ray - Drammatico 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256 ) L. 1500 
lo a Anni» con W. Alien • Satirico 

D I A N A (Via Appia Nuova, 4 2 7 • Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) 
L. 1500 
• modico de i pazzi con Totò • Comico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiorì. 56 - Tel.:6S64395) 
L. 1500 t 

i con D. Bowie • Drammatico 
(Via Viterbo, 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) L- 1500 

122 con A. Arkin • Drammatico (VM 18) 
NOVOCRBE (Via Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 

L. 1500 - -
R casanova di F. Fettini • Drammatico (VM 18) 

Rl»3ffVO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) . 
I_ 1500 ' 
H laureato con A. Bancroft • Sentimentale 

TtBUR (Via degK Etruschi. 40) 
• caso Parodino con A. Valli - Drammatico • 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L- 4 0 0 0 

Bromi 4 1 * distret to potete con P. Newman - Awentu-
roso 
(15 .30 -22 .30 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
(Via MontebeHo. 101 - Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 

(10 22 .30) 
A M B A S S A D E 

(Via A c c degS Agiati. 57 - (Ardeatinof -
Te). 5 4 0 8 9 0 1 ) L. 3 5 0 0 

Lo corso p ia p e n a d*Arnerfee con B. Reynolds -
Satirico 
(16-22 .30) 

A M E R I C A 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 
A m m a r a t a zoro con S. Connery • Avventuroso 
(16-22 .30) 

A R I S T O N 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 
• «omo con V. Gassman - Satìrico 
(16 22 .30) 

A R i S T O M N . 2 
(G. Colonna • T. 6793267 ) L. 4 0 0 0 
Lo corso p iù pezzo eTAmerica con B. Reynolds -
Satirico 
(16-22 .30) 

B A L D U I N A 
(P.zza delta Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) L. 3 5 0 0 
Lo p o l o con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15 .15-22 .30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 5 2 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L 4 0 0 0 
Stor io d i otdajMMio feeoa con 0 . Muti - Drammatico 
(16-22 .30) 

• L U E MOOPJ 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 - TeL 4 7 4 3 9 3 6 ) L. 4 0 0 0 

(16-22 .30) 

( V a Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778 ) L- 3 5 0 0 
Lo crono d e r o g o con D. Sudiertand • Giotto 
(16 .30-22 .30) 

•RAJOCACCIO (Vai Meniana. 2 4 4 TeL 7 3 2 3 0 4 ) 
U 4 0 0 0 
Congresso 

C A P I T O L (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 3 9 3 2 8 0 ) L 3 5 0 0 

. CsceBmo) con N. Terry • Stcricc-rriitologico 
(16-22 .30) 

L. 3 5 0 0 

(P.zza Montecitorio. 125 • TeL 6 7 9 6 9 5 7 ) U 3 5 0 0 
La peSe con M . Massroujnni - Drammatico ( V M 14) 
(17 -22 .30) 

C O L A O i BIFPJTO 
0>.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 3 5 0 5 8 4 ) L. 4 0 0 0 
I avooaoori daoTorco perdute con H. Ford - Avvonturo-

(16 -22 .30 ) 

(P.zza Capranica. 101 - TeL6792465) 
Sogni «Toro con N. fMuetti - Seurico 
(16 -22 .30 ) 

(Via Stoppar». 7 - TeL 8 7 0 2 vBL. 
D o o j t p a o o o l 
* Drafmn<9t>co 
( 1 5 . 3 0 22 .30) 

(P.za Cola di Ronzo. 74 - Tel. 380188 ) L. 4 0 0 0 
La gatta d e pesare con P. Franco - Comico 
(16-22 .30) 

L. 4 0 0 0 
i • di K. Zenussi 

(Via R. Margherita. 29 ) - TeL 8 5 7 7 1 9 ) L. 4 0 0 0 

(16 -22 .30 ) 
ttTWwlE (P. m Lucei» 4 1 - Tel. 6797556 ) L 4 0 0 0 

Drammatico 
(16 22 .30) 

fURCMBE 
(Via Lrszt. 3 2 - TeL 5910988 ) L. 4 0 0 0 
I efoooserl desTerce aoeonaa con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22 .30) 

EUROPA ( C hako. 107 - TeL 8 8 5 7 3 8 ) L. 4 0 0 0 
Le gore» d e pesar» con P. franco - Comico 
(16 .15-22 .30) 

F I A M M A (Via Bcssotati. 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
Le poBo con M . Mestroienni • Ovammatico (VM 14) 
(15 .15-22 .30) 

U 3 5 0 0 

' F I A M M A PJ. 2 
(Via S. N. da Tolentino, 3 • T. 4750464) 
L. 4000 
Ricomincio da t re con M. Troisi • Comico 
(16 .45-22 .30) « 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 • T. 8 6 4 1 4 9 ) 
Ricomincio do tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602 ) L 3 0 0 0 
Lo corso pio pezze d 'America con B. Reynolds • 
Satirico 
(16-22.30) . 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600 ) L. 4 0 0 0 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326 ) 
L. 4 0 0 0 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

KING " 
(Via Fogliano, 3 7 - Tel. 8319541 ) L. 4 0 0 0 
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(16.40-22.30) 

M A E S T O S O • Via Appia Nuova. 176 • Tel. 7 8 6 0 8 6 
L. 4 0 0 0 
La gatta da pelare con P. Franco 

. (16 .30-22 .30) 
M A J E S T I C - Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6 7 9 4 9 0 8 

L. 3 5 0 0 
Excalibur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) . . 

METROPOLITAN 
(Vìa del Corso, 7 - Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) L. 4 0 0 0 
Tarzan l 'uomo scimmie con R. Harris, Bo Derek • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica, 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) L. 3 5 0 0 
Mirella desiderio erotico 
(16-22.30) 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L 3 5 0 0 
La voglia 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271 ) L. 3 5 0 0 
Bronx 4 1 * distratto poozJe con P. Newman • Avventu
roso ' 
(15 .30-22 .30) 

N I R 
(Via* B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) L. 3 0 0 0 
Piso pisello con L. Porro - Semimenfale 
(16 .30-22 .30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7596568 ) L. 3 5 0 0 
I l tango della gelosie (Prima) 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane, 2 3 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Bronx 4 1 * distratto polizie con P. Newman - Avventu
roso 
(15 .30-22 .30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 
Lo occasiorri d i Rosa con M . Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16 .30-22 .30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L 3 5 0 0 
R tengo dotta gelosie (Prima) 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 • Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L 3 0 0 0 
L'ultimo m e t r ò di F. Truffaut • Drammatico 
(15 .40-22 .30) 

R ITZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) L 3 5 0 0 
A tmosfe re «oro con S. Connery • Avventuroso -
(16 22 .30) 

R IVOLI 
(Via Lombardia. 2 3 • TeL 4 6 0 8 8 3 ) L. 4 0 0 0 

.Bolero di C- Lefouch -Drammatico 
(16 .30-22 .30) . . . •• •' 

ROUGE E T NONI 
(Via Salaria. 3 1 Tel. 8 6 4 3 0 5 ) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Neo - Drammatico (VM 14) 
(16-22 .30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549 ) L. 4 0 0 0 
A t m o s f e r a z e r o con S. Connery • Avventuroso 
(16-22.30) . . . - . - ' . -- -

S A V O I A 
(Via Bergamo.'21 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 5 0 0 
La patto con M . Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(16 .40-22 .30) 

SUPERCfNEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
I predatori dosTerca perduta con H. Ford - Awenturc-
so 
(16-22.30) 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 - Te). 8 5 6 0 3 0 ) L. 3 5 0 0 
Bronx 4 1 * distretto pofizio con P. Newman • Avventu
roso 
(15 .30-22 .30) l 

V E R S A N O (P.zza Vernano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) -
L. 3 . 0 0 0 
Cornet t i atto crome con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

TTFFANY _J_.__ 
Ptoy glrfs M ponto ooolo«wofTti 
( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) 

Visioni successi re 
A C B J A (Borgata Ada» - TeL 6 0 5 0 0 4 9 ) . 

Chon 8 gigante de l Kwwwj F u •,- . 
A D A M 

(via Casrfma. 1816 - TeL 6 1 6 1 8 0 8 ) L. 1000 
Non pervenuto 

A I R O N E 
(Via Libia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) L 2 0 0 0 
Woods tock - Musicale 

A L C Y O N E 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 2 5 0 0 
Th ia «s Ebri» con E. Presiey - Musicale 

ALFIERI 
(Via Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) L. 1500 

' U n o contro Torero pt«tot awioiile eanici con R. Poz
zetto - Comico 

A M B R A J O W v E L L I (P.zza G. Pepe - Td .7313306) 
L. 1700 

Jssldsrle oi olk.0 e Rivista spogfearetto 
(P.za Sempione. 18 - T. 8 9 0 8 1 7 ) L. 2 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico 2 1 • lei. t J W * » / / 
L. 2 0 0 0 
An ima i house con J, Betushi • Satirico (VM 14) 

APOLLO 
. (via Cavoli, 9 8 • Tel. 7313300 ) L 1000 
. Sexl nature AQUILA (Via L'Aquila, 74 • 
. T. 7594951 ) , ' L. 1000 

Super ofBSsrwo . 
ARIEL 

(via di Monteverde, 4 8 • Tel. 530521 ) L 1 5 0 0 
Soldato Giulie egl i o r d M con G. Hawn • Satirico 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana, 745 - TeL 7610656 ) L. 2 0 0 0 
Excalibur con N. Terry • StorKO-mrtotogieo (16-22-30) 

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 6 5 5 4 5 5 ) L. 2 0 0 0 
Fuga di mezzonotte con B. Davis - DranwnaUco 

A V O R I O EROTIK M O V I E 
(Via Macerata, 10 • Tel. 753527) L. 2 0 0 0 
La avventuro erotiche di Candy 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887 ) 

• L. 2 5 0 0 
' Incontri ravvicinati de l terso t ipo con R. Dreyfuss -

Avventuroso 
BRISTOL 

(via Tuscoiana, 9 5 0 - Tel. 7615424 ) L. 1500 
' Super orgasmo 
B R O A D W A Y 

(Via dei Narcisi, 2 4 - Tel. 2815740 ) L. 1200 
Cameriere senza malizio 

C A S S I O (via Cassia. 694) - Tel. 3 6 5 1 8 0 7 L. 2 0 0 0 
Biancaneve e I se t te noni - D'animazione 

CLODIO 
(via Riboty, 24 • Tel. 3595657) - L. 2 0 0 0 
Passiono d 'amore di E. Scola • Drammatico (VM 14) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L- 1000 
Riposo • • / 

DEL VASCELLO 
. (P.za R. Pilo, 3 9 • Tel. 588454) L. 2 0 0 0 

Tut ta da scoprire con N. Cassini • Comico 
D I A M A N T E 

(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606 ) L. 2 0 0 0 H a 
rold e M a u d e con B. Con • Sentimentale 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 5 0 5 - Tel. 273207) L. 1 0 0 0 
Chiuso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito, 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) L. 1000 
L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore • Av
venturoso 

ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 • Tel. 5 8 2 8 8 4 ) L. 2 0 0 0 
Virus con R. O/Neil - Horror (VM 14) 

ESPERO L. 1500 
Chiuso 

ETRURIA L 1500 
S w e e t Sevege 

G A R D E N L. 2 6 0 0 
L'assassino t i siede accento di S. Minor • Horror 

G IARDINO . L. 2 5 0 0 
L'assassino tJ siedo accanto di S, Minor • Horror 

H A R L E M 
(via del Labaro. 6 4 - Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 1500 
Vedi rubrica: Concerti 

H O L L Y W O O D (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 2 9 0 8 5 1 ) L. 1.500 

Chiuso 
I N D U N O L. 2 5 0 0 

Scontro di t i tani con 8 . Meredith • Mitologico 
LE GINESTRE L 2 5 0 0 

I l dot tor Stranamoro con P. Sederà - Satirico 
M A D I S O N (Vìa G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ME RCURY L. 2 0 0 0 
Orgasmo proibito 

M E T R O DRIVE I N L. 2 5 0 0 . 
Seraf ino con A. Cetentano • Satirico (VM 14) 
( 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M I S S O U R I (V. Bombelfi 2 4 • T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 
Super cl imax 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 2 3 • Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1500 
Le 4 porno arniche 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116 ) L. 1500 
Oltre M giardino con P. SeUers - Drammatico 

O D E O N (P.zza della Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
L. 1500 
Sensuet oruptJon 

P A L L A D R I M (P.zza B. Romano. 11 • 
Tel. S110203) L. 1500 

U n uomo do marciapiede con D. Hoffmen • Dramma
tico (VM 18) 

P A S Q U M O L. 1500 
A change of seaaon (In amore si cambia) con S . 

. McLaine • Satirico 
P R I M A P O R T A 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13) - Tel. 6 9 1 0 1 3 8 
L. 1100 
Orgasmo nero 

R A D I O C ITY l_ 2 5 0 0 
Scontro d i t i tani con B. Meredrth • Ivrrtotegico 

R IALTO >. 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) L. 1500 
Oltre 8 g i a r d a » con P. SeHers - Drammatico (16. 22 ) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tet.620205) 
L. 1500 
Bocca golosa 

T R I A N O N 
(Via Muzio Scovata. 101 - Tel. 7810302 ) C 1 0 0 0 
Ruota rock loggoojfTho fiordor t f iey corno c o n • • 
r i i f f IHusir ala 
"OFOO a a STVO»*O»O^R»B»>»F 

ULISSE _- L. 1 5 0 0 
PoMnTOSSIeWlaO O l U t l G O 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 - TeL 4 7 5 1 5 5 7 ) • 
L. 2 5 0 0 
Eros porvarsion e Rivista spogliarello 

O s t i a 
CUCCIOLO (Via dei PaHottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 3 0 0 0 
S t o n i l o «fi T i tan i con B. Meredith - Mitologico 
(16 .30-22 .30) ' 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 5 0 0 
-- Lo patte con M . Mastroianni - Dramnujoco ( V M 14) 

(15-22 .30) 
SUPERGA (Via Marina. 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 

L. 3 5 0 0 
. Bocce d 'oro 

(16-22 .30) 
F i u m i c i n o 
T R A I A N O 

Riposo 
L. 1500 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVWtCfE 
- Ormai n o n c 'è più 

tiCO 

K U R S A A L 
• coraar 

M O N T E ZEBtO 
lo s to c o n gal 

TRIONFALE 
R r i torno «fi Butch 
Berenger - Satirico 

con P. Newman - Dramma 

con B. Lancaster - Saorico 

conB. Sponcor 

• K M con W . Kart. T . 

LINEE DI NA VIGAZIONE 

Wmk^JLÉX^^^ NAVI TRAGHETTO 
TTOWCBII tWUÀ MWhtM Corse giornaliere 

Dal 20 Giugno al 27 Settembre 
da Terracina: oro 7,45 - ore 9,00 - Da Ponza: ore 16.30 - ore 18.00 

Dal 28 Settembre al 19 Giugno 
da Terracina: ore 8,15 - Da •Porua: ore 15.00 

•(dal 1 . Aprite questa corsa è posticipata ate ere 17.00) 

Informazioni: 
A N X U R T O U R S S . r . 1 . V.*m detta Vrnone. 4 8 • Terracina. TeL (0733) 7 4 8 4 0 (0733) 7 2 3 9 7 9 - Tate» 6 8 0 5 9 4 

F.LU MAZZELLA Via S. Maria, 14 - Ponza, TeL (0771) 8 0 1 6 0 

H l O É n f l C f l V • • «oppressi senta p r e * w i w 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

_ . Vie'e rvM»Tew«. 1% . Tilifeae ( « ) 4S IJ IJP. 
• Ine «Tel Ysvriei. 10 • Teofane (SS) «Br.fB.tei • SaBIJ 

•et» 

».> 
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PAG. 1 6 l'Unità SPORT Giovedì 22 ottobre 1981 

L'Anderlecht, che si è imposto 3-1, rende ora più diffìcile il cammino dei bianconeri nella Coppa dei Campioni 
•»• • • ! • I I I | 

Per la una sconfina pericolosa 
Coppa Coppe: problemi anche per i giallorossi 

L'offensiva del Porto 
infrange la strenua 

difesa della Roma: 2-0 
La squadra di Liedholm ha giocato al di sotto delle sue possibili
tà - Non sono bastate la bella prova di Falcao e di Chierico 

OPORTO: Fonseca; Gabriel, 
Simocs; I-'reitas, Tcxcira, Ko-
dolfo; Jaimc secondo, Sousa, 
Walsh (83' Julio), Jacques, Co
sta. 12 Zcbcto, 13 Lima Perei
ra, 14 Jaimc primo, 16 Ro* 
meu. 
ROMA: Tancredi; Ncla, Ma
rangoni Turonc, Falcao, Bo
netti; Chierico, Di Bartolo
mei, Pruz/.o, Ancclotti, Conti. 
12 Supcrchi, 13 Spinosi. 14 
Maggiora, 15 Giovannclli, 16 
Faccini. 
ARBITRO: Prokor (RDT). 
RFrri: 42' Walsh. al 46* Costa. 
NOTF: splendida serata, tem
peratura fresca, terreno in ec
cellenti condizioni. Ammoni
ti per gioco fsi'oso Bonetti, 
Turonc, Ancclotti. Jaime se
condo. Spettatori cinquanta
mila. Angoli 7-6 per il Porto. 

PORTO — La Roma impara a 
sue speso la «legge» del Porto 
(sette anni senza sconfitte in 
casa nelle competizioni di 
Coppa): dopo aver retto digni
tosamente per gran parte del 
primo tempo subisce a cavallo 
dell'intervallo un 1-2 impieto
so che la mette ko. I padroni di 
casa non costituiscono una sor
presa: lunghe azioni di buona 
fattura sulle fasce, con precisi 
spioventi sulle due punte. 

. I «ariete» Walsh e l'insidioso e 
agile Costa. Semmai sono i 
giallorossi a giocare al di sotto 
delle loro possibilità: la difesa 
sbanda vistosamente perchè 
non è filtrata a centrocampo, e 
forse Liedholm rimpiange di 
aver preferito il tecnico Di 
Bartolomei al grintoso Mag
giora. Due gol di svantaggio 
non sono un margine irrecu
perabile. anche perché i pqrtov 
ghesi in trasferta sòlitamente' 
non si battono da leoni. 

Comunque solo una Roma 
trasformata può tentare di 
proseguire il cammino in Cop
pa delle Coppe. Il risultato so
stanzialmente è giusto: nelle 
file portoghesi ottima la dife
si». buono il centrocampo ed 
eccellente il duo d'attacco. I 
giallorossi pagano la scarsa e-
sperienza internazionale e solo 
ralcao nel primo tempo riesce 
a salvarsi, mentre la squadra 
nel suo complesso rimane 
piuttosto lontana dal rendi
mento abituale. In attacco il 
migliore è stato Chierico per 
quanto troppo poco servito. 

- - . _ « w ^w>W-. 

#FÀLCÀbi"ilI migliore insieme a Chierico 
vr.:; 

Gibilisco resta europeo 
TAORMINA — Joe Gibilisco si è confermato ieri campione eu
ropeo dei pési leggeri, battendo per k.o.t. alla.nona ripresa lo. 
spagnolo Herèdia. Il match non ha avuto praticamente storia. 
essendo sempre stato in mano al pugile italiano. Anzi l'arbitro ha 
eccessivamente prolungato l'agonia dello spagnolo, che più volte 
ha dovuto piegare le ginocchia di fronte alla pressante azione del 
siciliano. _- - ...••-.. -.'.•- - ; •.••.-..••••.. \ .:; 

Ancora una volta i nerazzurri hanno mostrato scarsa incisività 

L'Inter non va oltre il pari 
con la Dinamo Bucarest: 1-1 
Dopo un promettente avvio la squadra di Bersellini è rimasta 
imbrigliata dai forti rumeni-1 gol segnati da Pasinato e Custov 

INTER: Bordon; Kergomi. 
Baresi (83* Sereni); Pasinato. 
Bachlechncr. Bini: Bagni. 
Prohaska. Altobclli. Becca les
si. Centi. (12 Cipollini. 13 Ca
nuti. 14 Ferri. 15 Rocca). 

DINAMO: Moraru; Mann. 
Stanescu: Augustin. Bumbe-
scu. Dinu: Talnar (83* Stedic). 
Dragnra. Gcorgcscu. Custov. 
Orac (12 Fftimcscu. 13 Stedic. 
14 Moltescu. 15 Jordachc). 

ARBITRO: Konradt. 
RETI: nel 1" tempo Pasina

to al 23*. Custov al 39'. 

Era stata scomodata la sto
ria del calcio per presentare 
questa sfida tra Inter e Dina
mo. Anche perché nel passato 
i nerazzurri avevano sempre 
chiuso con largo margine i 
conti con questa squadra ru
mena. Il preambolo era stato 
insomma festoso, con dichia
razioni di sicurezza di Berselli
ni e soci. Invece è stata tutta 
un'altra musica, fatta di gran 
fischiate finali, di imprecazio
ni mentre si rifacevano vivi i 
•frombolieri» che con il lancio 
di oggetti vari in campo già 
nella gara della primavera 
scorsa con il Real Madrid ave
vano causato la squalifica del 
campo. Insomma il pubblico 
che aveva sfidato pioggia e 
freddo s'è sentito tradito da 
questo I -1 con cui si è chiusa la 
partita. Anche perché dietro il 
risultato ci sono soprattutto 
manchevolezze, di varia natu
ra. dei nerazzurni. Intanto 
una evidente incapacità di 
prendere in mano la gara, co
me Bersellini aveva program
mato. e chiare difficolta a gio
care su quei ritmi veloci che 
avrebbero dovuto piegare i 
rumeni. L'Inter ha attaccato a 
scatti, con folate- portate so
prattutto con le gambe, sbilan
ciandosi spesso, ragionando 
poco. La Dinamo non si è certo 
lasciata ' impressionare dalla 
puntata di Altobelli che con 
facilità, dopo appena trenta 

secondi era arrivato a tu per tu 
con Moraru e si è disposta sul 
campo con atteggiamento tut-
t'altro che difensivo, visto che 
gresentava due punte «veraci»: 

ìeorgescu. dalia fama euro
pea. e Orar. Molto fortel più 
forte'elei nerazzurri il centro
campo con Custov. Dragnea e 
Augustin a dominare con faci
lità a volte irridente. Non sono 
dei fulmini i rumeni ma con
trollano il gioco con bravura. 
le loro trame sono pulite e 
quasi sempre arrivano davanti 
all'area dell'Inter in condizio
ni di poter tirare con comodità 
da lontano. •- j . 

È anche vero che i rumeni 
hanno lasciato ampi spazi ma 
l'Inter vi si è buttata con trop
pa foga o con troppa lentezza. 
Altobelli dopo buoni spunti i-
niziali si è perso in dribbling 
inutili e anche Bercalossi ha 
sprecati» veramente molto. 
Prohaska poi era chiaramente 
in serata negativa e nel cen
trocampo nerazzurro si è sen
tita la mancanza di Marini e di 
Oliali. Con queste condizioni 
l'Inter ha sofferto, arrancato. 
mostrandosi veramente peri
colosa e sicura poche volte. Di 
controlla rischiato certamente 
troppo. Come al 13' del primo 
tempo quando Georgescu ha 
potuto battere al volo da due 

passi da Bordon. paralizzato su 
un precedente cross. Fortuna 
che il rumeno non ha colpito 
bene. Bella l'Inter attorno al 
20*. con due. tre azioni veloci. 
impostale su Pasinato a galop
pare sulla sinistra, e Bagni e 
Beccalossi a sbagliare di poco. 
Al 23* arriva il gol nerazzurro 
e arriva su punizione. *.-.-.• 

Lunga punizione di seconda 
da posizione centrale poco 
fuori dell'area rumena: La Di
namo piazza una scomposta e 
lunga barriera.- Prohaska toc
ca a Pasinato che finge la le
gnata. batte a mezza forza infi
lando il bucò giusto. Moraru è 
nettamente sorpreso e battuto. 
Tutto facile p e r i nerazzurri? 
Assolutamente. Anzi il ritmo 
cala, si notano più sfasature e 
la Dinamo trova il modo di ar
rivare al pareggio. Lo fa con 
Custov. uno dei migliori, che 
con un gran tiro da una venti
na di metri buca Bordon. 
- Ora per l'Inter c'è l'obbligo 
di andare a vincere a Bucarest. 
Un pari in bianco la elimine
rebbe e la Dinamo ha dato 1' 
impressione di poter control
lare con una certa comodità 
Jiuesta Inter, come del resto ha 
atto nella seconda parte della 

gara. 

Gianni Piva 

Lunedì il «Direttivo» AIC 

VICENZA — R Consigho Direttivo dell' Assodinone naMna Calciatori (AlCi 
sì rwrwi lunedi prossimo «Se 12. JH hotel Mchctangeto di .totano per 
esaminare te smianone creatasi a seguno dette rotti»-* de*» trattative con 
te Federatone e con le Leo*t e per defcberart sv*e più opportune ewiiative 
da prendere, t motivi di pù profondo contrasto tra AIC de una pene. FlGC 
e Leghe dai'ahro. riguardano te morosità deae società nel pagamento degli 
stipendi e la poemone creditorie, per circa 300 milioni, dei gwcaaon appar
tenenti afte società Crotone. GeH»«. vìgevano. Pro Vaste. Milano, «telu
se dai campionati per gravi tfvsdempwrae economche. 

Una rete messa a segno da Vercauteren a due minuti dalla fine ha notevolmente appesan
tito il passivo della squadra di Trapattoni, che ben si era comportata tino a quel 
momento, riuscendo a contenere nei giusti limiti il risultato - Le altre reti sono state 
messe a segno da Geurts e Marocchino nel primo tempo e sempre da Geurts nella ripresa 

ANDFRLECIIT: Munaron, 
De Grecf, Broos, Lozano, De 
Grootc, Vercauteren, Cluy. 
tens, Hofkcns, Geurts, Ol-
sseh. Brvlle (dal 56' Pétur
sson). 12" Gosscns, 13° Eie-
cteur, 15" Hanscn, 16" De Zut-
ter. - '"•*' 
JUVENTUS: Zoff. Gentile. 
Cabrini, Furino, Brio, Scirca, 
Marocchino (dall'89*Panna), 
lardelli (56* Prandclli), Vir-
dis, Bradv, Bonini. 12" Bodini, 
13" Osti, i l " Tavola. 
ARBITRO: Whitc (Gran Bre
tagna). 
MARCATORI: nel p.t. al 25* 
Geurts, al 38' Marocchino; nel 
s.t. al 15* Geurts, al 44* Ver
cauteren. 

Dal nostro inviato -
BRUXELLES — Juventus, di
ciamo subito, sfortunatissima. 
Esce battuta per tre reti a una 
dal campo dell'Anderlecht ma 
ha mille e una ragione per im
precare alla malasorte. Prima 
le viene a mancare Bettega 
per un repentino attacco in
fluenzale. poi regala letteral
mente un gol ai belgi con tiro 
sparacchiato da Scirea su un 
avversario con palla carambo
lata poi beffardamente in rete. 
quindi sbaglia in modo a dir 
poco clamoroso con Virdis 

auello che sarebbe stato il gol 
el pareggio, verosimilmente 

conclusivo, infine è buggerata 
da un gol uscito da mille rim
palli a un solo minuto dalla fi
ne. Peccato. Peccato perché la 
squadra ha giocato anche sta
volta. nonostante, ripetiamo 
l'handicap del forfait di Bette
ga. una generósa e bella parti
ta che ha avuto in Zoff. se gli si 
abbuonano un paio di incer
tezze dopo una serie di inter
venti davvero provvidenziali. 
Furino. Tardelli. Brady e Ma
rocchino gli uomini migliori. 
Ma ecco adesso' la storia del 
match. • •-;•>" 

Serata fredda ma • almeno 
senza : pioggia e senza vento. 
Stadio gremitissimo già un'ora 
buona prima del match, terre
no di gioco in perfette condi
zioni. Molti, e pieni di entusia
smo. gli italiani presenti, pro
venienti dà un po' tutto il Bel

gio—Ribadito, .^all'annuncio 
'delle-'formazioni, il forfait di 
f Bèi tèga rimasto' ih ' albergò, a 
smaltire il proditorio attacco 
influenzale (probabile' il suo 
recupero per il derby di dome
nica). Quanto ai belgi, schiera
no al centro dell'attacco il gio
vane Geurts invece dell'islan
dese Pétursson. Banda e majo-
rettes come divertente prolo
go. Calcio d'avvio per la Juve 
in completo blu mare per do
vere d'ospitalità, ma è subito 
l'Anderlecht a ròvesciarsi-riel-
l'area di Zoff: un calcio d'an
golo e due tiri da fuori area di 
Olsen.e'Lozano ben bloccati 
dal portiere bianconero il 
compendio di questa veemen
te fase iniziale. 

Curioso Io schieraménto dei 
belgi con ben cinque difenso
ri. e tra questi l'ala destra 
Cluytens piazzati su una linea 
davanti a Munaron. tre cen
trocampisti (Olsen. Lozano e 
Hofkens) e le due punte Bryl-

•le e Geurts. La linea dei cin
que difensori si porta però in 
massa avanti appena uno di lo
ro ha la palla, per cui la metà 
campo juviMitina si trova spes
so à ribollire. Risponde dal 
canto sub la Juve con un ben 
articolato lavoro dei centro
campisti. cui dà una - valida 
mano Bonini e con le veloci 
puntate di Virdis. e segnata
mente. di Marocchino. Giusto 
una incursione e un cross dàlia 
sinistra di quest'ultimo procu
rano una punizione battuta da 
Brady e Brio, arrivato a sor-

Fresa* fin sotto porta, azzecca 
incornata e mette in rete. L" 

arbitrò raffredda però gli en
tusiasmi bianconeri annullan
do il gol per fuorigioco. Lo 
stesso Brio si becca subito do-

Ei> un'ammonizione per un 
rutto.fallo su Geurts. 
Tutto sommato la Juve sem

bra aver ben preso le misure 
all'avversario e reggerne il 
ritmo. La partita, in questa fa
se centrale del primo tempo 
pare addirittura equilibrarsi. 
Un bel tiro di Gentile al 20" 
finisce alto di poco. Quando i 
belgi si avventano Furino è il 
generoso combattente di sem
pre che s'arrabatta in mille 
modi per tenere in piedi la ba
racca. La quale baracca però 
scricchiola al *25' quando Zoff 
potrebbe parare in comoda 
presa e procura invece un cal
cio d'angolo, battuto il quale 
da'Lozano la-baracca crolla: 
Geurts infatti si eleva alto sul 
mucchio, incorna alla perfe
zione e il gol è fatto. Si fa per
donare però al 30'. Zoff. pa
rando da due passi una canno
nata del Mix-rissimo Vercaute
ren. Sulla risposta va via Vir
dis sulla destra e spara in cor
sa. d'anticipo sul portiere usci
togli incontro, un gran diago
nale che. attraversata la luce 
della porta, si «spegne rasen
tando il palo opposto sul fon
do. 

.Una ammonizione anche 
per Furino, ma il match conti
nua ad essere svelto, vario. 
piacevole. Certo che l'assenza 
di un uomo della classe e del 
rendimento del Bettega attua
le non può non avere un suo 
peso. Ad ogni modo, sempre 
sul filo del fuorigioco, il con
tropiede juventino porta spes
so nell'area belga grosse mi
nacce. Al 38*. addirittura, il 

' contropiede juventino confe

ziona. rapido e bello, il gol del 
pareggio: Brady apre sulla de
stra per Tardelli. tiro forte e 
teso. Munaron respinge a pal
me aperte come può, irrompe 
Marocchino e siamo all'l-l. 
Ovvia la reazione bèlga. Gran 
calcio piazzato da trenta metri 
di De Groote e Zoff vola a de
viare in calcio d'angolo. Am
monito anche Cabrini per fal
lo su Cluytens e si va al riposo. 

Quando si riprende due in
cursioni di Cluytens portano il 
panico in area juventina e però 
Zoff se la cava con un po' di 
spavento. Ottimo in questa fa
se il lavoro di tamponamento 
di Bonini e quello di disimpe
gno di Brady. mentre più a-
vanti il più prezioso continua 
ad essere Marocchino spesso 
tartassato dai difensori belgi. 
All'11' Tardelli lascia il campo 
acciaccato e lo rimpiazza 
Prandelli. A Trapattoni ri
sponde Ivic sostituendo Brylle 
con Pétursson. Un gran colpo 
di fortuna aiuta a questo punto 
l'Anderlecht: un intervento di 
Pétursson porta la palla bal
lonzolante in area. Gli si av
venta addosso Scirea e spara di 
destro, ma la sfera, violentissi
ma. batte proprio sul corpo di 
Geurts. rimpalla e schizza in 
rete tra . la disperazione di 
Zoff. Davvero un peccato, per
ché adesso la Juve sembra ol
tretutto accusarne il colpo. 
Quando un poco si riprende 
scandaglia avanti Brady che 
spara secco e preciso di sini
stro: • ancora munaron non 
trattiene, piomba sulla palla 
Virdis che riesce però a man
darla incredibilmente alta. 

E qui. davvero, non è più 
questione di jella. Adesso 
qualche juventino accusa il 
peso della fatica e le offensive 
dei belgi si fanno più frequen-

MAROCCHINO segna il gol del momentaneo pareggio 

ti. anche se Virdis, ormai esau
sto. e il bravissimo Marocchi
no non trascurano, appena si 
offre loro l'occasione, di lan
ciarsi in scorribande, purtrop
po sempre più avventurose. 
nell'area avversaria. L'im
pressione è che ora la Juve mi
ri a difendere Tl-2, risultato in 
fondo comodo da ribaltare nel 
«ritorno». Non ci riesce. Per
ché al 44* su una mischia susse
guente a calcio d'angolo. Ver
cauteren trova lo spiraglio 
buono por il 3-1. 

L'appuntamento adesso è 
per il 4 novembre a Torino. E 

! le prospettive non dovrebbero 
; essere del tutto disperate. Co-
; munque vedremo. 

Bruno Panzera 

Oggi in TV 
PORTO-ROMA: alle 17.30 

telecronaca differita su Rete 3. 
. INTER - DINAMO BUCARE
ST: alle 23.10 telecronaca dif-

. ferita su Canale 5. 
! EUROGOL: alle 22.55 sulla 
Rete 2. 

Calcio: Squalificati Pircher e Guerrini 

MILANO — ti giudice della Lega ha squalificato per 
due giornate Pircher (Ascoli) e per una Guerrini. 
(Sampdoriai. Ha inoltre inibito fino al 21 novembre il 
dirigente Fossati (Genoa) e squalificato fino al 21 
febbraio 1982 l'allenatore della «Primavera» del Ce
sena. Sacchi, «per aver incitato i giocatori ad interve
nire con violenza nei confronti degli avversari»... 
•> ' in serie C2 tra l'altro il giudice ha éq*»irm)eato per * 
una gara H campo del Monopoli paria pactita.con.il.. 
Savoia ed ha infritto atta squadra pugriese «la punterò- ' 
ne sportiva della perdita della gara con ti punteggio d? •. 
1 a 3». • La CAN ha designato i seguenti àrbitrrper 

le partite di domenica (inizio ore 14.30) 
- SERIE A: Avellino-Bologna: Agnolin; Cagliari-Asco

li: Lanese: Cesena-Napoli: Longhi; Como-Catanzaro: 
Ciulli; Genoa-Udinese: Redini: Milan-lnter: Barbare
sco: Roma-Fiorentina: D'Elia: Torino-Juventus: Me-
negali. 
. SERIE B: Bari-Reggiana: Angelelli: 8rescia-Spal: 
Ldps;:Càtania-Sarhpddria^Mitart: Cavese-Pisa: Àlto-

, belli; Cremonese-Palermo: Paparesta: Lecce-Verona: 
Patrussi; Perugia-Lazio: Ballerini; Pistoiese-Pescara; 
Vitali; Samb-Rimini: Gjaffreda; Varese-Foggia: Parus-
sini. ! •'- ••-•-'• . • • ' " " ' . . 

Così le Coppe 
COPPA DEI CAMPIONI 

O T T A V I DI FINALE ANDATA 

Banik Ostrava (Cec.) • Stella Rossa (Jug.) 3 -1 
Anderlecht (Bel.) - JUVE (It.) 3-1 
AZ ' 67 (Ol.) - Liverpool (Ingh.) 2 - 2 
CSKA Sofia (Bui.) - Glentoran (IH.) 2 -0 
BK Copenaghen (Dan.) • Univ. Craiova (Rom.) 1-0 
Benfica (Port.) - Bayern Monaco (RFT) 0 -0 . 
Austria Vienna (Aus.) - Dinamo Kiev (URSS) 0 -1 
Dinamo Berlino (RDT) - Aston Villa (Ingh.) 1-2 
• DETENTORE: Liverpool (Ingh.) • RITORNO: 4 novembre 
• FINALE: 2 6 maggio a Rotterdam. 

COPPA DELLE COPPE 
OTTAVI DI FINALE ANDATA 

Legia Varsavia (Poi.) - Losanna (Svi.) 2 -1 
SKA Rostov (URSS) - Eintracht Francof. (RFT) 1-0 
Dukla Praga (Cec.) - Barcellona (Sp.) 1-0 
Porto (Port.) - ROMA (It.) 2 -0 
Dundalk (Ir.) - Tottenham (Ingh.) 1-1 
Vasas Budapest (Ungh.) - Standard Liegi (Bel.) 0 -2 
Lokomotiv Lipsia (RDT) - Velez Mostar (Jug.) 1-1 
Bastia (Fr.) - Dinamo Tbilisi (URSS) 1-1 
• DETENTORE: Dinamo Tbilisi (URSS) • RITORNO: 4 no
vembre # FINALE: 12 maggio a Barcellona. 

COPPA DELL'UEFA 
SEDICESIMI DI FINALE ANDATA 

Southampton (Ingh.) - Sporting Lisbona (Port.) 2 -4 
Real Madrid (Sp.) - Cari Zeiss Jena (RDT) 3 -2 
Grasshoppers (Sv.) - Radnicki (Jug.) 2 -0 
Aris Salonicco (Gr.) - Lokeren (Bel.) 1-1 
Rapid Vienna (Au.) - PSV Eindhoven (Ol.) 1-0 
Valencia (Sp.) - Boavista (Port.) 2 - 0 
Malmoe (Sv.) - Neuchatel Xamax (Sv.) 0 -1 
Bordeaux (Fr.) - Amburgo (RFT) 2 -1 
Spartak Mosca (URSS) - Kaiserlautern (RFT) 2 -1 
Winterslag (Bel.) - Arsenal (Ingh.) 1-0 
Aberdeen (Se.) - Arges Pitesti (Rom.) 3 - 0 
Feyenoord (Ol.) - Dinamo Dresda (RDT) 2 -1 
INTER (It.) - Dinamo Bucarest (Rom.) 1-1 
Sturm Graz (Au.) - Goteborg (Sv.) 2 -2 
Borussia M . (RFT) - Dundee (Se.) .'._ 2 - 0 
Beveren (Bel.) - Hajduk Spalato (Jug.) ; - 2 -3 
• DETENTORE: Ipswich (Ingh.) 
FINALE 5 e 19 maggio. 

RITORNO: 4 novembre 

per risparmiale carburante 

con numerosi miei venti cne tmonessano 
raerodinamica. i motore. I cambio 
date Votkswagen • Audi Formula "E". 
e (a seconda <W modali) 
con una sana di dispositivi speciali 
come i cambi 4*E o 3 • £ . 
con i rapporto "E" per risparmiare 
Con gn indicatori di cambio dì velociti 

e di consumo (per tulle le Formule "E"). 
Come * sistema "Stop Start" 
che arresta a riavvia autofrtaticarrwrrai 
1 motore durante le soste ai semafori 
o negli ingorghi del traffico. 
Le versioni Formula "ET riguardano 
le Volkswagen Polo, Goff e Jetta 
con motore l l00cmc le 

e Famflcar e te Audi 80 e 100 con motore 1600. 
Tutte queste vetture hanno 
te stessy^resuujoni dei modelli normali. 
Se state Intereeeeti a 
carburar*» an» al 271 
e votate sapere di più 
•BB^Bàataa^aBBBBfeàéì a a l i""~ 

vtv^eVeMtTVI M ' _ 

Vo*ewafaft e Aia*, vi 

^^B"^ejpvaa_^B^e^B«maa ffa^|aB^aa*h Baaaai BTTMiiauac Audi VOLKSWAGEN 

http://pactita.con.il


Gtovtdì 22 ottobre 1981 w SPORT £k l'Unità PAG. 17 

La «Under 21» della B affronterà il 16 dicembre (a Lecce?) in «amichevole» la Spagna 

i promuove 
Mileti, Occhiatati e Traini •ti e. 

«Uccio» ha definito positivo l'allenamento, date le ottime qualità tecniche mostrate dai giocatori - Si dice 
sicuro di poter mettere assieme un «undici» in grado di competere con le più forti rappresentative d'Europa 

Dalla redazione 
FIRENZE — Ferruccio Valca-
reggi ha effettuato ieri, al 
Centro di Coverciano, la pri
ma setacciatura per allestire la 
«Under 21» della serie B. Rap
presentativa che il 16 dicem
bre (a Lecce?) incontrerà in «a-
michevole» i coetanei della 
Spagna. All'appuntamento 
non si è registrata alcuna defe
zione: i 33 convocati si sono 
presentati in ottime condizioni 
fisiche ed è appunto per questo 
che tutti, nei 90 minuti, hanno 
partecipato alla partita a due 
porte, giocata sul campo della 
B. alla presenza di quasi tutti i 
direttori sportivi e osservatori 
delle squadre di serie A e di 
serie B. 

Allenamento che non ha 
deluso nonostante la pioggia 
insistente che ha reso il terre

no di gioco assai pesante. Due 
tempi nel corso dei quali sono 
state segnate cinque reti: tre 
da parte degli uomini in ma
glia «verde» e due da quelli in 
maglia «arancione». Valcareg-
gi, che come noto è molto me
ticoloso nel lavoro di CT, fra i 
«baby» ha inserito Marigo, Mi-
leti, Occhipinti e Traini, cioè i 
giocatori che ha già utilizzato 
in questa rappresentativa, e 
che in pratica formeranno 1' 
ossatura della squadra che af
fronterà gli iberici nella se
conda quindicina del mese di 
dicembre. 

'Si è trattato di un allena
mento positivo — ha dichiara
to alla fine 'Uccio' — poiché la 
maggioranza dei presenti era 
alla sua prima convocazione. 
Quasi lutti hanno messo in 
mostra ottime qualità tecni-

La Juniores sta preparando 
la trasferta di Salisburgo 

FIRENZE — La nazionale juniores affidata a Italo Acconcia, 
che cercherà di riscattare nel Torneo UEFA l'insuccesso subi
to nel recente torneo in Australia, ha cominciato a Covercia
no la preparazione in vista della prima partita di qualifi
cazione al Torneo UEFA in programma 1*11 novembre a Sali
sburgo. contro la formazione giovanile dell'Austria. Dal 15 
novembre poi la squadra parteciperà al tradizionale Torneo 
di Montecarlo. 

Ieri nell'allenamento a Coverciano, a squadre contrappo
ste, la squadra in maglia bianca ha superato (in due tempi di 
40'ciascuno) quella in maglia celeste per 1 a 0 (0-0). Rete del 
napoletano De Vitis. 

che, ed è appunto anche per 
questo che spero di poter met
tere assieme un 'undici' in 
grado di competere con le più 
qualificate rappresentative d' 
Europa. Intanto, alla prossima 
convocazione, cioè il primo o 2 
dicembre, ne convocherò solo 
18. Dopo l'incontro con la Spa
gna ini metterò all'opera per 
allestire la rappresentativa 
Under 23.I giocatori in età sa
ranno convocati il 17 dicem
bre: ; 

Valcareggi non ha inteso 
scendere nei particolari, cioè 
anticipare quali saranno i pre
scelti che formeranno la «rosa» 
dei 18. Comunque, stando alla 
prova offerta, di questo grup
po sicuramente faranno parte, 
oltre a Marigo, Mileti, Occhi-
pinti e Traini, anche il terzino 
Pasciullo, lo stopper Pellegri
ni, l'interno Manzo, la mezz'a
la Bergamaschi e la punta De 
Rosa. A questo gruppo saran
no aggiunti Limido. Caricola, 
Carnevale, Pagliari, Tacconi e 
Mazzarri. I gol portano la fir
ma di Bergamaschi, Auteri, 
De Rosa. Pagliari e Galvani. 
Questo il dettaglio: -

VERDI: Marigo, Valpecina, 
Pasciullo (Lucarelli), Mileti, 
Pellegrini (Bruno), Occhipin
ti, Colasanto (De Rosa), Man* 
zo, Traini, Bergamaschi (Ma-
Tagliuolo), Auteri (Paradiso). 

ARANCIONI: Rampulla, 
Teodoldi, Corradini (Tacco
ni), Limido, Carcola, De Tri» 
zio, Viscido (Mari), Galvani, 
Pagliari, Bernardini (Maz
zarri), Carnevale (Marrona-
ro). 

I. C. 

Si è optato per il nome più famoso 

Haywood: «O il coach o io» 
E la (girerà esonera Zorzi 
Il tecnico («vice» della nazionale) sarà sostituito da Medeot 

Wandi Medeot sostituirà Antonio Zorzi alla 
guida della Carrera. Una decisione raffazzonata 
e sicuramente momentanea che ha scosso il 
mondo della pallacanestro italiana per la stima 
che Zorzi — vice-allenatore della Nazionale — 
riscuote tra colleghi e giornalisti. Una scelta 
che trae origine dal clima di nervosismo creato
si nel clan Carrera dopo i deludenti risultati del 
campionato, soprattutto dopo le ultime due 
sconfitte contro Benetton e Latte Sole. 

I risultati della Carrera. va detto subito, han
no avuto origine quasi essenzialmente dal com
portamento in campo di Haywood e Vicks. due 
assi stranieri che lo sponsor ha voluto a tutti i 
costi (sborsando oltre 300 milioni in ingaggio e 
offrendo loro perfino la rappresentanza delle 
ditte di abbigliamento in alcuni paesi africani) 
puntando più sul loro nome che sulle loro pre
stazioni per lanciare il marchio Carrera. Due 
assi un pò' stagionati, con un brillantissimo pas
sato di star del professionismo alle spalle, giunti 
in Italia forse più per trascorrere un piacevole 
periodo di riposo che per giocare un campiona
to di basket. Con le dovute differenze tra Hay
wood e Wicks. Il rendimento del primo e stato 
finora senz'altro di maggior livello: Haywood 
guida la classifica dei tiratoti ed è un vero cam-, 
pione. Purtroppo però le sue;buone prestazioni • 
non corrispondono ai risultati di squadra, anche 
per colpa sua: grande accentratore del gioco, J 
non concede spazio ai compagni di squadra, ed 
in difesa lascia moltissimo a desiderare. Wichs è 
invece una vera delusione, sia in campo che 
fuori. Logica — o meglio, il campionato — ha 

voluto che le prestazioni della Carrera non sia
no risultate confacenti alle premesse di chi pen
sava che i due grandi nomi del basket america
no portassero .dritto dritto il marchio Carrera 
allo scudetto. E venuta invece la sconfitta perfi
no con il Benetton... - - - ' . 

Le débàcle hanno portato le polemiche, Hay
wood e Wicks si sono trovati al centro delle 
accuse, a hanno ribattuto che se qualcuno dove
va pagare, questi era il trainer. Zorzi. Anzi, 
Haywood è giunto a porre l'aut-aul: o io o il 
coach. e lo sponsor, visto che il marchio era 
finito sui giornali più per il grande nome che 
per i risultati, ha fatto la propria scelta, che 
esula totalmente da qualsiasi logica sportiva. 

Due sole vittorie alle spalle su cinque incon
tri non significano comunque che la Carrera sia 
tagliata fuori dalla corsa per i posti alti della 
classifica, anche se bisognerà vedere come la 
squadra riuscirà ad assorbire lo scossone del 
licenziamento di Zorzi. Certo il campionato è 
apertissimo, chi sembrava lanciato (Sinudyne) 
ha scoperto di avere più problemi del previsto. 
mentre due outsider. Benetton e Recoaro. gui
dano meritatamente la classifica insieme a tre 
«grandi». Squibb. Sinudyne. Scavolini. Ed in 
fondo alla graduatoria, a zero punti, la Cagìva 
punta ora a sfruttare il calendario che si presen
ta ora meno òstico, mentre l'altra «grande» in 
crisi, il Billy. ha mostrato evidenti segni di re
cupero. Un campionato incertissimo ed estre
mamente interessante. 

m. am. 

Conferenza stampa al Salone di Genova 

Motonautica cerca sponsor 
da FI per spettatori TV 

Uno sport costoso che può diventare appetibile alla pubblicità 
' Dalla redazione 

GENOVA — I grandi «spon
sor». spregiudicali direttori del 
circo sport-spettacolo, hanno 
fiutato la possibilità di un nuo
vo e avvincente veicolo pub
blicitario. la motonautica, e 
deciso di utilizzarlo in modo 
massiccio. Questo è iì senso 
dell'incontro avvenuto ieri al 
salone nautico sul tema -ge
mellaggio formula I terra-ma
re» presenti il campione del 
mondo Renato Molinari. Al
berto Osmania. Renato della 
Valle vincitore della Viareg
gio Bastia Viareggio, il cam
pione europeo Mauro Baldi. 
Tullio Abbate. Andrea De Ce-
saris e Bruno Giacomelli, re
cente protagonista a Monza. 

Molti piloti di formula uno 
sono appassionati guidatori di 
motoscafi d'altura dotati di 
motori mostro. Villeneuve. 
per fare un esempio fra i più 
noti, quande a Montecarlo al
terna le prove sul famoso cir
cuito con le strappate sul mare 
a bordo del suo off-shore da 
mille HP. E come lui molti al
tri seguendo, con coerenza. 
quella passione della velocità 
e dell'antagonismo alla resi
stenza del mondo fisico che 
costituisce l'impasto di base di 
ogni buon corridore. 

Se poi si pensa alle equiva
lenze fra i mezzi di formula 

uno «macchine pesanti sei 
quintali in grado di correre si
no a 300 all'ora) e gli scafi per 
le gare di circuito (quattro 
quintali di peso e 250 orari) la 
possibilità di una intercambia
bilità se non dei piloti almeno 
delle emozioni sportive è con
creta. Bruno Giacomelli, dopo 
aver confessato di non saper 
nuotare, ha detto ad esempio 
che non trova alcuna differen
za fra i due mezzi: «hanno un 
volante, un sedile e un accele
ratore tutti e due» poi ripen
sandoci ha aggiunto «forse l'u
nica differenza è che il moto
scafo non ha freni...*. 

E una gara motonautica in
dubbiamente può essere al
trettanto spettacolare di una 
corsa «formula uno» e di impe
gno sportivo non inferiore ai 
più famosi rallyes. L'ostacolo a 
trasformare questo sport co
stoso e poco praticato in uno 
spettacolo di massa è quello di 
assicurarne l'accessibilità, non 
tanto, per carità, agli appassio
nati squattrinati che vorreb
bero praticarlo quanto alle 
immense platee sedute della 
televisione. Ma qualcosa si sta. 
facendo sul piano della tecno
logia delle comunicazioni: Oli
vetti e Longines hanno messo 
a punto una macchina da ri
presa che consente di fornire 
diversi segnali elettronici per 

ciascuna delle imbarcazioni 
partecipanti ad una gara for
nendo contemporaneamente 
una visione d'insieme della 
gara. Qualcosa di simile, ci è 
sembrato di capire, a] quadro 
comando delle grandi stazioni 
di smistamento ferroviario. 

Se lo sport della motonauti
ca sarà più seguito, arriveran
no anche gli -sponsor», i corri
dori dell'off-shore si copriran
no di etichette sino ai pedalini 
proprio come avviene per la 
formula uno e si avvierà un 
congegno moltiplicatore par
ticolarmente appetibile per il 
mercato. Se qualcuno non a-
vesse capito bene c'era, a do
minare la sala dove si svolgeva 
la conferenza stampa, il gigan
tesco stemma di una marca di 
sigarette. 

D'altra pane se non arrive
ranno nuovi e ricchi «sponsor» 
la motonautica rimarrà ap
pannaggio. com'è adesso, di 
pochi e ricchi appassionati, per 
non parlare di quei personaggi 
famosi e chiacchierati che 
hanno corso oltre ai sette mari 
le aule di tribunale sull'onda 
di vicende truffaldine. Con 
più soldi, dicono i dirigenti 
della federazione italiana mo
tonautica. sarà possibile effet
tuare un lavoro diverso: aprire 
ai giovani. '••/"•' ' ' 
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MARIGO in un suo plastico intervento 

Giochi della gioventù: festa di sport 
• che non cancella i tanti problemi 

ROMA — La festa è finita. I 
ragazzi e le ragazze che a mi- ... 
gliaia (diecimila in totale) 
hanno partecipalo alle fasi \ 
finali dei Giochi della Gio
ventù a Roma, sono tornati '' 
alle loro case, alle loro scuole, 
ai loro impianti sportivi, lad
dove esistono. 

Una bella festa di sport e di 
gioventù che si brucia in me
no di una settimana, che e-
salta ed appassiona, che fa 
bene agli occhi e al cuore. Un 

, momento alto della vicenda 
sportiva nazionale, il punto 
più ravvicinato del rapporto 
scuola-sport. • 

Gioie, speranze, delusioni, 
ma soprattutto tanta alle
gria. tanta schiettezza, tanta 
voglia di fare, di misurarsi, 
di superare gli altri in un sa
no agonismo e di superare se 
stessi. Un grosso sforzo orga
nizzativo e anche finanziario 
del Coni, del Comune di Ro
ma. quest'anno e. in parte, 
del ministero della Pubblica 
istruzione (nove miliardi.in 
totale: 401) milioni la fase fi
nale). Una cerimonia d'aper
tura grandiosa, con il Presi
dente della Repubblica e tan
te uutoritò. una serie di gare 
interessanti, risullli buoni. 
Lampioncini in erba (e qual
cuno anche già cresciulello) 
di cui risentiremo sicura
mente parlare nelle cronache 
sportive.: ••-••-•• -

È solo una bella facciata, di .' 
folla, di colore, senza nulla 
dietro o c'è anche una sostan
za alle spalle dei diecimila ra
gazzi che hanno gareggiato 
al Foro Italico e sugli altri 
campi di gara e delle altre 
centinaia che avevano già di
spulalo in altra sede le finali 
del nuoto e dello sci? Il pro
blema si ripropone ogni an-

Rallentare 
la corsa al 

:.-< . .> 

Un migliore 
rapporto tra 

scuola e CONI 
no. Giova riprendere il di
scorso. anche se le molte di
scussioni che si sono intrec
ciate ad ogni finale non han
no sinora approdato ad alcun 
esilo positivo. 

Questo è il primo limite. Il 
secondo è costituito dal fatto 
— riconosciuto dallo stesso 
Carraro in un'intervista «a 
caldo*, dopo la chiusura di 
Giochi — che moltissimi di 
quei ragazzi che partecipano, 
gareggiano una sola volta. 
Succede, infatti, che molti 
degli eliminati nella prima 
fase — e sono la stragrande 
maggioranza — non prati
chino più sport per l'intero 
anno scolastico. Si pensa, per 
la prossima edizione, di pas
sare a quattro milioni di par
tecipanti: significa ridurre il 
numero degli esclusi, non il 
problema che pone la parte
cipazione una tantum, men
tre crescerà il gigantismo, col 
rischio, sempre più incom-

i bente. di trasformare i Gio
chi da una festa di sport e di 
manifestazione promoziona
le in una specie di mini-O
limpiade. • 

Il Coni risponde alle criti
che affermando che non sono 
suoi compiti né la continuità 
della pratica sportiva duran
te lutto l'anno scolastico, né 
la costruzione di impianti, 
che permettano una più am-

, pia base di massa dei prati
canti. È vero, e noi, infatti, 
abbiamo rivolto le nostre cri-

•'. tiche e avanzate le nostre 
proposte per un diverso rap-

'• porto scuola-sport non al Co
mitato olimpico, ma al diret
to interessato, e cioè il mini
stro della Pubblica istruzio
ne. Riteniamo però che alcu
ne correzioni potrebbero già 
essere apportate oggi. Si po
trebbe migliorare, intanto, il 

1 rapporto Scuola-Coni (in at-
,'. tesa di nuove leggi da più 
'/parti annunciate), rendendo 

più -> penetrante . la famosa 
.' convenzione a suo tempo fir

mata e rimasta sinora abba-
,; stanza marginale nel discor-
.; so complessivo. In secondo 
•, luogo, noi rileniamo che si 

dovrebbero ridurre le spese, 
dirottando una parte dei fi
nanziamenti (il modo si può 
sempre trovare) alla costru

zione di impianti di base, 
specialmente nel Mezzogior
no. Numerose, come sempre, 
sono state a questo proposito 
le lamentele di atleti ed alle
natori per l'impossibilità, da
ta proprio dalla mancanza di 
attrezzature, di svolgere un' 
adeguata preparazione. 

-. Rallentiamo la corsa al gi
gantismo, anzi vediamo se si 
può ridimensionare la mani
festazione, senza punire la 
sua caratteristica centrale di 
festa sportiva e di azione pro
pedeutica. Come? Una solu
zione rivoluzionaria sarebbe 
quella di far partecipare solo 
i ragazzi della scuola dell'ob
bligo, lasciando che i giovani 
delle medie superiori parte
cipino alle gare studentesche 
e anche organizzate dalle so
cietà. 

Tanto più che è ormai as
sodato che la loro preparazio
ne, anche per i GdG. non av
viene nella scuola, ma nelle 
società con allenatori propri 
(non gli insegnanti di educa
zione fisica scolastici), tra
dendo così, in una qualche 
misura, lo spirito dei Giochi. 
Tutto ciò porta anche ad al
cuni eccessi di agonismo, che 
si sono riscontrati a Roma e 
che hanno determinato vi
cende poco simpatiche e non 
certo in sintonia con l'aura di 
cameratismo, di sana compe
tizione è di amicizia che do
vrebbero essere propri della 
manifestazione. Iniziato V 
anno scolastico, mentre già si 
studiano i Giochi 1981-82, 
non sarebbe il caso di appro
fondire le riflessioni sulla re
cente esperienza, prima che 
se ne attenui l'eco? 

Nedo Canetti 

l : '« 

Tòrta gelato MERINGATA £ • s a . ^ S ' 
sogno dell'anniversario di matrimonio per farle capire quanto le vuoi bene. Porta a 
casa Meringata Motta, un dolce preparato con grande arte pasticcerà, che da solo sod
disfa la voglia di torta e quella di gelato. Offrile una fetta e..: sotto c'è il pan di spagna 
inzuppato di liquore, poi il gelato allo zabaione, poi le meringhe, poi di nuovo il gelato, 
questa volta al cacao, e sopra gelato e meringhe insieme. Mmmmh. Tua moglie ne vor
rà un altra fetta. E forse fra un podi tempo ti chiederà:"Ma la festa non me la fai più?" 

; 



PAG. 1 8 l'Unità DAL MONDO Giovedì 22 ottobre 1981 

Per la prima volta la Grecia ha un governo di sinistra 
• . • ' ' "' • • - • • • ' " • • . i • 

Papandreu ha insediato ièri 
i ventuno ministri del Pasok 

Hanno prestato giuramento dinanzi al presidente Caramanlis - Il 17 novembre il parlamento voterà la fiducia 
C'è anche Melina Mercouri, altre due donne sono sottosegretari - Anticipazioni sulla linea di politica estera 

Dal nostro inviato 
ATENE — Andreas Papandreu ha 
costituito il suo governo, il primo go
verno socialista della Orecia; e subi
to i nuovi ministri hanno prestato 
giuramento. La compagine (ventuno 
ministri e diciotto sottosegretari) è 
tutta composta di esponenti del PA
SOK, di uomini che in un modo o 
nell'altro hanno vissuto le battaglie 
dell'antifascismo, hanno resistito al
la dittatura dei colonnelli. Il parla
mento sarà chiamato a votare la fi
ducia al governo il 17 novembre, una 
data — che Papandreu stesso ha 
scelto — di grande significato: otto 
anni fa infatti, il 17 novembre 1973, 
gli studenti del politecnico di Atene 
manifestarono contro la dittatura 
dei colonnelli, che dovettero usare i 
carri armati per soffocare nel sangue 
la protesta. 

Ed ecco la composizione del gover
no: primo ministro e ministro delia 
difesa, Andreas Papandreu; coordi
namento, Apostolos Lazaris; mini
stro supplente al coordinamento, 
Ioannis Pottakis; ministro alla presi
denza del consiglio, Agamennon 
Koutsioiorgas; affari esteri, Ioannis 
Charàlambopulos; giustizia, Efsta-
thios Alexandris; agricoltura, Co-
stantinos Simitis; industria ed ener
gia, Anastasis Pepcnis; commercio, 
Nikolaos Akritidis; affari sociali, Pa-
raskevas Avgerinos; lavori pubblici, 
Akis Tsochazopulos; lavoro, Aposto
los Kaklamanis; trasporti pubblici, 
Evanghelos Iannopoulos; ordine 
pubblico, Ioannis Skoularikis; mari

na mercantile, Efstathios Iotas; cui* 
tura e scienza, Melina Mercouri; am
biente ed urbanistica, Antonios Tri-
tsis; ministro per la Grecia del nord, 
Vassilios Intzes; interni, Iorgos Ien-
nimatas; pubblica istruzione, E!e-
ftherios Verivakis; finanze, Emma
nuel Drettakis. 

Nella hall del parlamento greco la 
confusione è indescrivibile, giornali
sti, folla; governo è riunito da dieci 
minuti. Da appena un'ora ha giurato 
fedeltà alla Costituzione davanti al 
presidente della Repubblica, Costan
tino Caramanlis, e al patriarca della 
chiesa ortodossa di Grecia. Tutti gri
dano, si salutano, si abbracciano. 
Nell'attesa, affrontiamo i principali 
temi della politica estera del nuovo 
governo con il portavoce del PASOK. 
«Volete sapere se la Grecia uscirà dalla 
alleanza militare della NATO, cosa fa
rà il nuovo governo con le basi militari 
americane? Lo saprete il 17 
novembre». Il portavóce sorride e 
specifica: «Le basi, come sapete, non 
c'entrano con la NATO, si tratta di una 
questione bilaterale con gli Stati Uniti. 
I negoziati cominceranno a marzo-a
prile. L'accordo è scaduto da molti me
si. Cosa vogliamo? Tre cose. Primo: 
niente armi nucleari nelle basi. Secon
do: da nessuna delle quattro basi ame
ricane esistenti in Grecia potrà partire 
un aereo o essere spostato un solo uo
mo per eventuali azioni militari in 
qualsiasi parte del mondo. Terzo: esse 
non devono più interferire o avere con
tatti con la società greca, in particolare 
con l'esercito, i servizi segreti e così 

via. 1 greci non potranno entrare e gli 
americani non potranno uscire, se non 
attraverso rigide e chiare regolamen
tazioni. Il tutto, naturalmente, dovrà 
essere sotto il controllo del governo 
greco che ha la facoltà di chiuderle in 
caso di non rispetto degli accordi». 

La riunione del governo è intanto 
finita: dalla stanza del Consiglio dei 
ministri esce Melina Mercouri, nuo- l 

vo ministro della cultura. È felice, 
raggiante: «Dal palcoscenico del cine
ma a quello della politica — dice 
scherzosamente — il mio impegno sa
rà soprattutto verso le donne, i giova
ni, i poveri. Mi aspetto collaborazione 
da parte dei governi europei*. La se
guono altre due donne, sono le sotto-
segretarie agli affari sociali. Passa il 
titolare degli esteri, Charalambolo-
pulos. I giornalisti lo circondano: 
«Venite al ministero nei prossimi gior
ni — risponde — oggi non posso. Sono 
fresco di nomina...». 

Scrosciano gli applausi, insieme 
alla pioggia che dopo dieci mesi di 
assenza battezza il primo governo 
socialista di Grecia. Andreas Papan
dreu sale in macchina. Il suo nome 
viene scandito dalla folla. Dopo un 
caloroso abbraccio di Carolos Pa-
poulias, sottosegretario agli Esteri, 
ex responsabile della commissione 
internazionale del PASOK e uomo 
conosciuto per i suoi profondi legami 
con il Terzo Mondo e in particolare 
con l'OLP e i Paesi arabi, il nostro 
interlocutore riprende con la critica 
al cosiddetto «piano Rogers», la piat

taforma sulla base della quale il go
verno Rallls accettò di rientrare nel
l'alleanza militare della NATO da 
cui era uscito nel 1974 dopo l'invasio
ne turca di Cipro. Il PASOK rigetta 
questo piano soprattutto per due ra
gioni: perché nulla è cambiato a Ci
pro, e perché nulla è cambiato nei 
rapporti NATO-Turchia-Grecia. Il 
disegno americano — ha detto più 
vote Papandreu — è quello di affida
re ad Ankara il controllo militare 
dell'Egeo, e questo Atene non è di
sposta a tollerarlo. Abbandoneremo 
l'alleanza militare perché essa non 
garantisce la sicurezza della Grecia, 
ed è addirittura fonte di instabilità. 
Non è una questione di principio, ma 
semplice analisi della realtà: «Se la 
situazione non si modifica non abbia
mo altra scelta: Un ulteriore argo
mento di cui si parla in questi giorni 
è l'appello del leader socialista per 
una zona denuclearizzata nei Balca
ni: da Sofia è giunta una risposta, 
Todor Jivkov, segretario del Partito 
comunista bulgaro, ha proposto una 
conferenza balcanica ad hoc per 1' 
anno prossimo. 

Quale sarà infine il ruolo della 
nuova Grecia socialista nella batta
glia per la pace e il disarmo in Euro
pa? *Per ciò che concerne il disarmo — 
conclude il portavoce del PASOK — 
la posizione di Papandreu, sia per la 
bomba a neutroni che per gli euromis
sili, è identica a quella di Willy 
Brandt». • ^ . 

Silvio Trevisani 

Dopo un drammatico scontro a fuoco con la polizia delia Baviera 

Due terroristi nazisti uccisi a Monaco 
Il commando (composto anche da un francese e un iraniano) stava preparando attentati antiebraici 

MONACO DI BAVIERA — 
Due terroristi dell'estrema 
destra neonazista sono stati 
uccisi, uno è stato ferito, due 
sono siati tratti in arresto a 
Monaco di Baviera, nella 
notte fra martedì e mercole
dì, dopo un drammatico 
scontro a fuoco con la poli
zia. Sono rimasti feriti anche 
due agenti. 

La sanguinosa sparatoria, 
che si è protratta per un 
quarto d'ora, è avvenuta nel 
sobborgo meridionale di Per-
lacher Forest. La polizia ave
va ricevuto un'informazione 
secondo la quale un gruppo 
di estremisti armati d'estre
ma destra (non tutti tede

schi) era riunito nell'abita
zione del presidente di un 
piccolo gruppo neonazista, 
che si definisce 'Moviménto 
socialista popolare - Partito 
dei lavoratori della Germania» 
(VSBD, PDA), per concorda
re una serie di attentati in 
occasione deir«anniversarlo> 
della famigerata «nòtte dei 
cristalli» del 1934 (cioè del po
grom che segnò l'inizio delle 
grandi persecuzioni antie
braiche naziste). 

Sulla base dell'informa
zione ricevuta, la polizia ave-. 
va perciò predisposto un ap
postamento davanti alla ca
sa del presidente della 
VSBD-PDA, Friedhelm Bus

se, di 52 anni (anch'egli suc
cessivamente arrestato, in
sieme ad un iraniano di no
me Àhmed Famill), ed aveva 
poi seguito l'auto su cui era
no saliti i membri del com
mando terrorista al termine 
della riunione. Quando gli a- ; 
genti hanno intimato l'«alt>, i 
neonazisti hanno risposto 
con il lancio di una bomba ed 
hanno tentato la fuga, a tut
ta velocità. E* così iniziato 1\ 
inseguimento, contrasse
gnato da un lungo scambio 
di colpi d'arma da fuoco. 

I due terroristi morti sono 
Kurt Edward Wolfgran, di 21 
anni, e Klaus Ludwig Une, di 

24, entrambi cittadini della 
RFT. Gli arrestati sono Peter 
Hamberger e Peter Fabel, 
anch'essi cittadini tedésco-
occidentali- ed entrambi di
ciottenni, e il cittadino fran
cese Marcel Colletta, di 19 
anni (uno dei tre è ferito). 
. F i n dal febbraio scorso, il 

gruppo parlamentare bava
rese socialdemocratico ave
va chiesto che la VSBD-
PDA. che professa aperta
mente un'ideologia •hitleria
na e nazista», fosse dichiarato 
illegale. 

Le indagini su questo gra
ve episodio, intanto, sono 
state avocate dal procurato

re generale di Karlsruhe, do
ve ha sede la Corte Suprema 
della RFT. : 

SI è inoltre appreso che 
una operazióne antiterrori
smo a vasto raggio è stata 
compiuta ieri mattina nella 
zona di Brema, su iniziativa 
della Procura federale di 
Karlsruhe. Gli agenti hanno 
perquisito numerose abita
zioni di sospetti terroristi o 
loro simpatizzanti. Nessun 
particolare è statò fornito 
per il momento dalle autori
tà giudiziarie. L'unica preci
sazione riguarda il fatto che 
l'operazione non è collegata 
con la sparatoria avvenuta 
la scorsa notte a Monaco. 

La relazione del leader spagnolo al 24° congresso del PSOE 

» 

è la carta di Gonzales 
Evitata ogni scelta strategica e di alleanze - Sterzata a destra alle elezioni in Galizia 
L'UCD perde i due terzi circa dei voti, cala il PCE, tiene il partito socialista 

Nostro servizio 
MADRID — insultati delle 
elezioni in Galizia hanno 
messo molta acqua nel vino 
nuovo di Fellpè Gonzales che 
Ieri mattina, aprendo a Ma
drid Il ' 24° congresso del 
PSOE (partito socialista ope
ralo spagnolo) pensava di 
sfruttare a fondo l'eco dei 
successi socialisti In Francia 
ed In Grecia per inserire la 
Spagna nel risveglio delle si
nistre mediterranee: tanto 
più che questo congresso, 
precedendo di un anno e 
mezzo le elezioni legislative 
(se non vi saranno avveni
menti tali da rendere neces
saria una consultazione an
ticipata) è stato previsto co
me il congresso di approva
zione della strategia che do
vrebbe condurre il PSOE al 
potere. 

In Galizia, dove si è votato 
martedì per il nuovo parla
mento regionale, c'è stata 
una brusca e grave sterzata a 
destra: Il partito di governo, 
l'UCD (Unione del centro de
mocratico) ha perduto 1 due 
terzi circa dei propri voti ri-
spetto al 1977 subendo con 
ciò una disfatta politica sen
za precedenti, a Immagine 
della crisi che l'attanaglia da 
ormai un anno. Disfatta che 
è anche della democrazia 
spagnola poiché degli oltre 
300 mila voti perdu ti dai cen
tristi (da 606mila a 278mila) 
la metà s'è dispersa nell'a
stensione, ma ben 160 mila 
vóti sono andati al partito di 
destra di Fraga Iribarne, V 
Alleanza Popolare, che rad
doppia i propri suffragi, con
quista la presidenza del par
lamento galiziano e più che 
mal, oggi, si sente legittima
ta nel proporre la costituzio
ne di quella «grande destra» 
che è il sogno di tutte le forze 
conservatrici spagnole. 

A sinistra il PCE, che non 
ha mai avuto forti posizioni 
In Galizia, subisce una seve
ra erosione mentre II PSOE 
resta sulle sue.posizioni e 
non trae pràticamente nes
sun. vantaggio dal crollo del 
partito di governo. -

SI dirà a questo punto che 
la Galizia non è la Spagna. 
Che questa regione tra le più 
povere del paese e dunque 
tra le più colpite dalla crisi 
non è mal stata simbolo di 
progresso: ciò non toglie che 
il suo voto abbia avuto l'ef
fetto di un campanello d'al
larme al palazzo dei congres
si costringendo il leader so
cialista a dedicarvi la prima 
parte della propria relazione 
d'apertura. 

In sostanza — ha detto 

Gonzales — il PSOE è il solo 
partito che sfugge alla crisi 
politica che attanaglia gli al
tri partiti dell'arco democra
tico e, se non si commettono 
errori, è il solo partito che 
può legittimamente sperare 
di conquistare «da solo» il po
tere per poi operare il «cam
bio» di cui la Spagna ha biso
gno. Il che è vero. In effetti, 
anche 11 reclutamento sta
gna o ristagna dopo la gran
de espansione degli anni 70, 
anche se la sinistra del parti
to — mortificata da un siste
ma maggioritario che la e-
sclude dalla direzione — non 
partecipa al dibattito con
gressuale, anche se la crisi 
dell'UCD non si è tradotta In 
una crescita elettorale socia
lista, il PSOE è apparente
mente solido e può sperare 
nell'*effetto Mitterrand» e 
nell'«effetto Papandreu» per 
ripetere a Madrid 1 miracoli 
di Parigi e di Atene. 

Con quale strategia? Ecco 
11 punto. Dice Gonzales: Il 
PSOE deve porsi prima di 
tutto come «radice della de
mocrazia» (questo del resto è 
Io slogan del 24° congresso), 
in un paese dove quest'albe
ro è ancora terribilmente e-
sposto alle bufere del fasci
smo, aprendosi a tutti quegli 
strati sociali, a tutte quelle 
forze oppresse dal sistema o-
ligarchlco attuale per diven
tare «la prima forza politica 
capace di agglutinare tutti 1 
popoli di Spagna, la sola for
za politica radicata in tutti i 
settori della società spagno
la». •> 

Equi ci vuole un program
ma. Nel programma del 
PSOE è semplice: non fare 
nulla che possa suscitare sia 
i sospetti degli strati da con
quistare sia la reazione dell' 
estrema destra ma limitarsi 
a proposte «responsabili e 
moderate» anche nell'azione 
di cambiamento: dunque 
niente nazionalizzazioni che 
le strutture del Paese non 
sopporterebbero ma una pò-; 
litica di lotta contro la disoc
cupazióne attraverso la mo
dernizzazione dell'apparato 
produttivo; niente alleanze 
politiche avventate (fronte 
popolare con 1 comunisti o 
centro-sinistra con il Partito 
di governo UCD) prima delle 
elezioni ma una linea di rigo
rosa autonomìa socialista 
per la conquista autonoma 
del potere. -

Tutto ciò non è nuovo. Fe-
Iipe Gonzales, se ben ricor
diamo, lo aveva già detto a 
conclusione del 23° congres
so due anni e mezzo fa: *Non 
muoviamoci e il potere ci ca

drà nelle mani da solo, come 
un frutto maturo, perla crisi 
dell'UCD». Ma da allora ad 
oggi la democrazia spagnola 
si è indebolita, l'UCD è en
trato in crisi ma è la destra 
che se ne è avvantaggiata. •-

Felipe Gonzales e troppo 
in telllgen te per non prevede
re queste obiezioni: certo — 
egli ha detto — c'è chi ci rim
provera questa nostra stra
tegia definendoci social-de
mocratici o attendisti, o ac
cusandoci di disarmare e di 
smobilitare le masse. Ma un 
partito socialista responsabi
le prima di tutto del consoli
damento della democrazia 
non può, nella situazione 
spagnola, avanzare proposte 
al di là delle capacità nazio
nali di accoglierle con 11 ri
schio di severi arretramenti. 

In altre parole, pur appro
vando le profonde misure di 
cambiamento del socialisti 
francesi e greci, Felipe Gon

zales dice:attenzione, la Spa
gna è un'altra cosa e qui il 
fascismo non è ancora mor
to. Tentativo di giustificare 
con ciò un esigente immobi
lismo o la fragilità del pro
prio riformismo? O coscien
za profonda di pericoli reali 
di cui l'opinione pubblica co
nosce soltanto gli aspetti più 
appariscenti e allorché si so
no già violentemente mani
festati? 

Il dubbio plana tra gli os
servatori di questo congresso 
che, In ogni caso, non man
cherà di approvare a stra
grande maggioranza, se non 
addirittura all'unanimità 
per via della sua «organizza
zione maggioritaria», la stra
tegia di Gonzales. E c'è da 
augurarsi, per la Spagna, per 
la democrazia spagnola, per 
la sinistra europea, che sia la 
strategia vincente. 

Augusto Pancaldi 

Le «guardie civili » sparano 
a un blocco: morti due dell'ETA 

SAN SEBASTIAN — Due terroristi dell'ETA, il braccio ar
mato del separatismo basco, sono rimasti uccisi in un conflit
to a fuoco con la Guardia Civile alla periferia di Renteria, nel 
nord della Spagna. 

I due terroristi (uno dei quali, Jose Andres Izaguirre Go-
gorza, era ricercato da tempo per diversi crimini) viaggiava
no con una terza persona, a bordo di un'auto che non si è 
fermata ad un pósto di controllo e contro cui gli agenti hanno 
sparato. 

Nell'interno della vettura sono stati rinvenuti due fucili 
mitragliatori, due pistole ed altrettante bombe a mano, una 
somma di denaro e materiale dell'ETA. 

Da domani la visita di Stato 
di Pertini in Portogallo 

.- " • .-... " - ••• ; . ! " • - - • - . : : • " . ' ' •" f .t. i 
ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini partirà 
domani per una visita di Stato di tre giorni in Portogallo, accompa
gnato dal ministro degli Esteri, Emilio Colombo. 

La visita di Pertini segue quella del presidente portoghese Ra-
malho Eanes a Roma nel maggio dell 80 e ha come principale 
significato politico quello di ribadire l'appoggio dell'Italia alla vo
lontà del governo di Lisbona di entrare a far parte della Comunità 
europea: appoggio che l'Italia ha manifestato nelle sedi comunita
rie a partire dal *74, quando la «rivoluzione dei garofani» mise fine 
a quarant'anni di dittatura^ e che è necessario per il Portogallo in 
quanto i negoziati di adesione vanno per le lunghe. 

Fu nel corso di una visita a Roma dell'allora ministro degli esteri 
Melo Antunes, all'indomani dell'elezione del '75 per la Costituen
te, che l'Italia assicurò il proprio sostegno politico, concretatosi 
poco dopo in una serie di aiuti CEE, per rafforzare la democrazia 
portoghese e portare Lisbona nella Comunità europea. 

La visita di Pertini, già in programma nell'aprile scorso, venne 
rinviata per la morte dèlia sorella del presidente italiano, Marion. 

1-30 novembre. Un'iniziativa dell'Associazione Medici Dentisti Italiani 

MESE DELLA PREVENZIONE DENTALE 
ORGANIZZATO CON LA COLLABORAZIONE DI MENTADENT MEZZI DI PREVENZIONE DENTALE 

"Durante tutto novembre, 
oltre 1.000 medici dentisti 
volontari del Mese della 
Prevenzione Dentale vi 
aspettano per una VISITA 
GRATUITA. Un controllo 
è indispensabile per la salute 
di denti e gengive, e oltre
tutto in questa occa
sione potrete imparare 
tante cose utili 
sull'igiene orale". ,„ 

.-:.•' ••?• 

Dall'I al 30 novembre 1981 si svolgerà la più * 
grande operazione di prevenzione dentale che sia 
mai stata realizzata in Italia a favore 
dei cittadini. v 

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne 
seguono fino alla perdita dei denti) hanno una 
diffusione impressionante nel nostro paese. Questo 
provoca non solo dolorosi problemi personali, ma è 
una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
la collettività. 

Ma tutto ciò non è inevitabile: appunto la 
PREVENZIONE èfarma (cosi poco conosciuta che 
potremmo davvero definirla segreta!) che si può e si 
deve impiegare. 

Ben ccnsapevt)l€ di tutto ciò l'AMDI ha voluto 
che il NOVEMBRE 1981 fosse l'occasione per 
* richiamare l'attenzione di tutti sulle enormi 

possibilità della prevenzione. Cardini della 
prevenzione dentale sono le visite 

di controllo dal medico dentista 
y^vm-^%- -v-v e l'uso corretto e regolare 
* # V É # : s ^ 4 ^ ;^.v '•• • ••• degli strumenti 

indispensabili per 
w : ^> : / ^ l'igiene orale. 

Perciò appunto, grazie alla collaborazione volontaria 
di oltre 1.000 medici dentisti di tutta Italia, durante 
il Mese della Prevenzione sarà possibile 
PER TUTTI AVERE UNA VISITA GRATUITA DI 
CONTROLLO E RICEVERE PREZIOSI CONSIGLI 
DI EDUCAZIONE DENTALE. 

Come fare? Basta una telefonata ad uno dei 
medici dentisti volontari per prenotare il vostro 
appuntamento. 

Troverete l'elenco dei nomi e numeri di telefono 
sul primo numero di Novembre di.Qggi, Espresso, 
Panorama, Bella, Annabella, Salve, Startene, oppure 
chiedetelo in farmacia. > 

L'AMDI ringrazia tutti i Volontari e 
la Casa Mentadent, la cui fattiva collaborazione ha 
consentito questa straordinaria iniziativa. 

rodonKÉNnt esdustamente 
i InretK in mutine t cNrugtf 
fBytantnnl6>MMM.,/ :;s . ̂  • ' 

' >V-y.> < • 

I Associazione 
Medici Dentisti 
Italiani 

ment«Ktent 
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Insistendo sulla necessità di rafforzare la distensione 

A Mosca già si guarda 
al «vertice» con Bonn 

» 

Breznev ha ricevuto il primo ministro della Renania-Westfalia, mettendo gli euro
pei in guardia contro il rischio nucleare -, Rilievo a un'intervista di Egon Bahr 

Andreotti 
in Ungheria 
Convergenze 
per il dialogo 

BUDAPEST (i.f.) — Sì è con
clusa la visita in Ungheria dell' 
on. Giulio Andreotti, quale pre
sidente della commissione este
ri del parlamento e presidente 
dell'Unione interparlamentare. 
Andreotti si è incontrato con 
Janos 'Kadar, primo segretario 
del POSU, con il presidente 
della commissione esteri del 
parlamento ungherese, Andras 
Gyenes, col presidente dell'as
semblea Antal Apro, col mini
stro degli esteri Puja, ed è stato 
ricevuto dal primate della chie
sa cattolica ungherese, cardina
le Laszlo Lekai. Andreotti ha 
detto di aver raggiunto con gli 
ospiti ungheresi una certa con
vergenza di idee sul modo di 
contribuire al rallentamento 
della'tensione e di aver riscon
trato fiducia nelle iniziative dei 
paesi europei occidentali per 
stimolare la ripresa del dialogo 
USA-URSS. Oggi Andreotti sa
rà in visita privata a Varsavia, 
la prossima settimana sarà o-
spite della Cecoslovacchia. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come c'era da at
tendersi, la reazione sovietica 
alle ultime dichiarazioni di 
Reagan c'è stata ieri, ma in 
termini oltremodo misurati. 
Lo stesso segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev ha 
colto l'occasione del ricevi
mento in onore di Johannes 
Rau — primo ministro social
democratico del «land» della 
Renania-Westfalia — per ac
cennare alla «tendenza a uti
lizzare il territorio di altri pae
si come un trampolino e un pa
rafulmine*. Il fatto poi che «al
cuni progettino un conflitto 
nucleare — ha insistito Bre
znev con esplicita allusione — 
costituisce un orientamento 
degli sviluppi internazionali 
che non promette nulla di 
buono per gli europei». 

Il cenno polemico si ferma 
qui, nell'ambito di un discorso 
tutto rivolto a reiterare la li
nea distensiva dell'URSS, 1' 
impegno a dare prova della 
«massima buona volontà» per 
giungere ad un accordo che 
«faccia diminuire realmente il 
rischio di una guerra nuclea
re», l'esaltazione del decennio 
di buone relazioni, anzi otti
me, tra URSS e Germania fe
derale. Meno diplomatica
mente la "Tass" — commento 
di Yuri Borissov — ha scritto 

ieri che «il presidente Reagan 
ha, di fatto, riconosciuto la va
lidità dei sospetti che gli euro
pei occidentali hanno sempre 
nutrito nei confronti di Wa
shington» e cioè che «gli Stati 
Uniti vorrebbero scaricare 
sull'Europa, rimanendone 
fuori, tutto il rischio di una ca
tastrofe nucleare». 

Per il resto anche la "Tass" 
ha seguito l'indicazione di o-
ptare per l'ironia piuttosto che 
per l'invettiva, limitandosi a 
descrivere lo sconcerto e la 
protesta nelle capitali europee 
e l'imbarazzo dei collaboratori 
del presidente americano. Mo
sca ha evidentemente ritenu
to, per ora, che non occorresse 
calcare la mano più di tanto su 
un episodio che, in fondo, non 
ha neppure bisogno di molti 
commenti. Andrei Gromiko, a 
sua volta, ricevendo il nuovo 
ambasciatore americano, Ar
thur Hartman, ha — come ri
ferisce l'agenzia sovietica — 
«attirato l'attenzione dell'am
basciatore sulla risposta di 
Leonid Breznev al corrispon
dente della "Pravda"». 

A un mese e due giorni dal 
viaggio del presidente sovieti
co nella Repubblica federale 
tedesca, tutta l'attenzione si va 
concentrando a Mosca in quel
la direzione. Radio, televisio
ne e giornali hanno dato all' 

avvenimento un'eco di tutto 
rilievo mentre la «Literaturna-
ja gazeta» di questa settimana è 
uscita ieri con un'intervista a 
Egon Bahr, presidente della 
sottocommissione del Bunde
stag per il disarmo e uno degli 
alfieri principali, in seno 
all'SPD, della tesi del «nego
ziato prima di tutto». 

«Nessuna alternativa alla 
distensione», titola il settima
nale sovietico mettendo in e-
videnza una frase di Bahr: 
«Quando Mosca e Bonn sono 
giunte ad un'intesa nell'inte
resse della pace, ciò non ha 
mai portato danno a nessuno». 
L'autorevole dirigente social
democratico tedesco riassume 
in tre punti le sue «speranze» a 
proposito del prossimo incon
tro Bre7nev-Schmidt: svilup
po di ogni forma di coopera
zione economica tra i due pae
si, iniziativa e impegno comu
ne per «assicurare 1 equilibrio 
militare in Europa» («siamo 
contro ogni dottrina di supre
mazia»), un impulso ai rapporti 
bilaterali che «possa contribui
re al miglioramento delle re
lazioni tra le due grandi po
tenze». Non c'è dubbio che da 
parte sovietica si nutrono le 
stesse speranze e, soprattutto, 
che lo si vuole far sapere. 

Giulietto Chiesa 

Dichiarazioni a Roma di Saadun Hammadi 

L'Irak: non inviate soldati in Sinai 
Il ministro degli esteri irakeno invita il governo italiano a non partecipare alla «forza 
multinazionale» - Il governo di Baghdad disposto a fornire maggiori quantità di petrolio 

ROMA — Due elementi sono emersi 
dalla visita a Roma del ministro degli 
Esteri irakeno, Saadun Hammadi . Il 
pr imo r iguarda la disponibilità del go
verno di Baghdad a stabilire con l'Italia 
•relazioni economiche speciali» (e di 
fornire quant i tà supplementari di pe
trolio, anche «in situazioni di crisi*, al 
nostro paese); il secondo, la preventiva '. 
«disapprovazione» dà par te del governo 
irakeno nei confronti di u n a eventuale 
partecipazione dell'Italia alla «forza 
multinazionale» che dovrebbe essere in
viata. 

Riassumendo i risultati della sua vì
si ta in Italia e dei due lunghi colloqui 
d a lui avuti con il ministro degli Esteri 
Colombo (che è s ta to invitato in Irak), 
Saadun Hammadi ha detto ieri in un 
incontro con la s tampa italiana che t ra 
i due paesi «non c'è alcun ostacolo» ad 
un ulteriore sviluppo della cooperazio

ne, già molto importante, mentre sulla 
valutazione della situazione internazio
nale, nonostante «l'avvicinamento su 
alcune questioni» r imane «incompren
sione» su altre. E soprat tut to sulla valu
tazione degli accordi di Camp David. 

I colloqui che Saadun Hammadi h a 
avuto a Roma (è s tato anche ricevuto al 
Quirinale dal presidente Pertini), sono 
stati la pr ima occasione per i dirigenti 
italiani di ascoltare diret tamente le va
lutazioni dei paesi della Lega a raba do
po il tragico a t tenta to a Sadat. Nell'a
nalisi fatta dal ministro irakeno, i «re
centi avvenimenti» egiziani sono stati 
una nuova dimostrazione che la politi
ca di Camp David «non trova più credi
to neppure in Egitto». Hammadi non h a 
voluto en t ra re nel merito del nuovo 
«piano in sette punti» presentato dall'A
rabia Saudi ta m a ha criticato le posi
zioni prese dalla CEE sul Medio Oriente 

nel suo ultimo vertice di Venezia. Ham
madi non ha neppure escluso una rea
zione comune araba se paesi europei 
dovessero partecipare insieme agli a-
mericanì alla «forza multinazionale» 
nel Sinai. Una partecipazione che se
condo fonti egiziane e americane po
trebbe- essere presa In considerazione 
da Francia, Italia e Gran Bretagna. • 

Il ministro irakeno ha pòi ribadito la 
posizione del suo paese nel conflitto con 
l 'Iran affermando nello stesso tempo la 
disponibilità' dell 'Irak a una soluzione 
stabile di pace. Saadun Hammadi ha 
anche riferito che nei suoi colloqui ro
mani non si è fatto riferimento alle for
niture militari dell'Italia al suo paese 
m a h a det to di aver ricordato al gover
no italiano che «si è avuta recentemente 
notizia» di forniture militari all 'Iran. 

Qt m . 

Mentre si allungano i tempi per la riunione del plenum del POUP 
/ > f * f . 

Primi contatti per il governo 
Scioperi «selvaggi» in Polonia 

Jaruzelski ha incontrato i presidenti del partito contadino e di quello democratico - Offensiva dei «duri» del 
POUP in una fabbrica di Katowice - Risoluzione dei redattori di «Zycie Warszawy» a favore di Bratkowski 

Glemp incaricato 
di favorire un 

governo d'intesa 
Il prelato è ripartito per la capitale po
lacca con il non facile mandato del Papa 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Favorire la formazione di un 
governo di intesa nazionale, 
nel rispetto dei diritti ac
quisiti dei lavoratori ma an
che dei loro doveri sociali per 
fronteggiare la grave situa
zione economica, è il compito 
non facile affidato dal Papa 
a mons. Joseph Glemp rien
trato ieri a Varsavia. Per 
questo Giovanni Paolo II, ri
volgendosi ieri ad un gruppo 
di polacchi durante l udien
za generale, si è limitato a di
re che "la preghiera per la 
nostra patria non manca mai 
dalle mie labbra e dal mio 
cuore». Si è, cioè, in attesa 
degli eventi che ci si augura 
siano positivi. 

Va registrato che, durante 
i tre giorni di permanenza a 
Roma, mons. Glemp ha di
scusso la situazione polacca, 
i suoi possibili sviluppi con il 
Papa, con il segretario di 
Stato card. Casaroli, con 
mons. Silvestrini. 

Ha cercato di spiegare le 
ragioni dell'impegno del Pa
pa verso la Polonia, anche ai 
cardinali responsabili dei di
casteri vaticani, fra cui Bag-
gio, con i quali mons. Glemp 
ha avuto separati incontri. 
Infatti, non pochi all'interno 
della Curia e dall'esterno 
hanno spesso osservato che il 
Papa si occupa un pò troppo 
della Polonia. 

Ma non si è compreso ab
bastanza — ha rilevato 
mons. Glemp — che il suc
cèsso dell'esperimento po
lacco tn'corsoTpur trtiie'tdri-" 
te difficoltà ed i rischi che lo -
caratterizzano, è decisivo 
per lo stesso pontificato, per 
il dialogo Est-Ovest, per la 
pace. -

Si può dire che i dramma
tici fatti polacchi abbiano a-
perto nella Chiesa, a livello 
diplomatico e pastorale, una 
riflessione sulle ragioni che 
indussero i cardinali ad eleg
gere il 16 ottobre 1978 sul so
glio pontificio un Papa «po-

Mons. Joseph Glemp 

lacco e stavo». Allora non 
mancò chi vide in Papa Wo
jtyla solo una sorta di -cari
ca dirompente» verso l'area 
dell'Est europeo. Le cose so
no, però, andate un po' di
versamente nel senso che la 
politica di presenza e del di
ritto di annunciare il mes
saggio cristiano in tutti i 
contesti storici, portata a-
vanti dall'attuale pontefice, 
si è andata sempre più sal
dando con quella della ricer
ca del dialogo con tutte le 
realtà e della salvaguardia 
della pace nel rispetto delle 
alleanze ereditata da Paolo 
VI* E in questa ottica che si è 
andato configurando l'impe-

?no di Papa Wojtyla per una 
'olonia profondamente rin

novata senza che ciò muti la 
• sua'collocazione dalle conse-~ 
guenze della seconda guerra^ 
mondialé.'Da questa visione* 
muove anche l'idea di un'Eu
ropa pluralistica e una dall' 
Atlantico agli UralL È si
gnificativo che mons. Glemp 
abbia voluto parlare di que
ste cose anche con la nume
rosa comunità polacca roma
na tradizionalmente attesta
ta su altre posizioni. 

Alceste Santini 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il primo se
gretario del POUP, Wojciech 
Jaruzelski, ha presieduto 
martedì la prima riunione 
della segreteria del CC dopo 
la sua nomina, ed ha incon
trato separa tamente Stefan 
Ignar ed Edward Kowal-
czyk, presidenti rispettiva
mente del partito contadino 
e del partito democratico, l 
due partiti minori che, sotto 
la direzione del POUP, colla
borano nel governo del pae
se. La segreteria, afferma un 
comunicato, ha esaminato la 
preparazione del quinto ple
num del comitato centrale. 
Con Ignar sono state invece 
discusse «le proposte concre
te per allargare la piattafor
ma sociale e politica del si
s tema di potere della Polonia 
popolare» e con Kowalczyk «i 
problemi dello sviluppo e 
dell 'approfondimento della 
cooperazione». 

Ma i tempi rischiano di al
lungarsi. Il quinto plenum, 
al quale come si sa sono state 
demandate le decisioni sul 
nuovo ufficio politico e sul 
governo, secondo fonti uffi
ciose avrebbe dovuto riunirsi 
domani o sabato. Ora si par
la invece della prossima set
t imana. 

Oggi e domani invece si 
terrà a Danzica la seduta del
la commissione nazionale di 
Solidarnosc. Per ieri sera, 
con alcune ore di r i tardo, era 
atteso il r ientro dalla F ran
cia di Lech Walesa. In u n a 
intervista che appari rà sul 
prossimo numero del setti
manale «Polityka», Valesa ha 
affermato. che bisogna se
dersi al tavolo dei negoziati 
per esaminare come «alleg
gerire la dura sorte della so
cietà». 

I segnali che vengono dal 
paese sono sempre più 
^preoccupanti. Gli scioperi 
contro le inadeguate fornitu
re di prodótti al imentàrTe di 
beni-di Consumo di p r ima 
necessità si moltiplicano. 
Dodicimila lavoratori di Zy-
rardow e Mszczonow, t r a 
Varsavia e Lodz, h a n n o in
crociato le braccia da ormai 
oltre una se t t imana. Inuti le 
è s tato l ' intervento sul posto 
dì Janusz Onyszkiewicz, del
la presidenza nazionale di 
Solidarnosc. Martedì gli ope

rai di una grande vetreria di 
Sandomierz hanno occupato 
la fabbrica. Scioperi di am
monimento sono stati lan
ciati a Konin, Chelm e in lo
calità della bassa Slesia, t ra 
le quali Wroclaw (Breslavia) 
e Walbrzych. 

Sempre in Slesia, di altro 
genere sono stati gli inciden
ti di martedì a Katowice. Al
la loro origine si era avuto 
un intervento della polizia 
contro la vendita di pubbli
cazioni definite illegali «dal 
contenuto antistatale e ant i 
sovietico», di foto del mare
sciallo Pilsudski e di distinti
vi della KPN (confederazio
ne per una Polonia indipen
dente, gruppo nazionalista e 
antisovìetico). A riportare la 
calma ha contribuito anche 
la direzione locale di Solidar
nosc il cui servizio d'ordine 
ha pattugliato in serata la 
città. 

Katowice, o meglio la 
grande acciaieria della città, 
«Huta Katowice», è s ta ta tea
tro, nella giornata di maredì , 
di un altro deplorevole episo
dio, provocato questo da una 
ventina di militanti del 
POUP riuniti in un cosiddet
to «seminario marxista-leni-

Incidenti 
e tensioni 
ieri sera 

a Wroclaw 

WROCLAW — Alcuni inci
denti e un clima di tensione si 
sono determinati ieri sera a 
Wroclaw, dopo che la polizia ha 
fermato sei membri di Solidar
nosc che da altoparlanti posti 
su un'auto diffondevano comu
nicati del sindacato. Secondo le 
autorità, si .trattava di testi «a 
carattere antistatale» e la poìi-
zfa'è'perciò intervenuta* «in rho"-
do decìso» disperdendo la folla 
che sì era riunita intorno alla 
vettura. Da parte sua il sinda
cato afferma che l'intervento è 
avvenuto contro «radio Solidar
nosc» e che è stato arrestato an
che un membro della direzione 
regionale. Polizia e Solidarnosc 
hanno avviato colloqui per evi
tare che il clima di tensione crei 
nuovi incidenti. 

nista». Il gruppo ha occupato 
un ufficio della sede del par-
t i tonel la fabbrica e ha diffu
so alcuni documenti . In uno, 
indirizzato a Jaruzelski, si 
chiede l'espulsione di espo
nenti rinnovatori come Ka-
zimierz Barcikowskl e Hiero-
nim Kubiak dall'Ufficio po
litico e Mieczyslaw Rako-
wski dal Comitato centrale e 
il r ichiamo negli organi na
zionali dì screditati ex diri
genti come Tadeusz Grabski. 

In un altro documento 11 
gruppo ha reclamato lo scio
glimento del Comitato di 
part i to di fabbrica che sareb
be composto da «nemici del 
socialismo». Di contro, il co
mitato, riunito d'urgenza, ha 
condannato l 'attività del «se
minario» come «frazionisti
ca» e contraria allo s ta tu to 
del POUP. La questione è ora 
nelle mani della commissio
ne provinciale di controllo. 

La redazione dell ' impor
tante quotidiano della capi
tale «Zycie Warszawy» ha In
tan to fatto proprio il docu
mento della sezione di Var
savia dell'Associazione dei 
giornalisti che disapprovava 
il modo con cui è s ta to revo
cato dalle sue funzioni il di
rettore del - quotidiano 
«Sztandar Mlodych», Jacek 
Nachyla, «colpevole» di aver1 

pubblicato un' intervista con 
Jacek Kuron. L'organizza
zione di base del POUP nella 
redazione ha invece appro
vato, con 13 voti a favore, 10 
contrari e 8 astenut i , u n a ri
soluzione sul caso di Stefan 
Bratkowski, presidente dei 
giornalisti polacchi e colla
boratore del giornale, espul
so giorni fa dal par t i to . 

Il documento r improvera 
a Bratkowski le sue non 
sempre ben meditate prese 
di posizioine pubbliche e il 
suo scarso rispetto della di
sciplina di parti to. Allo stes^., 
so tempo però chiede alla 
Commissione centrale J 'd l ' 
controllo del POUP di riesa
minare la questione «sotto 
forma di appello» alla pre
senza dello stesso Bratko
wski. A quanto si è appreso, i 
dieci che hanno votato con
tro volevano invece l'esplici
t a approvazione della deci
sione di espulsione. 

Romolo Caccavale 

rè 

s 

F/'/A/T 

\° turno, 2° turno, 3° turno, 
1° turno... I carrelli elevatori 

Rat OM sono infaticabili. 
E durano una vita, proprio per 
la qualità, il livello tecnologico 

raggiunto dalla Rat OM nel settore. 
Dai comandi elettronid ai gruppi 
di sollevamento, alla straordinaria 

trasmissione OM, tutte le parti dei 
carrelli sono studiate per offrire 

garanzie superiori ad qgni standard. 
Rat OM è leader, perché leader 
si diventa ogni giorno. 
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Reagan fa marcia indietro 
(Dalla prima pagina), 

che cercano di scavare un 
fossato fra gli Stati Uniti e 
alcuni dei nostri più stretti 
amici in Europa. Non inten
do lasciare senza risposta 
queste grossolane distorsioni 
della nostra politica ». Gl> 
USA mantengono la e stra
tegia della risposta flessi' 
bile », garantendo « una si
cura capacità militare di dis
suasione» tal livello più 
basso possibile». 

Riecheggiando le parole 
del presidente sovietico Brez
nev nella intervista alla 
«Pravda» e smentendo con
temporaneamente se stesso, 
Reagan ha aggiunto che 
< qualsiasi uso di armi nu
cleari avrebbe le più profon
de conseguenze. In una 
guerra nucleare tutta l'uma
nità perderebbe... L'idea che 
gli Stati Uniti possano anche 
solo considerare di combat
tere una guerra nucleare a 
spese dell'Europa è un in
ganno totale. L'assenza della 
strategia militare ameri
cana • — ha aggiunto nel
l'evidente tentativo di rassi
curare i governi alleati eu
ropei — è che nessun ag
gressore deve credere che 
l'uso di armi nucleari in 

Europa potrebbe essere ra
gionevolmente limitato al
l'Europa... Noi consideriamo 
pertanto ogni minaccia mili
tare all'Europa come una 
minaccia militare agli Stati 
Uniti sfessi». 

Reagan contro Reagan, 
dunque, in una gara di pre
cisazioni e chiarimenti che 
servono in realtà a mettere 
maggiormente in luce la gra
vità dell'affermazione di ve
nerdì scorso, quando lo stes
so Reagan aveva detto di 
poter immaginare *una si
tuazione in cui si potrebbe 
avere uno scambio di armi 
tattiche contro truppe sul 
campo di battaglia senza 
che ciò inducesse i'una o 
l'altra delle maggiori po
tenze a spingere il bottone*. 

Ieri, anche la stampa ame
ricana aveva commentato con 
una certa preoccupazione le 
dichiarazioni del presidente. 
riferendo dell'ondata di allar
me che esse avevano susci
tato in Europa. «La contro
versia nucleare si acutizza», 
« Reagan preoccupa l'Euro
pa », titolavano alcuni giorna
li. Il ministro della difesa 
Weinberger era stato costret
to ad ulteriori precisazioni do
po l'incontro con i colleghi 
europei della NATO in Scozia. 

Negli ambienti politici di 
Washington, in particolare fra 
le file democratiche, le criti
che si allargano 

Il senatore democratico Alan 
Cranston, ad esempio, si è 
detto e inorridito» per il fat
to che un membro del consi
glio nazionale di sicurezza, il 
generale Robert Schweitzer, 
abbia dichiarato lunedì che i 
sovietici < stanno per iniziare 
la guerra». Mentre l'esecuti
vo ha reagito subito, licenzian
do il massimo rappresentante 
delle forze armate nel Consi
glio n meno di ventiquattr'ore 
dall'affermazione, permango
no dubbi nella capitale ame
ricana sulle capacità di que
st'amministrazione nei deli
catissimi settori della politica 
estera e militare. 

Questi dubbi sono stati e-
spressi anche dall'ex vice pre
sidente Walter Mondale, il 
quale ha criticato duramente 
l'attuale amministrazione per 
aver logorato le relazioni USA-
Europa. sia per la reticenza 
dimostrata da Washington a 
negoziare con Mosca per la 
limitazione delle armi strate
giche, sia per gli effetti disa
strosi sulle economie europee 
della politica economica rea-
ganiana, specie per il mante
nimento degli alti tassi d'in

teresse. Altre crìtiche sono 
state avanzate da McGeorge 
Bundy, membro del consiglio 
nazionale di sicurezza nelle 
amministrazioni Kennedy e 
Johnson. L'unica novità of
ferta dei S72 euromissili, se
condo Bundy, è la capacità 
dei e Pershing 2 » di raggiun
gere il territorio sovietico nel 
giro di cinque minuti. « E' pro
fondamente nell'interesse ge
nerale di tutti — egli conclu
de — che nessuna delle su
perpotenze avanzi una minac
cia di questa gravità nei con
fronti dell'altra». 

Più difficile 
la vendita 

degli «Awacs» 
ai sauditi 

Battuta d'arresto per il 
presidente Reagan nella «bat
taglia» per la vendita degli 
Awacs all'Arabia saudita: il 
leader democratico al Sena
to. Robert Byrd. sul cui voto, 
forse decisivo, l'amministra
zione era quasi certa di po
ter contare per l'approvazio
ne della proposta di vendita 
dei sofisticati aerei radar al
l'Arabia Saudita, ha annun
ciato ieri che voterà contro 
l'intero «pacchetto». 

Una ragione in più 
(Dalla prima pagina) 

atlantica, quello della soli
darietà occidentale, e lo so
stituisce con un concetto 
che ipotizza una totale sud
ditanza per l'Europa occi
dentale. 

Questo pericolo hanno 
colto i commentatori euro
pei, come il dirigente della 
socialdemocrazia tedesca 
Erwin Horvan, vicepresi
dente dell'assemblea parla
mentare della NATO, che 
respinge proprio l'ipotesi 
contenuta nelle dichiara
zioni di Reagan, di una 
Europa «avamposto tatti
co delle grandi potenze». 
Ecco, all'Europa occidenta
le spetta ora una convin
cente risposta politica, ol
tre le prime reazioni pole
miche. Perchè se è impor
tante che Breznev abbia 
respinto nell'intervista al
ta Pravda quella ipotesi, 
non ci possiamo — anche 
da questa parte — solo at
tenere alle dichiarazioni e 
dimenticare gli atti. Spet
ta invece alle forze popola
ri e democratiche ed agli 
stati dell'Europa occiden
tale l'indicazione di un'al
tra via. 

Un movimento per la pa
ce vario e pluralistico per
corre l'Europa. Da Assisi 
a Bonn ci sono state le 
manifestazioni di una dif
fusa e nuova volontà di 
pace che unisce donne e 
uomini di ceti diversi, di 
posizioni politiche e cultu
rali le più varie. C'è un 
nuovo protagonista che 
può dare, nella sua origina
le autonomia, un sostegno 
senza eguali a quei gover
ni e a quegli stati dell'Eu

ropa occidentale che vo
gliono praticare una poli
tica di disarmo e di pace. 
L'appuntamento che que
sto movimento ha dato a 
tutti gli uomini di pace, 
è per sabato 24 ottobre, in 
tutte le capitali d'Europa. 

Pur animato da una fe
conda spinta universalista 
— prima di tutto la pace, 
è l'imperativo affermato — 
questo movimento ha già 
indicato i punti concreti 
di una politica attiva del
l'Europa occidentale: un 
accordo per ridurre a li
velli sempre più bassi gli 
euromissili, cominciando 
dalla messa in mora degli 
SS20 e dalla non installa
zione di Pershing e Cruise. 

L'opposizione alla bom
ba al neutrone: questa esi
genza è oggi più forte, do
po le dichiarazioni di Rea
gan. E noi pensiamo che il 
governo italiano, oltre a 
sospendere la decisione per 
la base di Comiso, debba 
intanto dichiarare l'indi
sponibilità dell'Italia ad 
avere la bomba N. Solo co
sì, poi, l'Europa potrà ave
re una funzione positiva 
nella determinazione di 
una nuova strategia e di 
una nuova politica verso il 
Terzo mondo. 

Roma, che si prepara ad 
accogliere da tutta Italia 
le donne e gli uomini che 
vogliono queste cose, trova 
davvero cosi una sua di
mensione europea, e divie
ne un luogo in cui si espri
me, alta, quella diploma
zia dei popoli che può dare 
alta trattativa tra le gran
di potenze e gli stati per il 
disarmo, un segno e un 
contenuto nuovi. 

Crìtiche dall'Europa 
(Dalla prima pagina) 

saprà ragionare nel modo 
giusto in situazioni di pres
sione? ». 

Lo stesso capo del Penta
gono Caspar Weinberger, 
considerato uno dei e falchi » 
di Washington, si è visto co
stretto a minimizzare la por
tata delle dichiarazioni del 
suo presidente, dopo la riu
nione dei ministri della di
fesa della NATO che si è 
svolta ieri e l'altro ieri a 
Gleneagles in Scozia, eli 
presidente Reagan — si è 
giustificato Weinberger — 
non voleva farsi promotore 
di una nuova strategia del
l'Alleanza Atlantica... Non 
c'è materia per costruirci 
sopra una storia*. 

Quello che è certo è che le 
discussioni di Gleneagles so
no state dominate dalla preoc
cupazione per il crescere dei 
movimenti pacifisti che in 
tutta Europa si oppongono 
alla nuova fase di riarmo e 
agli euromissili. La stessa 
scelta della località in cui la 
riunione si è svolta, un vil
laggio sperduto in Scozia, è 
stata dettata dal timore di 
manifestazioni pacifiste at
torno alla sede delle discus
sioni. 

Tuttavia, delle pressioni del
l'opinione pubblica in qualche 
modo si è dovuto tener conto 
anche nella stesura del co
municato finale. Nel docu
mento si ribadisce la validi
tà della decisione del 1979 
sulla istallazione degli euro
missili, ma si sottolinea la vo
lontà di negoziare per una li
mitazione e una riduzione de
gli armamenti nucleari tatti
ci «al più basso livello pos

sibile»; e vi si contempla, 
per la prima volta in un do
cumento NATO, l'ipotesi del-
l'«opzione zero», della ri
nuncia cioè da parte della 
NATO agli euromissili «sul
la base della reciprocità e in 
condizioni ideali». Sia H mi
nistro tedesco Apel che quel
lo italiano Lagorio hanno mes
so l'accento, nelle dichiara
zioni ai giornalisti, sulla no
vità e l'importanza di tale af
fermazione. 

In Italia, si sono registrate 
ieri due reazioni significative 
alle dichiarazioni di Reagan. 
I deputati comunisti Napolita
no. Pajetta, Alinovi, Baracet-
ti e Bottarelli hanno presen
tato una interrogazione ai mi
nistri degli Esteri e della Di
fesa per conoscere le va
lutazioni del governo, al qua
le vengono chieste inoltre ini
ziative politiche e diplomati
che volte a conseguire la so
luzione del « livello zero » de
gli armamenti nucleari da 
ambo le parti, e un riesame 
dell'allestimento della base di 
Comiso. 

Il sottosegretario al Tesoro, 
il de Carlo Fracanzairi, ha 
dichiarato da parte sua che 
le posizioni espresse da Rea
gan sulla guerra limitata in
dicano che € stanno avvenen
do profondi cambiamenti già 
a livello concettuale, e a livel
lo strategico ». Ciò impone « la 
esigenza di un reale ripen
samento dei rapporti USA-Eu-
ropa ». evitando che l'Europa 
assuma «un ruolo puramente 
passivo e rassegnato a rimor
chio di altri », oppure che sia 
indotta a pensare «di stac
carsi dagli USA per creare 
un polo autonomo dì potenza 
nucleare ». 

Da oggi a Cancan il confronto nord-sud 
(Dalla prima pagina) 

spetto alla schiacciante mag
gioranza degli altri interlocu
tori sarebbe certo. Sono rari 
nel Terzo mondo ed anche in 
Europa i leaders convinti che 
dando via libera alla corsa al 
profìtto si risolve il dramma 
del sottosviluppo. Se dunque 
Reagan avesse voluto coglie
re una ennesima occasione 
per professare l'ideologia del 
liberismo, tanto valeva che re
stasse a casa perché l'eco dei 
suoi discorsi sarebbe stata 
egualmente grande ed il pre
sidente degli Stati Uniti non 
si sarebbe trovato di fronte 

La lettera 
di Pertini 
a Portillo 

ROMA — A quanto si è ap
preso. nella lettera che il pre
sidente Pertini ha inviato al 
presidente messicano Portillo 
in merito all'esclusione del
l'Italia dal vertice di Cancan 
6i rileva che l'Italia è a uno 
tra i maggiori paesi indu
striali del mondo, tra i più 
aperti e sensibili al problema 
della collaborazione nord-sud» 
e che essa una recentemente 
riaffermato e rafforzato la 
sua tradizionale politica in fa
vore dei paesi in via di svi
luppo». Averla esclusa da 
quella assise — si afferma 
nella lettera « è stato pertan
to un atto per il quale il pre
sidente della Repubblica non 
riesce ad immaginare motiva
zione accettabile ». La lettera 
conclude con l'auspicio che il 
presidente messicano Lopez 
Portillo « voglia adoperarsi 
per il reinsenmento dell'Ita
lia net processo che si conta 
di avviare a Cancan». 

D'altra parte, in una let
tera che l'ambasciatore mes
sicano in Italia. Luis Weck-
man. ha ieri inviato alia 
stampa, si afferma che «il 
Messico è il primo a lamen
tare Tatsenza deWItalia » ma 
che ciò «non è imputabile» 
al governo messicano che ha 
fatto « degli sforzi notevoli* 
per aumentare il numero del 
partecipanti. «Ma i 22 mem
bri — si afferma — hanno 
decito di non incrementare U 
proprio numero». 

tanti contraddittori. Dì qui la 
speranza che Reagan scenda 
dal piedistallo, peraltro con* 
troproducente, della propagan
da per mettersi a fare politica 
attorno al tavolone dello She-
raton. 

Ad accendere qualche luce 
di speranza sono, insieme, la 
logica e le indiscrezioni di fon
te messicana francese e jugo
slava. Il presidente-ospite. Jo
sé Lopez Portillo. fa sapere di 
essere moderatamente ottimi
sta. Si tratta di un ottimismo 
un po' interessato dal momen
to che il leader messicano ce
lebra qui i suoi trionfi inter
nazionali e vuole evitare un 
fallimento della conferenza? 

Forse il desiderio tende a 
forzare la realtà, ma l'ultimo" 
leader che ha parlato con 
Reagan. il francese Mitter
rand. ne ha ricavato l'im
pressione che il presidente 
americano apparirà oggi più 
malleabile della vigilia. Si fa 
l'ipotesi di una disponibilità 
americana ad accettare la co
siddetta «trattativa globale» 
in sede ONU. dove i Paesi 
poveri hanno la forza del 
numero dalla loro parte e dun
que non sono schiacciati in 
partenza, come accade in que
gli organismi economici (Ban
ca mondiale. Fondo moneta
rio internazionale, ecc...) che 
rispecchiano i rapporti di for
za stabiliti nel mondo capita
listico all'indomani della se
conda guerra mondiale. Se 
queste indiscrezioni risultas
sero vere, sarebbe un serio 
passo in avanti in un campo 
dove la sordità dei difensori 
di uno status quo economico 
e diplomatico si è combinata 
con la impotenza di una pro
testa incapace di forzare il 
limit* della propaganda. 

Ma. come si diceva, anche 
la logica spinge all'ottimismo. 
dal momento che il leader del 
Paese più forte non può muo
versi solo per ostentare una 
linea che non riesce a trova» 
re consensi. Quanta fatica co
sterebbe a Reagan questo spo
stamento lo ai può desumete 
dai giudizi fortemente polemi
ci che gli americani hanno 

sempre espresso nei confron
ti dell'ONU. 

Nel momento in cui la con
ferenza si apre, la scacchiera 
di questa grande partita di
plomatica vede in movimento 
molti altri pezzi chiave. In
nanzitutto gli jugoslavi proiet
tati (anche per l'assenza di 
Cuba, per via del veto sta
tunitense) alla ricerca di una 
posizione comune del gruppo 
dei paesi del Sud. Ma questo 
loro sforzo è contraddetto dal
l'iniziativa degli algerini che 
ambiscono anch'essi ad occu
pare il posto dei cubani come 
portavoce dei non allineati. 
ma con uria finalità più cru
damente propagandistica, mi* 
rante a fare di questa confe
renza una mera tribuna di 
denuncia delle responsabilità 
e delle colpe dell'Occidente. 
in una posizione simmetrica
mente opposta a quella assun
ta in partenza dagii Stati Uni
ti. Ma l'India con Indirà Ghan-
di e la Tanzania con Nyerere 
sperano di indurre fl presi
dente algerino Sciadli Ben-
djedid ad un atteggiamento 
più duttile. 

""ra gli europei grandeggia 
la Francia, perché Mitterrand 
era arrivato in America come 
l'avvocato delle posizioni ter
zomondiste e perché spetterà 
a lui colmare il vuoto lasciato 
da Schmidt. bloccato a Bonn 
da un intervento al cuore, e 
qui sostituito dal ministro de
gli esteri Genscher. 

Resta ancora da assegnare 
il posto di secondo copresiden-
te (fl primo lo occupa Portil
lo, dopo la defezione, per ma
lattia. dell'austriaco Kreiski). 
Era stato offerto al canadese 
Trudeau in una posizione di 
equilibrio tra gli USA ed il 
Terzo Mondo, ma lo ha la
sciato a disposizione, come 
era giusto, a un europeo che 
non è stato ancora scelto. 

De} tutto incerta la parte 
che reciterà il Brasile, que
sto gigante con un cuore in
dustriale da Belgio ed un cor
po contadino da India, che 
dovrà reggere la polemica 
dell'Argentina, il grande as

sente del sub-continente ame
ricano (l'Italia non è la sola 
a piangere per la propria e-
sclusione). 

La Cina si presenta qui 
ostentando il più grande inte
resse per un diàlogo Nord-
Sud cui intende partecipare 
in primo piano, anche in po
lemica con l'Unione Sovietica 
e gli altri Paesi del suo bloc
co, assenti volontari perché 
si considerano estranei al pro
blema. Zhao Zijang resterà 
in Messico dopo la fine della 
conferenza per una visita di 
stato. 

Misteriosa è infine la po
sizione dell'Arabia Saudita 
che deve combinare il suo al
lineamento agli Stati Uniti 
con la sua collocazione nel 
mondo arabo 

Comunque domani sera, tut
to sarà già finito. 

I colloqui di Berlinguer in Nicaragua 
(Dalla prima pagina) 

dittatore Somoza), nata come 
una caotica e sporadica ag
gregazione di fatiscenti vil
laggi. o gruppi di case, l'im
magine di Managua stringe 
il cuore, con la miseria ter
zomondista che brulica in mez
zo a vegetazioni tropicali, nel
l'umido calore, tra spiazzi lu
gubri da periferia degradata. 
Sul fondo, contro il lago Ma
nagua giallastro e inquinato, 
due soli profili si stagliano: 
quello di un grattacielo mo
derno, onirico nell'orizzonte 
piatto, e quello di un'antica 
cliiesa barocca che gli si af
fianca. Unica zona «moder
na* e anche lussuosa è quella 
dell'albergo, a fianco di quel
la che oggi è una caserma 
e che un tempo era il fortili
zio sofisticato del dittatore. 

Primo incontro con Daniel 
Ortega. coordinatore della 
Giunta (oltre a lui ci sono 
Sergio Ramirez. attualmente 
all'estero, e Cordova Rivas. 
rappresentante degli impren
ditori privati), e con Henri 
Ruiz, ministro della pianifica
zione e uno dei Nove che 
guidano il Fronte. Sono gio
vanissimi, cosi come sono qua
si dei ragazzini d soldati che 
si incontrano per le vie e 
nel palazzetto governativo, 
tutti armati, in questo paese 
costretto a stare sempre all' 
erta. Berlinguer espone gli 
scopi di questo viaggio: chie
diamo consigli a voi per raf
forzare l'amicizia e la soli
darietà concreta con la vostra 
rivoluzione, con il Nicaragua, 
dice. Siamo molto interessati 
alla vostra esperienza in cam
po politico, sociale ed econo
mico: l'interesse con cui ab
biamo sempre guardato alla 
vostra rivoluzione è dovuto 
alla sua originalità e anche, 
pur essendo noi così lontani 
da voi, alle affinità che sen
tiamo nei confronti della vo
stra esperienza. Ortega ri
corda. rispondendo, il suo 
viaggio a Roma dove incon
trò il Papa. Pertini e Berlin
guer stesso e quindi dice del
le insidie cui è sottoposta 
la rivoluzione dall'interno e 
dall'estero: cita una lettera 
— è sui giornali del gior
no — dei rappresentanti del 
COSEP. la confindustria lo
cale, tutta di attacco alla 
Giunta; e cita degli articoli 
del Washington Post che ten
dono a diffondere la tesi della 
presenza di soldati cubani in 
Nicaragua che passano poi in 
Salvador (mentre i cubani 
presenti sono solo duemila 
maestri di scuola e lavoratori 
che costruiscono una strada 
da ovest all'est selvaggio per 
collegare le coste del Pacifico 
e dell'Atlantico). E del resto 
le insidie esterne sono an
che più corpose: ieri ì gior
nali riportavano di uno scon
tro a fuoco con tna pattu
glia di honduregni, molto 
dentro i confini a nord del 
paese. 

Il Nicaragua è un paese 
non allineato, a economia mi-1 
sta, guidato dal FNSL che è 
una sorta di comitato di libe
razione nazionale con la pre
senza di forze diverse e 
da una giunta di governo, 
con una opposizicne di de
stra -(il Partito democratico 
nicaraguense di Alfonso Ro-
belo) che ha un suo {giornale 
che è Q più diffuso (La Pren-
sa) e molte emittenti radio 
private. A parlarci dei pro
blemi di sopravvivenza di 
questo paese è Ruiz. Emer
ge dalle sue parole il peso 
della eredità lasciata da So
moza. questa dittatura passa
ta come un'azienda privata 
da padre in figlio per tre 
generazioni, che ha ammuc
chiato ricchezze private e 
debiti pubblici internaziona
li. oggi manovrati come ar
ma di ricatto per la rivolu
zione. 

250 mila disoccupati su una 
popolazione attiva di 800 mila 
unità; fl 7 per cento, soltanto 
della popolazione attiva occu
pato nell'industria. Ruiz si 
alza, ci mostra la carta del 
Nicaragua. Gli abitanti sono 
due milioni e mezzo su un 
territorio che è quasi una 
volta e mezzo Cuba (che ha 

nove milioni di abitanti); l'in
cremento demografico è al
to, il 3.5% annuo e servireb
be un incremento del prodot
to nazionale lordo di almeno 
il 6% per avviare il paese fuo
ri del sottosviluppo. Servono 
capitali di investimento (e 
invece la borghesia tende a 
disinvestire, oggi) per svilup
pare una agricoltura ricca di 
potenzialità (soprattutto cote 
ne, caffè, zucchero da can
na, e il prezioso settore del
l'allevamento, falcidiato dal
la guerra) e per sviluppare 
te industrie e -le fonti ener
getiche (soprattutto geo-ter
mica — il paese è costellato 
di vulcani — e a questo pro
getto lavorano (imprese italia
ne). n quadro è ampio, Ber
linguer prende alcuni appun
ti, ricorda gli sforzi fatti con 
una serie di iniziative dj so
lidarietà delle forze democra
tiche e ipopolari italiane per 
il Nicaragua (la nave di aiu
ti che fu inviata subito dopo 
la rivoluzione) e dice che ora 
l'impegno sarà anche mag
giore e soprattutto volto a 
premere sul governo perchè 
gli aiuti aumentino e siano 
più concreti e funzionali ai 
progetti del Nicaragua. Si 
parla infine di questioni in
ternazionali: il nuovo ordine 
economico internazionale, il 
vertice di Cancun, l'appoggio 
a una soluzione politica nel 
Salvador, la pace. 

Del tutto diverso il tema 
delle due ore di conversazio
ne che ci attendono nel po
meriggio nella sede del mi
nistero degli esteri. Qui Ber
linguer incontra una delle più 
singolari particolarità deUa 
(realtà del Nicaragua rivolu
zionario. Sono i ministri-sa
cerdoti: Miguel D'Escoto, mi
nistro degli esteri; Ernesto 
Cardenal, la gran zazzera 
bianca sotto il basco da pre
te operaio, ministro della cul
tura; il giovane Edgard Par-
rales, ministro del benessere 
sociale: Armando Lopez, ret
tore dell'università; padre U-
riel Molina, parroco a Mana
gua; Alvaro Arguello, mem

bro del consiglio di stato (un 
equivalente di quello che fu 
la nostra Consulta nazionale). 
Sono questi un pezzo di chie
sa che ha vissuto, armata del 
Concilio Vaticano II, la j; '-
ma esperienza reale di i i 
rinnovamento religioso e cat
tolico'nel vivo della lotta e 
nel segno del Vangelo. Sono 
tutti sandinisti e alcuni mar
xisti. hanno combattuto, han
no vissuto e sofferto una espe
rienza dove d'un colpo gli 
orpelli della chiesa-gerarchia 
perdevano ogni valore rispet
to alla necessità della lotta 
con il popolo e per la giusti
zia. 

La discussione entrerà nel 
cuore dei problemi più pro
fondi della cristianità e del 
cristianesimo nell'epoca con
temporanea. I vescovi hanno 
permesso questo singolare e-
sperimento fin dall'inizio. Di
ce Cardenal che sandinismo 
e cristianesimo si confondono: 
« Una volta Barge stesso mi 
disse: quando agisco come 
sandinista non so nemmeno 
io se sono anche un cristiano 
che agisce ». I sacerdoti spie
gano: ila popolazione è cre
dente e ha pure tanta fame 
di trasformazioni sociali; po
tevamo abbandonarla? Padre 
Molina racconta la sua espe
rienza di parroco, di quando 
piantò un arbusto di cotone 
in chiesa e spiegò che quel
lo era « la messa » dei cri
stiani sandinisti in quel mo
mento: la raccolta di cotone 
per difendere la rivoluzione, 
e tutti, parrocchiani e parro
co. partirono su un camion 
per la raccolta. Emergono i 
temi dèlia « teologia della li
berazione *: la distinzione non 
è fra chi crede in Dio e chi 
no, dicono, ma fra chi crede 
in una società giusta e ope
ra per attuarla, e chi resta 
passivo rispetto alla ingiusti
zia. 

Non si può qui riferire tut
ta la ricchezza di argomenti, 
la straordinaria passione che 
anima questo incontro: una 
testimonianza concreta di ri
cerca. dice uno dei sacerdoti, 

« della identità vera dei cri
stiani nella storia ». 

Berlinguer — che spesso ha 
chiesto chiarimenti, ha rivol
to domande specifiche, ha spie
gato le esperienze in Italia dei 
cristiani e dei cattolici marxi
sti e comunisti nei rapporti 
con il PCI — dice che il ve
ro, grande problema oggi è 
quello della unione fra tutti 
coloro che vogliono la trasfor
mazione della società, indipen
dentemente da ogni questione 
di ideologia. E' la via « lai
ca * scelta dal PCI che infat
ti chiede ai suoi iscritti (e 
tanti sono cattolici, tanti so
no credenti) solo l'adesione al 
suo programma politico. 

Ultimo impegno della gior
nata è l'incontro all'Unione 
dei giornalisti con i rappre
sentanti di giornali e radio
televisione. Ecco un altro trat
to caratteristico di questa real
tà rivoluzionaria: la plurali
tà delle voci. Ci dicono che 
esistono tre giornali: Borica-
da, giornale del Fronte, che 
vende circa 45 mila copie; 
Nuovo diario, una sorta di 
giornale indipendente legato 
però al sandinismo e alla di
fesa della rivoluzione, che 
vende 44 mila copie; La 
Prensa, giornale oggi dichia
ratamente di destra, che è 
stato anche chiuso cinque vol
te per uno o due giorni per 
avere diffuso notizie false su 
temi economici delicatissimi 
provocando veri e propri caos, 
e die vende più di tutti, cir
ca 50 mila copie. 

La Prensa era, ai tempi di 
Somoza, un giornale che gui
dava la campagna contro la 
dittatura, e il suo direttore — 
Chamorro — fu assassinato 
nel '78. Proprietà assoluta del
la famiglia Chamorro. soste
neva uan linea di € rivoluzio
ne borghese» che venne poi 
superata dalla trascinante ri
voluzione sandinista; quando 
questa vinse i Chamorro e il 
loro giornale si spostarono a 
destra, tanto che il 90 per cen
to dei redattori se ne andò e 
fondò il Nuovo diario. Plura
lità anche di voci radiofoni

che: 17 radio private contro, 
le 7 statali a Managua; 14 
private e 14 di Stato nella pro
vincia. Baricada è un giornale 
che ha una redazione e una 
tipografia rnoderrussimi: era
no del giornale di Somoza, 
Novidades, e tutto passò alla 
rivoluzione come l'immenso 
patrimonio die Somoza pos
sedeva privatamente in ogni 
settore della vita produttiva, 
dei servizi, del commercio. 

E' sera, e Berlinguer va a 
pranzo nella sede della com
missione esteri del Fronte, 
una casa lussuosa che era 
l'abitazione di Luis Somoza. 
Ortega e gli altri compagni 
hanno voluto inserire questa 
cena fuori programma per 
« parlare ancora * con Ber
linguer. Nella sala, accanto 
alla bandiera del Fronte, 
rosso-nera, e del Nicaragua, 
bianco-azzurra, sta la ban
diera italiana. E' un gentile 
atto di attenzione. Noi del 
resto, dice Berlinguer, quando 
viaggiamo sappiamo di rap
presentare il secondo partito 
d'Italia, milioni di cittadini, 
e quindi viaggiamo anche a 
nome del nostro paese, in
dipendentemente dal fatto che 
siamo all'opposizione. 

Al pranzo ci sono Daniel 
e Umberto Ortega, c'è Borge. 
ministro dell'interno, c'è un 
altro dei nove, Omar Caba-
zas, vice ministro dell'inter
no. c'è Tirado Lopez, ci sono 
altri compagni, c'è una com
pagna comandante del Fronte. 

Abbiamo incontrato molte 
<ìi queste donne combattenti, 
giovanissime e in posti di 
grande responsabilità. A co
lazione a mezzogiorno, nel ri
storante « Los gauchos » che 
è statale, ci ha ricevuto 
un'altra di queste comandan
ti, Dora Maria Tellez. che è 
responsabile politico della zo
na di Managua, membro del
la segreteria nazionale del 
Fronte, vice presidente del 
consiglio di stato e che a 
vent'anni (oggi ne ha 24) co
mandava, nel pieno della 
guerra a Somoza, tutto il 
fronte occidentale. 

Roma: atroce agguato nero 
(Dalla prima pagina) 

iizia. i dirigenti deUa Digos, 
dei carabinieri, i magistrati 
che si occupano di terrorismo 
nero fanno cerchio intorno a 
quell'auto. Nessun altro entra 
nel cerchio, nessuno parla. 
Non serve nemmeno fare tan
te domande. La rivendicazio
ne è giunta più tardi a quat
tro quotidiani romani. E' solo 
una conferma: « Abbiamo uc
ciso i due mercenari detta 
Digos. Qui i NAR, gruppo di 
fuoco Franco Anselmi». Ser
virà a poco una smentita da
ta per telefono più tardi al
l'Ansa. Non ci crede nessuno. 
Gli assassini sono i fascisti 
dei NAR. 

«La realtà è che Straullu 
ella Digos era rimasto prati
camente da solo ad avere un 
quadro d'insieme dell'eversio
ne nera a Roma, dopo fl tra-
s f '-nento dell'ex dirigente 
A i do Lazzerini». Lo dice 
uno dei magistrati impegnati 

nelle inchieste sul terrorismo 
nero. E Questa frase spiega 
molte cose. Straullu era un 
nemico pericolosissimo dei fa
scisti. ed era uno dei pochi 
che adesso era proprio in 
trincea, esposto in prima fila. 
Come Mario Amato. E come 
Amato Straullu era rimasto 
scrupoloso custode di infor
mazioni e confidenze che gli 
«tessi fascisti fornivano or
mai da mesi, permettendo a 
magistrati e polizia di costrui
re tassello dietro tassello il 
quadro di un'organizzazione 
terrorista nient'affatto inof
fensiva. Era un uomo molto 
importante, un uomo e un 
professionista prezioso, e un 
obiettivo facile per gli assas
sini fascisti. Andava difeso, 
protetto di più e meglio. 

Straullu è andato a morire 
a bordo di quell'auto senza 
scorta, senza protezioni. Di
cono che la sua vettura blin
data in questi giorni è in 
officina; ma sarebbe servita 

a poco, comunque davanti ai 
colpi del potentissimo « Fai ». 
capace dì sfondare lamiere 
assai più resistenti dei vetri 
corazzati. 

«I terroristi sappiano pe
rò — gridata ai microfoni 
della Rai un altro funzionario 
di PS — che anche questi 
sono delitti inutili. Cosi come 
abbiamo duramente colpito 
tra le loro file dopo l'assassi
nio di Amato, così qualcun 
altro continuerà il lavoro di 
Straullu». 

E' lo stesso funzionario a 
parlare della figura di que
sto capitano. «Era l'unico 
ufficiale di polizia a lavorare 
alla Digos. Viveva qui, a due
cento metri dal luogo dell' 
agguato, con la moglie ed una 
figlia. Era sardo, di Nuoro. 
E là vivono i suoi genitori. 
madre casalinga e padre ex 
agente di custodia, gestiscono 
un negozio di tabaccheria ». 

Ieri mattina il suo amico 
e collega Ciriaco Di Roma si 

Inconcludente «vertice» dei 5 partiti 
(Dalla prima pagina) 

guarda ci metodo, è rimasto 
dunque felino nella sua deci
sione di mantenere un rappor
to corretto con i sindacati, sen
za forzature e 6enza interventi 
d'imperio da parte del gover
no, nonostante le pressioni 
della Democrazìa cristiana, che 
lo vorrebbe spingere sul terre-
fio del confliuo con le orga
nizzazioni dei lavoratori. Per 
favorire il negoziato tra sin
dacati e Confindustria — ha 
detto Spadolini — 6ui temi 
della dinamica salariale e del 
costo del lavoro il governo 
potrà agite con e le manovre 
fiscali e di altra natura ». Pie
tro Longo sì è però affrettato 
• dire che «e non vi saranno 
cedimenti del sindacato sulla 
scala mobile, non vi sarà nep-

Voto al Senato contro la «N» in Italia 
ROMA — Dieci voti * favore, 
otto contrari, due astenuti: 
cosi la commissione esteri del 
senato si è espressa ieri su 
un ordine del giorno proposto 
dai senatori comunisti per 
invitare « il governo italiano 
a dichiarare la indisponibi
lità ad ospitare sul territo
rio nazionale le bombe al 
neutrone». Insieme ai comu
nisti e ai senatori della sini
stra indipendente hanno vo
tato — fatto di grande si
gnificato politico — anche il 
de Luigi Granelli e U so
cialista Margherita Boniver. 
I due astenuti sono un de 
(Marchetti) e un socialista. 
l'ex sottosegretario Della 
Briotta. 

Nonostante l'esito della vo
tazione (dieci sì e otto no). 
l'impegnativo ordine del gior
no non è stato accolto per 
il particolare sistema di com
puto dei voli in vigore a Pa
lazzo Madama: al contrario 
della Camera dei deputati. 
al Senato infatti l'astensio
ne viene conteggiata come 
voto contrario. 

E* statò respinto invece un 
altro punto deU'odg tenden
te a sospendere la costru-
stone della base mlatuteOca 
a Comiso. 

Lo stesso ordine del giorno i ciarsi, in sede di Nazioni 
(firmato dai compagni Pie- I Unite e in ogni altra sede 
ralli. Vecchietti. Valori, Ar- ; intemazionale, all'avvio di 
melino Milani e Gabriella • meccanismi di riawicina-
Gherbez). impegna il gover
no ad operare attivamente 
per il raggiungimento di un 
accordo che consenta di con
cludere la conferenza di Ma
drid «con una estensione 
delle misure di reciproca fi
ducia in campo militare, con 
la convocazione di una con- S 
ferenza europea sul disarmo, ' 
con il rafforzamento delia • 
cooperazione est-ovest nel ' 
campo economico, culturale I 
e delia salvaguardia dei di
ritti umani*. 

Fra i numerosi ordini del ! 
giorno esaminati dalla cera- ( 
missione nel corso della di- -
scussione sul bilancio del mi- ! 
nistero degli esteri, vanno i 
segnalati quelli sul Salvador • 
e sul riconoscimento delTor- ! 
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina. Il docu
mento sul Salvador — fir
mato da socialisti (Boniver). 
comunisti «Pieralli), sinistra 
indipendente (La Valle) e de 
(Marchetti. Granelli e Or-
lande) e accolto dal mini
stro Colombo — «impegna 
il governo a sviluppare ini
ziative urgenti • 

mento e di negoziato neces
sari alla soluzione politica 
della crisi di El Salvador te
nendo conto anche della por
tata della dichiarazione con
giunta franco-messicana ». 

Il documento sull'OLP (pro
posto dai compagni Pieralli, 
Vecchietti e Valori e accolto 
come mcconiandazione) pren
de lo spunto dal recente at
tentato mortale ad un diri
gente delTOLP a Roma per 
chiedere il riconoscimento 
ufficiale dell'organizzazione e 
«invitare il presidente del 
suo comitato esecutivo Jas-
sex Araiat a visitare l'Italia». 
Il nostro governo è inoltre 
invitato ad « assumere anche 
in sede di Nazioni unite un 
atteggiamento volto a favo
rire il negoziato con la di
retta partecipazione di tutte 
le parti interessate e con 
l'obiettivo di garantire la 
creazione di uno Stato na
zionale palestinese e il dirit
to ali* esistenaa delle stato 
di Israele». 

9* •• ni* 

pure lo sgravio fiscale per i 
redditi più bassi né il conte
nimento di certe tariffe. 

Nel complesso, la defini
zione della politica economica 
del governo non ha fatto un 
solo passo avanti. Sulle que
stioni del Mezzogiorno e del
le pensioni (tema che ha pro
vocato nel vertice un inciden
te tra il segretario socialdemo
cratico e il repubblicano Bia
sini, che io ha accusato di 
condurre un'agitazione pura
mente demagogica) è stato de
cìso di costituire due e comi
tati politici » deUa maggioran
za. in sostanza, due mrai-ver-
tìci con la partecipazione di 
dirigenti ed esperti dei parti
ti, creati al di fuori del Par
lamento, con il rischio di com
plicare e insabbiare tatto. Per 
le pensioni sì erano mossi i 
socialdemocratici, e SpadoHm 
iì ha bloccati — in pratica — 
con un rinvio. Per il Mezzo
giorno vi erano dette richieste 
-socialiste. Quante alla questio
ne della casa, è siate ritenuto 
indispensabile un ctaferrenfo 
urgente » interne elle misure 
presentate alle Cantere dal mi
nistro dei Lavori pubblici Nì-
cotazzi. 

Tutto qui. E' evidente che 
le forze sociali, alle quali si 
lancia un appello per una trat
tativa fruttuosa, non possono 
avere nelle indicazioni del 
governo • della maggioranza 
nessun sicuro ponto di riferi
mento. Il maggior sforzo è 
sui* speso nello slalom per 
evitare gli •staceli. E perfi
no nelle prudenti dichiarazio
ni conclusive si è avuta l'eco 
dei contrasti tra ì partiti. 
Quando Crasi ha detto che non 
si pei fare una politica cen
tra le datti lavoratrici e 
m • émuMtm sulle 
spalle iella dotte operaio U 
pese e la responsabilità dello 
lotta allo etiti*, n riferiva 
evidenlemetiM alle posizioni 

•le il vertice, 
dalla DC tinti* dai so-

i. «Urna politi-
cu che mékmmo le spalle afte 
esigenze sociali — ha detto il 

segretario del PSI — non sa
rebbe affar nostro ». 

Nel comunicato finale vi è 
slato poi un accenno alla po
litica estera, a Si è registrata 
— si afferma — piena con
cordanza circa la necessità di 
favorire un'azione di rafforza
mento dell'alleanza accidentate 
nella giusta valorizzazione 
del ruolo dell'Europa partico
larmente di fi onte alle minac
ce neWarea mediterranea ». 
Che cosa significa questa 
• concordanza »? Essa è in ri
ferimento alla Libia, all'Egit
to del dopo-Sadat, o al com
plesso della situazione? 

Piccoli, dopo il vertice, è 
stato il piò laconico. Con un1 

intervista alla Domenica del 
corriere ha però ripetuto che 
una crisi di governo sarebbe 
ora un e gravissimo errore ». 
perché la maggioranza ne 
• uscirebbe con lacerazioni pro
fonde che renderebbero forse 
inevitabili le elezioni antici
pate». 

Con un editoriale su Ri-
nascita, Alfredo Rekhlin af
fronta il tema del ruolo della 
sinistra nell'attuale situazione. 
e II compilo della sinistra — 
scrive — non può consistere 
nelTapprofiltare dello crisi 
deUa DC per sostituirsi ad es
sa nelle banche e nei gangli 
del sistema di potere »; ad 
essa spetta dì prendere di pet
to la crisi nella sua sostan
za e nella sua interezza. La 
questione morale non è un 
e tirarsi fuori » ma è lo sfor
se per allargare l'orizzonte 
della politica, e di dare corpo 
o un disegno di alternativo. 
intervenendo anche sul modo 
di essere dei partiti ». « Ra
gionando così — afferma Rei-
chi ìa — «ncne il contrasto 
con il PSI divento non meno 
serio ma memo lacerante. Lo 
polemica divento più oggetti
va. Viene in sostanza ricon
dotta al fatto che Fattuale di
rigenza del PSI resto troppo 
al di quo dei problemi: si 
sposto ai centro invece di fa
re coma Mitterrand a Papan-
irta*. 

era recato come al solito nelT 
appartamento di Casalbernoc-
chi per accompagnarlo in que
stura. « Erano ormai una cop
pia inseparabile», dicono. Di 
Roma era di pochi anni più 
grande, ed anche lui era 
giunto nella capitale da un 
paese del Mezzogiorno d'Ita
lia, Taurasi. in provincia di 
Avellino. Non aveva né una 
casa né una famiglia. Per 
questo dormiva in una came
rata del commissariato Pre-
nestino. 

Ai genitori dei due poli
ziotti sono giunte testimonian
ze di solidarietà da forze po
litiche democratiche, autori
tà civili e militari, telegram
mi dai presidenti del Sena
to, della Camera, da Pertini. 
li sindaco di Roma, Ugo Ve-
tere, si è recato personalmen
te sul posto ieri mattina, e 
c'è tornato nel pomeriggio 
per partecipare a una mani
festazione popolare ad Acitia. 
un punto «caldo» dell'attivi
tà criminale dei fascisti ro
mani. Proprio tra Arèna. 
Ostia. Casalpalocco. verso la 
fascia costiera, la Digos del
la capitale aveva individuato 
nuclei importanti di quei 
gruppi che hanno formato in 
questi ultimi anni l'organi
gramma ufficiale e clandesti
no della destra. «Costruiamo 
l'azione ». « MRP », « Terza 
Posizione >. Fuan», eppoi i 
«NAR». 

A poche centinaia di metri 
dallo slargo dove sono stati 
uccisi Straullu e Di Roma. 
venne individuato due anni 
fa un casolare-base dei fa
scisti. Sotterrati, la polizia 
trovò fucili, bombe a mano. 
munizioni. Dirigevano quel co
vo personaggi chiave deUa 
eversione nera, organizzatori 
anche di altre «comunità 
agricole» sorte in questa zo
na a coprire il lavoro dei fa
scisti che puntavano a racco
gliere proseliti in nome dell' 
«alternativa al sistema». Ave
vano formato una vasta rete 
di informatori, ad Adua co
me ad Ostia e a Casalpaloc
co. sicuramente in grado di 
fornire tutte le notizie uCffi ai 
killer per mettere m atto il 
loro agguato contro i poli
ziotti. 

Le indagini partiranno dun
que anche da qui. Ma dalle 
descrizioni di due testimoni, 
magistrati e Digos si dicono 
convinti di trovarsi di fronte 
al solito gruppo di «impren
dibili » superiatitanti. gente 
del calibro di Massimo Caval
lini. Francesca Mambro. Gior
gio Vale. Stefano Soderini, e 
altri ancora. I loro nomi. 
purtroppo, sono già spuntati 
fuori in questi mesi in occa
sione di rapine, furti d'auto 
e di armi alla polizia. Tutti 
aspettavano una loro mossa. 
tanto più dopo alcuni minac
ciosi articoli su un numero 
clandestino di Terza Posizio
ne. E dopo le famose «due 
settimane di lotta », annuncia
te alla fine di settembre. Quel
le «due settimane» culmina
rono con l'assassìnio del gio
vane Marco Pizsari. conside
rato un «delatore», « giusti
ziato fl 30 settembre in piaz
za delle Medaglie d'Oro, E 
anche per quel defitto i so
spetti sono tutti puntati con
tro la banda di Cavalini. 
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